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Vertice al Quirinale: forse un sovrintendente alla Fininvest 

Berlusconi alle strette 
Affitti sotto controllo? 
Paolo non si consegna: ho da fare 

Latitanza 
da vip 

I
. L MIO CUENTE ha molto da 
fare...». Sono parole dell'awo- !. 
calo di Paolo Berlusconi, an
cora incerto se costituirsi o no. 
Parole che suscitano, a dir po-

^ ^ co, stupore e incredulità. Or
mai da due giorni i giudici milanesi di Ma
ni Pulite attendono di poter interrogare il 
fratello del presidente del Consiglio, che è 
il destinatario di un ordine di custodia 
cautelare, sotto l'accusa di corruzione per 
il pagamento di tangenti. Il suo comporta
mento 6 davvero singolare. E certamente 
è offensivo nei confronti della magistratu
ra: rifiuta ostinatamente di presentarsi e 
cerca di scendere a patti prima ancora di 
deporre. Questo andazzo, che turba l'opi
nione pubblica, fa suonare ancora più a 
vuoto certi attacchi lanciati all'indirizzo 
dei giudici. In ogni caso la vicenda di Pao
lo Berlusconi - segnata da quell'oscuro 
vertice di famiglia con amici ministri nella 
villa di Arcore - conferma nel modo più 
bruciante la necessità di recidere subito il 
conflitto di interessi acceso nel cuore del
lo Stato. Sembra che finalmente Silvio 
Berlusconi si accinga adesso a proporre 
una sua soluzione per separare le pro
prietà private dalle pubbliche funzioni. Si 
vedrà. Di sicuro la democrazia italiana 
non può attendere ancora, senza regole e 
senza trasparenza. 

• ROMA. Oggi Silvio Berlusconi dovrebbe annunciare «l'i
dea generale - spiega Giuliano Ferrara - e alcuni dettagli di 
un'iniziativa che risolverà il suo rapporto con la Fininvest». È 
stato Scalfaro a sollecitarlo in questo senso, ir. un lungo e te
so colloquio al Quirinale. Verrebbe nominata, dal capo del-. 
lo Stato, un'«alta autorità»; Berlusconi nominerebbe un «so
vrintendente» alla guida della sua azienda, a sua volta sotto
posto alla vigilanza dell'«alta autorità». Scalfaro avrebbe an
che chiesto garanzie sul presunto coinvolgimento della Fi
ninvest nell'inchiesta di Milano. E avrebbe ribadito il suo no 
alle elezioni in caso di crisi. Ma Ferrara, su questo punto, lo 
ha indirettamente smentito: «Se il polo si sfascia, si toma a 
votare». Intanto Paolo Berlusconi ancora non si consegna ai 
giudici. E in modo sprezzante ha fatto sapere, tramite i suoi 
avvocati, che «ha molto da fare» 

MARCO BRANDO FABRIZIO RONDOLINO 
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Alessandro Riello 
«Così l'Italia 

rischia il Sud America» 
•a ROMA. Già finita la «luna di mie
le» tra Silvio Berlusconi e l'impresa? 
L'allarme di Alessandro Riello, pre
sidente dei Giovani Imprenditori di 
Confindustria. «Non avrei certo im
maginato così il futuro per il paese. 
Se non si toma tutti a ragionare, si 
rischia una situazione di tipo lati
no-americano». .•.•..• 

ROBERTO GIOVANNINI 
, . APAGINA2 

Un bambino rwandese chiama disperatamente la madre malata, nel campo di "unig!, nello Zaire 

Guardiamo insieme: una fotografia di • -
morte, come tante che abbiamo visto. C'è y 
qualche cosa di nuovo nella morte? Nella ;'-•;. 
disperazione, nella fame? No, ma per una •-; 

••:.-. volta osserviamo con attenzione, t-
costringiamoci, facciamo insieme questo :: 

difficile esercizio. Abbiamo visto immagini 
di campi sterminati di cadaveri'è 

moribondi, migliaia e migliaia di uomini, 
donne, bambini, sfiniti dalla consunzione. 

. :, E ormai qualsiasi richiamo a questa • 
ecatombe è un maleducato intoppo per la ! 

nostra estate e per l'estate dei Grandi ' 
Cocchieri. È stata delegata la natura a '. 

risolvere il caso. Eppure la Storia dovrebbe i-
aver insegnato che dall'indifferenza ' 

nascono e proliferano i veri cataclismi : 

La tragedia 
del Rwanda 

Se la speranza 
muore 

comequesta 

mzmgxmmgmmmmm • 
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collettivi. L'esercizio consiste 
nell'accordare pochi secondi del nostro 
tempo: teniamo gli occhi sul bambino 
attaccato alla madre morente, in un pianto 
bloccato dalla fine della speranza. Allora,, 
certamente, in quell'attimo che passa, " •••' 
passerà per quanti è possibile la cognizione 
della solitudine inerme, lo strappo <Ju tutto 
ciò che è umano, la paura più grande che 
ci sia, oltre la fame, del mondo e degli ' 
uomini. In questa fotografia c'è un doppio 
silenzio: quello dell'ingiustizia e della 
sofferenza senza appello, e un altro o 
altrettanto tragico, il nostro. -

FRANCESCA SANVITALE 

Centrosinistra 
seilcerrtro 
non è diviso 

GIULIANO AMATO 

H
A SENSO richiamare il vecchio 
centro-sinistra per rilanciare • la 
formula nelle mutate condizioni 
di oggi? Vediamo -intanto i.gli 

aspetti caratterizzanti di quell'esperienza 
e ricaviamo di 11 gli elementi per una ri
sposta. Il primo è il travaglio della nascita, 
che al di là del lungo concepimento (se 
ne parlava dalla metà degli anni 50) fu 
poi favorita dallo spostamento a destra 
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A New York blocchi di cemento attorno all'ambasciata israeliana 

Allarme bombe, capitali blindate 
Protette tutte le sedi ebraiche 
msmmmmm 

Sindacalista 
licenziato 
L'operaio 
picchiato: 
«lovado 
avanti» 

EMANUELA 
RISARI 
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m Allarme rosso a New York e in tutti gli 
Stati Uniti. L'ambasciata di Israele, i con
solati, gli aeroporti, le sinagoghe sono 
stati messi in stato di massima allerta do
po che all'Fbi è arrivato un avvertimento: 
«I terroristi colpiranno nelle prossime 72 
ore». Davanti all'amasciata ebraica sono 
stati installati blocchi di cemento. L'allar
me bombe si è esteso in tutte le capitali 
del mondo. Alle Nazioni Unite l'inviato d: 

Israele ha chiesto al Consiglio di sicurez 
za di dichiarare «una guerra senza quar
tiere contro il terrorismo, accusando l'I
ran d'essere dietro i più recenti attentati: 

Il segretario di Stato Usa, Warren Christo
pher, propone di di «isolare economica
mente Teheran», ma la radio iraniana so
stiene che è Israele stessa a fare gli atten
tati. - •- •• • v. ;-•-

Intanto il governo israeliano «ha dato 
istruzioni ai dirigenti del Mossad di pren
dere provvedimenti per impedire attacchi 
di terroristi contro istituzioni israeliane ed 
ebraiche all'estero». Tutte le sedi di rap
presentanza, dalle Filippine all'Europa, 
sono state sottoposte a misure straordi
narie di sicurezza. • ••.•'"•• 
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Segnali radio 
per bloccarli 

Contro 
i lancia-sassi 
si mobilitano 
i camionisti 
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Militari del Trentino tra le nove vittime 

Valanga a Chamonix 
travolge 4 italiani 
• Un morto, il sergente degli alpi- -.- no state sospese nella tarda serata 
ni Davide Gheser, 21 anni, di Lava- • e riprenderanno stamattina. Finora . 
rone e otto dispersi fra gli alpinisti :• è stato recuperato dai soccorritori 
di tre cordate sul versante francese 
del Monte Bianco. Tra loro altri tre 
militari italiani. Partecipavano ad 
una escursione quando una valan
ga si è abbattuta, ; intomo alle 
11,45, sul Petit Plateau, un ghiac
ciaio a 3.500 metri nei pressi di 
Chamonix, in Francia. Le ricerche, 
scattate subito dopo che è stato 
dato l'allarme da due superstiti, so-

francesi solo il corpo del giovane 
Davide. Gli italiani sono tutti milita
ri originari della provincia di Tren
to e appartenenti alla Scuola mili
tare alpina di Aosta: oltre al sergen
te Gheser il sottotenente Enrico 
Maria Lazzaroni, 25 anni, di Dima
ro, i sergenti Paolo Varesco, 23 an
ni, di Predazzo e l'alpino Mario De 
Florian, 20 anni, di Tesero. 

mmammmssimmiMm 
ALESSANDRO ALVISI 
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Maroni toglie le scorte 
ai vecchi big 
della Prima Repubblica 
• ROMA. Drastici tagli alle scorte dei big della Prima Repub
blica. Cosi, almeno, sostiene il Comitato per l'ordine e la si
curezza, che si è riunito al Viminale presieduto dal ministro 
dell'Interno Roberto Maroni, che ieri ha ridimensionato il 
servizio di scorta assicurato finora agii uomini politici anche 
se non più in carica ed ha anche approvato un nuovo rego
lamento per la protezione dei pentiti. , i .' 

«Saltano» le scorte di Gava, Scotti, Amato, De Mita, Co
lombo, Del Turco e Martinazzoli. Scorta annullata anche per 
Bettino Craxi, che però non ne usufruisce più da quando si 
trova ad Hammamet. Per Roberto Sgalla, segretario generale 
del Siulp, si tratta di un «piccolo passo» avanti. 

HXKXS'raaSKB^JW^-.ì*-

A PAGINA 9 

LA PROCURA 
£.1 MILANO 
HA connesso 
UN 6RAAtt£ 

Farà il botto 
TEMPO FA 

F ARA IL BOTTO? SI. Silvio Berlusconi, prima o poi, fa
rà il botto. Non e, il mio, un malaugurio politico, ma . 
una banale considerazione ispirata al più vieto •'; 

buon senso: chi troppo vuole nulla stringe, la rana che • 
vuole diventare bue scoppia, eccetera. «Lavoro venti ore 
al giorno, mi guardo allo specchio e non mi piaccio, co-.' 
me posso piacere agli altn?». E stato Augusto Minzolini, i 
sulla Stampa, a mettere in bocca al miliardario exridens ;; 
questa confidenza. O vera o molto verosimile. Il fatto è ; 
che la parabola berlusconiana riassume, con efficacia 
esemplare e dunque emozionante, il problema dei pro
blemi. La quantità, le dimensioni, la circonferenza del pò- : 
tere e dell'avere come ossessione. E la qualità? Viene da • 
sé, come conseguenza dell'accelerazione di tutto, dei rit
mi, della fatica, delle ambizioni, dei rischi. Sappiamo che 
non è cosi, ma in fondo viviamo tutti, chi più chi meno, • 
come microberlusconi. Il suo botto ci farà ridere (come si ' 
merita) ma in fondo in fondo lascerà in noi come un'eco , 
di sgomento e di pena. E tutta colpa sua? Oppure il ridens "• 
altro non 6 che la proiezione dei nostri incubi di grandez
za? Si sacrificherà, il pazzo, per dare un monito a tutti 
noi? - [MICHELE SERRA] 
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In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 
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ACCADDE D'ESTATE 

Oliai settimana 
ipiii importanti eventi 

Httraverxo le prime pagine 
dei quotidiani dell'epoca. 
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Alessandro Riello 
presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria 

«Così rischiamo il Sud America» 
ai ROMA. Un gesto senza precedenti: 
mercoledì, proprio mentre infuria una 
tempesta giudiziaria-istituzionale , che 
manda in fibrillazione i mercati finanzia
ri, Confindustria e le altre associazioni 
degli imprenditori grandi e piccoli lancia
no all'unisono un messaggio di grande 
preoccupazione per la stabilità politica -
e dunque economica - del paese. Già fi
nita la iuna di miele tra Silvio Berlusconi e 
l'Italia che lavora? Presto per dirlo. Ma a , 
sentire Alessandro Riello, presidente del- -, 
l'associazione dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria - è un caso - dal 27 apri-, 
le scorso, il giorno della vittoria elettorale 
del Polo di destra, la paura è tanta. «Non ' 
possiamo essere indifferenti - afferma -
rispetto a un quadro complessivo che sta , 
evidenziando manifesti segni di difficoltà. . 
Ci sono tensioni nei rapporti tra i poteri 
dello Stato, c'è il rischio di una perdita di : 
credibilità delle istituzioni, e si respira un 
senso di smarrimento generale in tutte le 
componenti del paese». *"•"" ' •-, • - •-• 

Non appena costituito II governo Ber
lusconi, lei ha espresso fiducia sulle 
possibilità di questo esecutivo. Che bi
lancio tira arrivati a luglio? 

Io dico che è stato fatto poco. Il grande • 
tema delle riforme istituzionali e della ri
forma elettorale sembra essere stato ab
bandonato. Il pacchetto Mastella sulla 
flessibilità del lavoro è nel complesso va- , 
lido; manca il capitolo del lavoro interi
nale, che invece va accelerato, perché le 
imprese italiane che in questo momento 
stanno godendo di un minimo di ripresa 
probabilmente non assumono in attesa 
di poter valutare tutta la gamma di possi- , 
bilità offerte dalla flessibilità. Per quanto 
riguarda i! fisco ci sembra si sia operato 
con coerenza, soprattutto per misure da 
tempo richieste come la detassazione di ' 
parte degli utili reinvestiti. In tema di giu
stizia i Giovani Imprenditori hanno pre
so posizione contro il decreto Biondi, 
pur sottolineando che forse la magistra- • 
tura ha abusato della custodia cautelare 
e ha fatto più politica che giustizia. Ci è • 

' parso un decreto a maglie troppo lar
ghe, e poi su questo argomento era più 
opportuno ricorrere a un disegno di leg-, 
gè. Certo è che il Paese ha bisogno di 

• stabilità. Stiamo uscendo da una gravis
sima recessione, è il momento meno 
adatto per mandare tutto all'aria. Ma bi
sogna vigilare affinché l'azione di gover
no sia coerente e rispetti la volontà di 
cambiamento espressa dall'elettorato. -

Non ha l'Impressione che sia proprio II 
governo, e lo stesso presidente del 
Consiglio, a minare la stabilita con al
cune Iniziative Improvvide? Lo stesso 
ministro Ferrara ha parlato di dilettan
tismo. ', - A , . » •: 

È vero. Sono stati commessi errori dovuti 
all'inesperienza, lo mi auguro che il Pre
sidente del Consiglio sappia farsi consi
gliare bene. 

Secondo Lei finora Berlusconi non è 
stato servito da consulenti validi? • 

La politica è un mondo molto complica
to, non ci si può improvvisare esperti. A 
volte bisogna lasciarsi guidare non solo 
dal buonsenso, ma anche da chi sa co
me fare politica, w ~ • -. 

Parliamo di manovra economica. C'è 
chi sostiene che II documento di pro
grammazione sia molto rigoroso, ma 
solo sulla carta: gli Imponenti tagli al
la spesa, a cominciare dalle pensioni, 
sembrano di difficile realizzazione. È 
d'accordo? .. w. 

Non c'è dubbio che il documento di 
programmazione è una cornice valida, 
ma quel che conta è il suo contenuto. 
Tutto il mondo dell'industria ha invitato 
il governo affinché presentasse prima 
dell'estate la Finanziaria '95, la chiave di 
volta per il risanamento dei conti pubbli-

Già finita la «luna di miele» tra Silvio Berlusconi e il mondo 
dell'impresa? Gli industriali ora temono una nuova stagio
ne di instabilità dagli esiti imprevedibili. Alessandro Riel
lo, presidente dei giovani imprenditori di Confindustria, 
lancia l'allarme. «Se avessi voluto pensare a un futuro per 
questo paese, non l'avrei immaginato così. In un momen
to come questo vorrei chiudere gli occhi, e riaprirli tra 
quindici giorni in una situazione completamente diversa». 

ROBERTO GIOVANNINO 

Alessandro Riello, presidente del giovani Industriali DeOomlnicIs/BlowUp 

ci. Ora sappiamo che verrà presentata a 
settembre, ed è una decisione che ci la
scia con l'amaro In bocca. La mia opi
nione è che la situazione che questa 
maggioranza si sia trovata ad affrontare 
fosse più grave di quanto i suoi esponen
ti si attendessero. 

Ma nonostante certi ottimismi In cam
pagna elettorale, era nota a tutti la dif
ficile situazione del conti pubblici. 

In effetti è cosi. E ora stiamo pagando un 
duro prezzo sui mercati finanziari: l'in
certezza sulla stabilità di questo governo 
e sul futuro del Paese la scontiamo con 
questo marco tedesco che si mantiene 
ben oltre le 1.000 lire. 

Che effetto ha II supermarco sulle Im
prese Italiane? 

Fino a qualche mese fa ritengo che ci 
' fosse un vantaggio in termini di competi
tività per le nostre esportazioni. Ma l'Ita

lia ha un'economia fondata sulla trasfor
mazione di materie prime importate, e 
dunque stiamo importando anche infla
zione. E il governo dell'inflazione, che 
dev'essere sempre una delle maggiori 
preoccupazioni per l'esecutivo, passa 
anche attravero il governo dei tassi di 
cambio. 

Nella manovra '95 ci sono due condo
ni. Che ne pensa? ' 

Quello fiscale non mi sconvolge più di 
tanto, è di scarsa entità e riguarda picco
li contenziosi tributari che sarebbe stato 
più complesso e oneroso risolvere am
ministrativamente. Il condono edilizio, 
devo dire, sa un po' di antico. 

Il ministro del Lavori Pubblici Radice 
ha denunciato l'azione degli operatori 
economici esteri a danno dell'Italia. 
Spesso Berlusconi si è lamentato del

l'atteggiamento assai critico della 
grande stampa Intemazionale. Che ne 
pensa? 

Non parlerei certo di complotto. Il pro
blema è che nel complesso la realtà ita
liana - e la nostra mentalità - è sempre 
stata di difficile comprensione all'estero, 
specie nei paesi di cultura anglosasso
ne. Non è la prima volta che la stampa 
internazionale offre interpretazioni del -
nostro paese in chiave drammatica. Ma 
resta un fenomeno assai preoccupante, 
perché tocca anche a noi iniziare a farci 
comprendere un po' meglio nel conte
sto internazionale, e finora non ho os
servato una strategia di comunicazione 
particolarmente innovativa. • 

Il caso del vertice nella villa di Arcore 
ha riproposto la questione della doppia 
veste di Silvio Berlusconi: politico e 
proprietario di un grande gruppo Indu
striale nella comunicazione. È una si
tuazione sostenibile? 

A mio avviso questo è uno dei nodi fon
damentali su cui questo Presidente del 
Consiglio dovrebbe farsi consigliare in 
modo sereno da persone capaci. Berlu
sconi predica una politica liberista-che 
io condivido - e quindi deve risolvere in • 
un modo o nell'altro questa situazione 
che lo vede proprietario di uno dei due 
poli televisivi esistenti. 

Tra II Presidente del Consiglio e la ma
gistratura c'è scontro aperto. E su 
questo scontro si Innesta la vicenda di 
Paolo Berlusconi. Qual è II suo giudi
zio? il fatto che il fratello del capo del 
governo sia al centro di un'indagine 
non crea problemi per anche alla sta
bilità politica? 

lo auspico che il progetto di legge su giu
stizia e custodia cautelare garantisca chi 
è chiamato a fare giustizia, e insieme as- . 
sicuri ai cittadini il diritto di essere giudi
cati in modo equo, senza gii eccessi a 
cui la magistratura pure è giunta. Per 
quanto riguarda la vicenda di Paolo Ber
lusconi, è evidente che si tratta di una si-

' tuazione che sottopone il Presidente del ' 
'Consiglio a una notevole pressione psi
cologica. 

In questi giorni si è parlato di un possi
bile rimpasto del governo, con l'escili-

' sione del ministri provenienti dalla FI-
nlnvest Sarebbe stata una mossa sen
sata? 

Posso solo ripetere quanto dissi in tempi 
non sospetti: in questo governo ci sono 
persone indubbiamente molto qualifica
te, ma anche persone pittoresche. -

I Giovani Imprenditori hanno accolto la 
nascita di questo governo con molta fi
ducia e ottimismo. Ora, si definirebbe 
ancora ottimista? 

In un • momento come questo vorrei 
chiudere gli occhi e riaprirli tra quindici 
giorni in una situazione completamente 
diversa, sperando di trovare in tutti una 
maggiore serenità e pacatezza. Proprio 
tutti: maggioranza, opposizione, esecu
tivo, magistratura. Se cosi non sarà, avre- • 
mo un autunno difficilissimo. L'Italia ha 
bisogno di uno sviluppo stabile per ri
spondere ai molti problemi delle impre
se, per colmare i ritardi nello sviluppo 
territoriale e le tendenze al declino indu
striale, per combattere la disoccupazio
ne, l'emerginazione sociale, l'aumento 
della criminalità. Se non ci diamo tutti 
insieme una giusta regolata, si rischia 
davvero di ritrovarci in una situazione di 
tipo latino-americano. 

Ma a cento giorni dalie elezioni si sa
rebbe aspettato una lira in caduta libe
ra, tutti I tassi di interesse In aumento, 
II fratello del presidente del Consiglio 
ricercato, e chi più ne ha più ne metta? 

Se avessi voluto pensare a un futuro per 
questo paese, non l'avrei certo immagi
nato cosi. 

Il pool fa politica? 
No, ma per la giustizia 

è tempo di riforme 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

H O VISSUTO molto da vi
cino e con molta atten
zione (insieme con Da
vide Visani, con Guido 
Calvi e con pochi altri) -

_ _ _ _ _ tutta la vicenda di Mani 
pulite, l'er la parte che riguardava noi, . 
innanzitutto; e, più in generale, per 
seguire lo svolgimento delle indagini 
e comprendere l'orientamento dell'a
zione giudiziaria. Questa esperienza 
mi induce oggi a formulare alcune ri
flessioni forse non del tutto inutili nel 
dibattito riacceso dalla presentazione 
del decreto Biondi. Qual è stata la lo
gica ispiratrice del pool Mani pulite? 
E, questo, un punto molto importan
te. Sono state e sono insistentile criti
che rivolte al pool: esso avrebbe fatto 
e farebbe politica, agirebbe cioè per 
impulsi e con obiettivi politici; non 
giudiziari. Attenzione a questo pas
saggio! Discutiamo pure di tutto sen
za alcun pregiudizio reverenziale. Ma. . 
se questa accusa è infondata? Se l'iti
nerario della Procura milanese è ef
fettivamente ispirato solo a criteri e ' 
valutazioni di carattere giudiziario? E 
evidente che, in questo caso, l'accusa 
di «far politica» prima ancora che es
sere ingiusta, impedirebbe proprio a 
chi politica deve invece tarla, e deve 
esercitare la potestà legislativa, di co- ' 
gliere la sostanza del problema con il 
quale si devono fare i conti e per il' 
quale vanno trovate le soluzioni. 

Io seguo una ipotesi più lineare: 
che le motivazioni del pool siano 
esclusivamente giudiziarie. Lo faccio 
perché la ritengo più fondata e per
ché è comunque - per chi abbia re
sponsabilità politiche e legislative - la 
più impegna;••/A e produttiva. Assu
mo, inoltre, che il fenomeno della : 
corruzione, per ampiezza di conse
guenze, per modalità di progettazio
ne e di esecuzione, per forza crimino
gena, per le ^percussioni sul terreno 
economico, sociale e - non ultimo -
della democrazia, abbia assunto in 
Italia caratteri che impongono di clas- ' 
sificarlo come fenomeno di criminali
tà organizzata. Vale la pena di soffer
marsi sul concetto di «criminalità or
ganizzata». 

Con questo mi sembra si possano 
indicare quei fenomeni che alimenta
no la criminalità, in quanto assumo- l 
no forme organizzate. 1 crimini che si 
determinano per .questa via, cioè, • 
presentano la particolarità di essere 
compiliti non per decisione e per're-
sponsabilità esclusivamente indivi
duale; ma attraverso collegamenti 
precostituiti e permanenti, finalizzati 
all'obiettivo criminale; e in seguito a 
decisioni collettive e ad un concorso 
di volontà plurime. A rigore mi sem
bra non esistano crimini che, in quan
to tali, siano tipici della criminalità or
ganizzata. 11 crimine è sempre - e 
sempre deve essere considerato -
violazione puntuale di norme di leg- ' 
gè: si tratti di omicidio, di ricatto, di 
estorsione, di corruzione o di crimini 
contro la pubblica amministrazione. 
Ma. tutti, possono essere commessi o 
nella forma individuale o nella forma 
organizzata. Qui nasce il problema. • 
Durante alla regge, la sanzione deve • 
corrispondere alla qualità del crimine 
e a null'altro: la partecipazione a una 
organizzazione che ha indotto alla 
progettazione del crimine e reso pos
sibile la sua realizzazione può essere 
registrata, in sede di erogazione della 
pena, con una aggravante e con l'ag
giunta di altri reati. E tuttavia evidente 
che le modalità dell'indagine per sco
prire e perseguire il reato sono ben di
verse se il crimine sia stato commesso 
in forma individuale o. al contrario, 
attraverso un circuito di criminalità 
organizzata. 

Non solo. Nelle due ipotesi, alla 
giustizia e ai suoi apparati si chiedo
no cose diverse. Nei casi di primo tipo 
(definiamoli sbrigativamente di cri
minalità individuale) si chiede di in
dividuare e punire il colpevole; in 
3uelli di secondo tipo si chiede anche 

i essiccare la fonte del crimine, cioè 
di colpire e demolire l'organizzazione 
che ha prodotto e ha reso possibile il 
cnmine. A me sembra chiaro e indi

scutibile che gli strumenti di indagine 
e le risorse procedurali di cui il magi
strato inquirente deve disporre per 
scoprire e perseguire i reati connessi 
con la criminalità organizzata, devo
no essere adeguati e "specifici. Del re
sto, se si vanno a studiare gli atti par
lamentari concernenti la elaborazio
ne del nuovo codice di procedura pe
nale, si constaterà come la volontà 
del legislatore scaturiva, in molti casi, 
proprio da questa consapevolezza. E 
cosi per i tempi concessi all'inquiren
te per lo sviluppo delle indagini; è co
si per la carcerazione preventiva; è 
cosi per la valutazione della collabo
razione con la giustizia. 

Certamente bisogna guardarsi dal 
pericolo - sempre incombente e as
solutamente da evitare - dello «Stato 
di polizia». Ma per farlo davvero biso
gna guardare in faccia i dati duri della 
realta. In Italia, la politica della giusti
zia deve misurarsi-ormai da decenni 
- con fenomeni di criminalità orga
nizzata: la mafia e la camorra JI terro
rismo, la corruzione politica. Da que
sti fenomeni sono scaturiti e scaturi
scono i problemi più acuti sul fronte 
giudiziario; con le ripercussioni nel-
i ambito della convivenza civile e del
la vita democratica. Forse siamo un 
paese particolarmente sfortunato; 
torse altri paesi, di fronte a forme di 

. criminalità organizzata, sono più pro
pensi a ncondurle nell'ambito della 
fisiologia. Non credo che noi, per l'in
tensità assunta da questi fenomeni, 
potremmo permettercelo senza com
promettere, con la giustizia, anche la 
sicurezza civile e democratica. 

In ogni caso, mi sembra che al legi
slatore il problema si ponga cosi: o 
fornire alla magistratura, e in partico-

• lare a quella inquirente, i mezzi mate
riali e gli strumenti procedurali ade
guati a combattere i reati conseguenti 
dalla criminalità organizzata: o rasse
gnarsi a che quei reati non vengano, 
nei fatti, perseguiti. Non si può chie
dere a nessuno di rimuovere perico
lose braci ardenti e poi privarlo delle 
tenaglie: con le nude mani nessuno 
lo fa e, anche lo facesse, non verreb
be a capo della questione. Il proble
ma è questo; non, come abbiamo 
sentito dire da vari irresponsabili, di 
dare una lezione alle procure o di 
smascherare ,lo -spinto Jorcaiolo del 

' popolo'italiano. Si assuma una posi
zione precisa su queste problema; e;-
a partire da questa, si affronti la que
stione - anch'essa essenziale - delle 
garanzie personali. Questione per noi 
particolarmente ardua non perché la 
nostra sia una comunità giuridica
mente primitiva (se cosi fosse, quale 
significato dovremmo attribuire all'in
citamento «Forza Italia»?) ; ma perché 
dobbiamo fare ì conti con questa spe
cifica cnminalità. Penso che una utile 
direttrice di ricerca sia non nel depo
tenziare gli strumenti della magistra
tura inquirente; quanto nel distingue
re in modo più netto di quanto oggi 
avvenga, la magistratura inquirente 
da quella giudicante, in modo che a 
quest'ultima venga attribuita la pre
gnante funzione di tutelare e garanti
re le persone contro possibili abusi e 
sconfinamenti dell'accusa. 

Ciò può avvenire attraverso misure 
diverse, anche introducendo nuovi 
istituti quali la cauzione; e innovazio
ni di carattere procedurale. Ma non si 
può evitare di affrontare - senza quei 
tabù ancora esistenti - la questione 
della distinzione dei ruoli e delle car
riere fra magistratura inquirente e giu
dicante. Poiché è evidente che, senza 
tale distinzione, le diverse funzioni, ri
schiano, nei fatti, di essere attenuate 
o addinttura confuse. Conosco le va
ne e fondate preoccupazioni che 
questo tema solleva; le si discuta e le 
si affronti; sia per quanto riguarda i 
rapporti interni al potere giudiziario, 
sia per quanto riguarda i rapporti con 
gli altn poteri dello Stato, quello ese
cutivo in particolare, a tutela della più 
completa autonomia della magistra
tura. Ma non si chiuda una possibile 
strada che, se resta ostruita, determi
na ingorghi in qualche altro incrocio 
vitale di un circuito che deve essere, 
invece, limpido e scorrevole in ogni 
passaggio. 
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Centrosinistra 
seguito alla crisi del centrismo e 
culminato nel governo Tambroni. 
Si erano esauriti a quel punto i 
margini per non scegliere: o si ac
cettava nella maggioranza la de
stra missina, con tutti i traumi che 
ciò preannunciava, o si apriva, co
me si fece, a sinistra. 

Il secondo è il filo conduttore 
della nuova alleanza, i cui leaders, 
Moro e Nenni per primi, dovettero 
combattere ogni giorno non solo 
gli avversari, ma le tendenze diva-
ncanti e centrifughe, che prevalse
ro a lungo nei rispettivi partiti. Una 
storiografia largamente segnata 
dai pregiudizi che pesarono a sini
stra contro quella esperienza, por
tò a valutarla come una sequenza 
di «cedimenti» da parte del Psi. So
lo a distanza di anni ci si è accorti 
che buona parte di quei cedimenti 
furono tali rispetto a una cultura 
radicaleggiante e massimalista di 
cui il Psi era ancora intriso. E si è 
colta in questo modo la lungimi
ranza di Nenni e di Moro, che sep
pero resistere alle tensioni (Moro, 

per parte sua, aveva dietro gli inte
ressi più retrivi e più pericolosa
mente egoisti partoriti dallo svi
luppo squilibrato degli anni 50), 
sino a fare emergere una matura 
cultura di governo. E le riforme 
vennero, a cominciare dalle pen
sioni, le Regioni, lo Statuto dei la
voratori. 

Il terzo aspetto è il merito più 
comunemente riconosciuto al 
centro-sinistra anche da parte dei 
suoi critici: è la garanzia democra
tica che esso rappresentò, da una 
parte fungendo da argine contro i 
rigurgiti della destra, dall'altra ri
spondendo con tempestiva sensi
bilità alla domanda di più ampio 
riconoscimento delle libertà e dei 
diritti che proprio allora nasceva 
dal nostro sviluppo. 

Certo oggi l'Italia è un'altra e al
tri sono i partiti. Però 1 tre punti 
che ho ricordato parlano al nostro 
presente. L'irrequietezza della Le
ga e il legame che ciò nnsalda tra 
Forza Italia e Fini fanno si che an
che ora, come allora, ci sia il ri
schio di un avvitamento a destra, 
che non ci affiderebbe alla forza 
morale e innovativa di una grande 
destra di governo, ma solo alla for
za negativa di chi sta 11 per sbarra
re la strada agli altri. Della nostra 
destra sappiamo soltanto che essa 
(in parte) si autodefinisce non 

più fascista. Sappiamo quindi ciò 
che non intende essere, non sap
piamo a chi si ispira, certo non a 
Quintino Sei la né a Margaret That-
cher, che sembrano modelli da 
essa ignorati. 

Anche ora, come allora, un'al-
lenza di centro-sinistra avrebbe il 
difficile compito di avvicinare cul
ture e aspettative tutt'ora divarica
te: quelle del conservatorismo di 
sinistra da una parte, quelle ora ri
balde, ora di puro principio, che i 
tanti prometei da poco liberati del 
nostro mondo dell'industria e del 
commercio scaricherebbero sul 
versante di centro. Un tema esem
plare fra tutti, il lavoro: da una par
te la difesa ad oltranza di posti 
spesso fasulli e un ruolo di rappre
sentanza tutto tarato sul lavoro di
pendente, mentre tende a diffon
dersi il lavoro autonomo e coope
rativo; dall'altra la richiesta di tor
me di lavoro precario, che servo
no solo ad affermare il principio 
del licenziamento, ma non giova
no né ai lavoratori né alle aziende, 
almeno a quelle industriali. Ci vor
rebbero perciò, ora come allora, 
gruppi dirigenti lungimiranti, ca
paci di soffrire, di resistere ai dis
sensi, di non spaventarsi davanti 
ai nemici di sinistra e di destra. 

Ne varrebbe tuttavia la pena: 
non solo per la maturazione di un 

moderno riformismo, ma anche 
per il ruolo di garanzia democrati
ca che, ora come allora, potrebbe 
essere svolto. Come bene ha scrit
to il New York Times, se si diffon
desse fra gli elettori una forte delu
sione verso coloro a cui con tanta 
fiducia è andato il voto dei più, la 
sfiducia potrebbe investire la de
mocrazia in quanto tale. E questo 
il rischio più grave e tanto più può . 
esserlo se consideriamo quella 
che è forse la maggiore differenza 
fra la situazione di trent'anni fa e • 
quella di oggi: il centro-sinistra 
funzionò, e funzionò da garanzia 
democratica, anche perché ci fu 
un centro, forte a volerlo e a farse
ne esso stesso garante. Oggi il 
centro è a dir poco diviso e inde
bolito nel suo stesso radicamento 
sociale. Occorre perciò che riac
quisti forza e soprattutto coscien
za della missione che ha, che è 
quella di usare la sua forza per fa
re e consentire una scelta. A que
ste condizioni, e in una ritrovata 
prospettiva di grande respiro, può 
assumersi intere le sue responsa
bilità: compresa quella di ricor
darsi che buona parte dell'eletto
rato di centro è in Forza Italia e 
che sarebbe quindi un errore re
galare per intero questa non soli
dificata galassia al risucchio di de
stra. [Giuliano Amato] 
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Paolo Berlusconi 

•Dove vai quando poi resti solo / l i ricordo tu lo sai non consola...» 
«lo vorrei, non vorrei ma se vuoi» 

Lucio Battisti 
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FININVEST SOTTO ACCUSA. Avrebbe dovuto costituirsi ieri, così dicevano gli avvocati 
Oltre che dalla Finanza ora è ricercato da polizia e Ce 

Oreste Domlnioni e Vittorio Vlrga legali di Paolo Berlusconi (nella foto a destra), ritratti Ieri mentre si recano a Palazzo di Giustizia di Milano per un Incontro con Di Pietro 

Berlusconi jr non si presenta 
«Ho molte cose da fare». Di Pietro non tratta 

Ap 

La Finanza: «Ci hanno diffamato» 
Denunciati Feltri e Dalla Chiesa 
Il comando generale della Guardia di finanza ha denunciato per 
diffamazione Vittorio Feltri e Nando Dalla Chiesa. Ne ha dato notizia il 
comando stesso precisando di aver «adottato le iniziative di legge tanto 
nella sede penale quanto in quella civile» per affermazioni di Feltri e Dalla 
Chiesa nel corso di una intervista a «Studio Aperto-. Nel corso delle 
Interviste - si legge nel comunicato - sono state espresse -opinioni 
sconcertanti sull'operato della Guardia di finanza, vistosamente 
Insensate, offensive e profondamente lesive della reputazione 
dell'Istituzione, con ciò mistificando talune responsabilità di singoli. In 
corso di accertamento, con l'operato di 65 mila uomini». Ancora 
nell'ambito delle Inchieste di Mani pulite Ieri è statointerrogato a lungo al 
Palazzo di giustizia di Milano, Angelo Sanza, parlamentare del Ppi. Il reato 
contestato: illecito finanziamento ad un partito, la De. Sanza, infatti è 
stato anche parlamentare del partito dello scudo crociato. L'accusa, 
formulata da Di Pietro, è quella di avere incassato 200 milioni di lire, girati 
poi al partito. Da chi aveva ricevuto quel denaro ? Da un personaggio 
coinvolto In mille Inchieste diverse. Quel Florio Fiorini, finito in carcere in 
Svizzera, a Ginevra, per II fallimento della Sesea, una importante holding 
milanese. Il crollo di Fiorini, amico-nemico e concorrente di Udo Getll. ma 
anche legato strettamente ad alcuni affari della P2. era avvenuto in 
maniera clamorosa e coinvolgendo altre società con base In Svizzera e a 

: Montecarlo, dove lo 
stesso Fiorini aveva 
addirittura aperto una 
plccol<> banca dopo 
essere stato cacciato 
dall'Eni per conto 
della quale aveva 
gestito Ingenti cifre. 
Ad un certo momento 
e alle prime difficoltà 
finanziarie, Fiorini, 
aveva cercato di 
«ungere alcune ruote» 
versando, appunto, 
200 milioni a Sanza 
per conto della De. Il 
versamento era 
avvenuto tramite 
l'operatore di borsa 
Vincenzo Federico, 
arrestato nei giorni 
scorsi e poi rimesso In 
liberta. -

Paolo Berlusconi ncn ha rispettato l'appuntamento preso 
con il pm Antonio Di Pietro. Ieri si sarebbe dovuto costitui
re, come avevano promesso i suoi avvocati. Ma non si è vi
sto. La ragione? Non ha ottenuto la garanzia di evitare an
che questa volta la cella. Forse di presenterà oggi. Ma il 
pm Antonio Di Pietro, dopo oltre 10 ore di attesa, è andato 
su tutte le furie. E ha dato incarico di arrestarlo, oltre che 
alla Finanza, anche ai carabinieri e alla polizia. 

. . MARCO 
• MILANO. «Sono due giorni che 
lo aspetto, per oggi basta. Me ne 
vado». Detto fatto, alle 18.30 di ieri 
il pubblico ministero Antonio Di 
Pietro ha indossato la giacca e se 
n'è andato. Ma come, non avrebbe 
dovuto costituirsi Paolo Berlusconi, 
«inseguito» da un ordine di custo
dia cautelare per concorso in cor
ruzione nell'inchiesta sulle mazzet
te pagate ad alcuni militari della Fi
nanza? Non avrebbe dovuto chiari
re la sua versione su quei 330 mi
lioni, versati allo scopo di evitare 
verifiche fiscali nella società della 
Fininvest Videotime, Mediolanum 
e Mondadori? 1 suoi avvocati non 
avevano garantito che si sarebbe 
costituito? Certo. Tutto vero. Però 

BRANDO 
Berlusconi junior non si e visto, 
malgrado le promesse. E non si 
trova. Non se ne conosce ufficial-

' mente il motivo. Però sembra chia-
' ro: il pm Di Pietro non gli ha voluto 
affatto garantire che gli sarà evitata 
la custodia in carcere, né gli ha vo
luto garantire che potrà godere de
gli arresti domiciliari, com'era ca
pitato nel febbraio scorso all'epo
ca del primo arresto per l'inchiesta 
Cariplo. Le trattative con i difensori 
si sono arenate su questo punto, 
niente affatto secondario, almeno • 
per il fratello del presidente del 
consiglio. 

Senza speranze 
Non è chiaro quanti «tira-c-mol-

la» ci siano stati dietro questa este
nuante attesa, len, verso ìe;,17, uno 
dei legali di Paolo Berlusconi, Ore
ste Domlnioni, aveva detto per te
lefono ai cròhtstt'clteTo'rse''rav sitòt-
zione si sarebbe sbloccata per le 
19. Alle 18 però l'altro legale. Vitto
rio Virga (tre giorni fa aveva garan
tito: «In un ora rintraccio Paolo Ber
lusconi e lo riporto qui») ha spen
to, sempre via telefono cellulare, le 
residue speranze: «Per oggi non 
viene». Perché? «Non c'è il minimo 
dubbio che non abbiamo trovato 
accordo sulle modalità. Paolo Ber
lusconi ha un sacco da fare. Però ò 
matematico che si costituirà». 
Quando? Forse oggi. Forse.. Brutta 
storia, soprattutto se si ha a che fa
re con un tipo indaffarato e sangui
gno come Di Pietro. Per lui ogni 
promessa 6 debito; se lo ncorderà 
quando, pnma o poi, si imbatterà 
nel fratello del presidente del con
siglio. E c'è da giurarci che lo in
contrerà. Lo vuole. Tanto che ieri 
ha mobilitato tutti: ha affidato l'or
dine di custodia cautelare per Ber
lusconi, oltre che alle Fiamme gial
le - finora le sole in pista in questo 
troncone d'inchiesta - anche a po

lizia e carabinieri. . 
Il fatto è che ieri il pm Antonio Di; 

Pietro, sommerso dagli interroga-'' 
tori di altri indagati, proprio e an-
datof aori Wai gangheri: Il suocatrr-
vo umore è aumentato man mano 
durante l'attesa, come la colonni
na di un barometro mentre si sta 
avvicinando la tempesta. Al matti
no faceva nsolini, malgrado un pri- ' 
mo appuntamento mancato. Ver
so le 14 ha cominciato a brontola
re. Al ritomo da un interrogatono 
ha iniziato ad urlare. Secondo ap
puntamento mancato. Intorno alle 
18 si è rinchiuso in un minaccioso 
mutismo. Mezz'ora dopo è uscito 
nel comdoio della procura e ha 
battuto fragorosamente le mani. 
Poi un urlo, non propno bonario: 
«Ragazzi, per oggi è finita. Tutti a 
casa» 

Frotte di giornalisti 
. Mammamia, quanto era imbufa-
lito il pm ni Pietro' Manco à farlo 
apposta, mentre sbatteva porte e 
ordinava di smobilitare, ò scoppia
to pure un temporale, a far da con
trappunto alla sua ira funesta. Da 
dieci ore aspettava Paolo Berlusco

ni. E non lo aspettava solo lui. Fuo-
n dal palazzo di -giustizia uno 
schieramento di fotografi e came
raman. Dentro, lungo le scale e ai 
margtnT'à^l!è*fransenne"ch'e"delf-
mitanmo «l'area Di Pietro», frotte di 
giornalisti. Oltre le transenne, un 
gruppo di uomini del Coa, le Fiam
me gialle antidroga che fino a ieri 
avevano l'esclusiva nell'eseguire 
gli arrosti sul fronte Gdf. Sembrava 
uno di quei comitati d'accoglienza 
che aspettano al traguardo del giro 
d'Italia. Peccato che non sia arriva
to nessuno. >• - • r 

Oggi si replica. Però, che stona 
imbarazzante, per tutti-1 magistrati, 
gli avvocati, l'indagato e i suoi pa
renti prossimi. Quasi una sceneg
giatura da telenovcla, se non fosse 
che forse dietro questi appunta
menti mancati si cela il dramma di 
un uomo stufo di fare il parafulmi- ' 
ne della casata del Biscione. Terro
rizzato dall'idea di finire in una cel
la. Anche da solo. Anche per poco. ' 
Forse pure durante la famosa riu
nione di Arcore gli era stato garan
tito che. al massimo, avrebbe otte
nuto gli arresti domicilian, com'era 
accaduto in occasione del suo pri-

Al processo Conto Protezione conto alla rovescia: dopo la replica del pm oggi la sentenza 

Per Craxi e Martelli il giorno più lungo 
CARLA CHELO 

• i MILANO. L'avrà pagato caro 
perchè l'avvocato Marco de Luca è 
uno dei più quotati a Milano, ma 
può star certo di non avere buttato 
via i suoi soldi Claudio Martelli. 
Perché ieri la sua parcella, il difen
sore dell'ex Guardasigilli se l'è pro
prio guadagnata. Un ora e 50 mi
nuti di difesa appassionata: retori
ca, un paio di documenti e sudore 
a rivoli per smontare l'impianto ac
cusatorio del Pm. Giuseppe D'Ami-, 
co aveva chiesto dieci anni di car
cere per Claudio Martelli, uno 
sconto di dodici mesi, rispetto al
l'imputato Craxi, in considerazione 
del diverso atteggiamento tenuto 
dall'ex Delfino nei confronti della 
Corte. Accusa: bancarotta fraudo
lenta aggravata, come per Craxi, 
Larini, Di Donna e Celli. Ccrtonon 
è poco, visto che lo stesso pubbli
co ministero ha indicato in Craxi la 
mente di tutta l'operazione. «Mo
struoso» aveva commentato a cal
do Claudio Martelli e ien il suo av-
vocato ha tenuto inchiodata tutta 
l'aula (carabinieri compresi) per 
due ore cercando di convincere la 
corte più o meno di questo. Tutta 

l'accusa a Martelli si regge sulle 
«balle» (dice proprio cosi) di Gelli 
ed è rimasto solo il Pm a credere 
ancora alle manovre del grande 
depistatorc. L'unica ricostruzione 

, seria di quello che è davvero suc
cesso tra Gelli, Calvi e il partito so
cialista a proposito del conto Pro
tezione, oltre che da una dichiara
zione del finazierc Fiorini, sarebbe 
da cercare nel memoriale che Cra
xi lesse al Parlamento. Ed ecco che 
dalla cartellina del legale spunta 
una copia del discorso dell'ex pre-

• sidente del Consiglio: «Mi venne al
lora presentato Calvi che mi prò-

. spettò tutta l'operazione. Il finan
ziamento fu poi approvato dal par
tito socalista». E la conclusione ar
riva sul filo di questo memoriale: 
«Perché questo Paese sarà anche 
stato marcio, ma non fino al punto 
in cui l'ha descritto il Pubblico Mi
nistero. Perché c'è anche chi ha ri
cevuto dei finaziamenti, ma se n'ò 
preso • anche la responsabilità, 
qualche volta». Al presidente Ga-
macchio scappa un sorriso, alla 
sottolineatura del «qualche volta» 

da parte del legale, che concluso il 
suo discorso si dimentica la formu
la di rito, ossia di chiedere l'assolu
zione per Claudio Martelli. 

In aula, camicia a righine blu, 
impeccabili scarpe inglesi di ca
moscio, c'era anche l'ex Guardasi
gilli, oggi imputato-scrittore, come 
s'è definito lui stesso. «Nella richie
sta del pubblico ministero c'è una 
sola cosa evidente: la volontà di di
struggermi. Per la mia stona politi
ca, per le mie staffilate contro la 
magistratura, o per il referendum 
che avevamo promosso e stravinto 
sulla responsabilità dei giudici» 
aveva detto in un intervista alla vigi
lia del processo. Ma ieri, seduto per 
tutto il giorno tra i banchi dell'aula 
rovente per il caldo afoso, aveva 
poca voglia sia di scherzare che di 
parlare. «Sono innnocente e conti
nuerò a dirlo fino alla fine. Sono 
qui per rispetto alla Corte. Alla mia 
difesa ci pensa l'avvocato e mi pa
re che lo stia facendo efficacemen
te». 

E davvero quello offerto dall'av
vocato De Luca, è stato un vero e 
proprio spettacolo pirotecnico, 
condito da frecce avvelenate al Pm 

Giuseppe D'Amico. La toga scom
posta e calata giù fino al gomito, la 
camicia azzurra scurita dal sudore 
e appiccicata alla schiena, il tono 
brillante e la voce che a tratti sale e 
lancia strali contro il pubblico mi
nistero: «Gelli è un cretino incapa
ce di concordare una tesi persino 
con se stesso e lei ci crede, signor 
Pm'» o peggio «le accuse contenu
te nei faraoni che ha raccolto su 
quel carrello sono tutta immondi
zia. Le conviene prendere quel car
rello e andarsene a casa, qualche 
volta si perde». C'è dell'irrisione 
nelle sue parole e la parola «spaz
zatura» ad indicare la qualità delle 
accuse del Pm viene ripetuta osses
sivamente per tutta l'arringa, cin
que, sei, sette volte. Giuseppe D'A
mico sta sulla sua sedia come sulla 
brace, ma non replica. Solo di tan
to in tanto alza gli occhi verso il 
presidente della corte per sollecita
re che l'avvocato venga ripreso, e 
annuncia che. a questo punto, è 
costretto a replicare. -

Dopo Marco De Luca è interve
nuto Michele Saponara, il legale 
d'ufficio di Bettino Craxi, anche lui, 
al termine di una difesa tecnica, 

chiederà l'assoluzione. In mattina
ta invece avevano parlato Corso 
Bovio, avvocato di Silvano Larini 
(«sarà antipatico perché passava ' 
la maggior parte del suo tempo tra 
l'isola di Cavallo e quella di Ran-
ghiroa, ma l'accusa di bancarotta 
fraudolenta è francamente spropo
sitata») e quello di Leonardo Di 
Donna, che ha tratteggiato il rap
porti tra l'Eni e il banco Ambrosia
no. •,' „ • . 

E al processo sul conto Protezio
ne inizia il conto alla rovescia: con
cluse le arringhe (l'avvocato di 
Celli aveva già parlato lunedi), og
gi, dopo la replica del Pm, è previ
sta la sentenza. Il presidente della 
corte Piero Gamacchio ormai la 
storia di quel conto occulto e del 
crack dell Ambrosiano la deve co
noscere a memona visto che ha 
già giudicatoil processo sulla ban
carotta del istituto bancano. LCÉ 

sentenze furono severe e non ri
sparmiarono nessuno dei 33 impu
tati. La corte accolse tutte le richie
ste dell'accusa, anche anche allora 
erano parse spopositate, e in qual
che caso rincarò la dose. Succede
rà cosi anche stavolta? 

mo arresto nell'inchiesta Cariplo 
(era rimasto «detenuto ijtcasd»,so
lo per 4 giorni')". Questa volta - ed è 
la quarta volta che Berlusconi ju
nior finiscesoTfo inchiesta -1 màgi-' 
strati non gli hanno voluto dare al
cuna garanzia sul fatto di poter go
dere di un trattamento soft. E lui 
non si è fatto vedere. Ora è possibi
le che Paolo Berlusconi sia iscritto 
nel bollettino delle vane ricerche, 
quello in cui finiscono ì ncercati. - ' 

La «lunga attesa» ha generato 
anche un po' di scompiglio in casa 
Fininvest e dintorni. Ien porneng-
gio Emilio Fede, nel corso del Tg4, 
ha annunciato che Berlusconi ju
nior si era costituito ed era già stato 
interrogato. Poco dopo il pm Di 
Pietro, interpellato dai cronisti, ha 
smentito Fede. Cosiccome l'avvo
cato Virga, che ha commentato: «A 
Fede ha dato di volta il cervello?». 
Non solo. Nell'ultima edizione di 
ien, il quotidiano milanese del po
meriggio La Nolte ha titolato in pn
ma pagima «Eccomi», sotto la foto 
del fratello del presidente del con
siglio. E, .nell'articolo, si legge: 
«L'imprenditore si è presentato og
gi a palazzo di giustizia, nonostan

te non avesse ncevuto alcuna ga
ranzia sulla sua libertà personale» 
Il caso vuole che il propnetancdel 
quotidiano sia proprio Paolo Berlu
sconi. . ' ' ' 

Intanto ieri pomenggio il pm Di 
Pietro ha trovato il tempo di recarsi 
al Centro cardiologico «Monzino», 
per interrogare Salvatore Sciascia, 
il manager della Fininvest che ha 
tirato in ballo Berlusconi iunior. 

Interrogatorio rinviato 
L'interrogatono è stato rinviato a 

causa delle condizioni di salute 
dell'indagato, piantonato nell'o
spedale. In Sardegna ien è stato ar
restato Rolando Lorenzetti, ex pre
sidente della Selma, società finan
ziaria controllata da Mediobanca. 
Secondo l'accusa, Lorenzetti 
avrebbe versato 150 milioni a due 
ufficiali delle Fiamme giale, Angelo 
Tanca e Giuseppe Morabito. Nel 
carcere militare di Peschiera del 
Garda continua a tacere il generale 
Giuseppe Cerciello, l'ufficiale di 
grado più elevalo tra quelli coin
volti nell'indagini sulle Fiamme 
Gialle. Finora ha nvendicato la sua 
innocenza, avvalendosi però della 
facoltà di non rispondere 
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IL GOVERNO NELLA BUFERA. Summit al Colle. Un «procuratore» alla guida dell'azienda 
e un'«Alta autorità» a vigilare sui beni dei ministri? 

Financial Times durissimo 
«Deve cedere la holding» 

Berlusconi «dovrebbe fare una pubblica 
dichiarazione che dettagli qualsiasi eventuale 
Irregolarità commessa dalla Flnlnvest nel 
passato, assieme al fermo Impegno di cedere la 
holding». Questo II suggerimento che 
l'autorevole quotidiano economico britannico 
Financial Times dà al Presidente del Consiglio. 
L'Invito è «mettersi al di sopra di ogni sospetto», 
altrimenti «la possibilità che riesca ad - • 
adempiere II compito per II quale è stato eletto-
te cioè rimuovere le condizioni che hanno . 
permesso II fiorire della corruzione) «ben presto 
si eclisserà». Ieri II Ft ha dedicato ben tre articoli 
alle vicende che coinvolgono il capo del • -
governo Italiano. In un editoriale II quotidiano 
sottolinea che se Berlusconi non separerà «I 
suoi Interessi di uomo d'affari dai suoi doveri e 
responsabilità di primo ministro», farà 
aumentare il sospetto che sta semplicemente 
proteggendo I primi. Le nette divisioni 
all'Interno della coalizione governativa, ricorda 
il giornale, stanno facendo diminuire le chances 
di attuazione di quel «rigoroso budget di cui ha 
bisogno il paese», e l'Incertezza politica sta 

• frenando «uno del perni della riforma 
economica», cioè II programma di -
privatizzazione.» Financial Times trova che 
Berlusconi avesse «qualche giustificazione» nel 
cercare di accelerare le procedure e di «limitare 
gli abusi del potere giudiziario»; ma il problema 
è che nell'attuale situazione «Berlusconi non 
può essere considerato Imparziale». La dura . 
conclusione è che «se è vero che le rivoluzioni 
divorano I loro figli, allora l'Italia forse si sta 
preparando per un banchetto piuttosto 
Indigesto». 

Il presidente Scalfaro e Berlusconi dopo II giuramento del suo governo R. Pais 

Scalfaro preme, Berlusconi promette 
Ferrara: «D Cavaliere risolverà il rapporto con Fininvest» 
Oggi Berlusconi dovrebbe annunciare «l'idea generale - dice 
Ferrara - e alcuni dettagli di un'iniziativa che risolverà il suo 
rapporto con la Fininvest». È stato Scalfaro a sollecitarlo, in 
un lungo e teso colloquio al QWnharépScalfiro'3iwéì5b^ an-: 

che chiesto garanzie sul presunto coinvolgimento della Fi
ninvest nell'inchiesta di Milano. E avrebbe ribadito i! suo no 
alle elezioni in caso di crisi. Ma Ferrara lo ha indirettamente 
smentito: «Se il governo cade, si vota». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Più di due ore di collo
quio al Quirinale, una conferenza 
stampa annunciata per stamattina: 
Silvio Berlusconi, nei giorni più 
drammatici da che è arrivato a pa
lazzo Chigi, tenta la rimonta e si 
sforza di rassicurare tutti - sé stes
so, gli alleati, il Capo dello Stato, i 
mercati finanziari - che tutto sta 
andando per il meglio. Per spiega
re il suo pensiero, ieri il presidente 
del Consiglio s'è affidato a due di
stinte dichiarazioni. La prima e del 
portavoce Tajani ed è circonfusa di 
miele: «Il clima nella maggioranza 
- racconta Tajani - è buono, sere
no e di collaborazione. Con la vit
toria elettorale di Berlusconi e il 
suo arrivo al governo, l'economia 
sta dando segnali di ripresa. Il go
verno continua a lavorare». Il se
condo messaggio, più politico, vie
ne da Giuliano Ferrara: «Non si arri
verà a nessuna crisi di governo -
sostiene Ferrara - perché l'eletto

rato ha dato un mandato preciso al 
polo delie libertà. Certo è implicito 
- avverte il ministro-portavoce -
che se il polo dovesse sfasciarsi, si 
tornerebbe a votare. Questo non 6 
da considerarsi un ricatto, ma una 
logica conseguenza della legge 
elettorale maggioritaria». -

Torna dunque la minaccia di 
nuove elezioni? In realtà, l'afferma
zione di Ferrara va letta come una 
risposta indiretta al Quirinale. Così 
come è una risposta a Scalfaro l'as
sicurazione, sempre da parte di 
Ferrara, che «nei prossimi giorni 
Berlusconi renderà noti l'idea ge
nerale e alcuni dettagli di un'inizia
tiva che servirà a garantire la sua 
piena autonomia in politica, risol
vendo il nodo del rapporto fra il 
presidente del Consiglio e la Finin
vest». L'annuncio dovrebbe già ve
nire oggi, nella preannunciata con
ferenza stampa. Ieri Antonio La 
Pergola, uno dei tre «saggi» nomi

nati da Berlusconi, ha illustrato una 
bozza di progetto a Ferrara e a Let
ta. Si tratterebbe, secondo indiscre
zioni, deJa_creazione di un'«alta 

"aut'dritàV'nomfnàta dal Oipodello \ 
Stato d'intesa con i presidenti delle ' 
Camere, chiamata a vigilare sulle 
proprietà di membri del governo 
che superino i 500 milioni. Simul
taneamente, Berlusconi nomine
rebbe un «procuratore» alla guida 
della sua azienda, dotato di pieni 
poteri (compreso quello di vende
re) e a sua volta sottoposto a!l'«alta 
autorità». 

Le domande di Scalfaro 
Bisogna però ripercorrere l'in

contro al Quirinale per compren
dere il senso della giornata di ieri. 
Giornata segnata da calma appa
rente, e povera di prese di posizio
ne pubbliche. In realtà, lo spettro 
della crisi non s'è allontanato di un 
millimetro. Né è tuttora chiara la 
dimensione che l'inchiesta in cor
so a Milano potrà assumere nei 
prossimi giorni. Per vederci chiaro, 
sembra che Scalfaro abbia discre
tamente sondato il procuratore ge
nerale di Milano, Catelani. Quel 
che è certo, è che ha convocato al 
Colle il presidente del Consiglio e il 
suo fido sottosegretario, quel Gian
ni Letta che molti vorrebbero fuori 
dal governo e che i boatos di Mon
tecitorio indicano come la prossi
ma vittima eccellente dell'inchiesta 
di Di Pietro. A Berlusconi, uno Scal

faro lievemente imbarazzato 
avrebbe chiesto assicurazioni sul 
fratello Paolo, che ieri ancora non 

_s^eraprese.ptaj£aij£udicij?,av>'eb-
-beancfié-chiestcì'al presidente del 
Consiglio "ga'runzìc sul" possibile 
margine di coinvolgimcnto della 
Fininvest nell'inchiesta in corso. 
Scalfaro teme che la politica, come 
è accaduto nella «fase uno» di Mani 
pulite, torni ad essere scandita dal
le indagini del pool milanese. Di 
questo ha parlato con Berlusconi, 
invitandolo a provvedere per tem
po. 

Non è tutto: poiché fu proprio 
Scalfaro a farsi «garante» del con
flitto d'interessi, ieri il Capo dello 
Stato è tornato a sollecitare Berlu
sconi, perché sciolga una volta per 
tutte il nodo dei suoi rapporti con 
la Fininvest. L'annuncio di Ferrara, 
tuttavia, segnala che il messaggio è 
stato ricevuto: «11 problema si può 
risolvere in tempi brevi, creando 
un'intercapedine forte e ben ga
rantita che faccia cessare, quest'a
nomalia». 

La posizione della Lega 
Più controversa è un'altra parte 

del colloquio al Quirinale. In questi 
giorni, Scalfaro ha sondato espo
nenti della maggioranza e delle 
opposizioni, e a tutti ha fatto capire 
che non è sua intenzione scioglie
re le Camere in caso di crisi di go
verno. Non ha neppure escluso l'i
potesi di un reincarico a Berlusco

ni, ma neppure ha sbarrato la stra
da alle ipotesi «istituzionali» che 
hanno preso a circolare nei palazzi 
della politica. La dichiarazione di 
Ferrara '(«Se il governo cade, si va 
al voto») è dunque una risposta 
polemica all'orientamento del 
Quirinale: e segnala un nuovo. 
fronte di attrito fra il presidente del 
Consiglio e il capo dello Stato. 

All'interno della maggioranza, 
intanto, si ostenta la massima cal
ma. «Ma quale governo istituziona
le: la gente non ha mica votato per 
un governo istituzionale. Gli "avvi
si"? Parlano solo i fatti», dice Um
berto Bossi gettando acqua sul fuo
co. Ha appena presentato un'inter
pellanza a Berlusconi, perché mar
tedì esponga in Parlamento «gli in-
dinzzi del governo sull'attuale mo
mento politico e sullo sviluppo 
ulteriore dei suoi programmi» e 
perché «informi circa la compat
tezza dell'attuale coalizione». Il te
sto dell'interpellanza amplia di 
molto il tema della discussione di 
martedì prossimo, che avrebbe do
vuto limitarsi ai problemi della giu
stizia. È sembrato che la Lega vo
lesse alzare il tiro, ma prima il ca
pogruppo Petrini e poi lo stesso 
Bossi hanno chiarito che l'interpel
lanza è un semplice espediente re
golamentare per consentire al lea
der del Carroccio di prendere la 
parola in aula. «Dirò - annuncia 
Bossi - che il governo è saldo e du
rerà finché vuole la Lega...». 

Il portavoce 
«Se si sfascia 
il Polo 
è implicito 
che l'Italia 
tornerà 
alle urne» 

Milano 

La Curia 
attacca 
il Carroccio 
• MILANO «In una situazione di 
grave offuscamento della coscien
za civica (la notte di cui ha parlato 
proprio a Milano nel maggio scor
so don Giuseppe Dossetti o la 
"nebbia" evocata dal cardinal Mar
tini nel suo intervento al congresso 
eucaristico di Siena) si accentua il 
non-governo della città e diventa
no sempre più evanescenti gli sfor
zi dei partiti di evitare la deriva». 
Cosi commenta la situazione poli
tica milanese, in un articolo dal ti
tolo «Una città malata di non go
verno», il settimanale della Cuna «Il 
nostro tempo», che lo pubblicherà 
nel prossimo numero. Nel testo, re
so noto ieri dal settimanale, vicino 
alle posizioni del cardinale Martini, 
si legge: «Milano va in ferie mentre 
una nuova indagine della magi
stratura mette in luce i comporta
menti non certo cristallini di parec
chi esponenti di quella società civi
le (imprenditori, professionisti, 
banchieri) che non perde occasio
ne di sottolineare la propria voca
zione europea». «Mentre la situa
zione economica mostra segni di 
recupero, anche se resta alta ia 
piaga della disoccupazione e cre
scono le sacche di emarginazione 
sociale - scrive ancora il giornale -
appare sempre più evidente, al di 
la della buona volontà degli ammi
nistratori, l'insufficienza di una 
maggioranza, quella che ha porta
to lo scorso anno Fomientini alla 
guida dellacittà». 

«Le profonde spaccature all'in
terno del Carroccio - scrive - le liti 
tra assessori e consiglieri della 
maggioranza, le strigliate di Bossi 
sono la inevitabile conseguenza di 
un partito che è andato al potere 
senza una capacità progettuale». Il 
calo elettorale della Lega, secondo 
l'articolo, «non è dovuto alla disce
sa in campo di Forza Italia (an
ch'essa inconsistente sul piano di 
un progetto per la città) ». «Sono ve
nute meno - è scritto - le ragioni 
che avevano gonfiato le vele di 
Bossi e Formentini e la gente ha av
vertito che una città che vuole es
sere europea, deve andare oltre 
l'ordinaria amministrazione o le 
frasi ad effetto che possono valere 
in campagna elettorale». «In que
st'anno, ed è una constatazione 
generale - si legge - la Lega ha dis
sipato un patrimonio di speranze e 
di cambiamento che i cittadini le 
avevano affidato». 

Il recupero, secondo il settima
nale della Curia, «può avvenire so
lo se c'è , prioritario a tutto, un sus
sulto di coscienza morale: quella 
che rende i cittadini rutti solleciti 
del bene comune (e la questione 
fiscale diventa un aspetto essenzia
le) eli spinge quindi a nmboccarsi 
le maniche per portare il loro con
tributo. Immaginare che una cultu
ra di governo possa venire solo dai 
magistrati significa sottrarsi a una 
responsabilità che deve essere di 
tutti». 

J»»?v <>'ì^**Wt^< A'- % 

-LErr II Guardasigilli se la prende anche con Fini e sulla custodia dice: se non passa vado via 

Biondi avverte Bossi: «Chi semina vento...» 
Un Cireneo che porta la croce del Cristo: Biondi interpreta 
così le'parole di Scalfaro. Stilettate a Fini e a Bossi, ma an
che qualche critica al presidente del Consiglio. «Bisogna 
non confondere il pubblico con il privato, lo dice il Codice 
non lo dice Biondi». E'ancora: «Se il disegno di legge sulla 
carcerazione preventiva verrà stravolto, trarrò le conse
guenze». La ferita aperta dal decreto rimane aperta e così 
su! destino del governo pesa anche l'incognitaBiondi. 

NINNI ANDRIOLO 

m ROMA. Cosa avrà voluto dire il 
Capo dello Stato alludendo a quel
le croci che aveva dovuto portare 
sulle spalle Alfredo Biondi? Al 
provvedimento «salva corrotti» che 
da disegno di legge in quattro e 
quattr'otto venne trasformato in 
decreto? Al fatto che alla fine della 
storia il cerino è rimasto acceso tra 
le mani del ministro Guardasigilli? 
Lui, l'avvocato Biondi, continua a 
masticare amaro e non risparmia 
stilettate agli alleati di governo. Ce 
n'è per Fini e per Bossi, ma anche ' 
per il presidente del Consiglio. 

«Ha dovuto sobbarcarsi fatiche 
non piccole e talvolta qualche cro
ce che forse non era tutta sua», ave
va detto Scalfaro. «Credo che il pre
sidente non pensasse a me come 
ad un Cristo ma come ad un Cire
neo che portava la croce degli al
tri»: ribatte il ministro mentre si av
via verso un albergo di piazza 
Montecitorio per presentare Pro
cesso alla giustizici il libro del suo 
amico Nicolò Amato, il legale di 
Craxi. 

Simone Cireneo aiutò Gesù a 
portare la croce sul Calvario. E 

Biondi? Quali croci ha portato sulle 
spalle? Quella di Berlusconi, quella 
di Maroni, quella degli avvocati 
che si aspettano da lui «giustizia» 
contro «lo strapotere» dei pm? Inu
tile continuare a chiederlo al mini
stro. Per lui, è chiaro, la ferita aper
ta dal decreto messo in piazza e 
subito riposto nel cassetto di palaz
zo Chigi, rimane ancora aperta. E, 
così, tra le incognite che pesano 
sul destino del governo c'è da met
tere in elenco anche la vanabilc 
Biondi. «Di fronte all'eventualità di 
una crisi io ho aderito alla scelta 
del presidente del Consiglio di tra
mutare il decreto - ripete adesso -
ma se il disegno di legge sulla car
cerazione preventiva dovesse tro
vare in parlamento motivi di stra
volgimento e se la posizione del 
ministro Biondi, interprete di esi
genze di giustizia e di riequilibrio, 
non trovasse corrispondenza, ne 
trarrei le conseguenze. Sarebbe 
una prova di sfiducia nei miei con
fronti». 

Signor ministro lei è tra quelli 
che credono opportuno un rim
pasto di governo? 

Secondo me bisogna fare soltanto 

una cosa: tenere fede agli impegni 
che si assumono. Quando si sta in 
un governo, non si ci sta solo nei 
periodi caldi. In questo non sono 
d'accordo con il presidente del 
Consiglio: i sondaggi vanno consi
derati non solo quando sono posi
tivi, ma anche quando sono nega
tivi. Correggere la linea a secondo 
dell'opinione pubblica è una buo
na scelta. Subire l'opinione pub
blica o accettare il messaggio di 
chi sull'opinione pubblica oggi ha 
una grande prevalenza non mi 
pare un gesto politico ma un atto 
di sottomissione. 

Lo stato di salute di questo go
verno non sembra del migliori, 
lei è d'accordo? 

Gli stati di salute sono di due tipi. 
Ci sono momenti in cui uno ha la 
febbre alta e poi gli passa, e mo
menti in cui uno ha una febbre ve
ra, un male magari oscuro, non 
così evidente, che dura e poi fa 
morire il malato. 

E II governo Berlusconi che tipo 
di febbre ha, signor ministro? 

C'è una differenza che separa le 
vecchie coalizioni dalle nuove. Le 
nuove hanno bisogno del collante 

popolare che si esprime con il vo
to uninominale in termini di im
mediatezza. Poi c'è la verifica di 
questo collante per vedere se tie
ne ancora dopo il voto. Guai se in
vece di correre insieme, si è con
correnziali nel senso di correre 
contro. Se si riesce a correre-insie-
me si fa l'interesse della coalizio
ne, se invece si dà l'appuntamen
to alla prima buccia di banana, 
sperando che caschi uno degli al
leati per guadagnare voti, allora 
questo è un modo antiquato di in
terpretare il nuovo. 

Quando il Capo dello Stato ha 
parlato di poteri costituzionali 
che non devono sconfinare, lei a 
cosa ha pensato? 

Il richiamo del presidente vale per 
tutti i poteri. Ma i poteri non sono 
tre sono due. Quello del popolo 
che si esprime attraverso il parla
mento. E quello del governo al 
quale il parlamento dà il potere. 
Poi c'è l'ordine giudiziario che è 
un ordine indipendente, soggetto 
solo alla legge. Questo i magistrati 
devono ricordarlo. D'Alema ha 
fatto un'affermazione molto im

portante che si ricollega alle tradi
zioni più vere della sinistra demo
cratica che non crede nel giusti
ziammo. Ha detto che non biso
gna avere la Repubblica dei giudi
ci. 

Fini pone il problema di un ese
cutivo senza ministri Fininvest, 
lei cosa ne pensa? 

lo credo che il problema che po
ne Fini sia di ordine istituzionale, 
cioè che non bisogna confondere 
il pubblico con il privato, lo sono 
convinto che Berlusconi abbia sa
crificato i suoi interessi privati per 
scegliere una posizione pubblica. 

Nella maggioranza non c'è sol
tanto Fini che chiede l'allonta
namento di ministri Fininvest... 

Fini ha anche detto a me, al telefo
no, che il decreto andava bene e 

poi si è fatto convincere da Di Pie
tro 

Ma anche lei ha chiesto una se
parazione tra potere economico 
e potere politico di Berlusconi. 

Io ho eletto che bisogna non con
fondere il pubblico con il privato, 
sono due cose diverse. Vuol dire 
non fare due cose in un unico 
contesto. Lo dice il codice, non 
c'è bisogno che lo dica Biondi. 

Bossi ha detto che la crisi non è 
matura, ma che potrebbe matu
rare lo ha lasciato intendere... 

Può maturare tutto. Se si semina 
vento si raccoglie tempesta. Credo 
che se si stabilisce il criterio per 
cui un rapporto di carattere politi
co dura oltre il momento delle ele
zioni, allora problemi non ne esi
stono, lo sono liberale e in questo 
momento chi è liberare governa 
insieme a quelli con i quali ha fat
to l'alleanza. Ci sono di quelli, in
vece, che hanno una visione ca
nonica, l'idea di andarsene al mo
mento giusto. 

Bossi è uno di questi? 
Non lo so. Ma si può essere cano
nici anche nella Val Brembana. 
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POPOLARI A CONGRESSO. Si fa strada Mancino. Intanto il filosofo vince sullo statuto 
ma Rosy Bindi minaccia: se passa lui lascio il partito 

Il Ppi va alla conta 
E la sinistra cerca 
rantì-Buttìglione 
Fino a notte la sinistra del Ppi non aveva trovato una candi
datura unitaria per la segreteria da opporre a quella sempre 
più forte del filosofo. Poi, Mancino è stato proposto da Matta-
rella e altri, aiutati dalla disponibilità di Bianchi a farsi da 
parte per un nome più forte, lo hanno seguito. Intanto, però, 
sullo statuto ha vinto la posizione di Buttiglione dopo un du
ro scontro. Ma Rosy Bindi, che si è schierata con Mancino, 
minaccia: se passa il filosofo lascio il partito. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
•1 ROMA. A poche ore dalla chiu
sura dei termini per presentare le 
candidature alla segreteria del Ppi 
(alle 10 di questa mattina) una so
la cosa è certa: il congresso si con
terà, lo scontro sarà vero e duro. 
Da un lato ci sarà Rocco Buttiglio
ne, che da mesi sta lavorando per 
l'investitura, erodendo il più possi
bile il muro degli avversari anche 
con mutamenti di rotta che lo stan
no portando sempre più al centro. 
E dall'altro fino a sera c'era solo 
un'altra candidatura certa, quella 
di Giovanni Bianchi, ex presidente 
delle Acli, l'unico che finora ha pò- ; 
sto paletti chiari sugli schieramenti, 
spiegando che il Ppi deve costruire 
«un'alleanza riformatrice istituzio
nale e sociale». „ - , , , . , 

Sinistra divisa 
E il terzo uomo? Pare sia proprio 

Mancino, caldeggiato da Mattarel- ' 
la e da Rosy Binai, sul quale sono 
confluiti i consensi di altri. Ma fino 
anotte inoltrata la sinistra, che da 
due giorni sta tentando di trovare 
una soluzione unitaria da contrap
porre al filosofo, non era ancora in , 
grado di' chiudere la' partita: Una 
difficoltà che indubbiamente ha fa
vorito l'altro candidato, - Rosy Bin
di ha minacciato: se vince Butti
glione, lascio il partito; Mancino, 
sullo stesso tema, ha detto: e io mi 
dimetto da presidente dei senatori 
- che conta man mano nuove ade
sioni e si permette anche di ipotiz
zare » soluzioni % comprimissorie: 
«Sono favorevole ad un ipotesi che 
veda Mancino presidente, io segre
tario e Bianchi vice», diceva il filo
sofo. Un pasticcio politico sicura
mente improponibile per la sinistra 
del partito. Nel pomeriggio si è te
nuta una riunione tra Mattarella, 
Bodrato, Mancino, Jervolino, De 
Mita, ma la fumata bianca non c'è , 
stata. Perché c'è una vera incogni

ta: il congresso. Come voteranno i 
delegati nel segreto dell'urna, do
po che tutti hanno rivendicato la fi
ne delle truppe camellate che se
guivano pedissequamente il pro
prio capo? Nessuno lo sa. Però è 
noto che ci sono vari veti incrociati. 

Tuttavia il nome del terzo uomo 
più forte e accreditato e su cui ha 
discusso l'assemblea della sinistra, 
convocata in serata alla Domus 
Mariae. è appunto quello del presi
dente dei senatori. Ma Nicola Man
cino ha continuato per tutto il gior
no a dire di no, che non si sente 
«adeguato» a questo ruolo impor
tante. In realtà deve anche tener 
conto di un documento che, per 
quanto confuso e pasticciato, è 
stato . firmato dalla maggioranza 
dei senatori, che chiedono un ge
sto di discontinuità con le vecchie 
dirigenze de. Insomma un freno a 
Mancino che, nel caso di una 
sconfìtta nello scontro diretto con 
Buttiglione, avrebbe problemi di 
conseguenza anche'nel gruppo. 

• L'Intervento di Bianchi 
1 Dunque una situazione com
plessa in cui di certo c'è che Butti
glione è sempre più sicuro di vin
cere. Bianchi, ieri, era lo sfidante 

• ufficiale. «Solo da 15 giorni sono 
sceso in lizza - spiegava al termine 
del suo intervento salutato con 
molto calore - ma voglio condurre 
fino in fondo la mia battaglia. Se si 
trova una soluzione unitaria sono 
disposto a ritirarmi, altrimenti resto 
candidato». Bianchi dalla tribuna 
aveva detto anche di non essere di-

> sposto a fare un passo in più del 
necessario, ma nemmeno uno in 
meno. Nei suo intervento aveva 

• sottolineato l'importanza della «de
mocrazia dell'ascolto», il rispetto 
che si deve alla base congressuale. 
Sa bene, Bianchi, che i delegati 

lombardi non hanno alcuna inten
zione di votare Mancino, cosi co- ' 
me non voterebbero Guido Bodra
to, che con un intervento teso e . 
profondo ha pure infiammato la . 
platea congressuale («Non cer
chiamo un leader attorno a! quale 
costruire una forza politica, ma un , 
leader che sappia interpretare le 
nostre scelte e portarle avanti. Se 
facciamo questo ritroveremo la no
stra unità. Sono ridicole le tentazio
ni plebisicitarie e presidenzialisti-
che che ci sono anche al centro. In 
ogni caso è preferibile resistere che '• 
arrendersi»). Ma Mancino è di 
Avellino, Bodrato rappresenta il 
vecchio partito. «Meglio perdere 
con Bianchi» è la linea che serpeg
gia in questa fetta di delegati e in 
parte tra i piemontesi. 

Mancino: sono Inadeguato 
Il presidente dei senaton dal suo 

canto ha sempre ripetuto che il suo 
obiettivo è quello di costruire una 
soluzione unitaria: «Il nostro obiet
tivo 6 la ricomposizione di un'e
sperienza politica che sia in grado 
eli allargare l'area del consenso a 
partire da un contesto unitario. No
mi? Jervolino, Mattarella, Bodrato». 
Per Mancino starebbe lavorando 
anche De Mita. Per la verità l'ex 
presidente del consiglio, che ha 
svolto un lungo, troppo lungo in
tervento nella mattinata, con cui 
ha preso le distanze da Buttiglione 
(motivando la sua posizione con il 
nfiuto di una visione politica elen
co-moderata, di una concezione di 
partito confessionale, ma anche 
perché, pur confrontandosi con il 
filosofo, ha fatto capire di non es
sere convinto delle sue argomenta
zioni: «lo parlo per capire, ma do
po che ho capito resto di solito un 
po' più fermo nelle mie opinioni»), 
e dopo un lungo richiamo all'unità 
del partito, ha detto poi di non vo
lersi mettere in mezzo: «lo non lo 
convinco a Nicola». Cosa significa? 
Che forse ha ragione Buttiglione 

' quando si dice sicuro che alla fine, 
di fronte allo spappolamento di > 
una soluzione di sinitra, De Mita 
voterebbe per lui? Abracadabra, si 
può dire a questo punto, come Ro
sa Russo Jervolino ha accolto l'in
tervento di De Mita. De Mita, co
munque, ha anche a lungo citato 
Fanfani, ricordando il suo spirito di 
servizio per il Paese e il partito 
quando nel '64 ritirò la propria 
candidatura per il Quirinale. 

Giovanni Bianchi alla fine del suo Intervento al congresso. Sotto Amintore Fanfani LutlOll/Ap 

Una stoccata indubitabile per 
Buttiglione che non ha accettato di 
azzerare le candidature e lasciare 
allo stesso De Mita il compito di 
trovare una soluzione unitaria. Ma 
potrebbero esserci anche le solu
zioni di Rosa Russo Jervolino, che 
però non vuole saperne di diventa
re segretaria. Di Sergio Mattarella. 
Di Guido Bodrato. Infine, e non 
certo per importanza, va segnalato 
lo scontro durissimo - dal quale è ' 
uscito vincitore Buttiglione - che si 
è svolto in serata nel congresso sul
l'approvazione della bozza di sta
tuto, che prevede fra l'altro un se
condo congresso entro il 1995. 

» 

Protestano i dipendenti ex De 
«212 cassintegrati e abbandonati 
Protestano I funzionari e i dipendenti del Ppi in cassa Integrazione 
dall'ottobre scorso a seguito della riorganizzazione del partito e dei tagli 
alle spese, in una nota-volantino distribuita al giornalisti durante il 
congresso del Ppi, I dipendenti cassintegrati, per I quali è Imminente II 
licenziamento (Il 3 1 agosto termina la cassa Integrazione e non è, al 
momento, previsto un prolungamento) rivolgono un polemico . 
«ringraziamento» alla «classe dirigente politica per II suo disinteresse 
totale-scrivono-dlmostrato nel corso di quest'anno nel nostri 
confronti». Carla Achilli, ex dipendente della Oc, In cassa Integrazione, 
nel distribuire la nota di protesta ha riferito che le persone in cassa 
integrazione sono 212 e ha espresso critiche nei confronti del segretari 
am ministrativi del partito che non avrebbero preso a cuore la loro 
situazione. 

Una mattinata per Fanfani, Bodrato, De Mita, i nomi che tormentano la platea in cerca del nuovo leader 

Tra nostalgia della De e voglia di parricidio 
Fanfani ancora in pista 

Amintore sprona il partito 
«Basta con risse e incertezze» 

PASQUALE C ASCELLA 

m ROMA. Fanfani, Bodrato, De Mi
ta... In attesa che i nuovi leader 
scendano in campo, si facciano 
conoscere, apprezzare e conqui
stare, l'attenzione per una mattina
ta è tutta per i leader della De che ' 
fu. Loro davvero non sono cambia
ti. Schietto e severo nella cornice 
ecumenica di padre della patria, il 
vecchio Amintore Fanfani. Secco 
nelle sue analisi da grillo parlante, 
l'avventuroso Guido Bodrato. Lo
gorroico e dispersivo nei suoi com
plicati ragionamenti, il cocciuto Ci
riaco De Mita. Si muovono dai loro 
posti emozionati, sembrano quasi 
giustificarsi con la platea per esse
re ancora 11. E alla fine, sembrano 
per pnmi meravigliarsi di poter su
scitare tante passioni. Contrastanti, 
però. L'ovazione per Fanfani è un 
moto di orgoglio, il ritrovarsi in una . 
stona che ora i numeri elettorali di
sconoscono. L'applauso a Bodrato 
richiama l'autocoscienza dall'im
potenza dei nuovi numeri congres
suali. Con De Mita... «Non credo 
fossi morto», dice si sé l'ex di tutto. 
Ha voluto provarlo, forse a se stes
so prima che ai delegati. Un'ora e 
mezza, divagazioni a tutto campo, 
citazioni e suggestioni, mettono la 
platea a dura prova. Ed esplodono 
le proteste («Tempo») e le reazioni 
(«Andatevene al bar»), nonostante 
non siano più schierate le truppe 
marchigiane o avellinesi • a suo 
tempo mobilitate per la bisogna. Si 
oscilla, insomma, tra nostalgia e 
voglia di parricidio? »-

«È che dobbiamo attraversare il 

deserto, ma non abbiamo il Mosè 
in grado di guidarci», dice Bodrato, 
direttamente dalla tribuna. E De 
Mita, che deve sentirsi come Mosè 
costretto a ritirarsi 'sul Sinai, va ad 
abbracciarlo, cancellando con il 
gesto - e i successivi, ripetuti richia
mi dal microfono - i rancori e i pre
giudizi che negli ultimi tempi han
no oscurato il loro sodalizio. Si fos
sero ritrovati un po' prima, proba
bilmente il nome del segretario il 
congresso lo avrebbe avuto. Bo
drato, però, non se ne fa un cruc
cio: «È impossibile cambiare le te
ste: non a caso la nvoluzione fran
cese le ghigliottinava. E siccome la 
ghigliottina, per fortuna, 6 finita in 
qualche museo...». Avanti gli altri, i 
nuovi, allora? «I delegati ci stanno a 
sentire, ci applaudono o ci critica
no perchè ci conoscono per quello 
che siamo stati nella De. Non ne-
scono a riconoscersi in un nuovo 
gruppo dirigente perchè deve an
cora crescere nella mobilitazione 
politica, nella riorganizzazione del 
partito. Potrebbe essere utile uno 
della generazione di mezzo, quella 
che ha gettato le fondamenta e ha 
chiaro il progetto di cosa occorre 
ncostruirc». 

Sergio Mattarella in qualche mo
do della generazione di mezzo è. 
Ma l'oscillazione dei delegati, tra la 
nostalgia e il parricidio, se la spie
ga più semplicemente con la «con
dizione umana»: «In fondo è quella 
di aver voglia del ricordo e, insie
me, di avvenire». Ma per l'oggi, 
cancella il proprio nome, fatto De 

Mita nel caso che una soluzione 
unitaria non si riesca a trovarla e si 
debba andare allo scontro: «Più 
che l'esigenza di una candidatura 
di opposizione a Buttiglione - dice 
il direttore de II Popolo - c'è quella 
di dar voce alla maggioranza del 
congresso che Buttiglione non ha». 

Si ritrae anche Nicola Mancino, 
tra i migliori - a sentire De Mila -
della «squadra avellinese» a dispo
sizione della Nazionale popolare. 
«Migliore non sono, peggiore ri
schio di diventarlo. De Mita ha ra
gione quando chiede una guida 
per il partito in grado di allargare e 
non restnngere il consenso. Ma 
proprio guardando questa platea, 
io aggiungo che a rendere forte la 
linea politica possiamo contribuire 
tutta ma per rappresentarla e ren
derla vincente all'esterno c'è biso
gno di un'immagine nuova». 

Arriva il disincanto, nel Partito 
popolare? L'immagine più tradi
zionale è quella di Emilio Colom
bo, il presidente del congresso, ma 
da vecchio doroteo ha una spiega
zione per tutto: «L'ovazione a Fan
fani? Guai a chi non rispetta i pro
pri padn, le propne radici. Le pro
teste verso De Mita? Ma lui non è 
un padre, è un combattente...». . 

Questo Buttiglione l'ha capito. E 
per farsi capire dichiara subito che 
è pronto a combattere (ino all'ulti
mo voto. Ma si dice pronto anche a 
una riunione in extremis davanti al 
caminetto. Vecchio o nuovo, 
quando si capirà? Ma il vecchio 
saggio Leopoldo Elia ricorda: «Il 
vecchio e il nuovo non si dividono 
mai con un taglio netto». 

• ROMA. «Non mi sono ancora 
accompagnato al cimitero. Biso
gnerebbe vedere dopo...». È irrive
rente persino con se stesso, il to-
scanaccio Amintore Fanfani. A 86 
anni suonati, eccolo 11. di nuovo in 
pista. 1 cavalli di razza si riconosco
no sempre, non fosse che per le 
impuntature. E, lui, rifiuta con un 
gesto di stizza il microfono che 
Emilio Colombo gli porge con n-
spetto. A piccoli passi, sorvegliati 
con apprensione dal fedele Igna
zio Contu, se ne va alla tnbuna, ci 
si aggrappa, e si lancia nella requi-
sitona. «Dopo un anno di presso
ché ininterrotto silenzio...». Aveva 
taciuto, spiega, per «non accresce
re scoraggiamenti e polemiche». 
Ora sfoga la sua crescente «delu
sione per le incomprensibili iner
zie, i non apprezzati abbandoni, i 
rissosi contrasti che hanno conti
nuato a disorientare i nostri eletto
ri». Ma Io fa per richiamare il vec
chio-nuovo partito a «non perdere 
l'ultima occasione»; «Non c'è più 
tempo da perdere. Sarebbe un er
rore sciagurato se le scelte di que
sto congresso deludessero le no
stre speranze e le attese di tanti ita
liani». 

Se l'aspettava l'ovazione, tanto 
entusiasmo? 

Ha visto che ho pianto? Si piange 

per nostalgia, ma anche per felici
tà 

L'ha aiutata a superare lo scora
mento? 

Se avessi perso la fiducia non sa
rei stato qua. 

Dove va II partito? 
Dipende da cosa sceglierà questo 
congresso. Se riusciremo a supe
rare la confusione di linguaggi e di 
propositi, gli errori, le distrazioni, 
le deviazioni, i personalismi, i ri
tardi, per riscoprire il senso dei 
doveri e dei valori, allora le inno
vazioni corrisponderanno al ruolo 
che alla De spetta. 

Lei dice ancora De? 
Per abitudine. Ma già assieme a 
Dossetti e ad altri, io fui per dare 
alla De di De Gasperi e di Sturzo 
un nome nuovo. Il partito popola
re è nato in quell'ambiente. 

Quale soluzione auspica per la 
segreteria? 

Auspico, come sempre, che il par
tito sia guidato da uomini che si 
rendono conto di come vanno le 
cose, di quali sono i pericoli e la " 
cui sola ambizione sia quella di 
prestare il proprio contributo a ri
solverli. 

Ne ha vissuti tanti di congressi 
della De, come vede questo? 

Questo diverso lo è. Ma non c'è da 

meravigliarsi. Anzi, c'è da ralle
grarsi, se si va avanti. 

Ha ricevuto apprezzamenti da 
De Mita e da tanti avversari di un 
tempo-

Mi ha fatto piacere che finalmente 
anche loro hanno capito. Ma... 
Sente i richiami del presidente? 
Non mi faccia più parlare. Non 
vorrei che rimproverasse anche 
me... ; 

a p.c. 

Il Filosofo 
guarda ancora 
al Cavaliere? 

ENZO ROGGI 

S OLO STAMANI sapremo se 
i! congresso sancirà una 
spaccatura o un compro

messo sulla figura del segretario. 
La suspence è tutta dentro la sala 
dell'Ergife e non traina grandi 
emozioni pubbliche. Eppure at
torno a quel dilemma si gioca as
sai di più che l'equilibro interno 
di un partito dimagrito. Perchè il 
tema vero sta nell'equazione 
personaggio-strategia politica. E 
sarà bene non sottostimare le 
conseguenze generali (cioè per 
l'intero quadro politico nazionale 
e le sue prospettive) dell'uno o 
l'altro esito. Gli umori del con
gresso, per quanto si è sentito 
dalla tribuna e percepito dalle 
reazioni della platea, ci appaiono 
alquanto dissonanti rispetto al 
rapporto di forze numerico tra i 
due (o tre) schieramenti. Non si 
direbbe davvero che metà del
l'assemblea (quella che sostiene 
Buttiglione) sia orientata verso il 
dialogo con Berlusconi. In verità 
se c'è qualche fan del Cavaliere si 
tiene prudentemente in disparte. 

L'impianto offerto al dibattito 
dalla relazione della Jervolino, 
con quel giudizio allarmato e di
scriminante sulla destra al gover
no, insieme con l'esplodere della 
crisi del polo berlusconiano, 
sembra aver messo in ombra 
quella che nei precongressi era 
stata l'idea vincente di Buttiglio
ne, e cioè l'idea di una apertura a 
Berlusconi che consenta di purifi
care la coalizione governativa 
dalla presenza fascista per sosti
tuirla con quella del Ppi. Le cro
nache politico-giudiziarie ed an
che le nflessioni di molti congres
sisti hanno dimostrato che il pro
blema principale non èia presen
za di An ne! governo (che C1 sem
mai un epifenomeno) ma è 
Berlusconi stesso, ciò che rappre
senta di interessi materiali, di 
concezione del potere, di incapa
cità a governare, di rischio per 
l'armonia tra le istituzioni. Non ci 
rallegra costatarlo, ma la metà 
del congresso che segue il filoso
fo di Gallipoli non ha dato conto 
di questa tematica decisiva tanto 
che, alla vigilia della conta, sa
rebbe avventuroso stabilire se il 
candidato segretario abbia ag
giornato la sua proposta alla real
tà o confermi la posizione di par
tenza (parlerà solo oggi). 1 nu
meri ce li ha e legittimano formal
mente la sua decisione di «anda
re fino in fondo», di voler lui stes
so gestire come segretano 
un'eventuale soluzione unitaria 
(la proposta che egli appoggia è 
quella di concedere la vice-segre
taria a Bianchi e la presidenza a 
Mancino) Ma il problema che ha 
di fronte, al di là dei numeri, è co
me pensa di rappresentare l'o
rientamento di un congresso che 
non appare affatto disposto, 
complessivamente, a guardare a 
destra. Né ci sembra un argo
mento serio quello secondo cui 
l'elettorato moderato che s'è spo
stato su Forza Italia sia recupera
bile inseguendolo sul terreno 
stesso di Berlusconi: un taie tatti
cismo sarebbe indegno (e illuso
rio) per un partito che abbia una 
pur tenue ambizione a rappre
sentare l'interesse superiore della 
democrazia. E ancor meno serio 
ci sembra il machiavello secondo 
cui solo un leader di destra può 
ben gestire un rapporto positivo 
con lo schieramento progressista: 
questo si è vecchiume da repub
blica doroteo-craxiana! No, l'uni
co modo seno di affrontare il te
ma della leadership è quello indi
cato da Bodrato, indirettamente 
ribadito da De Mita: darsi una po
litica chiara e una dirigenza che 
la esprima coerentemente. La 
proposta di un compromesso 
unitario può nobilitarsi solo se as
sume questo criteno. 

I N S I E M E P E R L A D E M O C R A Z I A 
P E R L A S O L I D A R I E T À 

P E R IL L A V O R O 

DAI FORZA 
AI TUOI DIRITTI 

CGIL 
I S C R I V I T I A L L A C G I L 

CGIL TESSERAMENTO 1 9 9 4 
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A Madrid esordio intemazionale del segretario del Pds. Impegno comune per il lavoro 
Molte domande sull'Italia. «Ai tre saggi dico: il vostro tempo è scaduto... » 

Progressisti alla Pivetti 
«Sgarbi insulta, lo fermi» 
•Continua ad aggredire verbalmente, ad ' 
offendere, a Infangare semplici cittadini, • 
avversari politici, pubblici ufficiali». Insomma, di 
Sgarbi tanto non ne possono più I tredici -. 
deputati progressisti della commissione '. 
Cultura (di cui è appunto presidente II deputato-
show eletto da Berlusconi) che hanno scritto a 
Irene PtvettJ chiedendole di -compiere tutu gli 
atti e gli interventi» che sono In suo potere per ' 
garantire che II ruolo di presidente della ; 
commissione «sia svolto con consapevolezza e 
responsabilità, e con la piena garanzia che i 

.commissari possano adempiere al loro compiti 
Istituzionali con serenità e nella certezza delle 
regole». A far traboccare (per la terza volta) Il 
vaso della sopportazione è stato II • 
comportamento di Sgarbl in una delle ultime 
sedute della commissione, quando ha reagito 
scompostamente ad alcune richieste di 
chiarimento formulate da un palo di deputati. E 
Il bello ò che Sgarbl - come viene denunciato 
nella lettera al presidente della Camera - si è 
vantato in commissione proprio delle sue -
Incontinenza: l'aggressMtà "fa audience'* per II 
tuo programma televisivo. «Noi riteniamo 
Invece che etica, decenza e correttezza di 
comportamenti, soprattutto se si rappresenta 
una Istituzione dello Stato, debbano avere 

priorità assoluta»,concludono! deputati _ 
progressisti. -> Il segretario del Pds Massimo D'Alema 

/ìnve 

Serra/Linea Press 

«Governo vittima di sé stesso» 
D'Alema da Gónzalez: disoccupazione prbro 
Quasi due ore di colloquio, a Madrid, tra Massimo D'A
lema e il premier socialista Felipe Gónzalez. Lavoro, ri
forma dello Stato sociale e strategia europea nei con
fronti dei paesi dell'area mediterranea, al centro delle 
comuni valutazioni politiche. In un'affollata conferenza 
stampa, molte domande al segretario del Pds sulla si
tuazione italiana Quanto dura Berlusconi^ «Il governo 
è vittima di sé stesso..». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• i MADRID «SI c è stato un ottimo 
feeling tra i due Felipe ha dnzzato 
le antenne...». Commento molto -
soddisfatto da parte di Raimon : 
Oblios. responsabile della politica 
estera del Psoe. dopo quasi due . 
ore di colloquio tra Massimo D'Ale-, 
ma, alla sua prima iniziativa inter-
nazionale dopo l'elezione a segre- ' 
tano del Pds, e il premier spagnolo 
Felipe Gónzalez. L'incontro, cui ha .' 
partecipato anche Piero Fassino, si j 
6 svolto ieri mattina verso mezzo- •; 
giorno nel palazzo del governo a 
Madrid, ed è stato «molto impegna- ; 
to, interessante, utile», come ha t 
detto lo stesso D'Alema. A! centro ' 
della discussione e dello scambio ; 
di opionioni e di informazioni -co- ; 
me più tardi, nella sede dell'istituto ; 
italiano di cultura, ha raccontato il 
segretario del Pds nel corso di ' 
un affollata conferenza stampa - ; 
l'emergenza europea, e in panico- : 
lare spagnola e italiana, della di-
soccupazione, le prospettive del- '. 
l'integrazione, l'obiettivo di una 
azione comune soprattutto in dire
zione di nuovi rapporti di coopera- : 
zione nell'area mediterranea e con ; 

il mondo arabo 

«Berlusconi si sbrighi...». . 
. Non potevano mancare, natural
mente, interrogativi e riferimenti al
la situazione politica italiana. Ieri il 
«Pais» apriva la prima pagina con 
questo titolo; «Berlusconi cerca di 

: salvare il suo governo, accerchiato 
dai giudici». E dedicava tutta la 
quarta ad una lunga intervista a 
D'Alema proprio su questo argo
mento. Quante probabilità di so
pravvivenza ha Berlusconi? Questa 
la prima domanda del giornale 
spagnolo: «È difficile dirlo - ecco la 
risposta del segretario della Quer
cia - perchè il governo è vittima di 
se stesso». Anche alla conferenza 

'. stampa le prime domande, ovvia
mente, hanno riguardato la crisi 
italiana. Seguita in Spagna con 

: particolare attenzione, anche per
chè pure in questo paese negli ulti
mi mesi hanno suscitato clamore 
scandali di corruzione che hanno 
travolto uno dei maggiori banchie-

\ ri del paese, Mariano Rubio, e il di-
• rettore generale della polizia e dei 

servizi segreti, Roldan. Con riflessi 
,; assai negativi sul partito socialista 
; al governo, uscito battuto dalle re-
" centi elezioni europee. Un corri-
; spondente italiano ha citato gli im-

pegni assunti da Berlusconi in que-
: ste ore: il suo «doppio ruolo», pub-
~: blico e privato, va «affrontato e ri-

solto<)uanto prtma»r«£ bene che lo 
dica - ha osservato D'Alema - ma 
purtroppo Berlusconi dice tante 
cose che poi non fa. Comunque 
vedremo...». Ma come potrebbe es
sere risolto - ha domandato una 
giornalista spagnola • questo pro
blema? «Come nei paesi democra
tici più civili. Noi abbiamo presen-

, tato una proposta di legge al Sena
to ispirata alla legislazione ameri-

: cana. Prevede meccanismi abba-
' stanza complessi, ma che assicura

no una totale separazione tra 
•'•: interessi privati e ruolo pubblico». 
, In Italia siamo distanti anni luce da 
;.' questo. E il segretario del Pds ha ri-
••'; cordato la «clamorosa» riunione di 

Arcore, tra ministri, manager Rnin-
' vest e avvocati di persone in quel 
; momento latitanti. «Una posizione 
•' cosi bizzarra per un capo di gover-
. no che Berlusconi dovrà venire in 

Parlamento martedì a spiegarcela. 
, E a spiegarci anche i reali conter.u-
'.;' ti dei suoi attacchi inauditi alla ma

gistratura. Aspettiamo anche le sue 
proposte - ha concluso D'Alema -

••.'• ma vorrei dire ai "saggi" da lui no
minati che il tempo ormai è scadu
to...». ,....-.•:;••• •-.- : "••;•• -

«Prima di tutto II lavoro». 
La questione della corruzione 

! politica è stata anche affrontata nel 
lungo colloquio con Gónzalez. «È 
un problema - ha osservato a que-

• sto proposito D'Alema - che in mo- i 
( di diversi investe tutte le società 
'avanzate, e che riguarda il funzio-

• namento delle istituzioni e della •• 
/.democrazia. Prevenire e-lottare 
.[ contro la corruzione politica e eco

nomica vuol dire anche reagire al • 
,s rischio di un offuscamento dello ; 

• stessO'ruolo.dellapolitica.'Hovisto ; 
; che anche un uomo come Chirac 
., sì pone questi interrogativi. 11 ri- , 
. schio è quello .del predominio dei 
.soli poteri economici o di tecno
strutture. L'Italia è un caso emble- ' 

; matico, sia per la patologia illega- •:• 
j le, sia per l'insorgere di un partito- ; 

azienda come quello della Fini-
vest». E il segretario del Pds ha an-, 
che ribadito le proprie posizioni 
garantiste in materia di carcerazio
ne preventiva. Ma il centro del col-

\ loquio tra Gónzalez e D'Alema è 
stato un altro. Prima di tutto la vo- :. 
lontà comune di mettere la que-

..' stione lavoro al primo punto dell'a-
; genda della sinistra europea. «Ci • 

vuole una politica di concertazio
ne - ha detto il segretario del Pds, 

." affermando l'esigenza di riprende
re il piano Delors - anche perchè la 
disoccupazione moderna hacarat- ] 
teristiche strutturali, che non si af
frontano solo grazie alla ripresa 

' economica». Insieme ai problemi : 
assillanti di una riforma dello stato 
sociale (anche in Spagna la sini- ' 
stra al governo guarda cpn preoc
cupazione al gigantesco problema 
delle pensioni, o al nuovo equili- ' 
brio necessario tra garanzie sociali 
e flessibilità del mercato del lavo
ro) , questi aspetti dovranno essere 
al centro del prossimo congresso . 

" del Partito del socialismo europeo, 
che dovrebbe tenersi tra la fine 

dell'84 e l'inizio dell'85. In secondo 
luogo i due leader della sinistra si 
sono trovati d'accordo nel sostene
re l'opportunità di un coordina-

' mento tra Spagna e Italia - che con 
la Francia, e dopo la Germania, si 
alterneranno alla presidenza della 

. Commissione europea nei prossi
mi due anni-per spingere là Co
munità ad un ruolo più attivo nel
l'area del Mediterraneo. •• 

Le emergenze sociali 
Le emergenze politiche e sociali 

sono molte: dalla necessità di aiu
tare l'esperienza di autogoverno 
palestinese, il cui successo è indi
spensabile al processo di pace in 
Medio Oriente, alla crisi gravissima 
in Algeria, all'urgenza di politiche 
di cooperazione e di sviluppo per 
affrontare il problema dell'immi
grazione. D'Alema ha sottolineato 
la «notevole affinità nel modo di ra
gionare» registrata con Gónzalez, e 
il comune intento di contribuire ad 
un impulso dell'integrazione euro
pea, nei suoi aspetti politici e so
ciali oltreché economici. La sini
stra ha qui una sfida da sostenere 
con le destre, che soprattutto dall'I
talia e dall'Inghilterra in questo 
momento spingono in tutt'altra di
rezione. L'incontro col premier 
spagnolo per il segretario del Pds è 
il primo di una serie di iniziative in
temazionali che riprenderanno a 
settembre. Nei primi giorni del me
se è prevista la sua partecipazione 
al meeting con cui la Spd aprirà la 
propria campagna elettorale, e un 
incontro a Parigi col presidente 
dell'Internazionale Socialista Pier
re Mauroy. v 

È morto ieri a Torino. Dagli scioperi antifascisti alle battaglie della Rai 

Vito Damieo, l'operaio irrteDettuale 
Si è spente ieri a Torino Vito Damieo, che fu parlamen
tare del Pei, consigliere d'amministrazione deila Rai, 
presidente della Sipra. Per dieci anni ha combattuto 
contro il male che minava il suo organismo. Emigrato 
dalla Puglia," operaio alla Fiat, partecipò agli sciòperi 
contro il fascismo. Licenziato per rappresaglia, dopo la 
Liberazione iniziò la sua lunga é straordinaria attività di 
dirigente politico e intellettuale. k • 

UGO PECCHIOLI 
m Vito Damieo è stato davvero • gnità e diritti ai lavoratori, 
un protagonista del movimento 
operaio e democratico torinese. ••• 

Figlio di immigrati pugliesi, Vi
to Damieo era appena un ragaz
zo quando nel 1943 partecipò 
agli scioperi del marzo, ai moti 
che prepararono la caduta di Be
nito Mussolini. Era un giovanissi-

Dopo la Liberazione Damieo 
subì le rappresaglie della Fiat, fu 
licenziato per le sue idee e la sua 
azione sindacale e politica e pas
sò a lavorare come dirigente del 
Pei. Grande parte della selezione 
dei quadri sindacali e politici di 
sinistra, in quegli anni, avveniva 

.no operaio della Fiat Mirafiori e ;.; cosi: attraverso le dure prove del-
Vito Damieo non esitò a schierar-... le lotte operaie. Allora si diceva 
si dalla parte di chi combatteva '••' scherzando che era il professor 
contro il fascismo, per ridare di- Valletta il responsabile della for

mazione dei quadri comunisti. 
:' Chi scrive ha lavorato con Vito 
per lunghi anni e ricorda il suo 
esemplare impegno per l'unità e 
il rinnovamento della politica del ' 
sindacato rimasto ancorato a 
vecchi schemi e del partito anco
ra travagliato da non poche 
«doppiezze» e schematismi. La 
grande scelta democratica in Vi
to aveva messo radici profonde. . 

Nei decenni che seguirono Vi
to fu consigliere comunale di To
rino da tutti apprezzato per la 
preparazione e l'impegno. E 
queste doti le manifestò poi in 
Parlamento, nel consiglio di am
ministrazione della Rai e come 
presidente della Sipra. ; 

Vito rappresentò davvero l'o
peraio moderno, aperto alle no
vità sociali e politiche, un ope
raio che, anche con la fatica del
lo studio, seppe diventare un in
tellettuale. . ,v , '"•;.'•'• ••• 

Tre anni fa visse con il grande 

Vito 
Damieo 

M.Sayadi 

travaglio di tutti la svolta del Pds, 
ma seppe comprenderne le ra
gioni storiche di fondo e conti- -
nuò nel suo impegno nella vita 
del nuovo partito. . , , , - ; 

Da tempo lo minava un male 
incurabile, ma il suo spirito conti
nuava ad essere forte. Ha com
battuto anche per continuare a 
vivere e a dare tutto quanto pote
va agli ideali che erano stati il 
fondamento della sua esistenza 

Siamo vicini alla sua compa
gna Ada a sua figlia Laura e sem
pre lo ricorderemo come un 
esempio altissimo di vita. ;...-.. . 

In questa fase politica caratte
rizzata da arroganze, da moder
nità fasulle, da disonestà, da indi
vidualismi e da tanti concreti ri
schi per la democrazia, Vito Da
mieo è un saldo punto di riferi
mento. Un uomo che non sarà 
dimenticato. .... • . ••••.•.• ;••:• 

In bilico la nomina di Billia a direttore? 
Il eda: tagli alle collaborazioni esteme 

Nuovo assalto alla Rai 
Forza Italia e An: 
«Tg, a casa i direttori» 
La maggioranza torna all'attacco della Rai. Dopo le 
bordate di Taradash, ora sono quelle di Maceratini 
(An) e Di Muccio (Forza Italia), scesi in campo ieri per 
chiedere le dimissioni dei direttori dei telegiornali. E 
Del Noce (Forza Italia) cerca di calmare le acque. Il 
eda, riunitosi ieri, intanto pensa a! rilancio dell'azienda. 
E per ora ha deciso di tagliare le collaborazioni esterne 
per utilizzare principalmente i dipendenti Rai. 

STEFANIA SCATENI 

m ROMA. La Rai? Le sta a cuore,. 
però prima lascia cadere la discus
sione sul decreto «Salva-Rai» e poi , 
tuona contro gli attuali direttori di l 
testata chiedendo a gran voce le ; 
loro dimissioni, creando persino 
un certo imbarazzo «intemo». Par
liamo della maggioranza di gover- £ 
no, che ha troppa fretta di mettere ; 
le mani sul servizio pubblico e tor- : 

na all'attacco. Se la settimana scor
sa era Taradash a far la voce gros
sa contro gli attuali direttori dei tg," 
ieri sono scesi in campo Pietro Di 
Muccio, vice presidente vicario del i 
gruppo Forza Italia, e Giulio Mace- " 
ratini, presidente dei senatori di Al
leanza Nazionale. Il secondo affida 
la sua richiesta addirittura a un'in
terrogazione indirizzata al presi
dente del Consiglio e al ministro 
delle Poste, sollecitando «ogni ap
propriato intervento perché la gui
da delle testate possa essere glo- \ 
balmente riconsiderata, previo l'ot
tenimento delle dimissioni di chi : 
ha ricevuto l'incarico da un eda \ 
non più esistente». ••••• .- -• ••> ••-

Di Muccio si allarga di più e 
chiama in causa perfino i progres- -
sisti, definiti i «protettori» degli at
tuali direttori dei' tereglornall Rai: 
«Coerenza "vorrebbe che i rinnova
tori di allora invocassero le dimis- ^ 
sioni degli attuali direttori. Invece 
tacciono». La conclusione, secon
do Di Muccio, è che i direttori si di- • 
rhettano senza aspettare la voce 
dei progressisti. Il vice presidente ; 

vicario del gruppo Forza Italia deve 
avere messo imbarazzo gli stessi ;' 
compagni di partito al punto che : 
Fabrizio Del Noce, responsabile "•. 
dell'informazione per Forza Italia e 
membro della Commissione di vi- • 
gilanza nonché ex giornalista della 
Rai, si sente in dovere di «smorza- ; 
re» le dichiarazioni, un po' fuori. 
luogo, del collega, bollandole co
me affermazioni «personali». E sic
come il problema delle dimissioni " 
dei direttori venne sollevato già in..' 
Commissione, Del Noce ricorda: «Il ' 
presidente della Rai ci disse che la 
questione per loro si porrà nel mo
mento in cui verrà varato il piano 
editoriale. Abbiamo ritenuto am
piamente soddisfacente questa ri
sposta». ; •.... <:,>/•: ; ;• ,<-.;.. ;• 

Billia In bilico? 
Non ricorda del Noce, che i pre

cedenti direttori dei telegiornali Rai 
avevano rassegnato le dimissioni 
ai «professori» ma avevano anche 
terminato il loro mandato, che gli 
attuali direttori sono stati nominati ; 
con un mandato triennale, votato ' 
dalle redazioni a larga maggioran
za. E che, in genere, non sono i po
litici a chiedere le loro dimissioni. 
«Di Muccio ha problemi di memo
ria -commenta il progressista Giu-
lietti - visto che non ricorda le 
aspre critiche dei progressisti sulle 
nomine dei precedenti consiglieri ' 
e del direttore generale Locatelli. 
Dice il falso e continua a razzolare 
in un'antica memoria craxiana. e 
cioè che ciò che è pubblico è di 
proprietà delle bande». La Lega va, 
invece, per conto suo e se la pren
de con un'intervista a Benigni sul 
suo nuovo film // mostro. Al depu
tato Berardinelli non è andato giù 
quel «Vaffanculo alla maggioran
za», frase-slogan del film, perdi più 
trasmesso dalla Rai, «pagata - tor
mentone della Lega - con il cano
ne». •••.••••• •• -,,;•• ;• .,.,.,..••" •.. 

Il eda della Rai, comunque, non 
sembra prendere in considerazio
ne, per ora, le esternazioni dei poli
tici. Per una serie di motivi molto 
concreti. Intanto perché i vertici 
dell'azienda sono ancora incom
pleti. Manca infatti il direttore ge
nerale, Gianni Billia. In questi gior
ni il nome di Billia, designato dai 
consiglieri ma sgradito al presiden
te del Consiglio, veniva dato per 
vacillante. In realtà, un rifiuto della 
proposta avanzata dal eda da par
te dell'assemblea dei soci (sulla 
cui convocazione, con molta pro
babilità, deciderà lunedi il nuovo 
consiglio d'amministrazione dell'I-

LerJziaBrichetrJ Moratti Ansa 

Bassanini al garante 
«Vìa le concessioni 
per le tv Fininvest» 
Franco Bassanini, della segreteria 

. del Pds, ha Inviato una lettera al 
Garante per l'editoria Giuseppe , 
Santaniello, che gli aveva già ' " : 

trasmesso alcuni documenti 11 • ..--.• 
relativi agli accertamenti in corso 
sul rapporti tra la Fininvest e la 
società editrice del quotidiano «Il 
giornale». L'onorevole Bassanini -
che sollecita nuovamente le 
Indagini sull'assetto azionarlo 
delle società che controllano le tre 
Telepiù - chiede al Garante «se non 
sia necessario e doveroso attivare 
le procedure per la revoca delle 
concessioni televisive della • 
Fininvest per violazione 
dell'articolo 15 della legge 
Mamml». Paolo Berlusconi, scrive 
Bassanini, «non è un soggetto 
torzo rispetto alla Fininvest, ma è 
tuttora nel fatti uno dei dirigenti 
del gruppo», come dimostra 
l'Indagine della magistratura 
milanese. È caduta in pratica, «la 
finzione che Ano a oggi ha 
consentito di di considerare la 
proprietà del "Giornale" separata 
da Fininvest». Non solo.«Allo stato 
delle cose - aggiunge Vita - non ò 
ancora stato varato l'apposito 
Regolamento per le tv a 
pagamento previsto dalla legge 
482 del dicembre '92. In assenza di 
questo regolamento, le tre Telepiù 
sono un oggetto misterioso, 
assimilabile alle antiche emittenti 
"pirata"». 

ri) aprirebbe una crisi profonda 
che potrebbe portare quasi inevita
bilmente alle dimissioni del nuovo 
consiglio Rai. In secondo luogo 
perché i vertici della tv pubblica 
aspettano l'approvazione dell'or
mai «intermittente» decreto Salva-
Rai. Nonostante le apparenze, lo 
stesso Berlusconi li ha rassicurati • 
ieri sulla volontà del governo di rei
terarlo. Il decreto dovrebbe tornare 
in discussione alla Camere in set
tembre. «Con una dura opposizio
ne - preannuncia Vita, responsabi
le dell'informazione per il Pds -
sull'articolo che dà al governo il 
potere di revocare il consiglio 
d'amministrazione della Rai». . 

Tagli agli «esterni» 
Infine perché per il momento il 

consiglio Rai si sta occupando dei 
problemi finanziari e del rilancio 
dell'azienda. Parola d'ordine: valo
rizzare le risorse interne, con un 
maggiore utilizzo delle potenzialità 
di lavoro esistenti e con lo sviluppo 
delle nuove imprenditorialità del . 
settore, e rilanciare la produzione 
televisiva e cinematografica. È per 
questo che nella riunione di ieri il 
consiglio ha deciso di limitare l'uti
lizzo delle collaborazioni esterne. 
Un modo per mettere anche la pa
rola fine a polemiche come quella 
appena spenta sul caso Palombel-
li. . • 



DECRETO SALVA-ABUSIVI. Il ministro Radice tiene il punto: «Riparliamo a settembre» 
Una staffetta di digiuno per protesta in tutta Italia 

«Attico a piazza di Spagna» 
L'abuso di Legambiente 
Giacché si deve fare un «abuso», perchò non 
scegliere Piazza di Spagna, simbolo universale 
di bellezza? E così Ieri I soci di Legambiente si 
sono fomiti di cazzuola, cemento e mattoni, e 
hanno provveduto a costruire il loro abuso: 
AAA. attico con vista, nel bel mezzo della 
scalinata più famosa del mondo. Un singolare 
atto di protesta, insomma, contro II disegno di 
legge sul condono edilizio. L'Idea è di rendere 
assolutamente evidente a chiunque come ogni 
condono rischi di compromettere l'arte e la 
natura del nostro paese. «L'impatto della nostra 
casa abusiva sul panorama di Piazza di Spagna 
- hanno spiegato gli aderenti di Legambiente -
è lo stesso che decine di migliaia di costruzioni 
Illegali hanno prodotto su altre aree preziose, ' 
come la valle dei templi di Agrigento, o II golfo -
di Napoli*. Intanto Legambiente chiede a tutti I 
cittadini di collaborare attivamente alla lotta ' -
all'abusivismo, e, per fermare II decreto del . 
governo, e renderne conosciute le conseguenze 
più temibili, quelle appunto di una nuova ondata 
di costruzioni Illegittime, lancia la campagna 
Sos Italia: Invitando tutti a segnalare con -
materiale fotografico o con descrizioni scritte I 
casi di nuovi abusi che possono osservare sul 
loro territorio. Alla protesta, è proprio II caso di , 
dirlo, •costruttiva* di Ieri, hanno partecipato, , 
con gli altri, anche l'attore Giuseppe Cedema, e 
Il deputato verde Massimo Scalla —> -» ... . • ^ ^ ^ ^ • i w r r r ' i i iiiiifiiiiwMfiÉÉiÉlMiis^Miii 

La manifestazione di Legambiente sulla scalinata di Trinità dei Monti a Roma. Sotto Enzo Bianco Nancy Motta 

«Questo condono ucdde le città 
I sindaci a Roma. Braccio di ferro con il governo 

» 

La conferenza dei sindaci delle città metropolitane si è 
riunita ieri a Roma: all'ordine del giorno, il condono 
edilizio. L'incontro con il governo, però, si è concluso 
con un nulla di fatto, e un appuntamento a settembre. 
Si profila un braccio di ferro: «Noi andremo avanti,.so
prattutto per il risanamento delle periferie, e per il con
trollo», asserisce l'assessore romano Domenico Cecchi
ni, promotore di uh digiuno a staffétta ànr>décrètò. 

• RINALDA CARATI 
m «L'apertura al dialogo è per il 
futuro; intanto, il decreto sul con
dono opera». Cosi Domenico Cec- • 
chini, assessore alle politiche del • 
territorio del Comune di Roma, ha ';, 
sintetizzato la situazione, alla fine 
della lunga giornata romana nella ' 
quale i sindaci delle città metropo
litane, riuniti per la quinta volta in 
Conferenza, un organismo infor- • 
male di coordinamento, hanno in
contrato a Palazzo Chigi il ministro 
ai lavori pubblici Radice e il sotto
segretario alla presidenza del con
siglio Letta. Nulla di fatto, insom
ma: ed è attesa per oggi, o per do
mani al massimo, la pubblicazione 
del testo del decreto sulla Gazzetta 
ufficiale. ' •>»••> • • • - • 

La Conferenza dei sindaci si 6 
aperta ieri mattina verso le 11,30 in 
Campidoglio: erano presenti il sin
daco torinese Castellani, il bolo
gnese Vitali, Provvidenti di Messi
na; e gli assessori all'urbanistica di 
Napoli, Palermo, Firenze, Bologna, 

oltre al sindaco di Roma Rutelli. 
Coordinatore e portavoce di turno 
(secondo le regole della Conferen
za, che affida via via l'incarico, per 
periodi di quattro mesi, a tutti i suoi 
componenti) Enzo Bianco, sinda
co di Catania. L'adesione è giunta 
dal sindaco genovese Sansa e da 
Massimo Cacciari, scuse per l'as
senza da Cagliari e Milano. Presen
ti inoltre il presidente dell'Anci, Pa-
dula, e il presidente della Lega Au
tonomie Locali Gualandi. Poche 
parole per la stampa in apertura, 
con le quali Enzo Bianco ricorda, 
in particolare, il disappunto per l'i
niziativa del governo, dopo che il 
31 maggio, in un incontro «profi
cuo per le premesse di collabora
zione» tra la Conferenza dei sinda
ci e Berlusconi, il presidente del 
consiglio aveva escluso il ricorso a 
provvedimenti legislativi di condo
no. Poi, a porte chiuse, la riunione: 
poche decine di minuti, e alle 
13,30 via verso Palazzo Chigi per 

l'appuntamento con Radice e Let
ta. Una voce sostiene che ci sarà 
anche Berlusconi: ma non è cosi. 

Dopo qualche ora, l'esito dell'in
contro. 

Un «braccio di ferro» 
. Enzo Bianco insiste, e si profila 

un «braccio di ferro»: il punto cen
trale, per i sindaci, è la lotta contro 
l'abusivismo di speculazione: il di
sappunto riguarda anche la scelta 
di uno strumento quale il decreto, 
che ha impedito alle amministra
zioni locali di esprimersi. Occorro
no provvedimenti legislativi per il 
risanamento del territorio, ma il 
sindaco di Catania sottolinea il ri
schio che l'abusivismo si sviluppi 
in nuove ondate, e ribadisce la fer
ma intenzione di usare tutti gli stru
menti legislativi per impedirlo. «Ab
biamo chiesto il ritiro del decreto, e 
che si proceda invece con un dise
gno di legge, preparato lavorando 
di concerto con chi sul territorio 
svolge una funzione di presidio sul 
problema». E Enzo Bianco conclu
de: « Ci siamo comunque dichiarati 
disponibili, se il decreto supererà il 
vaglio della ammissibilità costitu
zionale, a varare una commissione 
mista, governo e sindaci, per valu
tare le profonde modifiche che ri
chiediamo». Ma :«AI momento at
tuale rimane una netta differenzia
zione». 

È la volta di Radice. Che inizia 
sottolineando l'elemento che defi
nisce di accordo: quello della lotta 
all'abusivismo. Non ci sarà tolle

ranza, afferma il ministro ai lavori 
pubblici. «1 sindaci hanno fatto i 
sindaci, in questa riunione, il mini- ' 
stro ha sostenuto l'interesse del go-
veno, che è più ampio, più profon
do». Anche Radice ribadisce punti 
già espressi: lanecessità di non pe
nalizzare l'inizio di ripresa econo
mica in atto, la volontà del governo 
di non trovarsi nell'obbligo, tra ot
tobre e novembre, di imporre nuo
ve tassazioni ai cittadini. Che sono 
stanchi, per i quali occorre far si 
che le cose cambino: ma bisogna 
anche guardarsi alle spalle, e tro
vare soluzioni per i problemi che , 
vengono dal passato. Il ministro 
garantisce: «Tutto ciò che costitui
sce sfregio all'ambiente, alla cultu
ra, all'archeologia non potrà esse
re sanato». 

Digiuno di protesta 
E in chiusura, ricorda l'impegno 

a ritrovarsi in settembrecon i sinda
ci. Le ultime battute, a margine, so- • 
no per Domenico Cecchini, che da 
sei giorni sta svolgendo un digiuno ' 
di protesta, al quale molte perso
ne, addetti al lavoro e non, si stan
no collegando a staffetta da tutta 
Italia: secondo l'assessore romano, 
l'incontro è stato sostanzialmente 
inutile, perchè «il ministro non ha 
mostrato di intendere a pieno i 
motivi di critica espressi». «Abbia
mo cercato di spiegare che il de
creto sarà un fallimento- continua 
Cecchini- perchò i due obiettivi 
che si propone, risistemare la parti

ta degli abusivi per necessità, e rac
cogliere denaro, sono contraddit
tori tra loro», Semplicemente, gli 
abusivi per necessità non potranno 
pagare le alte somme previste. E 
adesso? «Adesso andiamo avanti -
afferma Cecchini - a controllare, 
ma sopratutto, a costruire nelle pe
ritene interventi di riqualificazione ' 
È difficile, ma realizzabile». 

Sos ambiente 
dei progressisti 
e della Svp 
• ROMA. Il governo Berlusconi è nemico del
l'ambiente. Si estende la protesta contro le più 
recenti iniziative dell'esecutivo, a partire dal 
condono edilizio. Deputati progressisti, nel cor
so di un incontro al Circolo Rosselli, parlano di 
«picconate» che lasceranno solo macene. Val
do Spini, ex ministro dell'Ambiente, denuncia 
che, con il pretesto di un un decreto sugli scari
chi, sono stati liquidati o ridimensionati tutta 
una serie di organismi tecnici e scientifici in ma
teria ambientale. Vittorio Emiliani sottolinea 
che 6 in corso l'offensiva di una sottocultura 
che vuole azzerare tutto, anche leggi come 
quella sulla difesa del suolo o sulle acque che 
avevano costituito un importante passo avanti. 
Chicco Testa sostiene che il governo ha il dove
re di spiegare qual è il suo disegno. E il deputato 
verde Massimo Scalia rileva che compito del
l'opposizione è ora quello di accorciare al mas
simo questo periodo di barbarie. 

«Manifestazione ad Arcore» 
E proprio dai verdi viene l'annuncio che il 17 

settembre ci sarà un grande raduno ad Arcore, 
davanti alla villa di Berlusconi, per protestare 
contro la deriva antiambientalista dei governo. 
Carlo Ripa di Meana, nel corso di una conferen
za stampa, critica il recente decreto sul condo
no edilizio, annunciando manifestazioni di pro
testa in tutta Italia. «Sul condono - sostiene il 
portavoce - tacciono colpevolmente sia il mini
stro dell'Ambiente Matteoli che il sottosegreta
rio Lasagna, che pure aveva militato nel Wwf». 
Gli esponenti verdi notano che il decreto sul 
condono non è ancora giunto né alla Camera 
né al Senato e avanzano l'ipotesi che il governo 
oglia impedire che si voti sui presupposti di co

stituzionalità prima della pausa estiva dei lavori 
I ìrlamentari. Secondo Franco Corleone al de
creto vanno invece negati, prima della sosta 
delle Camere, i requisiti di necessità e urgenza. 
II senatore Pieroni ricorda che del testo sul con
dono esistevano tre bozze diverse e «non è dato 
sapere neppure su quale il presidente Scalfaro 
abbia apposto la sua firma» Il deputato Turrbni 
definisce il decreto un favore, .specialmente nel 
Sud, alla criminalità organizzata, sanando di 
fatto tutti gli abusi del passato. E aggiunge: «11 
presidente del Consiglio aveva rassicurato i sin
daci delle principali città italiane affermando 
che il governo non aveva alcuna intenzione di 
occuparsi di condono. Questa è una delle tante 
bugie dette da Berlusconi». Per parte loro, i rifor
matori di Marco Pannella danno via libera al de
creto purché vi vengano apportate delle modifi
che. Al decreto, che «non piace nello spirito», i 
club Pannella dedicheranno un'apposita sezio
ne di lavoro nella costituente che si apre oggi e 
si protrarrà fino a domenica. Pannella fa sapere 
che si tratta di decidere se presentare un certo 
numero di emendamenti o la richiesta di con
vertire il provvedimento in un disegno di legge. 
Elio Vito, deputato riformatore, ammette peral
tro che alcune storture del decreto raggiungono 
in certi casi «la violazione dello stato di diritto». 

Alto Adige in allarme 
Un'altra violazione viene eccepita, infine, in 

Alto Adige. Il decreto sul condono edilizio sof
focherebbe le competenze autonomistiche del
la Provincia di Bolzano. Per l'assessore all'Am
biente si tratta di «una vergogna, un provvedi
mento indegno di uno stato di diritto, un invito 
indiretto ad infischiarsene delle leggi vigenti». Il 
giudizio dell'esponente della Svp è condiviso 
da verdi, Pds e associazioni ambientalistiche. 

?v! iS2SS©?h Denuncia del sindaco Minucci: «C'è lo zampino di Previti» 

Orbetello, il governo «scippa» la laguna 
DANIELA LEMBO 

• GROSSETO. Un altro «colpo di 
mano» del governo Berlusconi: 
questa volta sullo sfondo c'è la La
guna di Orbetello. Con un'ordinan
za firmata dal Presidente del consi
glio, Hubert Corsi, sindaco di Mon
te Argentario, è stato nominato ' 
commissario delegato per la ripre
sa ed il completamento dei lavori > 
per il risanamento della laguna or-
betellana. Immediata la reazione 
del presidente della Provincia '• 
Lamberto Ciani, che ha inviato una 
lettera di dura condanna al capo 
del Governo e di Adalberto Minuc
ci, sindaco di Orbetello, che defini
sce questa decisione «un fatto che 
per carattere istituzionale, politico 
e morale, rientra negli scandali del 
regime, con una gravità pari a 
quella del decreto sulla custodia 
cautelare». Minucci parla di viola
zione del principio costituzionale 
dell'autonomia degli enti locali. ' 
«Questo principio» dice «suppone 
che un ente possa lasciare per 

questioni di rilevanza particolare 
una quota della propria autono
mia a un ente superiore, come la 
Provincia, la Regione o, in questo 
caso, il Ministero dell'Ambiente. 
Ma non può accettare che venga 
dato il controllo assoluto di un'a
rea che rientra interamente nel Co
mune di Orbetello al sindaco di un 
comune vicino minore». 

•C'è la mano di Previti» 
Minucci non nasconde la sua 

idea sulle motivazioni che hanno 
portato alla nomina di Hubert Cor
si, ex deputato democristiano che 
sembra avvicinarsi a Forza Italia. 
«Dietro a tutto questo c'è la figura 
del Ministro della Difesa, Cesare 
Previti» continua Minucci «che ha la 
villa e la barca a Monte Argentario 
e sponsorizza il passaggio di Corsi 
a Forza Italia». 11 sindaco di Orbe
tello auspica quindi che quanto di
sposto dal Governo venga condan
nato con fermezza in tutte le sedi 

civili e istituzionali in cui sì abbia a 
cuore la democrazia, ribadendo 
che quanto accaduto, seppure su 
scala locale, riproduce lo stile di 
governo dimostrato in occasione 
del decreto sulla custodia cautela
re. Dello stesso avviso il presidente 
della Provincia di Grosseto, che 
nella sua lettera a Berlusconi accu
sa il governo di fondare il suo pote
re, sull'arroganza «con disprezzo 
totale delle istituzioni locali, del lo
ro ruolo, dei loro rappresentanti e 
dei cittadini tutti, attraverso atteg
giamenti e comportamenti prevari
catori, superficiali e lesivi, dimo
strando cosi che non solo non si è 
avviata la Seconda Repubblica, ma 
che, al contrario, siamo purtroppo 
ripiombati nel periodo più buio di 
regime». 

«Il governo non risponde» 
Ciani ha inviato da maggio in 

poi al Governo un gran numero di 
note e sollecitazioni sulla questio
ne della laguna di Orbetello, alle 
quali non ha mai ricevuto risposta, 

a parte una nota da parte del sotto
segretario alla Protezione civile, 
Ombretta Carulli Fumagalli, che gli 
confermava la propria disponibili
tà a nchiamare l'attenzione del suo 

•dicastero sulla vicenda della Lagu
na. Le argomentazioni avanzate in 
questi mesi dalla Regione Toscana 
e dal sindaco di Orbetello al Mini
stro dell'Ambiente sono rimaste 
tutte senza risposta. Lo stesso mini
stro e il sottosegretario alla Prote
zione Civile hanno disertato, nono
stante ripetuti inviti, il consiglio 
provinciale del 22 luglio in cui si di
scuteva la questione della laguna. 
Tutto questo, secondo Ciani, di
mostra da parte del Governo un at
teggiamento indegno e incom
prensibile, pertanto invita il Presi
dente del Consiglio a revocare l'or
dinanza, dicendosi pronto in caso 
contrario a muovere ogni azione 
giuridica possibile a tutela delle 
istituzioni pubbliche implicate e in 
particolare dell'istituzione da lui 
rappresentata. 

Nuova editrice 
per «l'Unità», nominati 
gli organi societari 
m ROMA. 11 processo di riordino 
delle attività del gruppo «Unità 
spa» ha segnato ieri una ulterio
re tappa. L'«Unità» ha ceduto le 
sue attività editoriali - all'«Arca 
editrice spa» che, in virtù di que
sto trasferimento, attuato secon
do le procedure previste dal co
dice civile e nel quadro delle 
normative delle leggi per l'edito
ria, dal primo agosto prossimo 
editerà anche l'«Unità». 

L'operazione di trasferimento 
dell'attività ' editoriale è stata 
ideata e preparata in modo da 
accelerare, da una parte, la ra
zionalizzazione e il risanamento 
del gruppo; dall'altra per dare 
ulteriore impulso al rilancio e al
la crescita del giornale, che con
tinua a registrare importanti suc
cessi - nonostante le serie diffi

coltà del mercato dei quotidiani 
- nelle vendite e nelle iniziative 
editoriali. 

Nel quadro di questo com
plessivo progetto - che in autun
no prevede un ulteriore passo in 
avanti nella costruzione di un as
setto societario aperto a sotto
scrittori e a rappresentanti del 
mondo dell'imprenditoria priva
ta - gli azionisti dell'«Arca editri
ce spa» hanno provveduto al rin
novo del consiglio di ammini
strazione, che risulta ora così 
composto: Nedo Antonietti, An
tonio Bernardi, Alessandro Da
lai, Elisabetta Di Prisco, Amato 
Mattia, Simona Marchini, Clau
dio Montaldo, Gennaro Mola, 
Enea Mazzoli, Ignazio Ravasi, 
Gianluigi Serafini. A sua volta, il 
nuovo consiglio di amministra
zione, ha eletto Antonio Bernar-

im 
di alla carica di presidente; 
Amato Mattia è stato nominato 
amministratore delegato e diret
tore generale. Su proposta del 
direttore del giornale Walter Vel
troni, il consiglio di amministra
zione ha nominato Giuseppe 
Caldarola condirettore e Anto
nio Zollo direttore editoriale; 
Piero Sansonetti lascia la condi
rezione per assumere l'incarico 
di corrispondente da New York; 
Giancarlo Bosetti è stato confer
mato vicedirettore. Marco De
marco redattore capo centrale. 
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SONDAGGIO. Italiani ed esodo 

Identikit del vacanziere 
Poca auto, molto mare 
e ferie con due milioni 
tutto compreso. 

in Italia Venerdì 29 luglio 1994 

' • • t 

Crisi o no quasi il settanta per cento degli italiani non ri
nuncia al rito collettivo delle vacanze. Anzi, dopo alcu
ni anni di austerity, o comunque di sobrie gitarelle in 
casa di parenti, è tornato il boom. Tutti al mare. Sì, per
chè è proprio il mare a fare la parte del leone, rispetto 
alla montagna.' Una ricerca ci dà l'identikit del vacan
ziere medio. Molte conferme e qualche sorpresa, se è 
vero che è in netta ascesa il cosidetto turismo culturale. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Basta con i week-end 
striminziti, le rapidi escursioni fuori 
porta col panino e la bibita bel bor
sone, evviva la sana, vecchia tradi
zionale «villeggiatura», splendida,, 
consolatoria parola dei magnifici: 

Anni Sessanta. Gli italiani se ne 
vanno: in ferie. Rito collettivo, mo
mento atteso per tutto un anno, oc
casione irripetibile di svago e alle
gria. Echis'èvistos'èvisto. ;.»;*•«- • 

Addio vecchie insipportabili abi
tudini, black out totale su guai, crisi. 
economica, rate da pagare e tasse 
universitarie raddoppiate. Se ne 
parlerà al ritorno. Il 67,2 per cento 
degli italiani, non ha dubbi. Diver
samente dalle due estati preceden
ti, non rinuncia più alle vacanze. Si ' 
ritrona alle migrazioni bibliche, al
la fuga dalle accaldate città. La pa
rola magoca è vacanza. Vacanze 
brevi, o medie o per i più fortunati :• 
lunghissime; a due passi da casa o 
il più lontano possibile; al mare, in 
montagna o verso obiettivi «intelli
genti», alla ricerca dell'antico mo
nastero o della mostra d'arte, ma 
sempre vacanze. "" •_;.. ,. 

Più fiduciosi nel futuro, osempli- ' 
cernente fatalisti, gli italiani chiu
dono casa e blindano i problemi. •' 
Vacanze programmate per tempo 
e con una parola d'ordine: divertir
si a tutti i costi. :•• : . : . > ; .<?•:.:.:<. 

Ma vediamo un po', seguendo le 
tracce di un sondaggio svolto dal ' 
centro ricerche sociali «Iter» dall'I 1 •! 
al 23 luglio su un campione di 
1732 persone, le linee guida delle 
ferie'94. -. ' \ . ...»- -

Auto non t'amo più 
Intanto, come si parte? Auto, 

stress e sudore? Neanche a parlar
ne. Oltre il 60% degli italiani, so
prattutto quelli che abitano nei 
grandi centri r. metropolitani, ~ la 
macchina non la vogliono più ve
dere, almeno per un po': il 27,5% 
utilizza il treno, il 20,1% l'aereo, 
l'I 1,7%altri mezzi. t^}':"'".• >• i!v; 

Le ferie '94, secondo l'indagine, 
confermano una tendenza in atto 
da alcuni anni: «l'italiano risulta più ; 
maturo e più critico, in grado di ' 
scegliere tra le innumerevoli pro
poste e offerte». Calcolatrice alla 
mano si, ma con più disinvoltura: il 

budget per l'estate tende all'au
mento, anche se leggermente. 11 
73,7% destinerà alle vacanze una 
spesa non superiore ai due milioni, 
oltre i quattro ( siamo tra i priviler-
giati),soloi!3,l%. • j . 

D'altra parte non tutti possono 
concedersi la villeggiatura vera e 
propria: soltanto il 21,3% starà fuori 
un mese e più, mentre la massa, il 
77,8%, potrà permetterselo per una 
sola settimana (29,8%) o al massi
mo per due (48%). Pochi giorni, 

' ma all'insegna del «massimo diver
timento» per il 38,3%, per dedicarsi 
.finalmente alla famiglia (17,9%), 
per rilassarsi e riposarsi un po' 
(34,5%). 

Spiagge e tuffi ; 
' Mete preferite? Non si discute: gli 
italiani continuano a preferire il 
mare ' (36,2%) alla montagna 

; (25,9%). E non sono affatto degli 
habitué: il 66,4% vuole conoscere 
posti nuovi. Per alcuni, una mino
ranza - ma in crescita, specie tra le 
generazioni più giovani- vacanza è 
anche sinonimo di cultura e ap
prendimento: il 14,1%; incontami
nato da frenesie goderecce, sceglie 
itinerari culturali. • 

Ferie. Parola magica ma non 
esclusivamente estiva. La maggio
ranza degli italiani (72,7%) non di
sdegna certo altri periodi dell'an
no. L'importante è non rinunciare. 
Ecco allora che. prevalentemente 
al nord, il 10,7% preferirebbe anda
re in vacanza durante l'inverno, o 
per brevi periodi nell'arco dei do
dici mesi (38,1%). Molti, infine, 
ambirebbero a «capitalizzare» le fe
rie per qualche anno e poi sparire 
per un lungo periodo. A guadagna
re meno, in un'ipotesi del genere, 
non sarebbero gii italiani ma i sud
diti del re del Belgio. Il lavoratore 
belga, tra tutti gli europei, è quello 
cui spetta il minor numero di ferie 
retribuite: soltanto 20 giorni. Un 
giorno di più per gli irlandesi, due 
per i portoghesi e i greci. Seguono 
la Spagna (24 giorni), la Francia 
(25), la Danimarca e l'Austria 
(26), l'Inghilterra (27), la Germa
nia (30), l'Italia (31) e l'Olanda 
(32). -•.:.• 

IL CASO. L'emergenza estesa dalla Toscana alla Liguria: minerale doppio di quello consentito 

Quantità di mercurio superiori ai limiti fissati 
dalla direttiva Cee riscontrata 
in alcuni pesci catturati dai pescherecci 
dell'Argentario e di Castiglione della Pescaia 
fuori dal mare grossetano, dove la capitaneria 
di porto di Livorno ha vietato la pesca 
di quindici specie ittiche. 

PESCE AL MERCURIO: 
ALLARME ROSSO 

Specie in cui 
è stata riscontrata 
una forte 
contaminazione 
da mercurio: 
argentina, 
bocca d'oro, ficozza, 
gamberetto, musdea, 
polpo, moscardino, 
san pietro. 

Specie ad arto 
rischio di 
contaminazione 
da mercurio: 
soace, sugarello, 
pesce prete, triglia, 
grongo, rana 
pescatrice, sconciglio. 
Per tutte queste specie 
è scattata l'ordinanza 
di divieto di pesca 
a Grosseto. 

Fumi troppo? 
A tavola spesso 
un bel piatto 
di sardine 
Per chi fuma troppo sembra essere 
arrivato un rimedio poco costoso e 
a portata di mano. Secondo uno 
studio pubblicato sul «New 
England Journal o Medicine», 
quattro porzioni di pesce alla 
settimana alutano I fumatori a 
combattere le malattie polmonari 
che derivano dall'eccesso di 
tabacco. Naturalmente non si 
tratta di una «panacea» e il 
•messaggio da diffondere è che I 
fumatori dovrebbero smettere di 
fumare» ha precisato uno degli 
autori della ricerca, il dottor Aaron 
Folsom, epldemlologo 
dell'università del Minnesota. Alla 
scoperta si è giunto curando I 
sintomi da enfisema e da bronchite 
in 8.960 fumatori di quattro stati 
americani. Tra quanti mangiavano 
in media quattro porzioni di pesce 
alla settimana i casi di bronchite e 
enfisema erano del 45 per cento 
inferiori rispetto a chi ne 
consumava soltanto due. Secondo 
gli scienziati II pesce contiene 
infatti «alcuni acidi grassi (gli 
omega-3) che proteggono contro 
le malattie croniche e I disturbi 
polmonari dei fumatori*. Tali 
sostanze contenute soprattutto In 
aringhe, salmone, tonno, sardine 
scombro e pescespada, a quanto 
pare servirebbero a contenere 
l'Infiammazione e II 
deterioramento del polmoni. 

Moltiplicazioni di pesci e mercurio 
Allarme nel Tirreno, zone off Bmits ai pescatori 
L'allarme mercurio si estende a tutto il Mar Tirreno do
po i risultati delle analisi compiute nei laboratori di Sa
vona, Livorno e Roma. Il minerale rilevato nei pesci è il 
doppio del limite consentito dalla legge. Il magistrato 
attende la perizia per sapere se il minerale ha cause 
biologiche o industriali. I tossicologi dicono che la salu
te dei consumatori non corre pericoli e che basta non 
fare abuso di pesce nella dieta quotidiana. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

m GROSSETO. L'allarme per il pe
sce al mercurio ha superato i confi
ni del litorale > maremmano. La 
preoccupazione si è esteso all'inte
ro Mar Tirreno in seguito ai risultati 
delle analisi compiute dalla Usi di 
Savona, dal servizio multizonale di , 
Livorno e dall'Istituto zooprofilatti
co sperimentale di Roma, che han
no rilevato nei campioni delle 15 
specie ittiche incriminate un tasso 
di mercurio superiore ai limiti con
sentiti dal decreto ministeriale del 
9 dicembre 1993, con il quale l'Ita
lia si è adeguata alla normativa eu-

LEMBO 

ropea. 

Nuovi parametri 
In base ai nuovi parametri la pre

senza del minerale non dovrebbe 
superare la media dello 0,05 - 1 
milligrammo per chilo, mentre i 
polpi analizzati nel laboratorio li
vornese raggiungono da soli il tas
so di 1,10, esattamente il doppio. 
Superano il limite anche i campio
ni di mosdea e di triglia pescati nel 
litorale ligure. ,• Ciò sembrerebbe 
convalidare quanto ipotizzato dal 
Procuratore di Grosseto Pietro Fe

derico, che nei giorni scorsi ha 
esteso il sequestro delle specie pe
scate al di fuori della zona delimi
tata dalla foce del Chiarone a sud e 
dal faro di Punta Ala a nord, di
chiarata off limite per i pescatori 
maremmani da un'ordinanza della • 
Capitaneria di Porto di Livorno del 
22 luglio, proprio per verificare 
l'ampiezza del fenomeno. 

Ora il giudice Federico è in atte
sa. «Sto aspettando - dice - i risultati ' 
della perizia che ho disposto per 
accertare le fonti dell'inquinamen
to. Voglio capire se siano di tipo 
biologico o industriale. Solo allora 
deciderà quali ulteriori provvedi
menti prendere». , 

Risultati delle analisi 
Ricevuti i risultati delle analisi, 

un summit di tutti i rappresentanti 
delle Unità saniatarie, presieduto 
dalla dottoressa Petracca, respon
sabile del servizio veterinario della 
Toscana, ha disposto un'operazio
ne di monitoraggio completo fino 
al 15 agosto sull'intera fascia co-

Polemiche per. un concorso a premi che regala ai bambini animali vivi. Gli animalisti insorgono 

Mangia lo yogurt, trovi la tartarughina 
Con i punti di uno yogurt si vincono le tartarughine vive. 
Ne sono già state spedite duemila, ma gli ambientalisti in
sorgono. Intanto vengono lanciati allarmi preoccupanti. 
Alcune tartarughe sono pericolose per l'uomo. Altre rovi
nano l'ambiente dove vengono depositate. Infine, spiega 
qualcuno/potrebbero invadere le fogne come è accaduto 
a New York quando vi finirono abbandonati piccoli coc
codrilli acquistati per gli acquari domestici. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Allarme e polemiche 
per le piccole tartarughine vive che ' 
vengono regalate da una marca di 
yogurt, il «Torre in Pietra», prodotto 
alle porte di Roma. L'azienda, in
vece, parla di scelta vincente e 
spiega che sono già state «regalate» 
ai clienti più di duemila animaletti. 
Owiamentequasi ;- tutti •„••. bambini 
esaltati dai successi cinematografi
ci e televisivi delle tartarughe «Nin-
ja».La cosa, ovviamente, farà anco
ra discutere perchè gli ambientali
sti hanno reagisto molto male alla 

trovata dell'azienda. Vediamo di 
; che si tratta. Non molto tempo fa, 

la «Torre in Pietra» ha messo in ven
dita i propri yogurt spiegando che i 
clienti, inviando trenta prove d'ac
quisto, potevano avere in regalo 
una piccola tartarughina viva da al-

, levare negli acquari domestici. 11 
successo è stato immediato e a mi
gliaia hanno spedito i «punti» ri
chiesti, ricevendone in cambio le 
tartarughe. Ai fornitori americani 
ne sono già state richieste altre cin
quecento. Alla gioia degli esperti di 

marketing c'è stata la reazione de- • 
gli ambientalisti. All'azienda han
no spiegato che era parsa una 
grande trovata, quella di regalare, 
con lo yogurt, una cosa «viva», 
qualcosa di altrettanto vivo come 
le tartarughe. Alla domanda «e se 
qualcuno si stufa e le abbandona?» 
. Oppure «dove le mette le tartaru
ghe chi parte in vacanza?». La ri
sposta alla «Torre in Pietra» è stata 
precisa:» Ci penseràil «WWF che 
accoglierà nelle proprie oasi gli 
animalettii'.Proprio su questa di
chiarazione si è scatenata la bagar
re. Al «WWF» hanno infatti spiegato 
di non saperne nulla. Antonio Ca-
nu, responsabile delle varie oasi, 
ha detto: «Siamo sbalorditi e com
pletamente conbtrari alla iniziati
va. Abbiamo già invitato i consu
matori a boicottare il prodotto. Ci 
sono anche grandi problemi am
bientali perchè gli animaletti, di
struggeranno ogni eco-sistema del 
quale noin fanno parte».La vicenda 
ha riaperto anche altre polemiche. 
In Francia, dicono gli esperti, in al

cuni laghi, sono proliferate in 
quantità enormi le tartarughe car
nivore che attaccano l'uomo( le : 
Chelydra serpentina) b e ora an
che alcuni laghi italiani correreb
bero lo stesso pericolo. Le tartaru
ghe non marine, inoltre, attaccano 
mitili e mangiano i pesci con danni ; 

owii. In Italia, di quelle innocue ne 
vengonoi mimportate almeno 500 ' 
mila all'anno, da mettere negli ac
quari di casa. Dopo un anno o due, 
quando le bestiole sono troppo 
cresciute, vengono abbandonate 
nei laghi e nei fiumi. Il biologo Giu
seppe Giaccone, docente all'Uni
versità di Catania, ha parlato di ve
ro e proprio «vandalismo ecologi
co. Inoltre, -ha aggiunto, non si 
tratta affatto di animali inoffensivi.. 
Inoltre, gli animaletti non sono af
fatto «compatibili» con tutti gli am
bienti. La gente andrebbe informa
ta meglio. Altrimenti c'è il pericolo 
di fare come a New York dove le 
fogne sono piene di alligatori ac
quistati per divertimento quando 

erano piccoli e poi abbandonati 
appena cresciutkSulla vicenda 
della «Torre in Pietra» e delle tarta
rughine, la parlamentare progressi
sta Anna Maria Procacci ha già 
presentato una interrogazione par
lamentare. • . . . • • • 

Intanto a Lampedusa, un secon
da femmina della specie «Caretta 
caretta», ha scelto la spiaggia dei 
Conigli per depositare le sue ottan
ta uova. Il «WWF» e gli ecologi re
gionali, hanno recintato la zona, 
mettendo le uova al sicuro dei pre
datori naturali, dei bagnanti e deui 
bambini con secchiello e paletta. 
Lampedusa, secondo gli esperti, 
rappresenta, dunque . l'ultima 
spiaggia per questi animali. Già 
l'I 1 luglio scorso un'altra femmina 
aveva deposto le uova nella stessa 
zona. La spiaggia dei Conigli reste
rà comunque aperta ai turisti an
che se tutti sono invitati ad evitare 
la zona, nelle ore notturne, per 
permettere ad altre tartarughe ma
rine di deporre le uova e nidificare. 

stiera che si estende da Marina di 
Carrara a Capalbio, per adisporre 
di dati scientifici certi. Opinione 
sempre più diffusa, a questo punto, 
è che l'allarme possa estendersi ul
teriormente e che i livelli di mercu
rio non dipendano, come qualcu
no aveva ipotizzato in un primo 
momento, dalla vicinanza dell'A
rmata, monte ricco di mercurio, 
ma abbia cause più complesse e 
legate all'equilibrio dell'intero ba
cino mediterraneo. : 

Ma si può continuare a mangia
re il pesce o dobbiamo rinunciare 
alle fritture di calamari, alle triglie 
alla livornese e alle ghiottonerie 
che conpaiono sulle tavole dei ri
storanti e delle case soprattutto nel 
periodo estivo? Gli esperti tendono 
a ridimensionare i pericoli per la 
salute dei consumatori. Enrico Ma
lizia, tossicologo dell'Università di 
Roma e Aristeo Renzoni, biologo 
dell'Università di Siena, sostengo
no che l'importante è non abusar
ne e che soltanto nel caso in cui 

Cosenza 
Rubate 
dall'ospedale 
sostanze 
tossiche 
• COSENZA Un furto di sostanze 
tossiche è stato effettuato qualche 
settimana fa, il 12 luglio scorso, al 
vecchio ospedale di Rossano. Se
condo quanto comunicato dall'au
torità giudiziaria si tratta di 30 chi
logrammi di sodio idrato e di 19 
barattoli di stcrogas ad opera di 
ignoti. Il magistrato, esaminato il 
rapporto, si è reso conto della peri
colosità delle due sostanze, estre
mamente velenose, che agiscono 
a livello di stomaco e di sistema 
nervoso. Per questi motivi ha dato 
disposizione affinchè i carabinieri 
diffondessero un appello per per
mettere ai ladri di conoscere i peri
coli cui possono andare incontro e 
dei rischi che potrebbero causare 
aicittadini. ::, 

I possessori del sodio idrato e 
dello sterogas, quindi, vengono in
vitati a restituire le sostanze o in al
ternativa di usare la massima pre
cauzione nel trattarle. 

qualcuno mangiasse un chilo di 
pesce contaminato da mercurio 
per quindici anni incorrerebbe in 
serie conseguenze. 

Dello stesso parere il Centro an- " 
tiveleni del Policlinico Gemelli. Il 
mercurio contenuto nei pesci di
venta altamente tossico soltanto se 
ingerito in dosi massicce e in po
polazioni - come i giapponesi -
che si cibano quasi esclusivamente 
di pesce. Di perse, poi, il mercurio 
non è tossico: lo diventa in mare 
dove viene trasformato dai micror
ganismi in mercurio organico. Co
munque il fattore chiave è il consu
mo continuo di pesce. 

Ma queste assicurazioni non ba
stano a scongiurare la crisi dei pe
scatori toscani, che continuano a 
sentirsi colpiti ingiustamente in un 
periodo dell'anno che è vitale per 
il loro lavoro. Solidarietà a tutti gli 
operatori del settore è giunta da 
parte delle associazioni di catego
ria. 

E a Castiglion della Pescaia è già 
iniziata la raccolta di firme. 

Cagliari 
Marittimo 
ucciso 
dalla puntura 
di una zecca 
• CAGLIARI. Tragica morte di un , 
marittimo a Cagliari. Salvatore On- : 
gano, 45 anni, di Quartu S. Elena, 
in servizio sui rimorchiatori del ' 
porto del capoluogo sardo, è stato 
punto lunedi scorso da una zecca. , 
L'Ongano stava attraversando un 
prato incolto, accanto alla sua abi
tazione, quando il parassita l'ha 
punto provocandogli una febbre 
altissima. Immediatamento è stato 
trasportato all'ospedale di San Gio
vanni di Diodove gli sono state pro
digate le prime cure. A quattro 
giorni dal ricovero però non c'è 
stato nulla da fare e l'Origano è 
morto ieri pomeriggio. 

Sull'episodio l'amministrazione 
comunale ha diffuso una nota per 
ricordare che ultime settimane è 
stato attuato un programma di pu
lizia e disinfestazione di circa 
SOmila metri quadrati proprio nella • 
zona dove l'Ongano è stato punto. 

.«1 
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Corte dei Conti 
contro lo stadio 
Olimpico, simbolo 
dello spreco 
Alla Corte del Conti non place lo 
sport. E non è solo una -
battuta—«Un giudizio di ferma 
censura» nel riguardi del Coni è 
stato espresso ieridalla Corte del 
Conti nella relazione sul risultato 
del controllo eseguito sulla • 
gestione finanziaria dell' Ente per 
gli esercizi dal 1383 al 1992, 
Inviata al Parlamento e diffusa 
appunta nella giornata di Ieri. 
•Conclusivamente • si legge alla 
176.lma della circa 300 pagine 
che compongono II fascicolo • In 
relazione agli analizzati fenomeni 
di disfunzioni e Irregolarità , 
gestorie relativi alle vicende degli 
Enti di promozione sportiva e della 
Sportass, dei meccanismi d i . 
provvista del personale In • -
applicazione delle leggi 554/1988 
e 138/1992, e della ••. <• 
ristrutturazulone dello Stadio . 
Olimpico nel quadro delle opere di 
•Italia '90», la Corte ritiene di dover 
esprimere un giudizio di ferma 
censura, in quanto I denunciati 
comportamenti del Coni non sono 
risultati In sintonia con I suoi fini . 
istrtudonall, determinando quindi 
un uso improprio delle cospicue 
risorse finanziarle nella specie 
utilizzate». . 
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Una veduta dello stadio Olimpico a Roma Alberto Pals 

Scorte tagliate agli ex potenti 
Auto blu e agenti, addio status symbol 
Un nuovo regolamento per la protezione dei pentiti e un 
drastico taglio alle scorte. Queste le decisioni prese ieri 
dalComitkoper rordìhe'e fa sicurezza che si è riunito 
al Viminale. Rimarranno senza scorta, tra i tanti, De Mi
ta, Amato e, se dovesse tornare da Hammamet, Craxi. 

VIRGINIA LORI 

m ROMA. Tagliate le corte ai big 
della prima repubblica. Almeno 
per quelli non traghettati nella se
conda sul carro dei vincenti. Il Co
mitato per l'ordine e la sicurezza, 
che si è riunito al Viminale presie
duto dal ministro dell'Interno Ro
berto Maroni, presenti il ministro • 
della Giustizia Biondi e i sottose
gretari Marianna li Calzi e Mauri
zio Gasparo, ha deciso un netto ri- . 
dimensionamento del servizio di 
scorta agli uomini politici. Ma non 
solo, l'organismo ha anche appro
vato un nuovo regolamento per la 
protezione dei pentiti. - -

Per quanto riguarda le scorte, 
d'ora in poi si terrà conto unica
mente delle «esigenze di sicurezza» 
senza considerare elemento priori
tario l'aver ricoperto cariche politi
che o istituzionali. «Saltano» quindi 
con effetto immediato le scorte a 
Gava e Scotti. Nelle prossime ore 

rimarranno senza scorta anche 
Amato, De Mita, Colombo, Del 
Turco e Martinazzoli. Gli ultimi tre 
avevano chiesto autonomamente 
di rinunciare al servizio. - -

Scorta annullata anche per Betti
no Craxi, che non ne usufruisce 
più da quando si trova ad Hamma
met. Un'altra decisione presa sta
mane dal comitato per l'ordine e la 
sicurezza, su proposta del ministro 
Maroni, è quello di ridurre ad un 
anno il diritto alla scorta per gli ex 
presidenti del consiglio, rispetto ai 
cinque anni previsti in precedenza. 
«In particolare - sottolinea un co
municato del ministero degli Inter
ni - si è ritenuto di adottare un cri
terio più restrittivo per gli ex uomi
ni di governo, con la conseguente 
eliminazione di ogni scorta fatta 
eccezione per i casi in cui sussisto
no specifiche e documentate esi
genze e comunque per periodi di 

tempo limitati». La riduzione delle 
scorte ai politici decisa oggi porte
rà a un «risparmio» di uomini e 
mezzi di circa il 30%, uomini e 

1 mezzi che' saranno' impiegati in • 
'servizi di prevenzione e "vigilanza* 
sul territorio. Le scorte fisse sono 
oltre 500 (per scorta si intendono 
due auto per turno), il 70% delle 
quali a protezione di magistrati. 
Toccherà ora alle prefetture rece
pire le disposizioni ministeriali, va
lutare se viceversa esistano proble
mi di sicurezza relativi a minacce e 
quindi applicarle. Per quanto ri
guarda Andreotti, la scorta invece 
rimarrà: «In questo caso ci sono ef
fettive esigenze di sicurezza», ha 
detto Gasparri secondo il quale, in
vece, Mario Segni «farebbe un bel 
gesto a rinunciare, sempre che 
non esistano minacce nei suoi 
confronti». In serata Segni ha rispo
sto: «L'onorevole Gasparri dovreb
be sapere che la decisione di asse
gnarmi la scorta è tata presa dagli 
organi del ministero. Se oggi gli uo
mini che fanno le scorte possono 
essere utilmente utilizzati in servizi 
diversi, magari nelle indagini che 
oggi preoccupano tanto alcuni uo
mini del governo, sarò il primo a 
rallegrarmene». • 

Sulla questione della protezione 
dei pentiti, il Comitato - si legge 
nella nota - «in attuazione delle • 
previsioni legislative già vigenti sul 
tema e che non vengono modific ì-
te, ha varato il nuovo regolamento 

predisposto dai due ministeri in 
materia di protezione dei collabo
ratori di giustizia che fissa i criteri 
per l'ammissione alla protezione 
stessa nonché lèVribdalità dclta'tu-
tela. Successivamente*- prosegue 
- ha deciso di dar seguito alla pro
posta di legge per l'istituzione dei 
tribunali distrettuali antimafia tra
smettendo la bozza del provvedi
mento legislativo, predisposto 
sempre d'intesa fra i due ministeri, 
al Csm per il parere». Perora niente 
«marshall» (il corpo speciale che, a 
somiglianza di quanto accade ne
gli Usa, si occupa della sorveglian
za e protezione dei pentiti, che re
stano affidati alle forze di polizia 
specializzate e non); ma niente 
più detenzione extracarceraria nel
la prima fase della collaborazione 
e «dichiarazioni d'intenti» nella 
quale l'aspirante collaboratore del
la giustizia dica di cosa parlerà. 

Un piccolo passo avanti. Così 
Roberto Sgalla, segretario generale 
del Siulp ha commentato le deci
sioni prese ieri sui pentiti e sulle 
scorte. «Le decisioni - ha dichiara
to Sgalla - accolgono in parte le ri
chieste più volte avanzate dal 
Siulp. Quanto ai pentiti il Siulp so
stiene che una soluzione radicale è 
possibile soltanto con la legge del
lo Stato che consente loro di cam
biare generalità anagrafiche, altri
menti dovrebbero essere scortati a 
vita». 

Senza protezione 
Agnes, Gava, Ferri 
Gaspari, Benvenuto 
e Craxi (se toma) 

Tra I primi a rimanere senza scorta 
saranno Remo Gaspari, Rosa 
Jervollno, Calogero Mannino, 
Gennaro Acquavtva, Salvo Andò, 
Biagio Agnes, Giuliano Amato, 
Bettino Craxi, quando tornerà, 
Beniamino Andreatta, Giorgio 
Benvenuto, Ciriaco De Mita, * 
Leopoldo Ella, Enrico Ferri, Antonio 
Meccanico, Emilio Colombo, 
Ottaviano Del Turco e Mino -• 
Martinazzoli. In Italia sono circa 
2650 gli uomini Impiegati per il 
servizio scorte. Rappresentano 
l'l% del totale delle forze 
dell'ordine, contro lo 0,2% della 
Francia e, addirittura, lo 0,04% 
della Spagna. La maggior parte 
degli uomini del servizio scorte 
sono agenti della Polizia di Stato; 
le persone protette - secondo una 
stima di alcuni mesi fa - sono 661, 
di cui 354 magistrati, 153 
personalità politiche, 164 
personalità del mondo della 
finanza e dell'industria. Negli 
ultimi tre anni si è assistito ad una 
progressiva diminuzione del 
numero degli agenti impiegati 
nelle scorte, che è passato da 
3770 a 2650 unità, mentre le 
persone protette sono diminuite di 
40 unità. 

Padova, generali contro magistrati militari 

«Giudici scomodi? 
Chiudete la procura » 

Forze armate in rivolta contro due giudici scomodissi
mi, i sostituti procuratori militari di Padova Dini e Ro
berti, protagonisti prima dell'inchiesta su Gladio, poi di 
decine di indagini su alti ufficiali. Alcuni generali hanno 
indotto il ministro della Difesa a far aprire un procedi
mento per il trasferimento d'ufficio dei due. Fallito il 
tentativo,'il ministero è passato ai rimedi drastici: un 
progetto per sopprimere la procura di Padova... 

' OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

rat PADOVA. Da quando ci sono 
loro, sono calati i processi ai solda
tini col capello lungo, proporzio
nalmente aumentati quelli ai gene
rali. Generali dell'esercito, dei ca
rabinieri, della finanza, senza di
stinzioni di corpo, «beccati» su pic
cole e meno piccole truffe, su abu
si di autorità, •. ingiurie, 
diffamazioni,.. Logico che i giudici 
Benedetto Roberti e Sergio Dini - n-
cordate la coppia terribile di Gla
dio, scippata poi brutalmente del
l'inchiesta? - in servizio alla procu
ra militare di Padova, non siano 
molto amati dagli alti gradi. Ma 
adesso una dettagliatissima inter
pellanza presentata al governo da 
dieci deputati ,di Rifondazione, 
Pds, Verdi e Lega Nord, primo fir
matario l'on. Martino Dongo, rivela 
che per bloccarli generali, ministri 
e governo da alcuni mesi le stanno 
provando davvero tutte. Primo e 
principale tentativo, il trasferimen
to d'ufficio. Siamo alla scorsa pri
mavera quando l'ormai ex mini
stro delia difesa, il socialista Fabio 
Fabbn, invia un esposto al Consi
glio della magistratura militare, sot
tolineando l'eccessiva attività in
quisitoria di Dini e Roberti «nei 
confronti di ufficiali generali di gra
do elevato». Il CMM apre subito un 
procedimento e, l'otto giugno scor
so, convoca a Roma il capo dei 
due, Gióvahni^Pagliàrulo, e il presi-
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dova Giuseppe Rosm. Ma è vero, 
gli domandano, che a Padova si 
«perseguitano» i generali? I giudici 
negano, e replicano rivelando un 
particolare illuminante: nel corso 
di una visita a Padova, Fa"io Fabbri 
gli aveva riferito che «dopo avere 
resistito pmr parecchi mesi era sta
to costretto ad inviare l'esposto in 
questione al CMM dalle incessanti 
richieste di condurre attività ispetti-

questo numerosi ufficiali nominati 
nei territorio di giurisdizione della 
procura padovana «nfiutavano la 
nomina, e che quelli che non si ri
fiutavano concludevano dei con
tratti con agenzie di assicurazione 
per coprirsi le eventuali spese lega
li». Dopo gli interrogatori al CMM, 
comunque, la possibilità del trasfe
rimento d'ufficio di Dini e Roberti 
pare del tutto sfumata. Ed ecco il 
secondo tentativo. «Da quanto ri
sulta», scrivono i sottosc'ittori del
l'interpellanza, «il ministero della 
Difesa avrebbe già preparato un di
segno legislativo che prevede l'a
bolizione dell'ufficio giudiziario 
militare di Padova, e tale iniziativa 
sarebbe esplicitamente predispo
sta per reprimere l'attività inquiren
te della locale Procura militare». In
somma, sia pure mascherata da li
mitatissima «ristrutturazione», e «la 
soppressione di un Ufficio pur di ri
durlo al silenzio». Ora i deputati 
chiedono, tra l'altro, «una urgente 
inchiesta per accertare le respon
sabilità di un'azione illegale di 
condizionamento e sabotaggio 
dell'esercizio dell'azione penale». 

Genova, una strada 
per Enzo Tortora? 
Il Comune boccia 
ia proposta 

La proposta di Intitolare una via o 
una piazza di Genova ad Enzo 
Tortora, il giornalista e 
presentatore televiso vittima di 
una allucinante vicenda 
giudiziaria, è stata bocciata dal 
Consiglio comunale del capoluogo 
ligure. La mozione era stata 
presentata dal gruppo Pannella-

va» rivoltegli sopratutto da due alti, riformatori che chiedeva al 
ufficiali. Chi? Il generale di corpo 
d'armata Lucio Innecco, coman- • 
dante della Rase, ed il generale di, 
brigata Gianalfonso D'Avossa ,ex ' 
comandante dell'«Ariete», ora a ' 
Roma; entrambi inquisiti e con
dannati a Padova, uno per abuso ' 
d'autorità, l'altro per truffa e reatiJ 

contro inferiori. Sempre Fabbri, ; 
«pentito», aveva però rassicurato i 
superiori dei •. sostituti padovani: . 
«Non tenete conto del mio esposto, 
Dini e Roberti stanno solo facendo 
il loro dovere»... Di Innecco, spie- , 
gano i deputati, risultano anche 
rapporti scritti in cui accusa gli in
quirenti padovani «di voler perse
guire ingiustamente tutte le alte ge
rarchie delle forze armate», ed arri
va a sottolineare che proprio per 

Consiglio comunale di derogare 
dalla norma che impedisce di 
Infoiare una strada ad una persona 
morta da meno di dieci anni. I 
consiglieri hanno motivato il voto 
contrario. In pratica hanno detto: « 
In questo momento sarebbe poco 
opportuno, perchè si correrebbe II 
rischio di entrare nella polemica 
governativa con i giudici di «Mani 
pulite». Hanno votato contro la -
proposta Pannello I progressisti di 
maggioranza. A favore le * 
opposizioni, li ministro Biondi ha 
fatto sapere di condividere In pieno 
l'amarezza del gruppo Panneila-
riformatori per la mancata 
Intitolazione di una via o di una 
piazza a Enzo Tortora. 

: Per 3 boss della strage Capaci 

Cassazione annulla 
tre ordini di custodia 
•> PALERMO. La ' prima sezione 
della Cassazione ha annullato tre 
ordini di custodia cautelare emessi 
dal gip di Caltanissetta nell' ambito 
della strage di Capaci contro i pre
sunti componenti. della Cupola : 
mafiosa Giuseppe Calò ',' Filippo 
Graviano e Salvatore Buscemi. Ca
lò è considerato dagli inquirenti 
come il capo del mandamento di 
Porta Nuova; Graviano, insieme ' 
con il fratello Giuseppe, è conside
rato il boss più pericoloso di Bran
caccio e Buscemi quello di Passo 
di Rigano. I tre boss restano co
munque in carcere: su di loro infat
ti pesano altri provvedimenti re
strittivi. "• . ', ''• • • 

Calò è stato condannato all' er

gastolo per la strage de! rapido 904 
del 23 dicembre 1984, Buscemi è 
stato condannato al maxiprocesso 
e Graviano ha ricevuto due setti
mane fa un ordine di custodia cau
telare dalla magistratura di Roma 
che lo accusa di avere commesso 
gli attentati contro le chiese di San 
Giovanni in Laterano e San Giorgio 
al Velabro. 

I provvedimenti saranno ora rie
saminati da una sezione del Tribu
nale della Libertà di Caltanissetta 
diversa da quella che li aveva con
fermati. I tre boss sono stati chia
mati in causa dalle rivelazioni di al
cuni pentiti che hanno riferito ai 
giudici la composizione della com
missione mafiosa «in carica» nel 
periodo della strage. 

Varato il calendario scolastico 94-95 

Prime lezioni il 12 settembre 
Chiusura per tutti il 7 giugno 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. Avrà inizio tra il 12 e il 19 
settembre l'anno scolastico 
1994/95 nelle scuole italiane di 
ogni ordine e grado. Ecco, regione 
per regione, il calendario di inizio 
delle lezioni e delle vacanze previ
ste in occasione delle principali fe
stività. Piemonte: inizio il 13 set
tembre per scuole d'arte e istituti 
professionali, il 16 per tutti gli altri 
ordini di scuole. Vacanze natalizie 
dal 24 dicembre al 7 gennaio. Va
canze pasquali dal 13 al 18 aprile. 
Valle d'aosta: 19 settembre. Va
canze natalizie dal 24 dicembre al 
7 gennaio. Pasquali dal 13 al 19 
aprile. Lombardia: il 15 settembre. 
Vacanze dal 23 dicembre al 7 gen
naio e dal 13 al 18 aprile. Trento: 
19 settembre. Vacanze dal 24 di
cembre al 7 gennaio e dal 13 al 18 

aprile. 
Bolzano: 15 settembre. Vacanze 
dal 23 dicembre al 7 gennaio e dal 
13 al 18 aprile. Veneto: 15 settem
bre. Vacanze dal 24 dicembre al 7 
gennaio e dal 13 al 18 aprile. 
Friuli: 15 settembre. Vacanze dal 
23 dicembre al 7 gennaio e dal 14 
al 18 aprile. Liguria: 19 settembre. 
Vacanze dal 23 dicembre al 7 gen
naio e dal 13 al 18 aprile. Emilia 
romagna: il 19 settembre. Vacanze 
dal 24 dicembre al 7 gennaio e dal 
13 al 18 aprile. Toscana: 19 set
tembre. Vacanze dal 24 dicembre 
al 7 gennaio e dal 13 al 18 aprile. 
Umbria: 15 settembre. Vacanze 
dal 24 dicembre al 7 gennaio e dal 
13 al 18 aprile. 
Marche: 16 settembre. Vacanze 
dal 24 dicembre al 5 gennaio e dal 

13 al 18 aprile. Lazio: 19 settem
bre Vacanze dal 23 dicembre al 7 
gennaio e dal 13 al 18 aprile. Moli
se: il 19 settembre. Vacanze dal 24 
dicembre al 5 gennaio e dal 13 al 
18 aprile. Abruzzo: 19 settembre. 
Vacanze dal 24 dicembre al 5 gen
naio e dal 13 al 15 aprile. Campa
nia: ! 9 settembre. Vacanze dal 23 
dicembre al 5 gennaio e dal 13 al 
18 aprile. Puglia: 19 settembre. 
Vacanze dal 24 dicembre al 7 gen-
naioedal 13 al 18 aprile. Basilica
ta: inizio il 19 settembre. Vacanze 
dal 23 dicembre al 7 gennaio e dal 
13 al 18 aprile. Calabria: inizio il 
19 settembre. Vacanze dal 24 di
cembre al 7 gennaio e dal 13 al 18 
aprile. Sicilia: calendario ancora 
in via di definizione. Sardegna: 19 
settenbre. Vacanze dal 24 dicem
bre al 7 gennaio e dal 13 al 17 apri
le. 

Proposta di legge di «Area» 

«Sì alFinserninazione 
solo se c'è sterilità» 
m La fecondazione assistita co
me soluzione alla sterilità: è il prin
cipio ispiratore di una proposta di 
legge presentata ien da Giovanna • 
Meìandn, progressista del gruppo 
«Area». Sull'argomento è in cantie
re anche un provvedimento del mi
nistero della Sanità, cui sta lavo
rando un'apposita commissione di 
esperti, presieduta dal professor 
Elio Guzzanti. È da attendersi an
che un'iniziativa avanzata dai mi
nistri della famiglia o della Giusti
zia, che tragga diretta ispirazione 
dai documenti del Comitato nazio
nale di bioetica. È stata presentata, 
intanto, un'altra proposta firmata 
da Ersilia Salvato (Rifondazione). 

La proposta della Melandri rico
nosce il diritto di accedere alla fe
condazione assistita alle donne 
single o in coppia solo se sterili e se 
di età inferiore ai 51 anni. Obiettivo 
della proposta è regolare «l'attuale 
far-west delle tecniche di riprodu
zione assistita», «tutelare il diritto 

primario del nascituro» e "difende
re il diritto alla salute». E anche pre
vista l'istituzione di un'«Autorilà» 
col compito di rilasciare l'autoriz
zazione ai Centri che trattano, con
servano e trasferiscono embrioni e 
a quelli che raccolgono i gameti ed 
effettuano la riproduzione assistita. 
Ferdinando Adomato e MinamMa-
fai, che appoggiano la proposta, 
insieme alla Melandri hanno pre
sentato un'interrogazione al gover
no jaer chiedere se non sia ravvisa
bile nella promozione televisiva 
delle tecniche di riproduzione assi
stita che fa il professor Severino 
Antinori una violazione delle nor
me in materia di pubblicità sanita
ria. «Non possiamo tollerare - ha 

• detto Adomato-che la gravidanza 
• venga trattata come una merce». E 

stato istituito anche il «telefono Ci
cogna» (06/6832675) in funzione 
tutti i lunedi dalle 17 alle 19 per da
re informazioni sulla fecondazione-
assistita. 
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MESTIERI. Bartolo Mascarello, produttore di vino, parla della sua azienda modello 
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Il barolo degli intellettuali 
Un vignaiolo delle Langhe e i suoi famosi clienti 
Cinque ettari di vigneto per fare un grande barolo, che 
da mezzo mondo vengono a comprare nell'azienda di 
Bartolo Mascarello," firma autorevole dei vignaioli delle 
Langhe.'Amico di intellettuali,'figlio di un antifascista, 
scherza: «Il mio vino piace agli uomini politici di sini
stra». Una produzione di ventimila bottiglie, nessuna 
promozione particolare, niente pubblicità, né stand al
le fiere. Basta la qualità rinomata. 

PIERGIORGIO BETTI 

';' •"•';";,;*, V «Sono un tradizio- i 
•sigimi".}"'*- y nalista, che non si- ' 
,.";/-«,.;»'i-.,,t gnitica, sia .ben» 
chiaro, conservatore. Non mi piac- • 
ciono certi modernismi, non mi va ; 
che qualcuno sia arrivato a dare 
nomi di fantasia persino al barolo. • 
Quel grande vino che e il barolo 
non può diventare come un deter
sivo, come spie e span. Allora dico: 
fate pure i fumetti, ma lasciate sta
re Dante, lasciate stare i classici». 
Beirettuccio ben calcato in testa, le , 
mani posate sul tavolo, Bartolo Ma
scarello guarda diritto negli occhi 
l'interlocutore con l'aria di chi mo
stra stupore perche ci si occupa d i s 

lui e di ciò che pensa. Ma è un vez
zo. Bartolo e personaggio, ecco
me, e sa benissimo di esserlo. 

Vengono da mezzo mondo 
L'hanno intervistato giornalisti di 

mezz'Europa, il suo vino sta lassù, 
nell'empireo della Grande Enolo- ' 
già. e il «barolo-comc-meglio-non-
cc-n'è», vengono a comprarlo fin 
qui, nel cuore delle Langhe, ameri- -
cani e francesi, tedeschi e svizzeri, ', 
persino giapponesi. C'è il suo no- ' 
me su tutte le pubblicazioni spe
cializzate. «M'hanno messo su una 
nvista di Tokio, ma - fa il modesto 
- non e per me. e per il vino». . -

Cinque ettari di vigneto, un po' 
sul mitico «cru» dei Cannubi. un 
po' all'Annunziata, nel Comune di 
La Morra. «Tutto 11, sono un piccolo 
vignaiolo, un piccolo produttore di ' 
vino». Vignaiolo, firma illustre del 
barolo lo è e lo resta anche se un 
malanno alle gambe da qualche 
tempo lo obbliga a stare lontano 
dalla geometria dei filari che s'iner
picano sulle colline argillose e gli 

rende difficile frequentare la canti
na. Ma la casacca del «produttore 
agricolo», sia pure d'altissimo ran
go, sembra davvero troppo stretta 
per lui. Quella foto su un ripiano 
delia libreria che lo ritrae alcuni 
anni facon Natalia Ginzburg. Nuto 
Revelli, Antonio Giolitti, Vittorio 
Foa e accanto a Norberto Bobbio 
festeggiato per il suo ottantesimo 
compleanno, suggerisce l'idea di 
qualcuno che nel mondo intellet
tuale non si trova certo a disagio. 
Impressione fondatissima perche, 
conversando davanti a un mezzo 
bicchiere di «chinato», scopri che 
lui e amico di Giulio Einaudi, che 
Revelli gli manda in lettura il datti
loscritto dei suoi libri, che con i Foa 
i legami sono d'antica data. E che 
Gadda era venuto qui, in questa 
casetta di lato al Municipio che era 
già stata di tre generazioni di Ma
scarello, non solo a comprare vino: 
«Si interessava del mio lavoro, ave
va la curiosità di sapere, voleva che 
gli spiegassi come si costruiscono 
le botti... Grande scrittore, Gadda, 
secondo me uno dei maggiori dei 
secolo». 

Etichette da artista 
Sorprendente Bartolo. Ora che 

non può potare e fare vendemmia 
(«peccato, peccato, ho sempre 
pensato che per avere buon vino 
l'80 per cento del tempo bisogne
rebbe passarlo nella vigna, il resto 
in cantina»), riempie le giornate di
segnando etichette. «Vedrai - mi 
aveva anticipato per strada il presi
dente dell'Enoteca regionale di Ba
rolo, Cappellano - sono deliziose». 
Cascine, panorami, donne e uomi
ni delle Langhe disegnati con l'irò-

Bartolo Mascarello, il produttore di barolo. Sopra alcune etichette del vino 

nico affetto di chi racconta la pro
pria terra. Un po' artista, un po' 
poeta, un po' filosofo il Bartolo Ma
scarello. Sta sui cataloghi di tutti i 
continenti, ha clienti e amici illustri 
«perchù gli uomini importanti vo
gliono vini importanti, e noi che li 
produciamo abbiamo l'opportuni
tà di incontrarli»; ma la casetta e ri
masta quella di un secolo fa, la 
cantina che sforna un barolo im
pareggiabile e piccola come allo
ra. Lui spiega cosi: «Non ho mai vo
luto diventare un industriale o un 
commerciante del vino. Quand'ero 
ragazzo, mio padre mi diceva: 
guarda cosa fanno le grandi azien
de e poi fai il contrario. Come lui, 
decisi di essere un piccolo produt
tore, un artigiano del vino. Ho 68 
anni, e a quell'orientamento sono 
sempre rimasto fedele. Dopo che e 
arrivato questo guaio alle gambe, 
ho fatto società con un giovane 
enologo molto bravo, Alessandro 
Fantino, che ha accettato la mia fi

losofia di conduzione dell'azienda. 
A lui, e a mia figlia che collabora 
con lui, ho raccomandato di riper
correre la stessa mia strada». Cos'è 
questo rifiuto delle grandi dimen
sioni, una sorta di scelta ideologi
ca? Ma non c'è il rischio, alla lunga, 
d'essere schiacciati dalla concor
renza? Bartolo ridacchia divertito 
dietro le lenti: «Beh, se è un'ideolo
gia bisogna ammettere che ci ha ri
pagati, la nostra piccola attività ot
tiene buoni riconoscimenti, le 18-
20 mila bottiglie che produciamo 
ogni anno hanno il loro prezzo... 
Questa è una zona di grandi vini 
dove è possibile una produzione 
quantitativamente modesta, ma di 
alta qualità, che consente di vivere 
abbastanza bene, lo apprezzo le 
novità, però non confondo il pro
gresso col produrre più bottiglie, 
col consumarne di più. Per me, 
progresso è produrre meglio. Mi in
teressa migliorare la mia tecnica, 
fare un vino che esalti tutte le sue 

caratteristiche. Ma difficilmente 
qualità e quantità vanno d'accor
do». -

Non fa pubblicità, Mascarello. 
Non ha rappresentanti. Non mette 
stand alla Fiera di Verona. Non è 
mai andato in California, ••come 
certi strani produttori che vogliono 
vedere come fanno il vino laggiù». 
Fino a quattro anni fa non aveva 
neppure il telefono. Eppure per lui 
il mercato non ha mai avuto crisi, 
«se l'ai il vino buono vengono a cer
carti, purché tu sia serio, coerente». 
Se invece di 20 mila bottiglie ne fa
cesse il doppio o il triplo, di sicuro 
non ne resterebbe neanche una in
venduta. Ma non gli sta bene per
chè «con tanta produzione, la qua
lità non sarebbe più la stessa». 

Un vino «di sinistra» 
Figlio di un antifascista che fu 

anche sindaco della Liberazione a 
Barolo, Bartolo ha sempre esibito 
un'appartenenza politica di sini
stra in questa zona che per decen
ni venne indicata come la Vandea 
democristiana. E ricorda con una 
punta di compiacimento che molti 
dei principali Icaders della sinistra 
sono stati o sono tuttora affezionati 
consumatori del suo barolo, da 
Nenni a Lombardi, da Giolitti alla 
lotti. Ci scherza su: «I politici socia
listi e comunisti hanno bevuto mi
gliaia delle mie bottiglie, si vede 
che si trovavano tutti bene. Quelli 
degli altri partiti no, non venivano 
da me, andavano dai produttori 
democristiani». •• 

Ha sul tavolo un volume di La
terza, il «Diario 1945-47» di Luigi Ei
naudi, che in quegli anni guidava 
la Banca d'Italia. Sfoglia le pagine, 
legge qualche brano che testimo
nia nell'autore una perfetta cono
scenza della situazione dell'agri
coltura nel lontano dopoguerra. 
Con un sospiro, chiude il libro: «Ei
naudi - dice - non era di certo un 
progressista, ma lui, e altri come lui 
in quell'epoca, avevano il senso 
dello Stato, Quelli venuti dopo, si 
sono rivelati tutti peggiori. E ora ab
biamo come ministro dell'agricol
tura una professoressa di latino fa
scista... Mah, lasciamo perdere». 

Che fine ha fatto padre Jan Hopman? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R G U T I 

., .. ,, „„, Chc fine ha (a(t0 pa_ 
* ' i * " ' r-"Kv" c ' r e • 'an Hopman? 
'<'* •' ,«; ' i '>' i , Nemmeno i milioni ,. 
di occhi di «Chi l'ha visto?» sono 
riusciti a chiarire il mistero. Di lui 
non c'è più traccia dal 4 luglio 
scorso, da quando il 54enne pasto
re olandese è scomparso dall'al
bergo Roma di Foligno. Di lui resta 
l'ultima firma apposta sul registro 
di i:na piccola chiesa di un cremo 
arroccato sul Monte Pale, a pochi 
chilometri dalla città umbra. Poi 
più nulla. Svanito, scomparso, 
Centinaia di persone, forze dell'or
dine, volontari, boy scouts, hanno " 
setacciato palmo a palmo chilo

metri e chilometri di boschi, mac
chie, anfratti, grotte, ruderi, ma di 
padre Hopman nemmeno l'om
bra, 

E cosi la vicenda ha ormai as
sunto i caratteri del classico miste
ro: se fosse morto, caduto acciden
talmente in qualche dirupo, o ucci
so da un improvviso malore, dopo 
venticinque giorni qualcuno prima 
o poi avrebbe scoperto il cadavere, 
anche perchè a piedi, tanto lonta
no dal luogo dell'«ultimo domicilio 
conosciuto» non sarebbe potuto 
andare. E se non fosse morto che 
fine ha fatto? La chiave di questo 

misterioso caso di scomparsa, af
fermano oggi in molti, potrebbe 
nascondersi «lunt|o i sentieri di San 
Francesco». C'è infatti chi afferma 
che il pastore olandese sia stato 
sempre affascinato dai luoghi in 
cui visse il «poverello» di Assisi, e 
che quindi non sarebbe improba
bile una sua improvvisa ed acuta 
crisi mistica che lo avrebbe indotto 
ad inoltrarsi lungo i sentieri del 
monte Subasio (Fa grande monta
gna chc sovrasta Assisi e che fu 
meta prediletta di San Francesco, 
tanto che vi si recò più volte «per 
ascoltare il Signore»), lasciando 
dietro le sue spalle tutto e tutti. 

Di certo c'è che è quasi un mese 
chc lo stanno cercando Dall'Olan

da, dove sul caso c'è una notevole 
attenzione, oltre ai fratelli di padre 
Hopman, è venuto anche un gior
nalista deH'«Haarlem Dagblad», un 
quotidiano della città d'origine del 
pastore. Haarlem. 

Forse, è un'altra delle tante ipo
tesi, potrebbe essere stato colto da 
una improvvisa amnesia, potrebbe 
trovarsi in uno stato confusionale 
in seguito ad una caduta? Certo, 
può essere, ma qualcuno lo avreb
be visto in questi 25 giorni, ed inve
ce nessuno può dire di averlo in
contrato. Di segnalazioni agli in
quirenti ne sono giunte, e tante, 
ma tutte inutili. C'è chi però giura 
di averlo visto, tra il 4 ed il 5 luglio, 

camminare per i scntien del Monte 
Subasio. «Un signore, non ricordo 
esattamente se il 4 o il 5 di luglio mi 
ha chiesto la strada per il santuario 
di Santa Maria Giacobbe - raccon
ta Paolo Cesarmi, un tecnico della 
comunità montana - e sono asso
lutamente sicuro che quell'uomo 
era padre Hopman». Questo unico 
testimone ha anche raccontato 
che «quell'uomo» aveva un passo 
sicuro, di chi è abituato a cammi
nare a lungo e conosce bene la 
montagna, «mi è sembrato in buo
na salute». E da allora cosa può es
sere accaduto a padre Jan Hop
man? Le ricerche proseguono, ed il 
mistero si infittisce. 

«Sono Alessandro: 
ora ci si mette 
anche il governo 
a discriminarmi?» 

Caro direttore, 
per qualche giorno sono stato 

sufle pagine di molti giornali per
ché nella spiaggia di Villa Marti
nelli a Posillipo (Napoli) mi era 
stato negato l'accesso al mare 
(le reazioni e la mobilitazione 
della gente hanno costretto l'am
ministratore del parco a ritirare la 
denuncia ed a presentare le sue 
dimissioni, ndr). A lungo mi so
no chiesto perché qualcuno vo
lesse discriminarmi, anche se io 
non ho mai discriminato nessu
no. Forse per ragioni estetiche? 
(il ragazzo è portatore di handi
cap, ndr). Ma allora quanti do
vrebbero essere discriminati: i 
brutti, i grassi, i vecchi... Forse 
perché sono «diverso»? Eppure, 
in natura nessuno si sogna di di
scriminare una giraffa perché è 
diversa da un leone. Vorrei tanto 
chiedere, a chi mi impediva di fa
re il bagno, perché ha sentito il 
bisogno di discriminarmi: quali 
paure suscito? Quale diversità, 
che pure ognuno di noi vive, ge
nera il rifiuto della diversità degli 
altri? Si è parlato di me perché 
sono diventato un personaggio 
dei mass-media. Però quante 
persone disabili non possono 
andare al mare nonostante esista 
una legge (art.23 della legge 
!04/'92) che dice che tutte le 
concessioni di balneazione do
vrebbero garantire l'accesso al 
mare alle persone handicappa
te' Perché questa legge non è ri
spettata nella mia regione? 
Un'ultima riflessione la vorrei de
dicare ad un'iniziativa che fra po
chi mesi potrebbe impedire a 
tante persone come me non solo 
di andare al mare, ma di vivere: il 
governo, tra gli interventi che sta 
studiando per la prossima legge 
finanziaria, ha proposto la tassa
zione dell'indennità di accompa
gnamento e delle pensioni di re
versibilità, che attualmente mi 
consentono di avere una vita so
ciale ed una certa autonomia. 
Vorrei chiedere al ministro Guidi, 
primo ministro portatore di han
dicap in Italia, perché anche il 
governo di cui fa parte, vuole di
scriminarmi, facendomi ritornare 
in un istituto. Una sua risposta at
traverso «l'Unita» sarebbe oltre
modo gradita. 

• Alessandro Guarino 
Napoli 

«Ho votato 
Forza Italia 
eadesso 
me ne pento» 

Caro direttore, 
chi le senve, in questo mo

mento si sente un traditore. Da 
sempre mi riconosco negli ideali 
della sinistra, della democrazia, 
della libertà di ognuno di espri
mere il proprio pensiero, della 
giustizia uguale per tutti. Eppure, 
alle elezioni di marzo di que
st'anno ci sono cascato, ho deci
so di rischiare, ho votato Forza 
Italia alla Camera dei deputati. 
Mi sento un traditore perché il 
governo presieduto da Berlusco
ni ha gettato la maschera con il 
decreto sulla carcerazione pre
ventiva che ha rimesso in libertà 
una parte dei più colpevoli fra 
tutti i ladri che operano nel no
stro paese (più colpevoli perché 
si tratta di gente che ha avuto il 
privilegio di studiare). Berlusconi 
ha rivelato il suo vero volto: quel- ' 
lo di essere lo strumento, il brac
cio operativo dei politici della 
prima Repubblica. Quel decreto 
è stato un errore talmente ma
croscopico, volgare, m iope e vio
lento che la gente e la Sinistra si 
sono mobilitate. Manifestazioni 
di piazza in tutte le città d'Italia, 
manifestazioni di massa dove la 
gente, il popolo ha espresso lo 
sdegno del paese per un colpo di 
mano tendente ad uccidere la 
speranza. Cosicché il governo ha 
dovuto ritirare il decreto, ed è 
proprio su vittorie come questa, 
su battaglie dure, giuste e popo
lari chc si può costruire l'alterna
tiva e il futuro dei nostri fieli. 

Stefano Ferrante 
Roma 

«Glores ha espresso 
il bisogno profondo 
di ritrovarsi 
insieme agli altri» 

Caro direttore, 
ho apprezzato molto la lettera 

di Glores Sandri per i suoi conte
nuti, e perché è stata un'occasio
ne di comunicazione anche con 
altre. Infatti, ho chiesto a due mie 

colleghe (faccio la logopedista 
nel llT distretto della Usi 12 di 
Ancona), di poterla leggere e 
commentare, insieme alla rispo
sta di Clara Sereni. Hanno ap
prezzato molto quel dialogo a di
stanza e condiviso il bisogno 
profondo di ntrovarsi, che veniva 
da quelle parole. Ho ritagliato e 
riposto la pagina, come faccio 
ogni volta che leggo pensieri. C'è 
una grande necessità di pensare 
e di far conoscere il frutto di que
sto lavoro umano. Lavoro di uo
mini e di donne, lavori differenti, 
per il genere e per la qualità, frut
to delFevoluzione storica che en
trambi hanno avuto, per le espe
rienze soggettive e collettive che 
hanno segnato e di cui sono stati 
il segno. Carlo de Biasio ritiene di 
dover ricorrere ad un po' di «sana 
pazzia» per trovare scampo, così 
come Glores sceglie di liberare la 
sua angoscia senvendo, di tanto 
in tanto, una poesia. Io scelgo, 
come Melo Franchina, di metter
mi in gioco. Cosi come tante altre 
donne, prima di me, ed insieme 
a me hanno fatto. Ci siamo mes
se in gioco, abbiamo provato a 
cambiare, a partire da ciascuna 
di noi, un «ordine simbolico» da
to. È un esercizio, ti assicuro, ca
ro direttore, di quelli che «tonifi
cano» davvero, che è meglio fare 
non da sole, non soltanto'perché 
di grande fatica, ma innanzitutto 
perché cosi eviti il rischio di co
struire un cambiamento solo per 
te. Mettermi in gioco dunque, 
sempre, come un gioco, con leg
gerezza, perché cosi ritrovo un 
senso. Perciò è stato «normale». 
per me, fare un gesto, ritenuto 
inusuale invece da molti e da al
cune. Mi sono candidata a fare 
nelle Marche la segretaria del 
Pds, nel quale da anni svolgo un 
impegno di direzione, come 
coordinatrice regionale delle po
litiche femminili. Ed ho chiesto 
che altri ed altre facessero altret
tanto, se lo desideravano, e di; 
cessero perché e per fare cosa. È 
un gestodi rottura con una prassi 
antica, lo so. ma non c'è innova
zione senza rotture, non c'è di
scontinuità se non ci si mette in 
gioco, se cioè non costruiamo 
soggettivamente e con responsa
bilità un percorso comune. Se 
poi verifichi che non sei sola, alla 
leggerezza si associa la speranza 
che cambiare si può. 

, Anna Maria Latini 
Ancona 

Come si massacra 
la piazza più bella 
di Ascoli Piceno... 
Chi l'ha permesso? 

Caro direttore, 
ho trascorso parte delle ferie 

alla scoperta di una splendida 
eppur misconosciuta regione: le 
Marche. Poteva mancare una vi
sita ad Ascoli Piceno, ed una so
sta ai tavoiini di quel salotto che 
è Piazza del Popolo? Non poteva 
mancare. Ma, appena arrivato, 
ne sono scappato. Col pretesto 
di un «festival», in questo gioiello 
della città hanno montato da 
una parte un enorme, orribile 
palcoscenico, e dalla parte op
posta un non meno orribile com
plesso di apparecchiature elettri
che per illuminazioni, altopar
lanti, ecc. D'accordo, ii Comune 
sarà pure pessimamente ammi
nistrato, ma le sovrintendenze 
che ci stanno a fare se non impe
discono questi obbrobri? Ma il 
peggio deve ancora venire: sic
come gli «spettacoli», numerosi 
da aprile ad ottobre, sono a pa
gamento (ancorché in una piaz
za pubblica!) che ti ha combina
to l'amministrazione municipale 
- debbo sempre ritenere con l'a
vallo delle sovrintendenze? Tutti 
gli ingressi della piazza (ne ho 
contati sci tra slarghi e viuzze 
medievali) sono stati attrezzati di 
porte d'acciaio con relativi mon
tanti, sempre in acciaio, da lato a 
lato di slarghi e viuzze. Quando 
c'è spettacolo, porte sbarrate. Mi 
hanno raccontato delle polemi
che in città, ma fuori di Ascoli 
nessuno sa di questa vergogna. 
Sono certo che il nostro giornale 
darà una mano agli ascolani in
dignati e ai tunsti scandalizzati. 

Riccardo De Marchi 
Venezia 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 40 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), Indicando con chia
rezza nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico - an
che se inviate per fax (quelle 
che non li conterranno non sa
ranno pubblicate). Chi deside
ra che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. Le let
tere non firmate, siglate o re
canti firma Illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 



Idraulico di giorno, organizza notti folli al ritmo dei suoni latino-americani 

I Se Tito Pucnte è il 
^H^h re del mambo, se 
' "~'è!2 Los Wawango so

no i principi della cumbia e Joao 
Gilberto la voce della bossa no
va. Omar e tutti loro, insieme ap
passionatamente. «Vamos a bal
lar» è il suo motto, «Movimiento, 
movimiento» la frase che ripete, 
presa a prestito da Helenio Her-
rera e trasferita • nelle balere. 
Omar Hector Favorito Torres ha 
preso al balzo il successo dei rit
mi sudamericani e ha inventato 
la più colorita multinazionale del 
ballo «chiavi in mano». . 

La sua squadra .,-
La sua squadra è composta da 

due giovani ballerini ecuadoria
ni, due bambini danzatori di 9 e 
10 anni, tre «buttafuori» italiani, 
tre giovani cameriere (.'•tino-ame
ricane e un dee Jay peruviano dal , 
nome tedesco, Kléin. E lui che fa? 
Organizza le notti folli a ritmo di 
lambada, salsa e merengue. Sul
le prime dovevano servire a met
tere insieme la composita rap
presentanza latino-americana in 
cerca di spazi, ma negli ultimi • 
tempi il contagio si è esteso agli ' 
italiani con sempre maggior suc
cesso. E cosi Omar e diventato il 
tramite, il punto d'incontro tra la 
comunità sudamericana a Geno-, 
va e i giovani liguri che amano il ; 
ballo e la musica di qualità. Un • 
piccolo esempio in • 
una • città portuale • 
che ha riscoperto la 
sua vocazione inte
retnica con . tutti _ i 
vantaggi e i problemi • 
del caso. , •' • . 

Omar. 36 anni, ar
gentino, > madre 
abruzzese,.' capelli ì' 
riccioli, viso tondo e • 
espressione arguta -
di chi sa arrangiarsi. .• 
si porta dietro quello . . . . 
spirito nomade dell'antica Euro
pa che sembra'ormai trapiantato 
nelle zone di più forte emigrazio
ne italiana in Sud-America. Così 
se il suo nome svela un infinito ' 
amore per Sivori, lui di argentino 
ha mantenuto poco sentendosi • 
per vocazione un completo e . 
chiassoso latino-americano. ., 

Voglia di far baccano 
Dunque scarso senso della no

stalgia, pallida passione per il 
tango e le lacrime e, invece, gran 
voglia di mischiarsi, di conoscere 
e far baccano. Veramente ci ha 
messo un po' per togliersi di dos
so la patina velata dell'emigrante 
malinconico e ha dovuto correre 
a ritroso nel tempo riconquistan
do la patria che fu di suo nonno e 
di sua madre. Ma tutto è avvenu
to per caso come quando si parte 
e non si sa mai dove si arriva. Lui 
se ne era andato dall'Argentina 
giovanissimo a cercar fortuna in 
Brasile e aveva trovato un lavoro 
da marinaio. Cosi quando nel 
1987 si è trovato a far rotta per 
Napoli ha fatto due passi dalle 
parti di Vasto per conoscere la 
famiglia materna. In verità due 

Omar e la salsa antirazzista 
Un italoaréentino trascinatore di folle 

«Vamos a bailar!» è il motto di Omar Hec
tor Favorito Torres, italo-argentino diven
tato il punto di riferimento della comuni
tà latino-americana di Genova. Ha mes
so su una squadra (due giovani ballerini 
ecuadoriani, due bambini danzatori di 9 
e 10 anni, tre buttafuori italiani, tre came
riere latino-americane e un deejay dal 

nome tedesco: Kein), chiavi in mano,, 
gestisce serate di salsa, cumbia e meren
gue. Ed è stato un successo. Di giorno fa 
l'idraulico e di notte sposta seicento per
sone da un locale all'altro con un obietti
vo dichiarato: abbattere le differenze di 
razza a suon di musica. L'ultima trovata, 
un torneo di calcio interetnico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A R C O F E R R A R I 

passi divennero quattro e poi si 
trasformarono in chilometri e 
chilometri. Avendo passaporto 
italiano e facendo il • marinaio 
non mancò di passare per Geno
va dove spese tutti i suoi risparmi. 
Grazie alla Caritas fece ritorno in 
Brasile e si imbarcò su una nave 
norvegese. Ma quando, nel 1989, 
la compagnia cambiò bandiera 
lui e tutti i marinai furono sostitui
ti in blocco da personale filippi
no. «Quella 6 stata la molla - ri
corda - che mi ha spinto a ritor
nare, anzi a rientrare in Italia». 

Nel centro storico di Genova 
trova la sua patria ideale. Fa il 
manovale, il muratore, poi l'i

draulico, sempre «al nero» con
fessa. Nei vicoli si parlano molte 
lingue e si ballano diverse musi
che. Omar divide la stanza con 
un colombiano, tutto cumbia e 
ritmi forsennati. La lampadina si 
accende una sera che, tra quelle 
parete strette, tutti si mettono a 
ballare. 

Le presentazioni dal parroco 
Omar si fa coraggio e si pre

senta al parrocco: «Perche non 
mi presta una sala, - domanda, -
per riunire un po' di cristiani po
veri?». Detto e fatto, ecco 160 «su-
daca» danzare ritmi infernali sot
to il crocifisso. «Il salto vero - rac

conta Omar - l'ho fatto nel mag
gio '91. Mi sono presentato al 
Coccodrillo di Sampierdarena, 
un locale che stranamente resta
va chiuso la domeica sera. Gli ho 
chesto di darmi un'opportunità, 
offrendo 150 persone in sala. La 
domenica sera le nostre donne, 
quasi tutte domestiche, sono li
bere da impegni. Sono andato a 
cercarle una per una e le ho con
vinte e a venire. È andata bene e 
per tre stagioni il Coccodrillo e 
stato sudamericano». Da allora è 
stata una escalation: le serate al 
«Sabor tropical» del collaudato 
locale «Nessundorma», in pieno 
centro genovese, sono diventate 

un appuntamento fisso per i 600 
«sudaca» mossi da Omar, un 
esercito capace di trascinare an
che il più triste ragazzo malato di 
«saudade». 

Contagiati dalla salsa 
La salsa si è fatta contagiosa e 

qualche italiano ha cominciato 
ad affacciarsi al locale. Ora e una 
vera esplosione. L'esercito di 
Omar occupa il «Nessundorma» il 
sabato e la domenica e il «Ma-
goo» il venerdì e il sabato. «Sulle 
prime - dice -molti genovesi veni
vano semplicemente a curiosare, 
ora sono presi dalla moda. La 
salsa ha unito tutti i popoli latino

Omar Hector 
Favorito Torres 
L'uomo 
della salsa 

americani e ha finito per conta
giare anche gli italiani. Qualche 
pregiudizio in verità resta ma 
quando i giovani confrontano le 
nostre serate con le pallide emu
lazioni di qualche discoteca che 
propone musica latino-america
na le preclusioni cadono. Tanto 
più che quei locali proibiscono o 
perlomeno non inxoraggiano 
l'ingresso degli extracomunitari. 
Da noi. invece, ogni pregiudizio 
razziale cade». 

La casa sulle nuvole 
Nella sua casa di corso Dogali, 

Omar, la moglie peruviana e il 
piccolo Christian, di due anni, vi
vono come in cima al Machu Pic-
chu, più vicini alle nuvole che al
la terra. E da lassù dispensano 
pillole di felicita ai viventi. «I ritmi 
latino-americani - spiega - sono 
pieni di fascino e seduzione per
che non si ballano da soli. Uomi
ni e donne si stringono, si stru
sciano, i corpi comunicano, le 
menti entrano in contatto. C'è bi
sogno di allegria e di malizia e 
tutto diventa un gioco». Poco im
porta se Omar, per mantenere la 
sua attuale famiglia e spedire un 
po' di soldi ai due figli avuti in 
Brasile da un precedente matri
monio, deve comunque conti
nuare a fare l'idraulico. Lui sa 
che il suo nome e sinonimo di fe
sta celici gestori di locali lo salu

tano come un mago 
della notte. «Avevo 
una missione da 
compiere, - racconta, 
- quella di spezzare le 
diffidenze tra le razze 
attraverso la musica 
che e un linguaggio 
universale. Gli stra
nieri non esistono, 
siamo tutti stranieri». 

E a conferma . di 
questa vocazione, la 
banda di Omar si £ 

messa a organizzare anche un 
torneo di calcio interetnico al 
campo di Coronata: 14 squadre 
iscritte, 4 cilene, due peruviane, 
una colombiana, una italiana ed 
una nuova affiliata, quella di San
to Domingo. E gli argentini, gli 
emuli di Maradona e Batistuta? «Il 
90"> -dice Omar - sono di origine 
italiana e hanno come punto di 
riferimento le loro famiglie. Quin
di non sentono il bisogno di ag
gregarsi. 11 loro cambio di vita ò 
meno brusco. Le differenze tra 
un quartiere periferico di Buenos 
Aires e uno di Genova sono mi
nori di quanto si possa pensare». 
Cosi disperso tra le andate e i ri
torni della vita, Omar ancora si 
domanda il perchè delle diffe
renze. • 

Povertà e allegria 
«Noi siamo poveri ma sappia

mo creare allegria. Voi siete ric
chi, potreste essere felici ma mi 
pare che non lo siate...». Già si fa 
presto a dire «noi» e «voi». Da che 
parte sta un italo-argentino che e 
nato a Avellancda e che abita a 
Genova? «Dalla parte della musi
ca, locreocontatti...». 

In India 
esperimento 
anticaste 

{; «Le caste sono il 
/j??», sangue, la religione 

C e l'ideologia sono 
come l'acqua- passano sopra ma 
non lasciano traccia», dice Rajesh 
Mishra, sociologo all'Università in
diana di Lucknow. Gli la eco Maga-
desh Sharas Pande, G9 anni, bra-
mhino e piccolo agricoltore in un 
villaggio a 15 chilometn dalla capi
tale dell'Urtai Pradesh (provincia 
del nord, il più po|x>loso degli Stati 
indiani con oltre 100 milioni di abi
tanti) che affernia:"il sistema della 
caste è stato stabilito da Dio e non 
deve essere alterato dall'uomo. 
Ora ci sono tensioni per la pressio
ne della popolazione. Ma verrà 
qualche calamità naturale a nsta-
bilire l'equilibrio, e allora potremo 
di nuovo vivere in pace», ^"equili
brio e pace» fondati sul tradiziona
le sistema della caste - originaria
mente quattro, ma col passare del 
tempo sono diventate migliaia - so
no stati rotti sei mesi fa. quando gli 
elettori hanno mandato al governo 
una coalizione basata sull'alleanza 
tra fuori casta (gli «intoccabili», che 
ora si definiscono «dalit», cioè «op
pressi» ) . caste basse e musulmani. 
Il potere, insomma, ha cambiato di 
mano, ma il sistema resta. Dice 
sconsolato Rakesh Kumar Chatur-
vedy, avvocato, bramhino. 57 anni 
dei quali 20 trascorsi a Lucknow: 
«l'unico cambiamento è che sono 
cambiate le persone che decidono 
le cose, le persone cui bisogna 
chiedere di intervenire quando c'è 
qualche problema da risolvere». 
L'albergo governativo, riservato ai 
deputati del Parlamento provincia
le oggi è abitato dai nuovi barbari: 
gli «intoccabili» e i rappresentati 
delle caste basse. Uno di loro è 
Cava Charan Dinkar, 33 anni, in
toccabile e deputato del distretto 
di Banda, lainuso pei aver la più 
alta percentuale di «lavoratori ob
bligati», cioè costretti a lavorare tut
ta la vita come schiavi per ripagare 
debiti contratti da loro o dai loro 
padri. Questi lavoratori sono sem
pre di casta bassa, i loro «padroni» 
sono sempre di casta alta e i debiti 
spesso inesistenti. Trovare Dinkar 
nell'albergo non e facile: centinaia 
di persone occupano le camere, 
giocando a carte, bevendo te, cer
cando di addormentare i bambini: 
ma, se intrattengono una specie di 
«corte dei miracoli», in realtà i de
putati si contano sulla punta delle 
dita. Una volta localizzato. Gaya 
Charan Dinkar racconta di essere 
entrato in politica nel 1986, dopo 
avere sperimentato di persona la 
discriminazione cui sono soggetti i 
fuoncasta. Lo scopo del suo partito 
il 'Bahujan Samaj' (Bsp, partito 
della maggioranza) è , secondo il 
deputato, di «abbattere un sistema 
ingiusto e stabilire l'uguaglianza»: 
per raggiungere questo obiettivo si 
e alleato con il partito Samaiwadi 
(Sp, socialista) che rappresenta le 
caste medie e i musulmani. 

«Rapì il mio bimbo, non è il padre» 
T ; ? ! f P § ? 3 Antonio Riggio 40 
ìé'pfek&d^tSL anni. d ' Cefalù, ha 
.«KtflSfSìaó.ii portato via Tristam, 
sette anni, a Elke Wattycs, 33 anni, ' 
di Dusseldorf. Un padre, da nove 
mesi, ha sottratto io sguardo e la 
voce della madre al figlio. Tornano 
in mente i bimbi Brigida o il picco
lo figlio di Ilona Staller. È venuta 
fuori ora la mamma tedesca, chie
dendo aiuto a televisioni e giornali, 
dopo nove mesi di carte bollate e 
indagini affidate perfino a un de
tective privato. Dopo aver combat
tuto con la Giustizia noiosa e buro
cratica italiana continuando a di
sperarsi per le ricerche da tartaru
ga dei nostri investigatori. Il padre, 
proprietario del ristorante «Arcade 
grill» a Cctalù, è scomparso. E ac
cusato di sottrazione di minore. La 
madre che aveva, secondo la legge 
tedesca, la patria potestà - Tristam 
ha il suo cognome - e l'affidamen
to del bambino, ora ha ottenuto 
anche quello del tribunale dei mi
nori di Palermo, e accusa il suo 

RUGGEROFARKAS 

vecchio uomo di aver rapito il fi
glio, dice perfino di non essere più 
sicura che quello sia il vero padre. 

«Frequentavo la facoltà di Lette
re nell'università di Palermo, quan
do ho conosciuto Riggio, nel 1985. 
Sono andata a vivete a casa sua, 
eravamo amici e gli pagavo l'alfitto 
per una camera. Poi ci siamo affe
zionati e ci siamo messi insieme. 
Ma subito sono cominciati i litigi. 
Nell'87 e nato Tristam. Speravo 
che il figlio lo facesse cambiare. Lo 
ha riconosciuto come suo figlio, lo 
ho confermato, allora. Adesso non 
più. Ho detto ai giudici che non so 
se sia lui il padre. Quell'uomo mi 
ha sempre minacciato, mi ha an
che picchiato. Il nostro rapporto 
ha avuto alti e bassi. Resistevo per 
il bambino». Cerca di allontanarsi 
Elke. Frequenta l'università in Ger
mania. Affitta un appartamento a 
Recklinghausen, vicino Dusseldorf. 
Riggio partecipa alle spese. Va 
avanti e indietro dalla Sicilia. Non 

si lascia del tutto la coppia. 
«lo venivo a Palermo per dare gli 

esami. Ma era un continuo tormen
to. Così tre anni fa decido di tron
care ogni rapporto. Lui veniva di 
tanto in tanto a trovare il bambino 
che ha studiato in Germania. Nel 
mio Paese patria potestà e affida
mento coincidono. Da voi no. Lui 
cercava di vendicarsi in tutti ì modi 
del mio abbandono. Ha chiesto al 
tribunale tedesco di poter rimane
re di più con Tristam. Ma i giudici 
gli hanno concesso solo tre ore a 
settimana. Avevo paura che faces
se qualche pazzia, ma nonostante 
questo gli lasciavo il bambino per
chè mi sembrava giusto che stesse 
un po'con lui. Il 15 ottobre, la terza 
volta che veniva a visitare Tristam 
dopo la decisione del tribunale, lo 
ha rapito. Sono spariti tutti e due. 
Da quel momento non ho saputo 
più nulla. Dopo un paio di settima
ne sono venuta in Sicilia e da allora 
sono qui. Con tante difficoltà. Sono 

ospite di amici e cerco un lavoro». 
Elke va dall'avvocato. Aspetta che 
il giudice italiano decida di affidar
le il figlio, anche nel nostro Paese. 
Intanto cerca, cerca, ma non trova. 

«1 genitori e gli amici lo proteg
gono. È impossibile che Riggio non 
si sia fatto sentire da loro per tutto 
questo tempo. Il ristorante lo ha 
dato in gestione e per ora 6 chiuso. 
Da nove mesi non sento la voce di 
mio figlio, e non ho notizie. Penso 
di tutto. 1 miei incubi mi fanno im
maginare che a Tristam possa es
sere accaduto qualcosa di brutto 
come ai quei tre poveri bambini di 
Roma, che il padre ha portato via e 
forse ha ucciso. Mio figlio non sa 
stare senza di me. Sta subendo 
un'atroce violenza. E la colpa è 
dell'uomo che dice di essere il pa
dre. Lo nego. Non so se lui è il pa
dre. Il giudice mi ha affidato Tri
stam. Ora ho tutte le carte in regola 
per dire che quell'uomo e un rapi
tore, un incivile che non rispetta la 
legge. Sta facendo soffrire il bambi
no a cui dice di volere tanto bene». 

Il bimbo sarà presto dato in adozione 

È nato Roberto, la madre 
è stata violentata a Sarajevo 
-, ,' ," , ';".' Alla follia di 
• •>,". , una guerra 
«<- '. - « .'*." combattuta an
che sulla pelle delle donne non 6 
riuscita a sottrarsi. E non è nemme
no riuscita a scappare quando un 
soldato l'ha ripetutamente violen
tata (se l'uomo fosse serbo o croa
to o musulmano non sappiamo, 
peichè non sappiamo se lei è una 
serba, una croata o una musulma
na) . È riuscita a fuggire soltanto da 
qualche mese, ma già portava in 
grembo un bimbo nato da quella 
terribile violenza. È arrivata in Italia 
insieme a un amica e nel suo pere
grinare alla ricerca di un luogo do
ve vivere e dove far nascere il suo 
bambino è stata colla dalle doglie 
nei pressi dell'ospedale di Prosino
ne. LI il 18 luglio è nato il bimbo. 
Tra le lacrime la ragazza ha spie
gato di non poter tenere con se il 

piccolo: «Sono stata violentata da 
un soldato - ha detto in un italiano 
incerto - Vorrei portarlo con me, 
ma non ho neanche di che mante
nere me stessa. Lo devo abbando
nare per il suo bene». Dopo il collo
quio con in medici, un altro incon
tro più importante con la coordina
trice dei servizi sociali dell'ospeda
le Frusinate, Clarice Bettazzi. Poi. 
senza lasciare traccia. 6 partita la 
ragazza di Sarajevo. Ha 20 anni, di 
lei non sì sa molto altro. 

Al bambino è stato dato il nome 
di Roberto. E stato registrato all'a
nagrafe del comune di Frosinone. 
Il giudice del Tribunale dei minori 
di Roma, dopo aver esaminato il 
caso, ha già avviato le pratiche per 
la sua adozione. Il fatto che il pic
colo non sia stato riconosciuto ren
derà più facile e più veloce l'iter. 

Nell'ospedale, oltre alla dotto
ressa Bettazzi che si 6 occupata più 

direttamente del bimbo, si è scate
nata una vera e propria gara di so
lidarietà. Roberto sta benissimo, 
pesava 3 chili e 150 grammi alla 
nascita e dal 26 luglio è cittadino 
italiano. L'adozione dovrebbe av
venire entio la prossima settimana. 
Il giudice lui già pronto un elenco 
di coppie del Frusinate già in atlesa 
di poter adottare un bimbo. 

Quante siano state le donne vio
lentate in questa guerra non anco
ra cessata 6 impossibile dirlo. Mi
gliaia di certo, dieci, ventimila, im
possibile dirlo Molto spesso le 
donne stuprate sono state lenute 
nei campi di prigionia per impedi
re l'eventuale interruzione della 
gravidanza. Il tnbunale intemazio
nale istituito per giudicare i crimini 
della guerra dell'ex Jugoslavia si 
dovrebbe trovare davanti migliaia 
di stupratori. 
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Trovati in Svizzera gli appunti di Finocchi 

Anche Tangentopoli 
nell'agenda dello 007 
Valuta internazionale e agende piene zeppe di appunti e 
numeri di telefono. Gli inquirenti svizzeri hanno analizza
to il materiale sequestrato nella stanza d'albergo di Losan
na dove è stato rintracciato Michele Finocchi, ex capo di 
gabinetto del Sisde. E hanno definito «preziosi» i docu
menti trovati.' Ci sono anche numeri di conti bancari in 
Svizzera. Secondo l'avvocato Virga (che difende anche 
Paolo Berlusconi), Finocchi accetterebbe l'estradizione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i GINEVRA. «Finocchi, agente se
greto italiano, amava le donne e le 
tangenti», È il titolo di un servizio 
apparso su mezza pagina de La tri
bune de Genève di ieri nel quale si 
parla di «agende preziose da deci
frare» sequestrate nella stanza del 
quinto piano del Hotel du Lac di 
Losanna, dove Michele Finocchi ri
siedeva prima di essere arrestato 
lunedi scorso. L'articolo e accom
pagnato da tre fotografie segnaleti
che scattate dalla polizia del can
tone del Vaud (di faccia e di profi
lo) , Finocchi, con una camicia a ri
ghe, appare serio sopra al riquadro 
nero dove figurano i dati seguenti: 
«26.7.94 • 68472 - Finocchi Michele 
- 6.2.36 - gris -182 cm. - police can
tonale - Vaud». 

Il giornale riporta una descrizio
ne di Finocchi da romanzo giallo, 
parla di «007 in disgrazia», ricorda 
le accuse a lui rivolte ed afferma 
che «l'estradizione potrebbe avve
nire rapidamente, con una setti
mana a disposizione per decidere» 
da parte dell'arrestato. Finocchi -
si precisa - è stato interrogato mar-

Ingiustamente 
carcerato 
Avrà dalle Stato 
30 milioni 
Sempre assolto dall'accusa di 
avere partecipato, con II Fronte 
nazionale rivoluzionario del 
neofascista Mario Tut), alla strage 
del treno Itallcus del 4 agosto 
1974 (12 morti e 48 feriti), Piero 
Malentacchl, 44 anni, di CasrJgllon 
Fiorentino, ha sofferto la «ingiusta 
detenzione» di un anno e cinque 
mesi e dovrà essere risarcito dallo 
Stato con 30 milioni di lire. Lo ha -
stabilito la Corte d'Appello di 
Bologna, riconoscendo così - -
l'Indennizzo, su istanza presentata 
nel '91 dall'avvocato Alessandro 
Pellegrini, per la carcerazione che 
Malentacchl subì In relazione • 
all'accusa di avere concorso ad . 
uno del più gravi attentati degli 
anni del terrorismo. È la seconda 
pronuncia In grado di appello. La 
Cassazione aveva già annullato, -
disponendo un nuovo giudizio, una 
precedente sentenza di una -
diversa sezione della Corte ' 
d'Appello, che Invece non aveva 
riconosciuto a Malentacchl II 
diritto al risarcimento. Del terzetto 
di quelli che secondo l'accusa 
erano gli «stragisti» (gli altri erano 
Mario Tut) e Luciano Franci), 
Malentacchl 6 il solo a essere 
sempre stato assolto. • 

tedi sera dal giudice d'istruzione 
del Vaud Valerie Bart. E «sembra 
non si opponga all'estradizione». Si 
sottolinea poi che uno dei suoi le
gali «è difensore di un altro cliente 
celebre: Paolo Berlusconi» 

«Proficua» è definita la perquisi
zione nella camera d'albergo oc
cupata da Finocchi. Oltre alle 
«agende preziose» con nomi, indi
rizzi e numeri telefonici, la gendar
meria del Vaud avrebbe trovato 
54.000 franchi svizzeri (circa 60 
milioni di lire), 10.000 dollari ed 
un quantitativo importante di lire 
italiane, franchi francesi e scellini 
austriaci, ed un telefono portatile 
Natel d, noleggiato in Svizzera. Gli 
inquirenti starebbero già consul
tando le agende sequestrate. Vi sa
rebbe un codice per decifrare le 
parole, una semplice eliminazione 
delle vocali da tutte le parole ed in
versioni nei gruppi di lettere. An
che numeri di conti bancari non 
mancherebbero, incluso quello di 
Giancarlo Rossi, agente di cambio 
romano arrestato nell'ambito del
l'inchiesta Mani pulite. E viene cita
to un numero: «FJ2927 della Trade 
developpement bank (Tdb) di Gi
nevra». - Nell'agenda figurerebbe 
poi anche la data del 15 marzo 
1994, quando Finocchi si sarebbe 
trovato in Tunisia e sarebbe citata 
una frase del poeta latino Ovidio: 
«Come le formiche che fuggono da 
un granaio vuoto,, cosi, scompaio
no gli amici quando uno di loro ca
de in disgrazia». _ 

Comunque è vero che l'ex capo 
di gabinetto del Sisde Michele Fi
nocchi, non intende opporsi all'e
stradizione in Italia. Secondo uno 
dei suoi difensori, Vittorio Virga, 
potrebbe essere in Italia già dalla 
prossima settimana. A meno che le 
autorità svizzere non decidano di 
processarlo per il fatto che al mo
mento dell'arresto è stato trovato in 
possesso di documenti di identità 
falsi. «Insieme con l'avvocato Mar
cello Petrelli - ha detto il difensore 
Vittorio Virga - ho chiesto un per
messo di colloquio ed una risposta 
dovrebbe essere data tra martedì e 
mercoledì prossimo. Perciò con 
Petrelli raggiungeremo Losanna al
l'inizio della prossima settimana. 
Faremmo subito al magistrato sviz
zero la dichiarazione che Michele 
Finocchi accetta l'estradizione. Se 
non sorgeranno complicazioni en
tro la fine della prossima settimana 
saremo a Roma». Virga si trova at
tualmente a Milano dove è impe
gnato nella difesa di Paolo Berlu
sconi. 

Piazzo Quattro Novembre; in primo plano la fontana Maggiore, oggi sottoposta a restauro Rodrigo Pais 
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Perugia, la Fontana 
«suda»» troppo 
sotto la cupola 
del restauro. Stop? 
La cupola di pollcarbonato che 
Ingabbia la Fontana Maggiore di 
Perugia potrebbe essere In parte 
smantellatae. Le temperature di 
questi ultimi giorni, infatti, 
avrebbero raggiunto livelli tali da 
mettere in forse lo stato di 
conservazione del monumento. Il 
procuratore della repubblica del 
capoluogo umbro, Gianfranco 
Sassi, ha quindi disposto il 
sequestro del manufatto dopo aver 
constatato, nel corso di un 
rilevamento, temperature di circa 
44 gradi sulle pietra esposte al 
sole anche se finora non è stato 
riscontrato alcun danno alla 
fontana. La parziale rimozione 
della cupola dovrebbe permettere 
una maggiore aerazione all'interno 
del monumento. 
L'amministrazione comunale, da 
parte sua, sua ha sottolineato che 
non ci sono pericoli di rilievo. Va 
ricordato che l'Intera fontana è in 
ombra In quanto la cupola, nella 
parte superiore, è coperta da lastre 
di pollcarbonato opache che 
producono un isolamento termico. 
Sulla costruzione della cupola, -
Infine, ma più In generale sul 
restauro della Fontana Maggiore 
sono stati presentati alcuni 
esposti, tra cui quello di Italia 
nostra. Negli ultimi giorni alcuni 
cittadini hanno rilevato, infine, che 
alcuni piccioni, entrati nella • -
cupola, sono rimasti Intrappolati 
perdendo la vita. 

«Pattugleremo con i nostri Tir» 
Gli autotrasportatori contro i lanciatori di sassi 
Gli autotrasportatori promettono di pattugliare, a 
bordo dei loro.Tir, le autostrade d'Italia. Contro i 
teppisti si mobilita l'esercito di camionisti, compatto. 
Gli autisti sono collegati tra loro con le radio ricetra
smittenti. Ma intanto vengono segnalati altri larici.' 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. Contro i «lanciatori di 
sassi» si mobilitano anche gli auto-
trasportatori. Sarà, promettono, la 
più gigantesca operazione di pat
tugliamento mai organizzata sulle 
autostrade italiane. Su ogni tir una 
radio rice-trasmittente, una voce, 
due occhi che controlleranno chi
lometri e chilometri di asfalto. 

Il segretario generale dell'Una-
tras, Paolo Ugge: «Per il senso di so
lidarietà e generosità che ci con
traddistingue partecipiamo ad una 
battaglia di civiltà che, per altro, ci 
coinvolge come utenti delle stra
de». Ugge invita gli autotrasportato
ri ad utilizzare i mezzi che hanno a 
disposizione (telefoni, Cb, ecc) 
per segnalare alle forze di polizia 
«quelle persone che in modo vile 
gettano sassi o quant'altro di peri
coloso da ponti e cavalcavia». 

«Gli autotrasportatori costitui
scono una rete di comunicazione 

tra di loro - conclude Ugge - in 
modo da contribuire alla indivi
duazione di irresponsabili che con 
i loro gesti mettono in pericolo l'in
columità dei cittadini». 

Cinque minorenni 
Toni da emergenza, perchè l'e

mergenza continua. 
Nella notte tra mercoledì e gio

vedì, dieci giovani, tra cui cinque 
minorenni, sono stati identificati 
dai carabinieri, precedentemente 
avvertiti del lancio di pietre nel trat
to di fascia costiera tra porto S. El-
pidio e Pedaso, lungo 15 chilome
tri. Niente ponti o cavalcavia: i tep
pisti si appostavano sul ciglio della 
strada statale Adriatica, ad alta 
densità di circolazione anche nelle 
ore notturne, e procedevano ai 
lanci, cambiando zona a intervalli 
regolari. Tutti sono stati segnalati 
alla autorità giudiziaria. 

E ancora. Dopo le pietre lanciate 
contro le auto sembra essere la 
volta dei convogli ferrovian: due 
treni sono stati presi a sassate da 
ignoti teppisti nell'aretino lungo la ' 
linea «direttissima» nella zona di Ri-
gutino. L'ultimo episodio risale a 
due giorni fa, ma è stato reso noto 
solo ieri. Il conducente di un «inter
city» Roma-Bologna ha segnalato 
alla stazione di Arezzo che alcune 
persone avevano scagliato pietre 
contro il suo convoglio, senza tut
tavia riuscire a colpirlo. Sul caval
cavia sopra la linea ferrata è stata 
trovata una catasta di pietre pronte 
per essere lanciate. Un analogo 
episodio si era verificato tre giorni 
prima, intomo alle 22. Questa volta 
un «espresso» è stato centrato da 
una pietra e un finestrino è andato 
in frantumi. Lo scompartimento 
era vuoto e nessuno è rimasto feri
to. 

Tiro a segno napoletano 
Ieri, poi, a Napoli, un autobus 

della polizia, con a bordo una cin
quantina di persone, familiari di 
agenti diretti alla spiaggia di Torre-
gaveta, è stato colpito e danneg
giato, alle 10 e mezza, su una ram
pa d'accesso alla tangenziale, po
co distante dalla stazione ferrovia
ria centrale. 

Alcuni ragazzini hanno atteso 
che l'autobus si avvicinasse al ca
valcavia e poi hanno lanciato tutti 
insieme i sassi, colpendo il veicolo. 

I passeggeri sono rimasti incolumi, 
ma il bus e stato danneggiato in 
più punti. Il conducente ha subito 
dato l'allarme, e in pochi minuti 
sono giunte" sul posto numerose" 
«volanti». I responsabili del lancio 
dei, sassi, però , non sono stati rin
tracciati. ' ' ' ' ' 

Rischio Gra 
Perchè tirano e scappano. È suc

cesso, sempre ieri, verso le 13, a 
Roma, sul Grande raccordo anula
re. La vittima ha chiamato il 112, 
segnalando che mentre percorreva 
con la sua auto, una Lancia The-
ma, il raccordo, nel tratto tra le vie 
Laurentina e Ardeatina, si è visto 
piombare all'improvviso sul para
brezza alcuni sassi. L'automobili
sta ha anche detto che le persone 
che avevano lanciato le pietre era
no su un cavalcavia. L'automobili
sta, che poi ha denunciato il fatto a 
una stazione dell'Arma, non ha ri
portato alcun danno, mentre il pa
rabrezza dell'auto è andato in fran
tumi. Subito sono scattate le ncer-
chc da parte dei carabinieri, ma 
dei teppisti nessuna traccia. 

Lancio di sassi contro le auto in 
transito anche sulle strade della 
provincia di Viterbo. In due giorni, 
la sezione di polizia stradale ha ri
cevuto tre denunce da parte di au
tomobilisti per altrettanti episidi ve
rificatisi non su superstrade o auto
strade, ma strade provinciali o sta
tali. 

Telecamere 
antiteppisti 
sull'autostrada 
Padova-Brescia 
La società Padova-Vlcenza-Verona-
Brescla della -A4» Serenissima . 
installerà nei prossimi mesi, sul 
tratto autostradale Brescia-
Padova e sulla «A31» della -
Valdastlco, telecamere collegate 
ad un centro operativo che 
controllerà il movimento del 
traffico e quello sul ponti che 
sovrastano l'autostrada stessa. Il 
progetto sarà realizzato entro 
l'anno. La centrale operativa di 
Verona terrà sotto controllo, anche 
filmando e registrando 24 ore al 
giorno, 180 chilometri di 
autostrada. L'iniziativa, negli 
Intenti del promotori, dovrebbe 
rappresentare un deterrente nel 
confronti del teppisti che lanciano 
sassi contro gli automobilisti. È 
anche previsto l'utilizzo di sensori-
sonda che, collocati sotto 
l'asfalto, rileveranno durante la 
giornata le variazioni 
atmosferiche, nonché un 
rafforzamento del sistema 
informatico, con tabelloni che 
segnaleranno agli automobilisti 
incidenti, interruzioni, code e 
pericoli dovuti a nebbia, pioggia e 
neve. 

A Modena morti un ex poliziotto di 79 anni e la sua compagna 

Spara per gelosia alla donna e s'uccide 
Pistola inceppata: si accoltella 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• MODENA. Un dramma privato. 
Lui di trent'anni più vecchio, lei 
che forse chiedeva una vita diver
sa, accanto a qualcun'altro. È finita 
con un colpo di pistola e due sec
che coltellate al cuore, invece, la 
storia d'amore tra Ugo Maranelli, 
79 anni, poliziotto in pensione e 
una donna di 49 anni, Ancilla Ber-
nardoni, ' fisioterapista. Li hanno 
trovati senza vita, alle quattro di ieri 
pomeriggio, nel corridoio di'in
gresso di una casa patrizia in corso 
Canalchiaro, a pochi metri da 
piazza Grande, dove Ugo Maranel
li viveva solo. • -• . , . 

È stato un ultimo, definitivo liti
gio: lui le ha sparato al petto e im
mediatamente dopo s'è tolto la vita 
- la pistola inceppata - colpendosi 
al cuore con un lungo coltello. 

Un'altra tesi, però, viene tenuta in 
considerazione: a colpirlo al cuore 
- dicono gli inquirenti - potrebbe 
essere sata lei, dopo averlo disar
mato del coltello. 

Di certo sono stati pochi secondi 
di irrefrenabile follia a distruggere 
la vita di Ancilla Bcmardoni e dello 
stesso suo amico o amante. I due 
hanno cominciato a litigare nel
l'appartamento all'ultimo piano, 
l'unico abitato nel palazzo. Parole 
pesanti, forse un adc'.r* definitivo, 
poi il dramma..., 

Due - si diceva - sono le rico
struzioni ritenute plausibili. 11 pro
logo, tuttavia, è comune: lei che si 
precipitata verso la porta e poi ol
tre, dentro l'ascensore. Maranelli 
che la segue fino al piano terreno, 
proprio davanti alle buchette delle 
lettere. 

Ed è qui che le ipotesi divergo
no. Secondo la prima sarebbe sta
to lui a decidere, da solo, il destino 
di entrambi. Avrebbe cosi estratto 
la pistola puntandola al petto della 
sua compagna e facendo fuoco. 
La stessa arma l'avrebbe poi nvolta 
su di sé. Inceppatasi questa, si sa
rebbe tolta la vita con il lungo col
tello preso dalla credenza di cuci
na. 

Seconda venta, anch'essa al va
glio degli investigatori: a colpire al 
petto Maranelli sarebbe stata pro
prio la donna. Solo allora l'uomo 
le avrebbe sparato, uccidendola, 
prima di crollare senza vita. 

Come si vede sì tratta di ipotesi 
che allo stato dei fatti non hanno 
avuto ancora riscontri obiettivi. 
Certo è che sarà un po' difficile per 
gli inquirenti ricostruire per intero 
la meccanica del delitto stante l'as

soluta mancanza di testimoni. Toc
cherà certamente al medico legale 
stabilire l'ora, per quanto possibile, 
in cui è avvenuta la tragedia. L'as
senza di altri inquilini potrebbe «al
lentare» la ricerca della venta an
che se poi resta il fatto che si tratta 
di un delitto di gelosia a meno di 
altri elementi che potrebbero 
emergere nel corso delle indagini. 

A Modena il delittaccio ha susci
tato, nonostante I 
tutto, profonda impressione e i 
commenti non sono mancati. Co
me accade in questi casi, la diffe
renza d'età tra il poliziotto in pen
sione e la fisioterapista hanno dato 
il via a riflessioni scontate. Adesso 
si cercherà di capire se esiste una 
terza persona che possa, per i rap
porti avuti con la la coppia, chiari
re eventuali ulteriori perchè della 
tragedia. 

Una vicenda dai toni paradossali a Napoli 

Disabile sfrattato 
a favore di una morta 

DALLA NOSTP.A REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Un disabile, che vive da solo, do
vrebbe essere sfrattato dal suo al
loggio: la casa serve alla madre 
del proprietario che, però, è dece
duta un mese fa. Protagonista del
la paradossale vicenda è Renato 
Silvestri, 54 anni, affetto da patolo
gia schizofrenica. L'uomo, ieri 
mattina, si è visto recapitare l'inti
mazione dal legale che cura gli in
teressi del titolare dell'apparta
mentino. Silvestri si è immediata
mente rivolto all'assessore alla Di
gnità del comune di Napoli, Lucio 
Pirillo, al quale ha chiesto di inter
venire per bloccare lo sgombero. 

Un fratello di Silvestri, Lucio, ha 
affermato che lo sfratto era stato 
giustificato «per ragioni di necessi
tà ed urgenza addotte dal proprie
tario Giancarlo Maio perché nel
l'appartamento doveva ospitare la 

madre, Olga Mauro, ammalata e a 
sua volta cacciata dal padrone di 
casa». Insomma, la solita proce
dura «a catena». Ma è andata vera
mente così? Lucio Silvestri ha sco
perto che l'anziana donna è dece
duta il 29 giugno scorso, e chiede 
che lo sgombero sia annullato, 
«non essendoci più le condizioni 
di necessità che lo avevano moti
vato». 

noltre, il fratello del disabile 
avrebbe scoperto che lo sfratto 
della signora Olga Mauro era stato 
eseguito lo scorso 13 luglio. «Co
me è possibile sgomberare una 
persona deceduta quindici giorni 
prima?», si chiede Silvestri, che è 
in possesso del certificato di mor
te della donna rilasciato dall'ana
grafe. 

Renato Silvestri è invalido all'ot

tanta per cento. Cinquantanni fa 
venne investito da un camion mili
tare, riportando lesioni gravi e per
manenti alle gambe e alla testa. 
L'uomo ha sempre vissuto con i 
genitori, morti dieci anni fa. 

lo non posso ospitarlo - spiega 
il fratello, che fa l'artigiano - per
ché ho moglie, quattro figli e una 
casa piccolissima». Solo un anno 
fa a Renato è stata riconosciuta 
l'invalidità, anche se la pensione 
non gli è stata ancora assegnata. 

•La vita di mio fratello è stata ed 
è un'odissea - aggiunge Silvestri -, 
Siamo in causa con l'esercito da 
circa 23 anni per avere una sorta 
di risarcimento». L'assessore alla 
Dignità del comune di Napoli ha 
chiesto al prefetto Umberto !m-
prota di riesaminare la pratica del 
disabile. e di bloccare il provvedi
mento di sfratto, «in considerazio
ne delle mutate condizioni». 
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Nove scalatori travolti a 3500 metri sul Petit Plateau. Recuperata la salma di un sergente della scuola alpina di Aosta 
W>?&>Tt <&»<-<*i 

Sepolti da un tetto dì ghiaccio 
Valanga sul Bianco, 4 italiani tra le vittime 
Tragedia sul Monte Bianco. Un morto, un alpino italiano, 
e otto dispersi tra un gruppo di alpinisti che facevano par
te di tre cordate sul versante francese. Una valanga si è ab
ba t ta sul Petit Plateau, un ghiacciaio a 3.500 metri vicino 
a Chamonix e li ha travolti. Tra le vittime, quattro giovani 
italiani, trentini, tutti appartenenti alla scuola militare alpi
na di Aosta. Due commilitoni si sono salvati per miracolo. 
«Un enorme tetto di ghiaccio ci è crollato addosso». 

ALESSANDRO ALVISI 

• «Ho sentito un boato, ho grida- ' 
to ai miei compagni "corriamo" e *• 
sono partito di scatto con tutte le . 
mie forze. Poi mi sono girato per ' ' 
un momento e ho visto solo una " 
nube di neve». Il tenente Remo Ar
mano, • di Alessandria, racconta 
quell'attimo tremendo quando il 
Monte Bianco, con un ruggito tre
mendo, ha inghiottito i suoi com- . 
pagni. Lui ce l'ha fatta a raggiunge
re il rifugio «GrandesMulets»- sulla , 
via del ritomo da una delle mete 
classiche degli alpinisti, il Petit Pla
teau, sul versante francese vicino a 
Chamonix - assieme al sergente 
maggiore Corrado Carino, di Gres- ' 
san (Aosta). Ma agli altri compa-

Algeria 

«Così abbiamo 
ucciso i sette 
della "Lucina"» 
• ALGERI. Uno dei presunti assas
sini dei sette marinai italiani della 
«Lucina», Derrich Omar, arrestato il 
9 luglio scorso, è stato mostrato ieri 
sera dalla televisione algerina e ha 
raccontato i particolari dell'azione 
terroristica. Ha detto di aver fatto 
parte del commando di 15 perso
ne armate che durante la notte sa
lirono sulla nave e ha precisato di 

' avere -ucciso personalmente tre 
marinai tagliando loro la gola do
po che erano stati legati alle mani 
e ai piedi. Derrich Omar ha aggiun
to che l'uomo che ha guidato il 
gruppo si chiama Chenf Bouzid. 
Questi era vestito con una divisa 
militare e imbracciava un mitra
gliatore Kalashnikov. La tv ha mo
strato altre due persone, presenta
te come integralisti islamici e pre
sunti assassini di due avvocati alge
rini, e un giovane ingegnere, indi
cato come un artificiere di gruppi 
armati. . 

gni, tra cui quattro militari della ' 
scuola alpina di Aosta, che stavano 
rientrando da quella che doveva 
essere una giornata spensierata di 
licenza, è andata peggio. Ieri, a tar
da sera, quando le ricerche sono 
state sospese, il bilancio era di un 
morto, il sergente degli alpini Davi
de Gheser, 21 anni, di Lavarone 
(Trento) identificato da un suo su
periore, e otto dispersi. Ragazzi 
giovani, ma nati in montagna, con 
una grande esperienza alle spalle. 
Quando il blocco di neve ghiaccia
ta li ha spazzati via all'improvviso 
sul Petit Plateau a 3500 metri di 
quota, attorno alle 11.45, facevano 
parte di tre cordate distinte: una 
composta da due originari di Cha

monix, la seconda da tre francesi e 
la terza appunto dai quattro milita
ri italiani. Secondo le guide che 
hanno assistito al fatto, erano sulla 
via del ritomo verso il rifugio quan
do si è staccato il blocco di ghiac
cio. Un seracco che ha trascinato 
neve e ghiaccio per circa 300 me
tri. Molti sostengono che gli alpini
sti si trovassero in un punto «molto 
pericoloso», ma il generale Ambra
te, della scuola militare alpina di 
Aosta, non la pensa affatto cosi. 

I quattro italiani, tutti militari del
la provincia di Trento, di stanza a 
Courmayeur, al centro sportivo de
gli alpini. Erano in licenza per tre 
giorni e con i due commilitoni ri
masti illesi stavano trascorrendo il 
permesso proprio a Chamonix, da 
dove avevano raggiunto il Monte 
Bianco e da cui stavano facendo 
rientro. • 

Le ricerche sono proseguite per 
. tutta la giornata di ieri. 1 giovani al

pinisti italiani sono molto cono
sciuti nella zona, nell'ambiente 
sportivo sciistico, cosi come sono 
molto note le loro famiglie. Si trat
ta, oltreché del sergente Gheser, 
del sottotenente Enrico Maria Laz
zaroni, 25 anni, residente a Dima
ro; del sergente Paolo Varesco, 23 
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La sciagura di Ieri è solo l'ultima di una serie sul Monte Bianco. Il bilancio 
è lunghissimo e doloroso. Un anno fa, sul versante Italiano del Monte, 
otto alpinisti, su una cordata di 18, vennero uccisi da una valanga di 
ghiaccio. Nel luglio del 1992, dalla parte francese, alcune slavlne 
travolsero un gruppo di alpinisti provocando complessivamente sette 
vittime, tra cui due italiani di Borgomanero, nel novarese. Appena pochi 
giorni prima era toccato nuovamente a Chamonix. Un alpinista francese 
perse la vita durante un'escursione con alcuni compagni: si erano ' 
avventurati nonostante fossero stati avvertiti del pericolo di distacco di 
valanghe. Ancora sul versante francese, in precedenza, erano stati tre 
alpini tedeschi a fare le spese di uno smottamento, con la conseguenza di 

, un escursionista disperso e di un altro ferito. Altre vittime si erano 
registrate anche nel mese di marzo '92. Dapprima una valanga aveva 
ucciso tre sciatori - un francese, uno svedese ed un norvegese - sulle 
pendici sempre vicino a Chamonix poi, nel giro di poche ore, un altro 
Incidente aveva provocato, nella stessa località, ancora due morti. 

Guardando l'elenco complessivo delle tragedie di montagna, da 
segnalare nel luglio del '93 quella verificatasi In un canalone nel gruppo 
del Bernina, nell'alta Valmalenco (Sondrio), quando una slavina provocò 
la morte di tre persone, due uomini e una donna di nazionalità tedesca. Ad 
aprile uno sciatore-alpinista svizzero era stato Invece travolto da una 
valanga sul Monte Sesvenna, In Alto Adige. E ancora, andando Indietro 
nel tempo, un'altra vittima sull'Alpe di Sennes, nelle Dolomiti: un turista 
padovano. Scorrendo l'agenda degli Incidenti mortali dovuti a valanghe e 
riandando ad anni ancora precedenti, Il 17 luglio 1991 una slavlna fece 
strage di ragazzi - sette morti e sei feriti - sorpresi da una bufera a 
duemila metri d'altezza nella zona del Brenta. E ancora, il 17 febbraio 
1991, una slavina precipitò dal Colle del Gigante, anche In questo caso 
sul Bianco, uccidendo dodici sciatori a Pavlllon. 

Il governo russo riunito per cercare di arginare gli effetti del disastroso fallimento 

Dieci milioni di russi nel crack Mmm 
NOSTRO SERVIZIO 

s> MOSCA. È diventalo un proble
ma politico il fallimento del fondo 
di investimenti MMM, la maggiore 
organizzazione privata del genere 
in Russia, che ha rovinato secondo 
alcune fonti 5 milioni di risparmia
tori, secondo i dati diffusi dalla 
stessa società ben 10 milioni. Men
tre una folla di 16.000 persone as
sediava ieri la sede centrale della 
MMM, il prcsidium del governo si è 
riunito per cercare il modo di argi
nare l'effetto devastante del crollo 
sui risparmiatori, Si calcola che nel 
fallimento, se il numero di 10 mi
lioni di azionisti sbandierato nelle 
inserzioni pubblicitarie della socie
tà è esatto, siano rimaste coinvolte 
un terzo delle famiglie russe. 

La MMM, fondata dai tre fratelli 
Mavrodi (da cui la sigla), ha mar
tellato per mesi il pubblico russo 
con spot televisivi nei quali un feli
ce e ipotetico signor Golubcov, 
operaio edile, comperava visoni al
la moglie e si pagava un soggiorno 

in California grazie ai suoi dividen
di. E le azioni hanno cominciato 
ad andare a ruba, quotandosi dai 
1.600 rubli di febbraio (circa 1.200 
lire) ai 105.000 rubli. Ma sul genere 
di investimenti operati dalla socie
tà per garantire i risparmi dei suoi 
azionisti, le voci erano vaghe e 
contraddittorie: 

In effetti, la MMM è accusata di 
avere utilizzato uno «schema a pi
ramide»: pagava cioè i dividendi 
agli azionisti tramite la vendita di 
nuove azioni. Una specie di catena 
di Sant'Antonio resa possibile solo 
dal caos e dalle lacune legislative 
del neo-capitalismo russo. 

Serghiei Almazov, capo del di
partimento fiscale della polizia rus
sa, ha definito i dirigenti della so
cietà «una banda di abili farabutti, 
che approfittando delle lacune le
gislative hanno rimbambito la gen
te per riempirsi le tasche». E oggi 
sotto accusa è proprio la mancan
za di regole, che avvantaggia le mi

gliaia di società di investimenti-
truffa spuntate come funghi in tutta 
la Russia. Ora anche fra le 2.200 
banche commerciali russe, che per 
reggere la concorrenza e attirare 
clienti promettono dividendi altis
simi, serpeggia il panico: la metà ri
schia il fallimento. 

II governo tenta di correre ai ri
pari: dopo la riunione di ieri, i mini
steri economici sono stati incarica
ti di preparare al più presto delle ri
soluzioni per regolamentare la ma
teria. Ma i buoi, si nota da più parti, 
sono già scappati, e la disavventu
ra della MMM, che rischia di inne
scare fallimenti a catena, minerà 
secondo molti la fiducia della gen
te nelle nforme economiche e nel 
libero mercato. 

La MMM è nata nel 1989 come 
una piccola cooperativa con un 
capitale sociale di 6 mila rubli presi 
in prestito. 11 meccanismo della 
specualazione.era molto semplice: 
chi comperava azioni della società 
avrebbe potuto ottenere, sostene

vano i suoi promotori, interessi an
nui dell'800 per cento. Per un po' 
la macchina si è riusciti a farla gira
re: gli interessi venivano pagati con 
le quote che altri sottoscnttori ver
savano nelle casse societarie. A un 
certo punto però, e non poteva ac
cadere altrimenti, la catena si è 
spezzata. 

Il governo ha probabilmente 
avuto la sua parte nel crollo. Dopo 
anni di indifferenza, durante i quali 
non si e occupato di valutare per
dite e profitti, qualche tempo fa è 
intervenuto chiedendo ai dirigenti 
di pagare in un sol colpo 50 miliar
di di rubli (circa 40 miliardi di lire) 
di tasse mai versate e di consegna
re i libri sociali mai visionati pnma. 
Con un decreto ha anche vietato 
ogni pubblicità per la vendita delle 
quote del fondo. Il castello di carte 
è così crollato disastrosamente. 
Sergei Mavrodi, il presidente della 
società, era stato catalogato in un 
recente censimento come il setti
mo uomo più ricco della Russia. 

«Amici inseparabili 
Sono nati sulle cime» 

m «È il destino della montagna. Erano...». La voce si increspa un atti
mo: «Sono tutti bravi, esperti. Non posso credere abbiamo commesso 
imprudenze». Il colonnello Biagio Ambrate, alla scuola militare alpina 
di Aosta, sta incollato al telefono. Aspetta notizie. Scuote la testa, an
che se «la speranza non muore mai». «È la legge della montagna, tutti 
gli scalatori lo sanno che può capitare. E loro, quei quattro amici, so
no nati sulle cime. Sin da piccoli ne conoscevano i segreti, le insidie, il 
richiamo che può essere anche tragico». 

Il colonnello Ambrate parla dei giovani alpinisti come se li avesse 
11, a fianco. «Enrico, il sottotenente, faceva le gare di sci, il chilometro 
lanciato, e più volte mi ha parlato del suo desiderio di entrare nel cor
po del soccorso alpino locale. Paolo e stato campione italiano giova
nile nel '90 di slalom e nazionale B di slalom nella passata stagione 
agonistica. L'altro sergente, Davide, è anche lui maestro di sci e alpi
nista, oltre che un buon giocatore di calcio. Mario, l'alpino, è figlio di 
un maestro di sci e lui stesso fa parte della squadra Fisi trentina. Erano 
inseparabili, andavano spesso in cordata quando avevano qualche 
giorno di licenza. Come stavolta- No, non ci avevano detto niente di 
dove si sarebbero diretti. Avevano tre giorni di permesso, li aspettava
mo per domani. Potevano essere andati a ragazze, al casinò, invece... 
Sì, si vede che era destino». -- • 

Alcune guide di Chamonix - come riportano alcune agenzie di 
stampa - hanno dichiarato che stavano facendo un passaggio molto 
rischioso. «No, c'erano centinaia di persone ieri sul Monte Bianco, da 
quella parte. E quello è il crinale più semplice. Lo so bene io, come lo 
conoscono bene quei quattro ragazzi che stavano lassù assieme ai 
rocciatori francesi. Erano già arrivati al rifugio, come mi hanno spie
gato quelli che sono riusciti a salva/si da quell'immenso blocco di ne
ve e ghiaccio che li ha travolti. Erano tutti provetti scalatori, il Petit Pla
teau non poteva davvero fargli paura». 

anni, di Predazzo e dell'alpino Ma
rio De Florian, 20 anni, di Tesero. 
Lazzaroni, figlio del titolare del re
sidence «Gran Baita» di Folgarida, •. 
in Val di Sole, è maestro di sci ed è 

• stato nazionale italiano di chilo
metro lanciato. Abbina agli studi in " 
Ingegneria la passione per l'alpini
smo. 11 sergente Paolo Varesco è 
ragioniere. Figlio del titolare del
l'albergo «Stella alpina» di Bella-
monte, fa delle scalate e degli sla
lom (,é stalo nazionale B lo scorso 

• anno ottenendo ottimi risultati a li
vello europeo) il suo hobby. Paolo 
ha due sorelle maggiori, che aiuta
no nell'albergo di famiglia. Davide 
Gheser, sette fratelli e una sorella, . 
oltre che maestro di sci e alpinista 
era buon giocatore di calcio. 11 pa
dre, ex ufficiale degli alpini, è tito
lare dell'«Hotel Miramoriti» di Gion-
ghi. Mario De Flonan, il più giova
ne della compagnia, anch'egli ra
gioniere, è figlio di un maestro di 
sci e lui stesso fa parte della squa
dra Fisi trentina. .- • . . 

Sulie cause della tragedia nessu
no si sbilancia. La parola che ricor
re più frequentemente è «fatalità». 
Le guide sostengono come «il tem
po non fosse particolarmente catti
vo sul luogo dell'incidente» e che 
soltanto sul finire della mattinata si 
è registrato qualche temporale. 
Inevitabilmente la mente ritoma a 
un anno fa, il 2 agosto 1993, quan
do un'analoga sciagura avvenne 
sul versante italiano del Monte 
Bianco. Otto alpinisti vennero tra
volti e uccisi su un'altra via alpini
stica «classica», sul versante sud-
ovest della parete sud delle Gran- • 
des Jorasses, a circa 3.200 metri di 
altitudine. Anche allora un grande 
seracco di ghiaccio, sospeso sotto 

la vetta, si staccò all'improvviso 
provocando una valanga con un 
fronte di un centinaio di metri. Sul
la parete erano impegnate diciotto 
persone: per tre italiani, tre tede
schi e due francesi non ci fu scam
po. Anche allora si parlò di una 
«tragica fatalità». 

Nessuno prende in considera
zione l'ipotesi di un'imprudenza o 
di un errore, vista l'espenenza degli 
alpinisti, sia i responsabili del soc
corso che le guide accolgono la le
si della disgrazia. «La caduta di un 
seracco non 6 prevedibile. È come 
la rottura di un fil di ferro. Lo si può 
piegare cinquanta volte e non suc
cede niente, poi si spezza all'im
provviso. È difficile individuarne le 
cause: possono essere l'alta tem
peratura (come ieri, ndr.) o l'a
vanzamento naturale del ghiac
ciaio, o tutti e due. L'unica cosa 
certa ò che al grande pezzo di 
ghiaccio in bilico viene a mancare 
un sostegno sufficiente e prevale la 
forza di gravità». 

Dopo l'allarme dato dai due su
perstiti che sono riusciti a raggiun
gere il rifugio «Grandes Mulets», le 
gendarmerie francesi di Chamonix 
e di Saint Gervais si sono mobilitate 
immediatamente, in collaborazio
ne con il soccorso alpino di Aosta 
e con l'appoggio di due elicotteri., 
Sul posto sono giunti soccorritori 
con i cani, sonde e apparecchiatu
re che rivelano la presenza di per
sone e oggetti sotto la neve. È stata 
bloccata tutta la zona circostante. 
In serata, prima della sospensione 
delle ricerche, il recupero della sal
ma del giovane Davide Le ricerche 
riprenderanno stamani. Nella notte 
a Courmayeur sono giunti i parenti 
dei dispersi. 

Pubblici i nastri della crisi cubana 

Tre ore di registrazioni 
delle riunioni di Kennedy 
con i suoi consiglieri 
•> WASHINGTON. Registrazioni fi
nora segrete di riunioni avvenute 
alla Casa Bianca nel 1962, rese 
pubbliche mercoledì dalla Biblio
teca John F. Kennedy di Boston, ri
velano che effettivamente la crisi 
dei missili sovietici a Cuba aveva 
portato il mondo sulla soglia della 
guerra nucleare. 1 nastri, pubblicati 
per la prima volta, riportano tutte le 
tre ore di discussioni in due riunio
ni del presidente John Kennedy 
con i suoi più stretti consiglieri, tra i 
quali il fratello Robert, il consigliere 
di sicurezza McGeorge Bundy e il 
segretario alla Difesa, Robert Mc-
Namara. 

Le registrazioni rivelano che 
Kennedy e i collaboratori erano 
acutamente consapevoli che qual
siasi errore avrebbe potuto precipi
tare il mondo in una guerra nu
cleare. Il presidente era anche 

preoccupato dal fatto che la man
canza di azione davanti ai missili 
sovietici a medio raggio in naviga
zione verso Cuba avrebbe portato 
a un collasso della Nato. 

Le registrazioni di qualità sca
dente si riferiscono a riunioni del 
18 e 22 ottobre 1962 e sono state 
fatte con microfoni nascosti nel
l'Ufficio Ovale del presidente, dei 
quali erano al corrente solo il presi
dente stesso e il fratello Robert. La 
crisi si risolse il 28 ottobre quando 
l'allora segretario generale sovieti
co Nikita Kruscev accettò di sman
tellare le basi e ritirare i missili da 
Cuba, da dove minacciavano diret
tamente gli Stati Uniti. Kennedy 
aveva deciso in precedenza di 
mettere il blocco navale all'isola e 
aveva avvertito i russi che le unità 
americane avrebbero intercettato e 
respinto ogni tentativo di forzarlo. 



ifr ft -» 

pagina 14,- Unità moMoEfiropa Venerdì 29 luglio 1994 

Stuprò una bimba 
Pedofilo inglese 
pagherà una multa 
di 125.000 lire 

Un pedofilo afflitto da rachitismo e 
duro di orecchi, che aveva abusato 
di una bimba di sei anni, è stato 
condannato da un giudice Inglese 
a pagare alla vittima 125 mila lire 
di risarcimento. La «liquidazione •• 
del danno» avverrà In rate di 12.500 
lire ciascuna, ripartite In dieci ;.. 
settimane. L'Incredibile sentenza è 
stata definita oltraggiosa dal '• 
familiari della bambina violentata 
ed ha provocato l'Indignata , 
protesta del parlamentare -•. 
conservatore Peter Grifftths che 
Ieri ha chiesto l'apertura di ; 
un'inchiesta sul comportamento 
del giudice, vista l'Inconsistenza 
della condanna. ... •.„ 

La Corte di Portsmouth, nel sud-
ovest dell'Inghilterra, ha giudicato 
Terence Hadenham colpevole di 
atti di libidine violenta, ma II » 
giudlceJohnWhltley.aquale < 
spetta la quantificazione della 
pena, ha ritenuto che non fosse II 
caso di mandare In prigione •-
l'Imputato, anche se pedofilo. Il 
magistrato ha considerato . 
un'attenuante il fatto che :• 
Hadenham è rachitico e sordo e 
che quindi ha difficoltà ad 
Instaurare rapporti con le donne. 
Bambine comprese. 

Bernard Taple, uomo politico e Imprenditore francese Frank Perry/Ansa-Alp 

Spogliato il palazzo di Tapie 
La banca sequestra a Parigi 10 camion di mobili 
Clamoroso sequestro giudiziario nel lussuoso 
palazzo di rue Saints-Peres, dieci camion porta
no via mobili e oggetti d'arte per 350 miliardi. 
Le disavventure legali dell'eurodeputato Ber
nard Tapie, delfino di Mitterrand. 

NOSTRO SERVIZIO 

m PARIGI. Bernard Tapie, il disin
volto e fantasioso finanziere e poli- •• 
tico francese, è tornato al centro di 
avvenimenti clamorosi. Ieri si sono 
presentati al suo domicilio parigi
no, un prestigioso palazzo del Sei
cento in pieno centro, un ufficiale 
giudiziario e dieci automezzi pe
santi. Tutte le lussuose sale dell'a
bitazione sono state passate al se
taccio e schiere di uomini di fatica ' 
hanno caricato tele famose, mobili " 
d'epoca, tappeti e arazzi nel ventre 
capace dei camion in attesa. Dopo 
qualche ora di questo scrupoloso 
lavoro nell'Hotel del Cavoi, questo 
è il nome storico della residenza di • 
Tapie, non è restato che un letto, • 
un tavolo e qualche pentola, gli og
getti minimi che la legge prevede 
siano lasciati a chi è vittima di un -
sequestro giudiziario. L'intera ope
razione ha richiesto che per gran 
parte della mattinata la via prospi

ciente il palazzo, la famosa Rue 
dv.s Saints-Peres, nel sesto arron-
dissment, fosse transennata e chiu
sa al traffico. 
• • La clamorosa iniziativa, che il fi
nanziere ha tacciato di «atto illega
le» e contro la quale ha subito av
viato una procedura di revoca, e 
opera di una delle più importanti 
banche francesi, il Credit Lyonnais. 
All'istituto di credito Tapie deve 
qualcosa come 1,2 miliardi di fran
chi (circa 350 miliardi di lire) e i 
suoi dirigenti da qualche tempo 
hanno cominciato a dubitare di 
riuscire a nentrame in possesso. La 
collezione del finanziere ha un va
lore stimato intomo ai 350 miliardi 
di franchi (cento miliardi di lire) e 
la legge ha consentito ai creditori, 
data la dimostrata possibilità di in
solvenza, di procedere a un seque
stro cautelativo. Mobili e dipinti sa
ranno stimati e potranno in un se

condo momento essere venduti al
l'asta percoprire i debiti. 

Il Credit, che è una banca pub
blica da qualche tempo in cattive 
acque e quindi molto più severa 
nella gestione dei suoi crediti, è riu- ' 
scita a battere proprio sul filo di la- -
na i funzionari del fisco francese. 
Anche all'Erario Tapie deve un 
sacco di soldi, 12 milioni di franchi 
(tre miliardi e mezzo), e i suoi re
sponsabili stavano appunto medi
tando un colpo analogo. Le prime 
notizie sullo svuotamento della ca
sa di Rue des Saints-Peres, ieri mat
tina, attribuivano appunto l'iniziati
va agli uomini del fisco. Sono inve
ce stati i banchieri ad arrivare per 
primi e ad assicurarsi cosi una sor
ta di prelazione sul patrimonio del
l'uomo di affari. -

Bamard Tapie deve in effetti sol
di un po' a tutti e da circa un anno 
è finito implicato in una serie innu
merevole di disavventure giudizia
rie. E stato accusato di appropria
zione indebita, di abuso di beni so
cietari, di corruzione. Il più clamo
roso dei guai, e il primo in ordine 
di tempo, gli e caduto addosso in 
qualità di presidente della squadra 
di calcio del Marsiglia, TOM. Pro
prio all'indomani della vincita del
la Coppa dei Campioni, per la pri
ma volta vinta da una squadra 
francese e ai danni del Milan di Sil
vio Berlusconi, TOM è stata coin
volta in una brutta storia di corru
zione nei confronti dei giocatori 

della squadra del Valenciennes. È 
poi saltata fuori la storia dello 
splendido yacht del finanziere, il 
Phocea, catalogato come natante 
da trasporto per frodare il fisco. E 
ancora storie di distrazione di fon
di da un'azienda controllata in 
danno degli azionisti. Tutto questo 
mentre maturavano mostruosa
mente gli interessi passivi sui debiti 
contratti con gli istituti di credito. 
Per tre volte a Tapie, che è deputa
to al Parlamento, è stata tolta l'im
munità in relazione a indagini su 
specifiche imputazioni. 

Le capacita di reazione del fi
nanziere si è però dimostrata, al
meno fino a questo momento, ec
cezionale. Alle recenti elezioni eu
ropee Tapie si è presentato capeg
giando una lista, quella dei radicali 
di sinistra, che ha ottenuto uno 
straordinario successo, circa il 12 
per cento dei voti, poco meno di 
quelli raccolti dal partito socialista. 
Anche questa sua vitalità politica 
gli consente oggi di presentarsi co
me vittima di oscuri intrighi. Ieri il 
presidente del suo partito, Jean 
Francois Hory, ha dichiarato che 
«l'accelerazione, il ritmo e la con
vergenza degli attacchi contro Ta
pie sono di natura politica», e ha 
aggiunto di non vedere la ragione 
per cui il finanziere «non dovrebbe 
pensare a una sua eventuale can
didatura alle elezioni presidenziali 
del prossimo anno». 

Serpenti a bordo 
8 passeggeri 
non salgono 
sul volo per Mosca 
Non hanno sentito ragioni: I 
passeggeri russi di un aereo diretto 
a Mosca hanno preteso un 
secondo velivolo dopo aver 
appreso che alcuni serpenti si 
erano dileguati dai contenitori 
scaricati poco prima dallo stesso 
•Tupolev 154» che doveva portarli a 
casa. È accaduto Ieri all'aeroporto 
di Larnaca (Cipro), al momento 
della partenza dell'aereo che, 
proveniente dal Kuwait, era 
rimasto per tutta la notte sulla 
pista dove erano state deposte 
casse piene di rettili prelevate dal 
bagagliaio. Solerti doganieri hanno 
voluto accertare scrupolosamente 
Il carico e si sono accorti che 
alcuni serpenti mancavano. Le 
autorità aeroportuali sono state 
allertate, Il pilota messo 
sull'avviso. Tutto era pronto per 
l'imbarco quando qualcuno ha 
raccontato al viaggiatori 
l'accaduto, precisando che un 
rettile era stato trovato e ucciso fra 
I sedili che dovevano accoglierli. 
Non c'è stato verso:! viaggiatori -
hanno preteso un altro velivolo che 
è stato mandato da Mosca. 

Il parlamento di Pale respinge ancora una volta il piano di pace. Christopher: «Possiamo armare i musulmani» 

La missione russa si incaglia sul no serbo 
NOSTRO SERVIZIO 

ai SARAJEVO. La capitale della 
Bosnia è tornata alla «situazione 
precedente il cessate il fuoco del 

' 10 febbraio». Lo ha detto ieri il co
mandante dei caschi blu, il genera
le inglese Michel Rose. 11 blocco 
dei rifornimenti deciso dai serbi, 
con la chiusura delle vie d'accesso ' 
alla città, le cosiddette «strade blu», 
ha riportato la situazione di Saraje
vo sull'orlo del precipizio. Manca
no già i viveri e pende la minaccia 
di un'interruzione dei principali 
servizi, acqua luce e gas. Si sta in
tanto ricreando un clima di guerra 
dopo l'attacco di giovedì al convo
glio dei caschi blu inglesi che è co-. 
stato la vita a un casco blu e il feri
mento di un altro. . -

L'attacco è stato definito «bruta
le» e deliberato da parte dei co
mandi delle Nazioni Unite e tale da 
confermare l'impressione, secon
do il generale Rose, che «ai serbi 
non interessi più la via della pace». 
Impressione confermata dall'esito 

della riunione del parlamento di 
Pale, l'assise rappresentativa dei 
serbo-bosniaci, che ieri ha in prati
ca riconfermato il giudizio di una 
decina di giorni fa sul piano di pa
ce proposto dal «gruppo di contat
to», le potenze occidentali più la 
Russia. L'inasprimento del con
fronto sul campo - secondo il por
tavoce dell'Onu ieri si sono regi
strati 435 incidenti armati nella so
la Sarajevo - si accompagna cosi a 
una situazione di quasi rottura sul 
piano diplomatico che fa presagire 
una possibile ripresa in grande stile 
della guerra. 

In questi ultimi due giorni il go
verno russo ha tentato una dispe
rata operazione di mediazione. Il 
ministro della difesa Graciov e l'in
viato speciale per la ex Jugoslavia 
Ciurkin hanno cercato di convin
cere, a Belgrado, sia il presidente 
Milosevic che il leader dei serbo 
bosniaci Karadzic della necessità 
di rivedere la posizione negativa 

già espressa sulle proposte di pa
ce. Le previsioni ottimistiche di 
Graciov, secondo il quale sarebbe 
bastata qualche ' modifica alle 
mappe territoriali per convincere i 
serbi a firmare l'accordo entro il 30 
luglio, si sono però rivelate del tut
to infondate. Il parlamento di Pale 
ha concluso ieri i suoi lavori ripro
ponendo un atteggiamento di so
stanziale chiusura. È stato inviato 
sia a Milosevic che ad Eltsin un 
messaggio dai tonf apocalittici: vi si 
legge che «l'accettazione di un pia
no di pace incompleto e discono
sciuto sarebbe l'inizio della fine del 
popolo serbo». Per scongiurare 
questo pericolo i deputati riconfer
mano pari pari «la dichiarazione 
adottata lo scorso 19 luglio», quella 
nella quale si chiedevano modifi
che nell'assegnazione dei territori 
e mutamenti nell'assetto costitu
zionale della prevista nuova repub
blica bosniaca. Una risposta che 
era già stata ritenuta del tutto in
soddisfacente dai mediaton inter
nazionali e che gli inviati russi ave

vano appunto cercato di modifica
re. La reazione dei principali Paesi 
occidentali già preannuncia, a 
questo punto, un indurimento del 
confronto. Il segretario di Stato 
americano Christopher ha parlato 
ieri al Senato della possibilità che 
gli Usa decidano unilateralmente 
di togliere l'embargo sulla vendita 
di armi ai musulmani. Per Christo
pher questa deve restare una mos
sa estrema, ma non è per nulla 
esclusa. Per prima cosa gli Stati 
Uniti propongono di appesantire 
l'embargo economico contro i ser
bi colpendo i loro interessi «anche 
al di fuori della Serbia», le filiali che 
operano all'estero e i trasferimenti 
di fondi verso il Paese. C'è poi l'im
pegno a far «meglio rispettare le 
zone di sicurezza e forse ad istituir
ne delle altre». Come ultima risorsa 
si pensa di proporre la revoca del
l'embargo sulle armi, con l'ipotesi 
di un'azione unilaterale «se gli altri 
si rifiuteranno di farlo una volta che 
tutte le altre misure di pressione sa
ranno state intraprese». 

Mesi di lavoro di mediazione e 
di speranze sembrano in poche 
parole essere andati in fumo. Si re
spira già Tana di qualche mese fa, 
quella di un braccio di ferro tra i 
serbi e il resto del mondo che ri
schia di innescare anche nuove 
pericolose tensioni tra est e ovest. 
Karadzic, il leader serbo bosniaco, 
sembra intenzionato ad andare di
ritto verso un nuovo aspro confron
to. Ieri, entrando all'assemblea di 
Pale, ha detto che «il popolo serbo 
è il solo a non fare pressioni sui de
putati e su me stesso, perchè sa 
che noi non cederemo sui territo
ri». Si sta già mettendo in cantiere 
anche la nota tattica dilatoria, 
adottata con successo in diverse 
occasioni. Nel caso di un ultima
tum, i dirigenti hanno già detto che , 
non potranno modificare le loro 
attuali posizioni senza far ricorso a 
un referendum. Per organizzare la 
consultazione ci vorrebbe almeno 
un mese e intanto, sul terreno, tan
te cose possono succedere per 
modificare i termini della partita. 

Polemiche per l'uscita delle missive a Rahner 

Lettere d'amore 
al teologo gesuita 
Lui, Karl Rahner, tedesco, morto nell'84, un grande del 
pensiero cattolico. Lei, Luise Rinser, scrittrice tedesca 
ottantatreenne, cattolica anticlericale e già antifascista 
militante. Sono i protagonisti del prossimo venturo 
«scandalo piccante». Rinser annuncia che pubblicherà 
le proprie lettere - amorosissime - al teologo. La curia 
dei gesuiti la «stoppa»: «Ma noi manterremo private le 
1.800 lettere di Rahner che possediamo». 

• CITTÀ DEL VATICANO. È scan
dalo rivolgersi a un teologo chia
mandolo «pesciolino»? E chi ha 
ragione: i gesuiti che mantengo
no top secret l'epistolario dell'il
lustre confratello con una donna, 
•o la signora che pubblica le pro
prie lettere al teologo in questio
ne? Ecco la «querelle» annuncia
ta, che scoppierà tra poco sul 
mercato editoriale tedesco. A 
giorni infatti in Germania uscirà 
tenere di un 'amicizia, per l'edito
re Klosel di Monaco: 480 pagine 
di lettere che la scrittrice tedesca 
Luise Rinser ha scritto al famoso 
teologo gesuita • Karl Rahner, 
morto dieci anni fa. Lettere che 
secondo alcune anticipazioni fa
rebbero pensare a un «amore' 
proibito». Una frase significativa 
della scrittrice al teologo : «Pe
sciolino, non mangiare troppo 
altrimenti ingrassi e non mi piaci 
più», firmato «la tua coccolina». 
Indizio di una relazione più che 
amicale, più che affettuosa, tra 
Rinser, scrittrice decisamente af
fermata, moglie per cinque anni 
del grande musicista Cari Orff, e 
il prelato? 

I gesuiti avrebbero voluto che 
queste lettere non venissero pub
blicate. E, ora che la pubblicazio
ne sembra inevitabile, restano 
comunque determinati ad impe
dire • almeno la . pubblicazione ' 
delle 1800 lettere che il teologo, 
da parte propria, scrisse alla Rin-.: 
ser. I superiori della compagnia 
di Sant'Ignazio dicono che erano 
stati informati dallo stesso inte
ressato che intratteneva questa 
«amicizia» con la scnttrice tede
sca: un'amicizia «lecita», la defi
niscono, ma che ora può prestar
si a fraintendimenti. Ciò che li 
preoccupa sembra essere in par
ticolare l'introduzione di Luise 
Rinser alla pubblicazione delle 
sue lettere a Rahner. Il portavoce 
dei gesuiti, padre de Vera, ha in
fatti spiegato ieri che si potrebbe . 
avere «l'impressione che la Com
pagnia di Gesù voglia impedire la 
pubblicazione delle lettere (del 
teologo, n.d.r.) contro la vera in
tenzione di Karl Rahner. Noi in 
realtà sappiamo - dice la nota -
che Karl Rahner espresse chiara
mente il suo diniego alla pubbli
cazione delle sue lettere». Ciò 
non esclude - avvertono - che il • 
teologo nel corso di colloqui con 
la signora Rinser avesse accen
nato alla possibilità «di pubblica
re le loro lettere reciproche». Ma,' 
aggiungono i gesuiti, «come ordi
ne, abbiamo sempre avuto un 
grande rispetto per la discrezio

ne, considerandola un bene pre
zioso, e quindi non vi è discussio
ne sul fatto di rispettare la volon
tà del padre Rahner, da lui 
espressa tante volte e con chia
rezza a più di un confratello. Per 
rispetto di Karl Rahner e in consi
derazione del carattere veramen
te privato di queste lettere» prose
gue la nota «non vediamo altra 
possibilità che rifiutare una tale 
pubblicazione. Proprio questo 
carattere privato - anche apprez
zando un'amicizia profonda -
darebbe spazio a incomprensio
ni e false interpretazioni, che po
trebbero danneggiare sia la per
sona di Karl Rahner che le inten
zioni della sua teologia». Se la 
querelle - o scandalo che dir si 
voglia - è annunciata, sembra 
che i confratelli del teologo siano 
davvero desiderosi di smorzarla. 
Per finire, infatti, spendono qual
che parola affettuosa verso la 
stessa Rinser «Sappiamo che 
non è animata da cattive inten
zioni verso Rahner. Che lo ricor
da tuttora con gratitudine» con
cludono. 

Romania 
Rischia il crollo 
il castello 
del conte Dracula 
Il castello di Dracula minaccia di 
crollare. La fortezza rumena de! 
principe Vlad Tepes, che ha 
Ispirato la leggenda del vampiro 
della Translrvania, rischia di cadere 
in pezzi, a causa di profonde 
fenditure che si sono aperte nello 
sperone roccioso su cui è 
costruita. Le crepe sono state 
provocate dal terremoto che ha 
colpito la Romania nel '77 e che 
provocò migliaia di morti. «Dio ci 
scampi da un nuovo sisma», ha 
detto II responsabile del centro 
culturale di Bran, dove si trova II 
sinistro castello di Dracula. Altri 
assestamenti del terreno 
potrebbero «ssere fatali per la 
struttura. I lavori di 
consolidamento necessari a 
rinforzare le fondamenta e I primi 
due plani della fortezza seriamente 
danneggiati costerebbero almeno 
300.000 dollari, ma per il 
momento non se ne parla. Il 
castello di Bran è uno dei luoghi 
più visitati della Romania. Ogni 
anno 15.000 turisti non resistono 
alla tentazione di un salto da 
brivido nella magione del vampiro. 

Un mezzo Inglese dell'Onu colpito dal serbi Ansa/Epa 
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A Roma 
super-protezione 
per tutte 
le sedi ebraiche 
Un'ordinanza di servizio del 
Questore di Roma è stata Inviata ai 
comandi delle forze dell'ordine per 
coordinare e disciplinare servizi di 
vigilanza di obiettivi Israeliani ed 
ebraici che sono •seriamente 
esposti - è stato sottolineato - al 
pericolo di attentati antiebraici». 

Gli obiettivi sono sottoposti a 
•particolare attenzione e sono 
protetti con sistemi di vigilanza 
che tengono conto «anche dell'uso 
di teconologle antlattentato». In 
particolare da parte della Questura 
di Roma la vigilanza viene attuata 
In modo diversificato a seconda a 
seconda della natura e -
dell'Importanza dell'obiettivo da 
proteggere. 

Inoltre, tra le forme di 
prevenzione l'Isolamento con 
transenne, In alcuni casi, 
dell'obiettivo oggetto di vigilanza, 
la presenza fisica, 24 ore su 24, di 
agenti In divisa o in borghese, l'uso 
di rivelatori di vapori di esplosivo, di 
unità cinofilo cerca esplosivo, di 
metal-detector. «•• • 

La Questura non ha voluto 
rivelare, per motivi di sicurezza, il 
numero degli agenti che sono 
Impegnati nei servizi di vigilanza, e 
quali siano gli obiettivi che sono 
oggetto di protezione. Container usati come protezione davanti alla missione diplomatica israeliana a New York 

"'t'Z'-""^- '''*** ,' 

Peter Morgan/Ansa-Reuter 

«Colpiranno gli ebrei d'America» 
Avvertimento all'Fbi, New York in stato d'assedio 
Allarme rosso a New York e la metropoli trema. 

'Avvertimento all'Fbi: i terroristi colpiranno pre
sto obiettivi erir^crMisure di sicurezza al mas
simo in tutte le grandi città americane. Fortissi
me preoccupazioni anche in Europa 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Un anno e mezzo 
dopo l'attentato al World Trade 
Center, New York 6 tornata a tre
mare. L'ambasciata di Israele al-
l'Onu, il consolato, gli aeroporti, le 
sinagoghe sono stati messi in stato ' 
dì massima allerta dopo che all'Fbi • 
6 arrivato un avvertimento: i terrori
sti potrebbero far esplodere un'au-
tobomba nel centro di Manhattan 
per protestare contro l'intesa di pa
ce raggiunta tra lo Stato ebraico e 
la Giordania. •• • •- •-

La telefonata dell'informatore è 
giunta, l'altro giorno, nel cuore del
la notte: «colpiranno nelle prossi
me 72 ore». L'allarme rosso e scat
tato immediatamente. Le forze del
l'ordine hanno' «fortificato» con 
cordoni di cemento e di sabbia il 
grattacielo sulla seconda avenue • 
dove hanno sedi le missioni diplo
matiche di Gerusalemme. 

Altre nove metropoli negli Usa, 

tra cui Washington e Los Angeles, 
sono stato messe in stato d'allerta, 
ma è New York la città in cui le mi
sure di sicurezza sono state alzate 
al massimo. Fonti dell'Fbi hanno 
indicato che, a tentare l'attentato, 
potrebbe essere una cellula di fa
natici già sott'inchiesta collegata ai 
gruppi estremisti arabi di Hezbol-
lah o di Hamas. Di conseguenza 
sono stati posti sotto stretta sorve
glianza potenziali bersagli come 
l'ufficio delle lince aeree israelia
ne, El Al, sia in città che all'aero
porto Kennedy ma anche la mis
sione americana all'Onu di fronte 
al palazzo delle Nazioni Unite. 

In stato d'allerta anche le autori
tà dell'aviazione civile. «La Federai 
Aviation Administrazion 6 in stretto 
contatto con le strutture di intelli
gence» ha dichiarato la portavoce 
dell'agenzia Liz Neblitt. E bisogna 
ncordare che tre cittadini statuni

tensi erano fra i 21 passeggeri- in 
maggioranza ebrei- morti nell'ae
reo panamense precipitato la setti
mana scorsa forse a causa dell'e
splosione di una bomba •- - • 

Alle Nazioni Unite, deve ieri si 
' trasparsa la voce di una minaccia 

di attentato dinamitardo, l'inviato 
di Israele Gad Yaacobi ha chiesto 
al Consiglio di sicurezza di dichia
rare «una guerra senza quartiere» 
contro il terrorismo. E ieri sera l'ar
gomento 6 stato al centro di con
sultazioni private tra i quindici e il 
ministro degli Esteri argentino Gui
do Di Telia, a New York per riferire 
sull'attentato che lo scorso 18 lu
glio ha rudotto in un cumulo di 
macerie il centro ebraico di Bue
nos Aires uccidendo almeno 95 
persone. «Ci aspettiamo che il Con
siglio, a nome della comunità in
ternazionale, dichiari una guerra 
senza quartiere contro i terroristi e 
faccia appello alla cooperazione 
contro le loro attività» ha detto Yaa
cobi accusando l'Iran, in una lette
ra al segretario generale Boutros 
Ghali, di essere dietro i più recenti 
attentati. A sua volta il rappresen
tante di Teheran all'Onu, Kamal 
Kharrazi, ha respinto ogni addebi
to: «Sono invenzioni senza fonda
mento». La radio di Stato iraniana, 
dal canto suo, ha detto che l'onda
ta di attentati dinamitardi contro 
obiettivi israeliani e ebraici «proba
bilmente si estenderà coinvolgen
do altre capitali europee». Ma ha 

aggiunto: «É la stessa Israele a fare 
gli attentati al fine di spingere la 
questione della lotta contro i movi
menti islamici in cima alla priorità 
delle potenzC'Occidentali». 

Warren .Christopher, segretario 
di Stato americano, però, ha chie
sto ieri agli alleati degli Stati Uniti di 
«isolare economicamente l'Iran af
finchè i gruppi come gli hezbollah 
possano essere vinti». Christopher 
che parlava davanti ad una com
missione del Congresso ha annun
ciato, anche, che Washington con
sulterà «i suoi vicini sudamericani • 
al fine di elaborare un piano con
creto per il combattere il terrori
smo in tutto il continente». • 

Intanto, la polizia tedesca ha no
tevolmente rafforzato il dispositivo 
di sicurezza attorno all'ambasciata 
di Israele a Bonn. Tutt'attorno alla 
sede della missione diplomatica, 
nel quartiere di Bad Godesberg, è 
stata istituita per mezzo di transen
ne una vasta area all'interno della 
quale e vietata la sosta degli auto
veicoli. Già da ieri sera gli abitanti 
del quartiere avevano dovuto iden
tificare le auto posteggiate di fronte 
alle loro case e mostrare il conte
nuto dei bagagliai. Ma da Gerusa
lemme arriva la notizia che «il go
verno ha dato istruzione ai dirigenti 

. del Mossad di prendere provvedi
menti per impedire attacchi di ter
roristi contro istituzioni israeliane 
ed ebraiche all'estero». 

Per il «Times» 
c'è Carlos 
dietro 
alle autobombe 
Carlos, la «primula rossa» del 
terrorismo intemazionale, sarebbe 
il regista della nuova ondata 
intemazionale di attentati 
antiebraici. Su questa Ipotesi si 
starebbero muovendo I servizi 
segreti britannici ed Israeliani che 
Indagano sulle bombe di Londra e 
Buenos Aires. Secondo fonti di 
stampa Carlos Mieti Ramìrez 
Sanchez, che per parecchi anni è 
stato fuori dalla scena -
Intemazionale, avrebbe lasciato II 
suo sicuro rifugio In Iran e si 
troverebbe ora a Beirut per 
organizzare nuovi clamorosi 
attacchi Analizzati a bloccare II 
processo di pace fra Israele ed I 
paesi arabi. GII attentati, • 
coordinati e diretti da Teheran, 
sarebbero fatti In coopcrazione 
con gli Hezbollah libanesi. Ad 
attirare l'attenzione dei servizi -
segreti sulla pista Carlos sarebbe 
stato, scrive II quotidiano 
britannico «The Times», il giornale 
arabo stampato a Parigi «Al-Watan 
al Arabi», considerato solitamente 
motto informato, Il quale ha 
rivelato che fra I piani degli iraniani 
c'è l'utilizzo di mercenari di varie 
nazionalità per evitare che I -
sospetti cadano direttamente su 
Teheran. 

*ì±£i£2ZsLx^^4sìi..; Nel mirino e e il processo di pace ma sui burattinai e meglio non scommettere 

Non c'è solo l'Iran tra i registi del terrore 
G I A N C A R L O L A N N U T T I 

a Israele accusa l'Iran fino al 
punto di inviare una lettera ufficia
le alle Nazioni Unite, Teheran re
spinge sdegnosamente le accuse, 
Hamas rivendica le bombe di Lon
dra e poi smentixc, gli Hezbollah 
filoiraniani riprendono i loro san
guinosi attacchi nel sud del Liba
no. Chi c'è allora dietro le recenti 
stragi (o tentate stragi) antiisrae-
liane ed antiebraiche, qual'e l'i
dentikit politico non tanto degli 
esecutori materiali (kamikaze o 
meno) quanto dei loro ispiratori e 
mandanti? E qual'e l'obiettivo reale 
di questo nuovo sussulto del «terrò- . 
rismo internazionale», come ' si 
amava definirlo una volta, ai tempi 
della guerra fredda e del bipolari
smo, quando faceva tanto comodo 
(ed era oltretutto tanto semplice) 
ipotizzare l'esistenza di un miste
rioso ed oscuro «centro strategico» 
che tirasse le fila di ogni attentato 
antioccidentale, e dunque anche 
antiisraeliano, in qualunque parte 
del mondo? 

La risposta alla seconda doman
da non e difficile, e anzi addirittura 
scontata: nel mirino dei terroristi 
c'è il processo di pace in Medio 
Oriente iniziato il 13 settembre del
lo scorso anno e ci sono dunque, 
tutti insieme, i protagonisti della 
duplice stretta di mano di Wa
shington, vale a dire Rabin, Arafat 
e re Hussein. Altrettanto facile e in
dividuare nel fondamentalismo 
islamico il nemico comune di quei 
tre protagonisti, che si tratti di quel
lo di Hamas e della Jihad islamica 
a Gaza o di quello dei Fratelli mu
sulmani in Giordania. È invoce dif
ficile pensare che i militanti islami
ci di Gaza o di Amman abbiano, 
da soli, la capacità tecnica e logisti
ca di colpire obicttivi così sofisticati 
e protetti (o che almeno dovreb
bero essere protetti) in località co
si lontane - dal Medio Oriente e fra 
loro - come Buenos Aires e Lon
dra. Ed ecco allora l'indice puntato 
contro «chi può», contro chi «in alto 
loco» tesse le trame e fornisce i 
mezzi; e questo «chi» altri non sa

rebbe - secondo Rabin e gli stessi 
servizi segreti britannici - che l'I
ran, automaticamente considera
to, in Occidente, come il centro e 
al tempo stesso il simbolo di ogni 
«infamia integralista». 

Tuttavia l'equazione non e così 
semplice ne cosi convincente. Cer
to, negli anni '80 l'Iran ostato l'ispi
ratore per cosi dire quasi palese di 
terribili stragi terroristiche come 
quelle compiute a Beirut ai danni 
della Forza multinazionale e del
l'ambasciata americana; ma allora 
c'era ancora Khomeini, la «nvolu-
zione islamica» era nella sua fase 
espansiva ed espansionistica, e a • 
Teheran si coltivava l'illusione che 
altri Paesi della regione - dal Liba
no agli Emirati del Golfo e allo stes
so Irak - potessero a più o meno 
breve scadenza cadere come (rutti 
maturi. Oggi tutto e diverso. Kho
meini non c'è più, la rivoluzione si 
6 in un certo senso rinchiusa in se 
stessa, la guerra per la liberazione 
del Kuwait ha profondamente ri
mescolato le carte. 

Nella primavera del 1991 si disse 
paradossalmente che il vero vinci

tore della guerra era proprio l'Iran, 
che con il suo atteggiamento equi
librato, prima e durante il conflitto, 
si era guadagnato un generale ap
prezzamento; e la conseguenza 
immediata fu una inedita apertura, 
soprattutto economica, all'Occi
dente, necessaria al Paese per su
perare una difficilissima congiun
tura economica. Perchè mai Raf-
sanjani, riconfermato alla presi
denza da una larga (anche se non 
plebiscitaria) maggioranza, do
vrebbe oggi giocarsi tutta la sua 
opera facendo seminare ordigni di 
morte in giro per il mondo? Certo il 
presidente iraniano ha i suoi pro
blemi: la situazione economica ed 
i rapporti con l'Occidente non 
hanno marciato come egli avrebbe 
voluto, i «duri» hanno rialzato la te
sta creandogli non poche difficoltà 
e facendosi forti dell'appoggio del
la stessa «guida spirituale» del regi
me, l'ayatollah Khamenei; ed è un 
fatto che l'ostilità verso Israele, e 
dunque verso la pace con ^usur
patore sionista», accomuna a 
Teheran duri e moderati. 

La sensazione allora è che si sia 

scelto l'Iran come capro espiatorio 
per evitare che le accuse si indiriz
zino verso altri. E non ci vuole mol
to a immaginare chi possano esse
re questi «aitri». Fino a tre anni fa 
Rabin (o chi per lui) non avrebbe 
esitato ad accusare la Siria, messa 
allora all'indice dagli Usa e dall'Eu
ropa come sponsor numero uno 
del terrorismo. Ma poi Assad si è 
schierato nella coalizione anti-
Sdddam, ed oggi è il convitato di 
pietra al tavolo della pace, al quale 
tutti lo vorrebbero come commen
sale a pieno titolo, giacché è sem
pre valido il principio secondo cui 
senza Damasco non ci può essere 
pace duratura. Dunque la Siria og
gi è - deve essere - fuori causa. E 
c'è anche l'esigenza, per Rabin, di 
tener fuori l'Olp, non più conside
rata una «banda di terroristi» ma 
contro la quale è pronta a scate
narsi (anzi è già scatenata) tutta la 
destra e l'ultradestra israeliana. L'I
ran allora può servire benissimo al
lo scopo, tanto nessuno è disposto 
a scaldarsi in difesa dei governanti 
di Teheran, chiunque essi siano. E 
se poi fossero davvero colpevoli? 

È m.inc.ìto dll*rt((ello dei NUUI cari 

VTTODAMICO 
di anni 68 

Lo unnunciuno con estremo dolore l.i mo
glie Ada i.i figlia Laur.i con l'adoralo nipo
tino Gabriele sorelle, Iralello. connati e 
parenti tutti I funerali in (orma civile si 
svoleranno sabato 130 luglio partendo 
dalla propria abitazione in via Malia 'ÒG/10 
bis Per l'orano telefonare al 
IH 1/218 87 82 .Non don, ma eventuali of
ferte all'associa/ione per la prevenzione e 
la cura del tumori in Piemonte, via Carlo 
Alberto, 5 - Tonno Li famifilia sottoscrive 
pel l'Unità 
Tonno. 29 lu litio 19fM 

Waltere Flavia Veltroni partecipano al do
lore dei lamilian per la scomparsa di 

VITO DAMICO 
Ne ncoidano con commossa nostalgia il 
rigore morale, l'invincibile impegno ( i f^. 
vnredei più deboli 
Roma. 29 luglio 1991 

Antonio Bernardi. Enrico Mendunt, Enzo 
Koppo. Vincenzo Vita e Antonio Zollo si 
uniscono al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

VITO DAMICO 
uomo di straordinario ncchiv/o morale, 
coni bullo ntu inai domo 
Roma. 29 IURIIO 199-1 

Ci fu lasciati -

VITO DAMICO 
An(]fasci!itd, d ineunte operaio, esponente1 

di primo piano del Pei. e poi del Pds e del
la Sinistra Giovane operaio Fiat conosce il 
partito clandestino nelle Officine Ausilia
rie, e comincia l'attività politica antifasci
sta Nel 19-13 e uno degli organizzatori de
gli scioperi contro il regime e delle lotte 
operaie che portano il Paese alla liberazio
ne dall'oppressione nazifascista Dopo la 
Liberazione è attivo dirigente operaio alla 
Fiat Imo al 1951), quando ò licenziato per 
rappresaglia politica Dirigente del panilo 
comunista, parlamentare, consigliere di 
amministrazione della Rat, presidente del
ia Sipra Sono questi i passaggi fondamen
tali di una vita politica in cui al primo po
sto ò sempre stato il confronto civico, spin
to innovativo ed unitario, volontà di dialo
go con i giovani Di lutto ciò non cj dimen* . 
ticheremo l-a federazione torinese del 
Pds 
Tonno, 29 luglio 1991 

11 gruppo consiliare ed il comitato regiona
le piemontese del Pds si uniscono al dolo
re perla perdita del compagno onorevole 

VTTODAMICO 
Sottoscrivono per l'Unito 
Tonno. 29 luglio 199-1 -

l^i Coop Soci Unita di '1 orino partecipa .il 
cordoglio perla morteclekompagiunJMO-
revole 

VTTODAMICO 
ed esprime ai suoi familiari le p.u sentite 
condogliaii/e 
Tonno, 29 luglio 199-1 

L'unione del Pds di Borgo Sin Paolo .in 
nmicia con profondo dolore la morte del 
compagno 

VITO DAMICO 
Sarà sempre ricordato con alletto e nm 
pianto da tutti coloro clic Io hanno cono 
sciuloe stimalo, e che in sua memoria sol 
tosenvono |x-r / Unita 
Tonno, 29 luglio 19*1-1 

En/o e Lorena Martino partecipano con 
profondo affetto al dolore delia famiglia 
WT la scomparvi de! compagno onorevo
li' 

VTTODAMICO 
So!tosenvono per t'Urina 
Torino, 29 luglio 1!W1 

Roberto lìaldassan e Maddalena Muntemii 
ricorderanno sempre il caro compagno ed 
amico 

VITO DAMICO 
Milano, 29 luglio 19H-1 

Nel quarto anniversario della scomparsa 
Roberto Marchetti ricorda con molto rim
pianto la compagna 

NUCCIA 
Milano. 29 luglio 1991 

Le compagne e i compagni della Fnle-Cgil 
della Lombardia sono valiti a Luigi e a tutti 
t suoi familiari nel insù* momento della 
scomparsa del padre 

PIERO ALBERTI 
Milano. 29 luglio 1991 

Sandra e d i t o n e Mairi. Mara e Anlonio 
Motta. Roberta e Renzo Raimondi saluta
no per sempre con affetto e rimpianto 

EUNOPIZZIN1 
indimenticabile compagno di tanto l a w o 
instancabilmente svolto durante un'intera 
vita perii nscattodei la\oratori 
Roma. 29 luglio 1994 

Nell'ottavo anniversario della scomparsa 
del compagno 

CINOPEPPOM 
la moglie e i parenti lo ricordano con affet
to e sottoscnwno per l'Unità 
Firenze, 29 luglio 1991 

Aziende informano 

UMBRIAFIERE: 
DOVE L'INNOVAZIONE INCONTRA 
£ VALORIZZA LA "QUALITÀ ITALIA" 

Dall'11 al 13 Novembre 1994, nel "Cuore Verde d'Italia", l'Umbria, dove la 
storia, l'arte, il paesaggio, l'accoglienza, facilitano l'incontro, buone relazioni 
e ottimi affari, si terrà la 3» EDIZIONE DEL TAB & LOGISTICA Mostra delle 
Macchine e Tecnologie per il Tessile e l'Abbiqliamento, Salone della Logisti
ca e Mdccnme per la Movimentazione, Irnoallaggio, Magazzino 
Questa iniziativa, grazie al recente ampliamento degli spazi espositivi al co
perto, si svolgerà in contemporanea con altre due manifestazioni. "FACONI-
SMO ITALIA ed EXPO UFFICIO. 
Per l'occasione Operatori, Visitatori e invitati da tutta Italia e dall'estero 
avranno multiformi opportunità per valutare II presente e propettare il futuro. 

INFORMAZIONI 
UMBRIAFIERE • Piazza Moncada - 06083 BASTIA UMBRA (PG) 

Tel. 075/8004005 - Telefax 075/8001389 , 

C O M U N E D I BASTIA U M B R A Provincia di Perugia 

ESTRATTO AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
Si rende noto che, con procedura aperta, il Comune di Bastia 
Umbra, indice asta pubblica, ai sensi dell'art. 16 leti, a) del D.L. 
24/7/1992 n. 358, per la fornitura di specialità medicinali etiche 
per la Farmacia Comunale per il periodo di anni 2 a decorrere 
dal 2 settembrel 994. -
L ' impor to comp less i vo p resun to de l la fo rn i tu ra è di L. 
2.800.000.000 oltre l'Iva. 
L 'avviso in tegra le di gara è pubb l i ca to ne l la G.U. del la 
Repubbl ica Ital iana del 28/7/1994 e nella G.U. Comuni tà 
Europea del 28/7/1994. 
Indicazioni più precise possono essere richieste all 'Ufficio 
Contratti - Piazza Cavour, 19 - 06083 Bastia Umbra (Pg) - Tel. 
075/8018229 - Fax 075/8018206. 
Le offerte dovranno pervenire all'indirizzo sopra indicato, entro e 
non oltre le ore 12.00 del giorno 7/9/1994. 
Tut te le spese d 'asta e di con t ra t to nessuna esc lusa o 
eccettuata, saranno a carico della Ditta aggiudicataria e così 
pure le spese per il pagamento e l 'onere di ogni imposta 
connessa e conseguente l'appalto, con esclusione del diritto di 
rivalsa nei confronti del Comune. 
L'avviso di gara è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni della Cee 
in data 16/7/1994. 

IL SINDACO (Vannio Brozzì) 

Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 51 , Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silìpo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 

Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì 1 agosto l'album Panini. 
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Venerdì 29 luglio 1994 

La norma prevedeva 200.000 posti in tutt'Italia 

Legge «Tognoli»: 
in 5 anni 3 parcheggi 
• ROMA. Quando finalmente 
fu varata nel 1989, la legge n 
122 o legge Tognoli o meglio 
ancora la legge sui parcheg
gi da più parti venne tirato un 
sospiro d i sol l ievo «Final
mente», era il commento ge
nerale, «le città potranno r i 
solvere almeno In parte il 
problema dei posti auto e di 
conseguenza, quello del traffi
co» Tognol i , infatti promette
va 200 000 nuovi posti auto 
Nella normativa erano conte
nute tutte quelle garanzie af
finché le opere venlsssero 
realizzate nel migl iore dei 
modi Ma, a distanza di cinque 
anni, che ne è stato di quella 
l egge ' Quanti parcheggi sono 
stati realizzati? 

La legge fu voluta dall al lo
ra ministro delle Aree urbane 
Carlo Tognoli che per quel 
progetto mise a disposizione 
3 500 mil iardi di l ire dello Sta
to Ma cinque anni sono lunghi 
e da al lora ne sono successe 
di cose l'ex sindaco di Milano 

ed ex ministro è entrato, in se
guito ad un avviso di garanzia 
ricevuto nel maggio del 92 
nell ' inchiesta Mani pulite 
successivamente processato 
è stato condannato in pr imo 
grado a 6 anni di carcere per 
la vicenda dell Azienda ener
getica municipale II dicastero 
di sua competenza nel frat
tempo è stato «abrogato» con 
il passaggio delle competen
ze al «Dipartimento aree urba
ne» Mentre la legge sui par
cheggi ha recentemente subi
to un ulteriore passaggio Dal 
dicembre del '93 competenza 
e fondi della legge 122 sono 
passati in base alla legge 
537/ 93 di accompagno alla Fi
nanziaria al le Regioni II «tra
sloco» ha comportato una for
te riduzione dei fondi disponi
bili (circa un terzo del plafon 
complessivo più il 15%) 

La «Tognoli» indirizza i suoi 
interventi verso due realtà le 
grandi città e i comuni indivi
duati dalle Regioni Quando il 

provvedimento fu varato, pe
rò non venne subito applicato 
in seguito ai diversi intoppi 
che il suo avvio creava Prime 
fra tutte le difficoltà economi
che di tanti comuni in secon
do luogo il complesso iter pro
cedurale infine la tegola di 
Tangentopoli Nel corso di 
quattro anni comunque, nu
merosi comuni sparsi un po' 
in tutt ' l talla si sono mossi arr i 
vando aH'«ammissione di con
tributo» (dopo cioè un lungo 
iter burocratico II Dipart imen
to aree urbane stabil iva che 
quel dato progetto di parcheg
gio era finanziabile) 

Nei pr imi mesi del 93 arr i 
vano I primi contratti di mutuo 
dalla Cassa di deposit i e pre
stiti e quell i di affidamento in 
concessione per la realizza
zione e gestione dei parking 
A questo punto gl i Interventi 
per i quali sono stati Impegna
ti i fondi sono una settantina 

Un numero tutto sommato di 
rispetto al quale, però, non 

Due Immagini 
disordinarlo» 
traffico 
cittadino 
a Roma (sopra) 
e Bologna 

Per la creazione di posti auto contatti con società d'oltralpe 

E a Bologna il Comune 
si rivolge alla Francia 
m BOLOGNA Quasi 550 000 au
to In movimento nel solo comu
ne di Bologna Oltre 70 000 
persone che ogni giorno con
vergono con mezzi privati sul 
la città - in particolare sul suo 
centro storico - dalla provincia 
e dalla regione E il solito gran
de interrogativo dove par
cheggiare la macchina? Anche 
sotto le Due Torr i , come del re
sto in tutte le grandi città il 
problema dei parcheggi cata
lizza le discussioni sul traffico 
È I argomento principe di chi si 
oppone al le l imitazioni del Co
mune al la circolazione privata 
«Prima i parcheggi poi i divie
ti», dicono i commercianti e 
molti cittadini «Complessiva
mente non siamo piazzati peg
gio di altr i , ma il problema e è 
ed è seno, soprattutto dopo il 
fall imento della legge Tognoli 

- risponde i 'assessora comu
nale alla mobil i tà Anna Donati 
- t an te che I amministrazione 
sta cercando di far r ipart ire i 
progetti per la costruzione e la 
gestione dei parcheggi pubbli
ci e privati Anche se non è fa
cile Anche se II nostro obiett i
vo di fondo resta quello di to
gl iere traffico privato dalle 
strade della città e di incre
mentare il trasporto pubblico 
Per questo sono state fatte le 
corsie riservate, è stato appro
vato Il progetto per realizzare 
la rete t ramviana, s i è installa
to il s istema ' Sirio ' per il con
trol lo elettronico dei varchi di 
accesso alla zona a traffico l i 
mitato» 

Resta il fatto che l offerta dei 
parcheggi è del tutto insoddi
sfacente Oggi la situazione e 
la seguente Nel centro sto-ico 
esistono una ventina di par
cheggi pubblici a pagamento 
senza custodia (con parchime
tro o parcometro) con 1 153 po
sti auto e due parcheggi cu
stoditi per 600 mezzi Poi ci so
no le rimesse e i garage priva
ti che però spesso sono semi

vuoti perchè la sosta costa 
troppo e gli automobil ist i pre
feriscono rischiare la multa in 
strada Complessivamente i 
posti auto in centro sono co
munque 6 500 Nella pr ima pe
riferia i parcheggi pubblici a 
pagamento senza custodia so
no invece una decina con 904 
posti auto Poi CI sono i grandi 
parcheggi scambiatori fuori 
città realizzati per i Mondial i di 
calcio del 1990 (Prati di Capra-
ra, Parco Nord Fiera-Micheli
no) che potrebbero ospitare o l 
tre 4 000 auto ma che sono an
eli essi sempre semivuoti Per
chè? 

«Perchè finora agli automo
bilisti è stato consentito di ar r i 
vare più vicino al centro, e 
spesso di parcheggiare impu
nemente per tutta la giornata 
dove la sosta è vietata o a d i 
sco orar io, lungo le radiali di 
accesso - spiega Anna Donati 
- per cui i parcheggi scambia
tori sono considerati non con
venient i ' Ma presto le cose 
andranno diversamente II no
stro obiettivo è quello di togl ie
re le auto dalle strade anche 
in previsione del la realizzazio
ne della tramvia Stiamo per
ciò lavorando per repr imere la 
sosta selvaggia attraverso I in
tensificazione dei controll i e 
per realizzare una rete di par
cheggi funzionale alle diverse 
esigenze» 

Nei progetti dell amministra
zione ci sono tre tipi di par
cheggi scambiatori pubblici a 
ridosso del centro storico per-
tmenzial i per i privati ali Inter
no delle mura Cominciamo da 
quell i scambiatori II piano del 
Comune prevede II migl iore 
sfruttamento di quell i esistenti 
e la realizzazione di altre strut
ture a ridosso delle stazioni 
del servizio ferroviario metro
politano che sta per essere 
realizzato In accordo con le Fs 
In sostanza si vorrebbe Incen
tivare la sosta fuori città al le 
uscite della tangenziale o nei 

paesi della «cintura», offrendo 
in cambio un servizio di tra
sporto pubblico più efficiente e 
veloce (la nuova rete tramvia-
ria la «metropolitana di super-
fice» che le Ferrovie dovrebbe
ro presto attivare) Cosi la città 
potrebbe respirare meglio (og
gi molti giorni ali anno il traffi
co è vietato per eccesso di 
smog) e la mobil i tà con meno 
auto in circolazione divente
rebbe ovviamente più facile 

I parcheggi pubblici lungo il 
perimetro esterno del centro 
storico dovrebbero invece ser
vire a togl iere le auto parcheg
giate nelle strade, e dovrebbe
ro essere concepiti in modo ta
le da non attirare traffico ester
no Inizialmente sulla base 
della legge Tognol i , il piano 
del Comune prevedeva in tre 
anni la costruzione di una deci
na di parcheggi per oltre 5 000 
posti auto Non se n è realizza
to nessuno «Come in tutte le 
altre città» precisa I'assesso
ra Adesso l 'amministrazione 
ha deciso di r ipart ire con una 
strategia diversa «Abbiamo 
preso contatti con alcune so
cietà francesi specializzate 
nelle politiche della sosta -
spiega ancora Anna Donati - il 
nostro obiettivo è di arr ivare 
ad un bando unico per la co
struzione e la gestione di tutti i 
parcheggi» 

Infine ci sono I parcheggi 
pert inenzial l , i «box» privati 
nel centro storico per intender
ci da realizzare prevalente
mente sottoterra Ali inizio le 
richieste erano parecchie 
1 100 cittadini si erano messi in 
lista Poi quando hanno sapu
to che il costo medio di un box 
arrivava a 80-90 mil ioni di l i re 
la metà si è tirata da parte Per 
di più i luoghi scelti per realiz
zare i parcheggi sono stati in 
gran parte bocciati dalla So
printendenza Anche in questo 
caso si r icomincerà perciò da 
capo II nuovo bando è atteso 
per settembre 

corrisponde una realtà di fat
to Quei settanta infatti, sono 
parcheggi «teorici» che po
trebbero venir realizzati oppu
re no Insomma i parcheggi f i 
niti quell i cioè dove trovano 
posto delle auto sono in tutto 
3 2 a Firenze e 1 a Trieste 
Questo numero, diciamolo pu
re, un pò esiguo si può in
grandire aggiungendo quei 
parcheggi cosidetti «in costru
zione» Sono circa una venti

na alcuni dei quali in via di ul
t imazione, altri appena iniziati 
e e altri ancora il cui cantiere 
deve aprire I battenti Vedia
moli 5 a Firenze, 3 a Cesena 
1 a Pavia 4 a Roma 1 a Trie
ste 1 a Camerino 1 a Perugia 
1 a Domodossola 1 a Chatil-
lon 1 aa Arezzo 2 a Milano 1 
a Sesto Calende, 1 a Bassano 
del Grappa 1 a Lugo di Ra
venna La quarantina che 
manca per raggiungere gli ini

ziali 70 (interventi per i quali 
sono stati impegnati i fondi) r i 
guardano tutti la città di Roma 

La realizzazione dei 70 par
cheggi richiede un contributo 
dello Stato di 38 mil iardi per 
15 anni Infine, come conside
razione a margine e è da no
tare che nessun progetto r i 
guarda il Sud e che fra i tanti 
comuni che attraverso le Re
gioni hanno fatto richiesta di 
parcheggi non ce n è nemme

no uno del Molise -La legge 
122 - afferma un tecnico del 
Dipartimento aree u r b a n e - ha 
avuto un lungo periodo di ro
daggio Quando poi grazie a l 
le capacità di alcuni ammini
stratori Il provvedimento ha 
cominciato a dare i suoi frutti 
è avvenuto il decentramento 
alle Regioni Adesso è di nuo
vo tutto fermo É come se si 
dovesse r icominciare da ca
po» 
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COOPSETTfc f UN GRUPPO CHb OPrRA 
COMF l N IMPRESA GENERAI.!: DI CO 
STRUZIONI CON ATTIVITÀ D1VFRSIH 
CATC IN C \MPO INDUSTRIALI- UN 
GRANDE GRUPPO IN GRADO DI IDEA 
RE E GFSTIRE PROCCTTI ED INTER 
VENTI COMPLESSI CHL PONGONO 
SEMPRE Al CENTRO L UOMO L UNI 
TA DELLE SUE FUNZIONI C DELLE SUF 
ESIGENZE IN UN RAPPORTO INSCIN 
DISILE CON L AMBIENTE LE CAPACI 
TA FINANZIARIE TFCNICHF F MANA 
GERIALI CHE ABBIAMO MATURATO 
CI CONSENTONO DI INTERVENIRr 
NELLE ARFE STRATEGICHE NAZIONA 
LI SUI GRANDI PROGRAMMI DI INvr 
STIMENTO DELLF RISORSr PUBBLI 
CHE F PRIVATF CUIDATI DA UN PRI 
CISO OBIFTTIVO PROGETTARE IL 
PRESENTE PFR EDIFICARE IL TUTL RO 

coopsetteaf 

©SIGLA « IMPRESA GENERALE DI COSTRUZIONI 

PROPONE: 
SOLUZIONI ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DELLA VIABILITÀ' 

TEMPI VELOCI DI CONSEGNA 
PARCHEGGI MECCANIZZATI SENZA INQUINAMENTO 

SIGLA, impresa leader, ha realizzato nel centro di Cattolica, in soli quattro mesi, un 
parcheggio sotterraneo di 220 posti auto, adottando tecnologie innovative che hanno 

permesso dì accellerare i tempi di esecuzione. 
Sempre nel rispetto dell'ambiente è in grado di proporre vantaggiose soluzioni come il 

primo parcheggio meccanizzato nel centro di Rimini: 
- ubicazione sotterranea in 4 piani 
- gestione automatica senza personale e con accesso tramite 

scheda magnetica 
- costo per posto auro inferiore rispetto ai sistemi tradizionali 
- massimo sistema di sicurezza per le persone, i veicoli e le cose, che 

impedisce l'accesso agli estranei 
- nessun inauinamento né acustico né atmosferico perchè le auto 

entrano ed escono a motore spento. 

Nata dalla fusione di cinque cooperative, SIGLA, si occupa dei principali settori 
costruttivi: dall'edilizia civile all'impiantistica, dal restauro alla difesa ambientale, dallo 

sfruttamento energetico al trasporto a fune. 

Sede Legale 4 7 0 3 7 Rimim (FO) • Via Marecchiese, 227 - Tel 0541 / 7 2 6 Ì 1 1 
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La distribuzione di cibo al profughi rwandesl del campo di Mugunga vicino a Goma nello Zaire Javier Baulue/Ap 

La meningite s'abbatte sui prodighi 
Testa di ponte Usa a Rigali, parte anche Londra 
Dopo il colera nei campi profughi arriva la me
ningite. I morti intanto sono saliti a 21 mila. A 
Kigàlf amvanq;lertruppe americane. Il segreta
rio dell'Orni, Boutros Ghali, accusa gli stati 
membri: «Hanno dato prova di insensibilità». 

NOSTRO SERVIZIO 

• «Ci sono i campi pieni di rac
colti. Le case, salvo in qualche • 
area, sono in piedi e poco danneg
giate. Per le strade del Ruanda, pe- . 
rò, non e' è quasi nessuno. Soprat
tutto quando si scende oltre Gitara-
ma e si procede verso sud. l'im
pressione è di un paese svuotato -
dagli effetti delle radiazioni di un ' 
bombardamento • atomico». È il ; 
racconto di Ramiro Lopez Da Silva, 
mozambicano-portoghese .capo , 
dei servizi logistici del Programma • 
Alimentare Mondiale (PAM), di ri- \ 
tomo da uno dei viaggi fatti con ca
mion dall' Uganda in Rwanda per, 
trasportare cibo nelle zone deva- •• 
state dalla recente guerra civile. I ' 
convogli che attraversano il paese 
dalle mille colline procedono tal
mente spediti che il Programma !> 
Alimentare Mondiale (Pam) ha ' 
deciso di ridurre il numero di voli "•' 
umanitari: «Un grosso cargo Ilyu- -
shin -chiarisce Da Silva - trasporta 

35 tonnellate. Un convoglio di ca
mion può far arrivare fino a 450 
tonnellate in una volta». Il controe
sodo, però, va avanti lentamente. 
Secondo il governo rwandese 
50mila persone sarebbero tornate 
in patria. Anche i 6000 rwandesi di 
etnia tutsi, sfuggiti al genocidio che 
ha insanguinato il paese, stanno 
per essere rimpatriati dallo Zaire 
dove invece continuano a trovare 
rifugio centinaia di hutu in rotta. Il 
portavoce dell'Unhcr, Ray Wilkin-
son, ha detto ieri che l'Onu ha «ri
cevuto il permesso dal governo 
dello Zaire di rimpatriare i profughi 
tutsi in Ruanda» e ha confermato in 
parte notizie secondo le quali mi
gliaia di soldati hutu in rotta, asse
tati di vendetta, minacciano ucci
sioni di massa dei tutsi scampati. 
Secondo alcune fonti, molti militari 
dell'ex esercito sono stati già disar
mati come dimostrano le cataste di 
granate, fucili e machete abbando

nate sulla vie di fuga tra Ruanda e 
Zaire. Ma voci non confermate, 
provenienti dai campi profughi, 
parlano di uomini armati che si ag
girano intorno agli attendamenti. 
Secondo altre fonti, alcuni hutu 
avrebbero ucciso numerosi tutsi 
apparentemente di nazionalità zai
rese, i cui corpi sono stati scoperti 
nelle zone attorno a Goma. 

Nei campi di Goma la situazione 
sanitaria è sempre terribile. Dopo il 
colera, che ha fatto più di 20mila 
morti, è arrivata la meningite. Un 
portavoce di «Medici senza frontie
re» ha annunciato che l'organizza
zione ha scoperto due casi della 
mortale malattia nei campi profu
ghi di Katale e di Kibumba. Se le 
analisi in corso confermassero un 
carattere epidemico di questa ma
lattia, ha detto un portavoce, «il ri
schio di diffusione del morbo sa
rebbe elevatissimo». Secondo «Me
dici senza frontiere» il colera si è 
diffuso anche tra centinaia zairesi, 
finora risparmiati dall'epidemia. 

Le truppe americane, intanto, 
sono arrivate in Rwanda. Ed ora 
anche la Gran Bretagna ha annun
ciato l'invio di militari per far fronte 
all'emergenza. Ieri il generale ame
ricano Daniel Schroeder, respon
sabile della missione Usa in Rwan
da, è giunto a Kigali con l'incarico 
di preparare l'arrivo dei soldati, 
previsto per ieri pomeriggio. «Que
sta non è una mobilitazione di 
truppe - ha detto Schroeder -. Stia

mo solo cercando di capire come 
possiamo essere utili». Intanto a 
Goma, nello Zaire, dove sono con
centrati i profughi, sono giunti i pri
mi 18 militari americani incaricati 
di assicurare il traffico dei voli uma-
nitan Usa. Il segretario alla Dilesa, 
William Perry, ha confermato che il 
numero totale dei militari america
ni dovrebbe raggiungere i 4mila 
entro la fine della settimana. 
. Ma le polemiche sull'intervento 
tardivo degli stati occidentali non 
accennano a diminuire. Ieri il se
gretario generale dell'Onu Boutros 
Boutros-Ghali ha rimproverato i 
paesi occidentali per la lentezza 
con la quale hanno reagito alla cri
si del Rwanda e ha detto che si trat
ta ora di prepararsi a fronteggiare 
un problema «che sarà di lunga du
rata» e «non verrà certo risolto nel 
giro di poche settimane». Il segreta
rio dell'Onu ha detto che la re
sponsabilità per il mancato inter
vento in Rwanda non può esser fat
ta ricadere sulle Nazioni Unite «che 
non hanno mezzi finanziari e uma
ni propri, ma dipendono esclusiva
mente dagli stati membri» e che so
no stati questi ultimi a dar prova di 
insensibilità. «Due mesi - ha ag
giunto - sono passati da quando il 
Consiglio di Sicurezza ha deciso di 
aumentare a 5.000 il numero dei 
caschi blu nel paese africano, e fi
nora i vari paesi non ci hanno mes
so a disposizione neanche un 
quinto degli uomini necessari». 

Muore Dibadirigwa 
if bambino 
tirato fuori 
dalla fossa comune 

Il bambino ruandese che era stato 
trovato sepolto vivo sotto una 
montagna di cadaveri è morto in un 
ospedale da campo francese. «Il 
decesso è avvenuto la notte 
scorsa. Era troppo tardi per lui - ha 
detto un'infermiera francese 
dell'ospedale dove II bambino era 
stato ricoverato - . Non ha detto 
nulla prima di morire». Martedì 
scorso, un soldato francese aveva 
visto qualcosa che si muoveva 
sotto una montagna di cadaveri 
che un bulldozer stava per 
seppellire. Il bambino, scheletrico 
ed allo stremo delle forze, era stato 
tirato fuori poco prima di morire 
soffocato. I soccorritori gli avevano 
immediatamente somministrato 
una miscela di acqua ed antibiotici 
ma lui non era riuscito nemmeno a 
trattenerla fra le labbra. Con voce 
flebile aveva detto di chiamarsi 
Olbadirigwa, di avere cinque anni e 
di aver perso la mamma. Il piccolo 
aveva anche aggiunto di aver 
vagato per giorni nel campi 
profughi. Le prime notizie sulle 
condizioni di Dibadirigwa, a quanto 
pare malato di colera, erano state 
rassicuranti. Ma il bambino non ce 
l'ha fatta. . 

Inviate truppe per prevenire scontri etnici 

Burundi sul baratro 
«Duemila morti» 
Anche il Burundi si avvia verso una sanguinosa guerra et
nica. Secondo un ex ministro dell'Interno, a Mbuye, i tutsi 
avrebbero ucciso 2mila hutu ma il presidente ad interim 
Ntipantuganya, un hutu, ha ridimensionato gli incidenti 
dichiarando che i morti non sarebbero più di duecento. 11 
paese è già stato attraversato da gravi scontri lo scorso au
tunno quando la popolazione impaurita decise di con
centrarsi in due aree distinte a seconda dell'etnia. 

NOSTRO SERVIZIO 

a II Rwanda non è che una delle 
tante polveriere pronte ad esplode
re in Africa, Anche il Burundi e sul
la scia pericolosa del confronto 
violento tra le etnie hutu e tutsi. In 
questi ultimi giorni nei campi pro
fughi di Mbuye. una cinquantina di 
chilometri da Bujumbura, gruppi di 
miliziani tutsi avrebbero ucciso 
2000 persone, tutte di etnia hutu. 
Questa è la versione fornita dall'ex 
ministro ' dell'interno, Léonard 
Nyamgoma (hutu dell'ala estremi
sta), ma il presidente ad interim 
Sylvestre Ntipantuganya ha ridi
mensionato gli incidenti dichiaran
do alla radio belga che i morti non 
sarebbero più di duecento. Il presi
dente ha comunque deciso ieri di 
inviare truppe nella regione per im
pedire ultenori violenze etniche. In 
Burundi la situazione demografica 
è simile a quella rwandese: 15"u di 
tutsi contro l'85% di hutu. Ma fino . 
al giugno del 1993 la situazione so
cio-politica era capovolta: in Bu
rundi il potere e le forze armate 
erano in mano alla minoranza tutsi 
e la lotta d'emancipazione era 
condotta dalla maggioranza hutu. 
Poi le elezioni presidenziali rove
sciano la situazione: con una vitto
ria schiacciante viene eletto presi
dente Melchior Ndadaye, il primo 
hutu a ricoprjrje.questa carica. Nel-,, 
lo sforzo di pacificare il-paesc nc~-* 
mina primo ministro Sylvie Kinigi, 
tutsi, ed altri sei ministri di questa '•' 
etnia. Ma le forze armate, sostan
zialmente controllate dai tutsi, non 
si rassegnano al passaggio dei po
teri: nell'ottobre dello scorso anno 
tentano un colpo di stato. Muore il 
presidente e sei ministri del suo go
verno, muoiono circa 50.000 civili ' 
ed altri 50.000 abbandonano le lo
ro case per timore di vendette e 
vanno a popolare quei campi, oggi 
teatro della violenza etnica. Ma il 
colpo di stato fallisce. Il partito 
maggioritario degli hutu, il Frode-
bu, continua a detenere il potere, 
controllato, però, dall'esercito (tut
si). Esercito e partito si fronteggia
no nella più totale paralisi della vi
ta politica. Intanto la guerra civile 
ha portato hutu e tutsi a concen
trarsi in due aree distinte quando 
avevo sempre convissuto. Oggi co
sì il Burundi è diviso in una Hutu-
land e in una Tutsiland che di per 
se sono una miccia accesa per un 
ennesimo scoppio di guerra civile. 

La storia di Burundi e Rwanda si 
intreccia di nuovo il 6 aprile. L'ae
reo sul quale viaggiano il presiden
te rwandese. Juvenal Habyarima-

na. e quello del Burundi. Ntaryarni-
ra (hutu i. viene abbattuto nel cie
lo di rugali, In Rwanda l'attentato è 
la miccia che fa esplodere il con
flitto tra le due etnie, mentre nel 
Burundi la situazione resta abba
stanza Cdlma. Ora il presidente Nti
pantuganya ammette che gli scon
tri etnici stanno nprenden'do e te
me che il drammatico eccidio 
rwandese - mezzo milioni di morti 
nei combattimenti cui vanno ad 
aggiungersi le vittime del colera e 
della dissenteria - possa influenza
re anche il suo paese. 

L'economia burundese è a pez
zi. La guerra civile ha devastato le 
campagne, i contadini sono fuggi
ti, gli allevatori hanno lasciato i lo
ro pascoli. Piccolo e sovrapopolato 
come il Rwanda. il Burundi rischia 
di essere devastato anche dalla ca
restia. Ma c'è di più. Se anche in 
questo paese scoppiasse un con
flitto etnico altre «polveriere» ri
schiano di saltare in aria. Zaire, 
Uganda e Tanzania potrebbero ri
velarsi le prossime zone calde del
l'Africa dei grandi laghi. 

I numeri 
dei conti correnti 
per gli aiuti 
ai profughi 

Che fare di fronte a quelle migliala 
di profughi che ogni giorno 
muoiono davanti ai nostri occhi? 
L'Unità Invita I lettori a versare un 
loro contributo sui conti correnti di 
organismi impegnati In Rwanda. 

Medici senza frontiere 
Ce postate 87486007 intestato a 
Medici senza frontiere Italia, 
causale: Rwanda. 

Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite peri profughi 
Ce postale 298000 intentato a 
UNHCR/ACNUR, causate 
Emergenza Rwanda. 

Carltas 
Ce postale 347033 Intestato a 
Charitas, causale: Rwanda. 

Croce Rossa Italiana 
Ce postale 300004 intestato a 
CRI, via Toscana 12,00187 Roma, 
causale: Pro Rwanda. 

Unlcef 
Ce postale 745000, Intestato a 
•Unlcef Roma», causale: pe.' I 
bambini del Rwanda. 

I missionari comboniani denunciano una crescente persecuzione Jesse Jackson, inviato di Clinton; ha incontrato il generale Sani Abacha 

Crocifissione in Sudan 
per chi diventa cattolico 
• ROMA. «In Sudan, secondo la 
Sharia (ovvero la legge islami
ca) , le persone accusate di "rid
da" (ossia l'apostasia, l'aver la
sciato l'Islam per convertirsi ad . 
un'altra fede) sono colpevoli e 
debbono essere impiccate e cro
cefisse». Adesso questo rischio è 
diventato reale. > . •• -• .-

La denuncia viene dai missio
nari comboniani, che hanno dif
fuso un documento proveniente 
dal paese africano, nel quale si 
racconta che il 14 luglio tutte e 
otto le persone di una famiglia, la 
Abdallah. divenute cristiane con 
il permesso del governo negli an- ' 
ni settanta, e di recente trovate in 
possesso di una bibbia e di un 
certificato di battesimo sono sta
te arrestate dalle forze di sicurez- ' 
za. Il capofamiglia è stato con

dannato a 100 frustate, con la mi
naccia della crocifissione, se non 
avesse accettato di riabbracciare 
la fede musulmana. L'uomo si 
chiama Marianna Muhammed 
Abdallah. • 

«Nessun medico era presente 
durante l'esecuzione della puni
zione.'Noi speriamo - si legge 
nel documento proveniente dal 
Sudan - che quest'applicazione 
della "Sharia" non sia la politica 
del governo, ma solo l'azione di 
alcuni suoi membri». 

«L'ideologo • fondamentalista 
Hassan 0 Tourabi nell'ottobre 
scorso è stato ricevuto in Vatica
no», ricordano i comboniani che 
chiedono, poi, se il Vaticano ha 
qualcosa da dire su questa vicen
da. Stessa domanda pongono 

agli «islamici moderati» di Roma: 
«Un loro appello alla moderazio
ne sarebbe un benvenuto, anche 
se tardivo, un segno di dialogo 
interreligioso». 

Il Sudan, come è noto, è uno 
dei paesi in cui ha preso più pie
de, nel corso degli ultimi anni, il 
fondamentalismo islamico. Il re
gime di Khartoum, anzi, spesse 
volte, è stato accusato d'essere 
dietro ai movimenti integralisti 
più implacabili: in Algeria e in 
tutto il nord Africa. Ma sopratutto 
il Sudan è accusato di foraggiare 
il fondamentalismo egiziano che 
tante vittime ha prodotto negli ul
timi due o tre anni. E tra il Cairo e 
Khartoum, in più di una occasio
ne, si è rischiato uno scontro ar
mato, dopo varie schermaglie al
le frontiere. 

Rivolte contro il regime in Nigeria 
Tre morti a Lagos, cresce la protesta 
m LAGOS. Si allarga il fronte della 
protesta in Nigeria dove il processo 
per tradimento al miliardario mu
sulmano Moshood Abiola, procla
matosi legittimo presidente del 
paese, sta facendo da catalizzatore 
per una serie di tensioni politiche e 
sociali. Ieri, mentre davanti al Tri
bunale dov'era in corso il processo 
si scontravano dimostranti e agenti 
di polizia con gas lacrimogeni e, 
colpi di arma da fuoco sparati ad 
altezza d'uomo, i lavoratori dell'ae
roporto di Lagos bloccavano il traf
fico aereo. E il bilancio degli scon
tri, ancora parziale, è grave: alme
no tre persone sono morte per i 
colpi sparati dalla polizia. Uno è ri
masto sul terreno, mentre gli altri 
due sono deceduti in un ospedale. 
Parecchi i feriti. 

Continuano cosi ad aumentare 

le proteste sindacali che si prefig
gono di costringere il regime mili
tare del generale Sani Abacha a li
berare Abiola, considerato da tutti 
il vincitore delle elezioni dello scor
so anno annullate dai militari. I la
voratori del settore petrolifero, cru
ciale per l'economia del paese, so
no arrivati alla quarta settimana di 
agitazione. 

Sul piano politico c'è da registra
re l'arrivo del reverendo amencano 
Jesse Jackson che si è incontrato la 
notte scorsa con Abachacui ha 
consegnato un messaggio del pre
sidente americano Bill Clinton. 
Jackson ha anche incontrato ieri in 
carcere Abiola, ma su entrambi i 
colloqui non sono stati fomiti parti
colari. 

I disordini davanti al Tribunale 
sono scoppiati quando un gruppo 
di donne e di studenti ha attaccato 

gli agenti di polizia che avevano 
isolato la zona. 11 processo dopo 
schermaglie tra accusa e difesa, ri
prenderà martedì. 

Il controverso miliardano nige
riano Moshood Abiola, il cui pro
cesso sta innescando, come si è 
detto, grandi tensioni è una figura 
piuttosto insolita nel panorama 
politico africano 

Uono d'affari polivalente, 57 an
ni, vicepresidente dell'americana 
«Itt», con forti interessi nell'editoria, 
nelle linee aeree e nel mondo del
lo sport- sua è una squadra di cal
cio- Abiola a giugno dello scorso 
anno aveva partecipato alle elezio
ni, e, secondo voci concordanti, 
aveva sbaragliato tutti gli avversari. 
Ma ì militan avevano annullato la 
consultazione e lo avevano costret
to all'esilio, Accusato di scarso co
raggio politico per non essere ri

masto a combattere, aveva nspo-
sto di aver voluto salvare il paese 
da un nuovo bagno di sangue. 

Tornato in patria il 12 siugno di 
quest'anno Abiola, musulmano 
dell'etnia Yoruba, si proclamava 
presidente dandosi subito dopo al
ia macchia. Si nfà vivo dopo dieci 
giorni con un comizio a Lagos. Di 
fronte a 5000 persone ribadisce la 
volontà di formare un governo 
scalzando «l'usurpatore», il genera
le Sani Abacha che dopo il comi
zio aveva mandato 650 uomini ad 
arrestarlo. 

La sua azione, in un primo tem
po priva di forte consenso popola
re, ha ricevuto nelle ultime settima
ne l'appoggio dei lavoratori petro
liferi, un settore chiave dell'econo
mia del paese e ieri di quelli aero
portuali che hanno bloccato lo 
scalo intemazionale di Lagos. 
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FINANZA E IMPRESA 

• SOGEI. La Sogei della Finsiel (grup
po Stet) ha siglato un contralto con la 
Banca Mondiale per la riorganizzazione 
e l'informatizzazione della previdenza 
sociale in Bielorussia Le attività indicate 
nell'accordo - si legge in una nota - fi
nanziato dal ministero del Tesoro italia
no tramite il «Trust Fund», riguardano in 
un primo tempo la realizzazione di uno 
studio di fattibilità e la verifica delle ope
re di informatizzazione più urgenti 
• EF1M. Sono 7 le azioni di responsa
bilità avviate dal commissario liquidato
re dell'Efim, Alberto Predien, nei con
fronti di amministratori delle società 
controllate dai gruppo pubblico sop
presso In questi due anni, Predien, ha 
chiesto di procedere contro gli ex vertici 
di Alumix, Efimdata, Rnbreda, Sistemi 
Spazio, Sei-Servizi elicotteristici italiani, 
Safim Factor e Safim Leasing Sono stati 
chiesti i danni inoltre a quattro società di 
revisione e presentati 15 esposti alla ma

gistratura penale riguardanti i bilanci 
• UIC. Il ministro del Tesoro Lamberto 
Dini ha nominato Maria Teresa Salvemi
ni consigliere dell'Uic, Ufficio Italiano 
Cambi, al posto di Guido Rey dimessosi 
a causa dell incompatibilità con I inca
rico assunto nel febbraio di quest'anno 
di presidente dell'Autorità per l'informa
tica nella pubblica amministrazione 
Maria Teresa Salvemini, economista, è 
stata presidente dell'lspe l'Istituto per gli 
studi sulla programmazione economica 
• GARBOU REP. Un bilancio '93 in 
perdita di 74,3 miliardi (nel 92 era in 
utile di 1,9) e la nomina di un nuovo 
consiglio di amministrazione composto 
da 7 membri (prima erano 11) ed in ca
nea fino all'assemblea che approverà il 
bilancio '95 Sono i pnncipali punti al
l'ordine de! giorno approvati dall'assem
blea della Garboli Rep, società quotata 
del gruppo In-lntecna che opera nel set
tore delle costruzioni 
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Tengono i prezzi, ma scambi al minimo 
Solo 485 miliardi scambiati (-35%) 
• i MILANO Piazza Affari riprende 
fiato dopo tre sedute consecutive al 
nbasso, ma mostra ancora uno dei 
sintomi principali del propno males
sere la mancanza di scambi Secon
do le rilevazioni di fine seduta, infat
ti, sono passati di mano titoli per un 
controvalore di soli 485 miliardi, il 
35 percento in meno rispetto ai cir
ca 747 miliardi registrati ieri Sul ver
sante dei prezzi, I indice Mib ha 
chiuso con un leggero guadagno 
(più 0 18%) a quota 1 124 punti 
(più 12,4% dall inizio di quest an
no) mentre 1' indice Mibtel ha se
gnato un incremento dello 0,73% a 
TI 132 punti Si è trattato quindi di 
un modesto «rimbalzo» dopo tre se
dute consecutive in perdita ^«rim
balzo», comunque che ha tenuto 
l'indice Comit (oggi a quota 

696,03) sopra il livello di supporto 
tecnico di 680 punti, al di sotto del 
quale gli ordini di vendita innescati 
da una eventuale spirale al nbasso 
potrebbero portare l'indice attorno 
a quota 620 

Passando ai singoli titoli, tra i valo-
n guida le Fiat hanno segnato un in
cremento dello 027% le Generali 
sono state nehieste a 41 423 lire 
(più 0,28%) e le Montedison hanno 
guadagnato lo 0 21% In controten-
deza Mediobanca e Olivetti che 
hanno perso nspettivamente lo 
0 29% e lo 0 89% Diffuse flessioni nel 
settore bancano (meno 0,21% nel 
complesso) le Ambroveneto han
no perso lo 0,44%, le Banco di Napo
li l'8 12% le Banca di Roma sono n-
maste praticamente invanate a 

2 036 (più 0 05%) e le Credito Italia
no sono nmaste invanate a 2 145 
(meno 4,90% per la versione nspar-
mio) Positive, invece, le Comit (più 
0,92%) Le cose sono andate meglio 
nel comparto assicurativo (più 
0,30% nel complesso) dove le Al
leanza hanno guadagnato lo 0,68% 
le Assitalia lo 0 50% le Fondiana lo 
0,41%, le Ras e le Sai lo 0 29% In 
controtendenza le Ina (meno 
0,30%) mentre le Uoyd Adnatico so
no nmaste essenzialmente invanate 
a 13 015 (più 0,01%) Contrastati i 
telefonici con le Sip al nalzo dell 
1,32% e le Stet in perdita dello 0,54% 
Tra i finanzian, le Gemina hanno 
guadagnatolo 0,25% mentre le Ifil 
sono state offerte a 6 643 lire (meno 
0,58%) 
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2907 

2850 

2500 

6080 

3200 

7600 

4100 

1972 

1750 

6209 

1700 

190 
1080 

1133 

257J 

1485 

3727 

1504 

1150 

2232 

4211 

1400 

1310 

2590 

4734 

45-1 

325000 

4665 

2260 

17530 

6390 

4840 

009 
267 

•036 

•96 
•099 

199 
2,61 

050 
000 
142 
003 
096 
154 
244 
733 
000 
606 
115 
119 
0,00 

019 
000 

•066 

013 
011 
189 
0,09 

050 
222 
325 
046 

•156 

092 
•007 

1,52 

•0,55 

6 52 

000 
000 
345 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

11555 

15390 

3190 

2145 

1997 

1161 

0-3 

•0 59 

000 
000 

-4 90 

096 

D 
OALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4193 

11000 

5670 

SOSP 

5450 

2100 

SOSP 

089 
•0,50 

306 

— 
000 
000 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

EMCHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERI0AN8EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7408 

996 
2970 

30457 

2355-1 

4600 

9331 

3474 

1857 

089 
•007 

136 
052 
1,85 

293 
•006 

•074 

109 

f 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPHIV 

HATRNC 

HOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 1 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMFCCANRNC 

FINREX 

FINREX RNC 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4500 

5255 

6620 

19400 

2015 

1233 

8000 

6739 

4051 

3542 

5602 

SOSP 

SOSP 

7903 

6940 

6098 

1377 

1387 

525 
5066 

1546 

1843 

1775 

SOSP 

SOSP 

2290 

1900 

1100 

950 
4337 

12632 

SOSP 

SOSP 

393 
094 
000 
000 
0 45 

•0 24 

000 
027 
007 
016 

•064 

— 
— 

•052 

000 
007 
4,32 

0 51 

056 
228 
0,45 

236 
393 

— 
— 

000 
000 

-090 

eoo 
•0 30 

0 41 

-
-

0 
GABETTI 

GAIO 

G AIC RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GIARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2615 

931,7 

920 
2500 

158' 

1260 

41423 

23050 

1070 

4327 

2850 

3769 

2005 

SOSP 

2061 

•3,15 

•031 

01» 
000 
025 
145 
028 
2 72 

459 
•0 51 

•067 

0,00 

133 

— 
•034 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFIL RNC 

IMMCTANOPOLI 

IMI 
INA 
INO SECCO 

INDSECCORNC 

INTERBANCA 

INTERBANCA P 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISET 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

29950 

6643 

3488 

1546 

10277 

2302 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27500 

2815 

9670 

660 
27433 

4200 

10349 

8728 

097 
•0 58 

0,40 

307 
0,65 

•030 

— 
— 
— 

000 
•080 

000 
000 
000 
000 
078 
097 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCA8RIANTEA 

BOA PR0V NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

8ROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWÉST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

Oiius 

4725 

800 

114500 

11950 

4860 

810 

510 

133S 

430 

1045 

565 

38 

8350 

7900 

1295 

1000 

4000 

Vsr 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

796 

496 

000 

174 

556 

012 

125 

•054 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICQ 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

ZEROWATT 

1050 

18000 

3000 

3250 

17000 

5290O 

10360 

98400 

10900 

17400 

11750 

16850 

9410 

14250 

59600 

1400 

5920 

000 

ODO 

000 

000 

OOO 

4 75 

•067 

000 

446 

000 

000 

000 

011 

000 

•0 50 

000 

ODO 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6951 

5365 

1520 

43879 

22595 

0,93 

0,56 

000 
•040 

•0,59 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6537 

11200 

•4*6 

0,00 

L 
LAFON0ASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LNIFICIORNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

7680 

3690 

5607 

3872 

1568 

1090 

13015 

10894 

1,78 

000 
182 

•1,07 

2,48 

0,93 

001 
0,25 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORIRNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MON'EFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4100 

1451 

1390 

4300 

SOSP 

650 
5060 

10011 

9370 

5600 

14949 

5214 

2430 

0066 

4153 

1553 

14327 

15235 

12300 

1*56 

1510 

1156 

1409 

945 

120 
•0,55 

•0,79 

337 

— 
0,00 

0,00 

110 
•630 

000 
•029 

298 
016 

-060 

•002 

4,93 

105 
-4,49 

0,00 

0,21 

•3 21 

•0,34 

-0,21 

014 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

412,9 

1100 

1572 

7090 

•032 

000 
0,00 

000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2349 

2519 

1999 

— 
-0,89 

080 
1,23 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

°OP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUOARNC 

PREVIDENTE 

2117 

1802 

1024 

2098 

515 
18308 

19000 

2769 

2096 

5112 

2494 

4400 

19688 

8919 

5247 

SOSP 

2355 

1530 

1410 

14976 

0,52 

D78 
1,69 

•029 

0,00 

1,40 

0,00 

214 
160 
037 
0,46 

112 
1,35 

0,78 

065 

-
285 
000 
000 
1,80 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECOROA'IRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

704,3 

6925 

25632 

15002 

3731 

4385 

7979 

4176 

8900 

41600 

3150 

9824 

5570 

5560 

26950 

14811 

037 
0J51 

0,29 

022 
0,57 

— 
100 
007 
0,00 

000 
0,19 

•0,09 

1,12 

-0,60 

•0,07 

5.92 

1 TERZO MERCATO 1 
IPrezz nlormativil 

B NAT. COMUNICAI 
BCAS PAOLO BS 
H S G t M I N S P H O 
C5HISP BOLOGNA 
CS BIS PISA 
CIBIFIN 
OBIFIlOflD 
OB PIRELLI CV 
NOBDITALIA 
OBCOSTA CHEXW 
UURINASC4 5". 

WB NAPOLI 
W C B M H U ' S T 9 5 

WCBMPLA3TB9 
W COSTA CHMlSP 
WFERFIN 
IrVIFILOMJ 
WIRLBI5P 
WITALCEMENTI 
W NUOVO PIGN EX 

WOLIVETW95 
WHINASCORD 
WHINASCFlISP 
WSAIHISP 

W5A5IB0RD 
W5A5IBRI5P 
W30PAPBI5P 
WSTl'FANEL 

1830 
3000 

I S M M ; 133600 
22100 
13150 

29 
75,80/73 

102,5 
410 
77 

75,51/7275 
400 

1» 
SS 

670,680 
940/1000 

2300 
1I50/12O0 

780/850 
130/135 

27 
ISSO 
900 

16W/1650 
1850/1880 

830/850 
140 

2CXU 

RIVAFINANZ 

RODAIOUEZ 

5510 

SOSP 

316 

-

s 
S PAOLO TO 

SAtsGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFARIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAV«LER 

SANTAVALERRPfl 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SMABPO 

SNIABPDRIS 

SNIABPDRNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9482 

19485 

12443 

5629 

5610 

3465 

8139 

6000 

21481 

10941 

3400 

1679 

4154 

2702 

7676 

4512 

8156 

4710 

260 

960 

SOSP 

6797 

17100 

SOSP 

SOSP 

4370 

3694 

12221 

1152 

3815 

9383 

780 7 

2450 

2425 

1234 

1201 

4442 

2-78 

3470 

2152 

4924 

36417 

12500 

5288 

5130 

42% 

026 

036 

155 
142 

243 

•014 

143 

000 

0*9 

075 

000 

000 
•0 74 

000 
014 

158 

•035 

163 
•065 

112 

-
•012 

118 

-
-

132 

126 
•026 

000 

•018 

•0-3 
241 

029 
000 

206 

050 
3 79 

173 

515 
•0 37 

•030 

100 

000 
092 

•054 

•049 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMP RNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOV Cr< 

TRIPCOVICHR'JC 

3602 

6086 

5527 

9810 

5600 

1650 

7733 

1200 

28064 

14038 

12040 

19333 

2790 

SOSP 

SOSP 

2 37 

020 

255 

000 
043 
000 
000 
000 
062 

•026 

058 

126 
141 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11677 

6065 

11550 

12200 

8765 

140 

D05 
509 
0-9 
099 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIINO 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4840 

1050 

3600 

7650 

477500 

021 

•4 55 

•028 

132 
000 

w 
WESTINGHOUSE 6100 000 

Z 
ZIGNAGO 

2UCCHI 

ZUCCHIRNC 

6127 

9000 

5400 

041 

000 

000 

1 ORO E MONETE 1 

Oenaro/letlera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KB | 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74| 

STERLINA N C (P 731 

KRUGERRAND 

SO PCSOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUDI 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100PESOSCILE 

19580/19630 

2696O0/270900 

143000/153000 

144000/154000 

142000/152003 

610000/580000 

725000/610000 

630000/730000 

111000/121003 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

315000/400000 

400000/550000 

140000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 30/01*4 

CCT ECU 26/10794 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT EOI 26/09195 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16107196 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECJ2B/D9/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCTIND 01109(94 

CCT INO 01/10/94 

CCTIND 01/11/94 

CCTIND 0K01/95 

CCTIND 01/02795 

CCTIND 01 (03/95 

CCTIND 01/03/95 

CCTIND01/04/95 

CCTIND01/05/95 

CCT INO 01/05/95 

CCTIND 01/1*95 

CCTIND 01/07/95 

CCTIND01/07/95 

CCTIND 01/08/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND 01/09/95 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND 01/10*5 

CCT INO 01111/95 

CCTIND 01/11(96 

CCTIND OV'i/95 

CCTIND01112/95 

CCTIND01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01 (01/96 

CCTIND 01/02/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT INO 01/03796 

CCTINDOI/04796 

CCTIND 01/05*6 

CCTIND 01/06796 

CCTIND 01/07/96 

CCTIND0'/O8/96 

CCTIND01/09I96 

CCTIND01/10/96 

CCT INO 01/11/96 

CCT INO 01/12/96 

CCT INO 01101/97 

CCT INO 01/02/97 

CCTIND 18/02797 

CCTIND 01/03797 

CCT INO 01/04797 

CCT INO 01/05*7 

CCT INO 01/06797 

CCT INO 01/07/9* 

CCTIND01/OS/97 

CCTIND 01 (09(97 

CCTINDOI/03/98 

CCT INO 01 (04*8 

CCTIND 01/05*8 

CCTIND 01 (06*6 

CCT INO 01/07*6 

CCTIN001/06/98 

CCTIND01/0»*6 

CCTIND01I10/98 

CCTIND 01/11*8 

CCTIND 01/12/98 

CCTIND01/01/99 

CCTIND01/02799 

CCTIND01/03799 

Preso 

9960 

99 00 

10025 

100 70 

10195 

10100 

10210 

103 50 

'03 50 

101,25 

104 50 

10100 

10500 

11100 

105,25 

10220 

9995 

10090 

99,66 

10011 

9990 

9992 

10030 

99 90 

10010 

99,61 

100,01 

10020 

100 09 

10010 

100 21 

10030 

1D0 30 

100 30 

10045 

10045 

10041 

10040 

10040 

100 50 

•0015 

NR 

10050 

10035 

'0038 

10002 

10004 

10027 

10021 

10020 

10040 

10025 

10059 

10035 

10025 

9900 

10000 

•0045 

99,70 

100,30 

10015 

10025 

9900 

10070 

10045 

10018 

100 20 

10025 

10035 

10020 

10005 

10015 

10027 

10025 

100 39 

9996 

99,90 

10015 

DM 

000 

-4 50 

000 

000 

•045 

000 

109 

250 

000 

•075 

050 

-100 

000 

0,00 

•0,25 

-030 

-005 

230 

006 

0 01 

000 

002 

•010 

003 

000 

•009 

0,01 

•00' 

•0 01 

-015 

-001 

000 

000 

•0 01 

0,04 

003 

006 

•010 

010 

•015 

•005 

000 

010 

010 

•007 

-004 

•011 

0 07 

•007 

OOO 

-0 09 

-020 

-0 02 

004 

003 

120 

015 

0 55 

015 

02* 

000 

-010 

100 

•019 

•005 

•006 

•0 05 

•0 09 

-3 05 

-014 

000 

002 

•003 

•005 

024 

005 

•010 

004 

CCTIND01/05/99 

CCTIND01/06/99 

CCTIND 01 (08*9 

CCTIND 01/11 99 

CCTIND 01/01/00 

CCTIND 01 02/00 

CCTIND 0K03/0O 

CCTIND 01/05(00 

CCT INO 01/06/00 

CCTIND 01(08(00 

CCTIND 01/10(00 

BTP 01/09/94 

BTPO' 11(94 

BTP 01(10*5 

BTP 01/01/96 

BTP 01(01(96 

BTP 01 03/96 

BTPO' 03(96 

BTP 01 (05*6 

BTP 01 (06*6 

BTP 01/06*6 

BTP 01/08*6 

BTP01 09*6 

BTP 01/10/96 

BTP 01/11/06 

BTPO' (01*7 

BTP 01/05/97 

BTP 01(06(97 

BTP 16(06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

BTP 01 01*6 

BTP 01(01(98 

BTP 01 03*8 

BTP 19/03/98 

BTP 01/05*8 

BTP01/06*6 

B*P 20 06(98 

BT> 01/08/98 

BTP 18/09*8 

BTP 01/10*8 

BTP r/01/99 

BTP 8/05*9 

BTP 01 (03/01 

BTP 01/06/01 

BTPO«09)01 

BTP 01(01(02 

BTP 01105(0? 

B'POl'0910? 

BTP 01(01(03 

BTP 01(03(03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP0V10 03 

BTP0'/11/23 

CTO 01/06*5 

CT019/06(95 

CT018/07/95 

CT016/08*5 

CTO 20/09*5 

CT019/10(95 

CTO 20(11*5 

CT018/12*5 

CT017(01(96 

CTO 19(02(96 

CT015/05/96 

CT015/06*6 

CTO 1 9 W 9 6 

CTO 20/11/96 

CTO16 01*7 

CTO 0' '12*6 

CTO 1-/04797 

CT019/06*7 

CT019/09*7 

CTO20/01/98 

CTO '9/05*8 

100 30 

99 86 

10010 

100 30 

10011 

10015 

09 97 

10001 

10010 

10035 

99 00 

100 06 

100 42 

10170 

103 00 

10224 

10150 

'0260 

•01-5 

10250 

10125 

99 57 

10240 

9763 

10225 

102 24 

10254 

105 50 

103 80 

102 50 

•09 00 

'0369 

10230 

101 00 

10348 

10100 

100 00 

102 50 

9-99 

10225 

94 65 

102 50 

10270 

104 70 

102 50 

10190 

10190 

10240 

02 bO 

102 50 

100 00 

98 60 

9520 

9089 

8100 

10200 

101 9 ' 

10233 

10255 

102 80 

102 51 

'0269 

'03 50 

•0290 

10315 

10320 

10330 

'03 60 

'03 50 

10340 

100 00 

10420 

10060 

10248 

103 00 

103 00 

000 

•049 

•O06 

020 

•006 

•005 

•023 

•029 

-070 

O'O 

-0 60 

-0 01 

-003 

000 

020 

016 

314 

•Oli 

015 

000 

•005 

•013 

000 

•or 
2 25 

•016 

•03B 

1-2 

•O'O 

•020 

405 

•0 27 

4141 

•040 

•22 

•0 30 

100 

-010 

•016 

•035 

•043 

•039 

•O20 

•60 

•O50 

105 

•0 70 

•050 

140 

•0 75 

100 

•040 

130 

•021 

•o-o 

000 

•008 

•017 

000 

033 

DD0 

0 01 

-0 20 

006 

022 

013 

006 

300 

000 

-010 

•050 

O'O 

279 

-0'2 

•0 50 

•0 21 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 904)1 

ENI E FS 944)4 

ENTEFS94J)4 

ENTEFS92-O0 

ENTE FS 89*9 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS186-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS385-O0 

ENTEFSOP90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 664)1 

ENEL 1EM 93-01 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 91-01 

ENEL 1EM 924)0 

ENEL 2 EM 854X1 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 934)3 

ENEL 2 EM 91-03 

ENEL 3 EM 854)0 

ENEL 3 EM 86-96 

OBOI 

10060 

92 50 

10010 
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EcononMavoro 
LIRA A PICCO. Moneta in balìa della crisi politica. Bellavita (Assobat): ora è tutto più difficile 

I sindacati a Radice: 
«Ma quale complotto... » 
Per I sindacati non ci sono complotti esteri 
contro l'Italia, In particolare sul mercati 
finanziari, come paventato ieri dal ministro dei 
Lavori pubblici, Roberto Radice. -Non c'è 
nessun complotto-ha affermato Sergio ' 
Cofferati, segretario generale della Cgll (nella 
foto) - . C'è solo un Governo Incapace di 
governare». Per Sergio D'Antoni, segretario 
generale della Clsl «certamente dall'estero non 
ci aiutano mal, ma è II Governo che, con le sue 
azioni, presta II fianco alla grande 
speculazione: se sul debito pubblico si pagano 
tassi reali di sei punti, come emerge dal ' 
documento di programmazione economica e 
finanziarla, significa non credere In se stessi e 
questo offre terreno fertile alla speculazione, 

che è sempre in agguato». Ancor più caustico Pietro Larlzza, 
segretario generale della UH. «Ma slamo seri - ha detto - . I 
soldi sono manovrati da persone che vogliono guadagnare e, 
quindi, questo denaro che si muove non ha nessun odore, 
tanto meno quello del complotto. La speculazione cresce In 
fasi di incertezza, e non II contrario, come si vuole far 
credere. Il gioco delle monete, nella maggioranza dei casi, 
coincide con fasi di instabilità o di Incertezza politica». 

Supermarco a quota 1.006 
Gli operatori: il governo deprime il mercato 
Il marco ha segnato un nuovo record storico, a oltre 1.006 
lire, nei confronti della moneta italiana, mentre i Btp de
cennali hanno accusato una nuova pesante flessione. Al
la Borsa di Milano solo un modesto + 0,73% dopo le pe
santi flessioni: l'incertezza politica, dice Luigi Bellavita, 
presidente dell'associazione degli operatori bancari in ti
toli, è all'origine della depressione dei mercati. «Berlusco
ni ha perso i suoi 100 giorni, ora è tutto più difficile». 

DARIO VENEQONI 
•> MILANO. Un'altra giornata di 
passione per la lira sui mercati in
temazionali. La .barca italiana, . 
sballottata dalle onde, sembra in
capace di ritrovare una rotta. Nel
l'incertezza circa le scelte della 
nuova amministrazione di destra ' 
in Borsa e sui mercati dei cambi 
comanda la speculazione. 11 risul
tato 6 un nuovo incredibile record , 
del marco tedesco nei confronti ' 
della nostra moneta, fissato dalla 
Banca d'Italia a quota 1.006,68 lire, 
qualche decimale in più del prece
dente massimo del 19 luglio scor
so, ma nella notte, a Tokio, si era
no superate le 1.011 lire. 

Per parte sua la Borsa milanese, 
dopo due sedute di forti flessioni, 
registra un modesto + 0,73%. Il fu
ture sul Btp decennale, un indica
tore delia fiducia dei mercati nelle 
prospettive di ripresa dell'Italia, ha 
chiuso in ribasso ma contenendo 
le perdite: per buona parte della 
mattinata la quotazione era scesa -
ben al di sotto delle 101 lire. ••-

Anche nei rapporti con il dolla-

Economia 

Italiani 
meno ottimisti 
per Fisco 
m ROMA. La situazione economi
ca in Italia è peggiorata a luglio ri
spetto al '93 e, anche se le prospet
tive per i prossimi dodici mesi sem
brano improntate all'ottimismo, la 
salute dell'azienda Italia non con
vince le famiglie italiane. La foto
grafia e emersa dall'indagine Iseo 
di luglio. Nel corso del mese che 
sta per concludersi, infatti, il clima 
psicologico delle famiglie ha so
stanzialmente confermato l'eleva
to grado di fiducia emerso a giu
gno pur riflettendo un più contenu
to ottimismo soprattutto riguardo 
alla situazione economica del pae
se. Su questo fronte, infatti, il 64% 
delle famiglie italiane indica un 
peggioramento rispetto al • luglio 
scorso, mentre la situazione è vista 
in miglioramento dal 39% del cam
pione (48% a giugno) ed in peg
gioramento dal 23% (18%) con un 
saldo positivo che si è quasi dimez
zato. 

ro, infine, la nostra moneta ha 
oscillato in misura molto vistosa: 
dopo un'apertura all'insegna del 
recupero, fino a 1.579 lire, il bigliet
to verde è tornato sui livelli dell'al
tro giorno, attorno alle 1.588 lire. 

Sui mercati intemazionali la 
quotazione del dollaro ha risentito 
negativamente della pubblicazio
ne dei dati dei cosiddetti «jobless 
claims», e cioè le richieste per i sus
sidi di disoccupazione. Il numero 
di queste richieste era atteso in ca
lo, ma la diminuzione è nsultata 
più che doppia rispetto alle previ
sioni, a testimonianza di una forte 
accelerazione della ripresa. Un da
to positivo che 6 tornato ad ali
mentare però i timori di un rialzo 
dei tassi da parte della Federai Re-
setve, per tenere sotto controllo il 
pencolo inflazionistico. 

La combinazione di un dollaro 
debole e di un marco forte, anzi 
fortissimo, dovrebbe essere una 
mamma per l'industria italiana, 
che spesso acquista le materie pri
me in dollari e esporta nell'area del 

marco. Eppure i titoli azionari re
stano alquanto depressi. «Tutti gli 
indicatori economici nazionali di
ce Luigi Bellavita, neo presidente 
dell'Assobat, l'associazione degli 
operatori bancari in titoli, mostra
no un certo recupero, dovuto so
prattutto agli effetti di trascinamen
to dell'export proprio per ì favore
voli tassi di cambio. La domanda 
interna non-si e ancora risvegliata, 
purtroppo, ma questo vuol dire an
che che non ci sono tensioni infla
zionistiche». 

Anche se il dollaro dovesse ri
prendere? 

Intanto bisogna ricordare che il 
dollaro nell'ultimo mese si è mol
to deprezzato, e che insomma 
margini di crescita ne ha senza 
provocare sconquassi. E poi l'e
sperienza dell'ultimo anno, dopo 
che si sono fermate le indicizza
zioni, credo abbia dimostrato che 
la componente di inflazione inter
na e decisamente superiore alia 
componente di inflazione impor
tata. Per qualche mese non vedo 
pericoli di una spinta inflattiva e 
quindi di una pressione sui tassi di 
interesse. 

Ma se le prospettive sono cosi 
incoraggianti, che cosa frena la 
ripresa della Borsa? 

In questi giorni certamente pesa
no fattori che chiamerei psicologi-
co-politici, dettati da nervosismi e 
da spinte speculative che partono 
dalle incertezze politiche. 

SI distinguono In questo «nervo
sismo» gli operatori esteri da 

quelli italiani o si comportano 
nello stesso modo? 

Non vedo particolari differenze; i 
giornali li leggono anche all'este
ro. E non é che la stampa intema
zionale sia tenera con il governo 
Berlusconi. Le vicende del decreto 
Biondi e il conflitto tra governo e 
magistratura - non - hanno certo 
tranquillizzato i mercati. 

Pensa che durerà questa situa
zione? 

Questo potrei chiederlo io a lei. 
Non sono un politico. Dico solo 
che sono certo che se la situazio
ne si normalizzasse ci sarebbero 
le condizioni per una interessante 
ripresa del mercato. Certo biso
gnerebbe dare un segnale di voler 
muoversi in questa direzione. 

Pensa al rinvio delle nomine alla 
Banca d'Italia, per caso? 

Anche, certo. Mi sembra che que
sto governo abbia perso ì suoi 100 
giorni, quel periodo nel quale pro
babilmente avrebbe potuto pren
dere qualsiasi provvedimento sul
l'onda del successo elettorale. 

E adesso? 
Adesso è tutto più difficile. Dal 
mio punto di vista di operatore di
co che se il governo ritrova credi
bilità, o anche se se si va a una cri
si e a un nuovo governo istituzio
nale in tempi brevi, questo sareb
be positivo per i mercati. Se inve
ce si va avanti con un esecutivo 
che si continua a sfilacciare, e con 
decisioni che oggi vanno bene e 
domani si ritirano, andremo avan
ti cosi, con mercati in altalena. 

Cct, tassi in rialzo 
di mezzo punto 

Rendimenti In rialzo di quasi mezzo 
punto (dall'8,29% all'8,73%, un 
livello non raggiunto dall'ottobre 
1993) e richieste meno 
sovrabbondanti che In passato 
all'asta dei Cct settennali del 
Tesoro. A fronte di un'offerta di 
2mlla miliardi, relativa alla prima 
tronche di titoli con scadenza 
primo agosto 2001, sono giunte 
richieste per 2.910 miliardi. La 
precedente operazione dot 14 
luglio scorso aveva registrato 
offerte per 4260 miliardi. La 
franche è stata assegnata ad un 
prezzo di aggiudicazione del 
98,40%, con un rendimento lordo 
del 10%. Il rendimento netto 
spuntato oggi è II più elevato dal 
16 settembre dello scorso anno, 
quando l'asta di metà mese si 
concluse con un tasso del 9,16%. 
Poi ci fu la riduzione dello spread 
con I Bot, e ali 'asta di fine ottobre II 
rendimento netto scese all'8,67%. 

È ormai un incubo 
l'incertezza 

sulla previdenza 
~"~ GIORGIO ALESSANDRINI -

y ^ DIVENTATO un incubo per i lavoratori l'incertezza 
l*| sui diritti previdenziali. Il clima allarmistico provoca 
J_ i una crescita esplosiva di domande di pensione per 
mettersi al riparo da colpi di mano del governo Evitato il 
rischio del ricorso al decreto legge, tutto è rinviato a set
tembre con l'intesa di un confronto con il sindacato. Ma il 
ministro del Tesoro continua ad esternare le sue intenzio
ni minacciose: un risparmio immediato di 8.000 miliardi, 
la riduzione del tasso di rendimento, l'innalzamento del
l'età pensionabile a 65 anni, la cancellazione della pen
sione di anzianità, la sospensione della perequazione au
tomatica delle pensioni nspetto al costo della vita. In que
sto modo si toglierebbe ogni credibilità al sistema previ
denziale pubblico, si ridurrebbe il livello della tutela ob
bligatoria ad uno zoccolo minimo tra il 40% ed il 50% della 
retribuzione pensionabile, si lascerebbe «finalmente» ai 
fondi integrativi ed alle assicurazioni lo spazio del «far da 
sé» dei cittadini, ciascuno secondo le proprie possibilità 

Questa riduzione drastica delle prestazioni, dopo il re
cente riordino previdenziale, non ha giustificazione ri
spetto allo stato ed alla prospettiva dell'equilibrio finan
ziano del sistema pubblico, al netto degli oneri per i trat
tamenti assistenziali e per agevolazioni contributive alle 
imprese. Per drammatizzare i conti previdenziali, si utiliz
za come è avvenuto di recente con la sentenza della Corte 
costituzionale sulle integrazioni al minimo, l'equivoco 
della mancata distinzione tra previdenza ed assistenza 
sotto il profilo sia del finanziamento che della gestione. Il 
riordino, oltre che avviare un regime previdenziale unico 
per tutti i lavoratori privati, pubblici, autonomi. 6 già inter
venuto, per mantenere l'equilibrio finanziario, struttural
mente sull'età pensionabile, sul periodo di calcolo, sulle 
sperequazioni tra pensionamenti anticipati pubblici e di 
anzianità privati, sul minimo contributivo per le pensioni 
di vecchiaia. Ne risulta una maggiore coerenza nel rap
porto tra trattamento e contributi versati, che e poi la base 
di un sistema previdenziale corretto e sostenibile finan
ziariamente. 

La ricetta del ministro del Tesoro ha un duplice obiet
tivo. Ha la pretesa di risparmi immediati in ragione della 
emergenza dei conti pubblici, mentre il governo ha rimos
so l'obiettivo della giustizia fiscale, anzi premia con i con
doni evasori e speculatori edilizi. Persegue il disegno poli
tico dello smantellamento dello Stato sociale per tavonre 
i grandi interessi delle assicurazioni, delle banche, dei si 
gnori della Borsa. Poco importa che nei paesi dove ostato 
sperimentato, questo liberismo ha determinato esiti so
ciali drammatici per decine di milion di cittadini. L'alter
nativa è che il governo abbandoni logiche congiunturali e 
scelte di smantellamento dello Stato sociale e, in un diver
so quadro di politica economica e sociale, riprenda l'ini
ziativa riformatrice dai problemi non affrontati o restati 
aperti con il riordino, per consolidare l'equilibrio finanzia
rio del sistema previdenziale nel medio-lungo periodo e 
per rendere trasparenti e più giuste le politiche assisten
ziali. -

Si tratta innanzitutto di realizzare definitivamente la 
distinzione tra previdenza, a carico dei contributi, ed assi
stenza, finanziata, con tutta la solidarietà necessaria, dal
la fiscalità generale e gestita da un unico ente diverso dal-
l'Inps. 

Per rendere trasparente la solidarietà e più giusto e di
gnitoso il sostegno a chi ha veramente bisogno, in quanto 
disoccupato, invalido, anziano privo di reddito, occorre 
riconsiderare la molteplicità delle attuali prestazioni assi
stenziali e ricomprendeme le finalità con l'istituzione di 
un assegno sociale, di un minimo vitale, da modulare in 
ragione di diversi parametri, secondo le situazioni sociali 
degli interessati ed il reddito familiare. Deve essere poi 
completato il disegno de! regime previdenziale unico per 
tutti i lavoratori, armonizzando tra i diversi fondi la base 
retributiva utile per il calcolo della pensione, il tasso di 
rendimento ed il suo tetto rispetto alla retribuzione pen
sionabile, i trattamenti pensionistici di reversibilità. Diver
samente, gli attuali propositi del ministro del Tesoro van
no contrastati con un deciso scontro sociale. 

* Segretario generale Cist-Samtò 

Indagine Cerved-Unioncamere. Aumentano le società di capitale, «boom» delle ditte individuali 

Ripresa: in tre mesi 26mila aziende in più 
m ROMA. La ripresa economica 
sembra diventata realtà anche sul 
fronte delle creazione di nuove 
aziende: la consueta rilevazione 
Unioncamere-Cerved indica infatti 
per il secondo trimestre del '94 un 
saldo attivo, fra imprese cessate e 
imprese nate, pari a 26.525 unità , 
il miglior risultato degli ultimi 18 
mesi. Il saldo deriva dalla differen
za fra le 62.379 imprese cessate e 
le 88.904 neonate. 

Nel corrispondente trimestre 
dello scorso anno, le nuove inizia
tive erano ammontate a 80.727 
unità (8.177 in meno) e le cessa
zioni erano state pari a 72.747 uni
tà (10.368 in più) e quindi il saldo 
era stato pari a 7.980 unità. Ancora 
una volta, nella determinazione 
del saldo attivo, ricorda il presiden
te dell'Unione delle Camere di 
Commercio Danilo Longhi, la par
te del leone è stata fatta dalle so
cietà di capitale che, con un saldo 
attivo pari a 10.173 unità , da sole 

hanno determinato 38,3% dell'inte
ro surplus. 

Il residuo 61,7% è stato assicura
to dalle società di persone (7.875 
unità, pari al 29.7%), dalle ditte in
dividuali (7.802 unità, pan al 
29,4%) e dalle restanti forme giun-
diche di società (cooperative, so
cietà consortili e altre) che hanno 
contribuito con 675 unità, pari al 
2,6%. Vi è stato peraltro il «boom» 
delle ditte individuali: si tratta del 
primo saldo attivo negli ultimi sei 
trimestri. 

È troppo presto per parlare di in
versione di tendenza - nleva il Cer-
ved - per quest'ultimo tipo di im
prese anche perché con ogni pro
babilità il saldo annuale resterà ne
gativo. A livello territoriale «il Nord 
del paese e in particolare l'Italia 
nord-orientale - aggiunge Longhi -
è risultato più pronto in termini re
lativi, oltre che assoluti, nel coglie
re le opportunità offerte dalla ripre
sa economica». 
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BANKITALIA. Slitta a settembre la nomina del direttore generale dell'istituto 

ì 
T. Padoa 

Schioppa 

2 
Vincenzo 

Desario 

3 
Rainer 

Masera 
Marco Mananella 

Fumata nera a vìa Nazionale 
Berlusconi e Dini non riescono a imporre Masera 
Fumata nera per il vertice della Banca d'Italia. Il consi
glio superiore si è riunito, ma non ha nominato il diret
tore generale. Con la credibilità internazionale al lumi
cino, i mercati in piena turbolenza e l'equilibrio della 
maggioranza piuttosto traballante, il governo non è riu
scito a imporre una decisione indigesta al governatore 
Fazio e a Scattare Respiro di sollievo in via Nazionale. 
Sempre tre i candidati in lizza: rinvio a settembre. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 
• ROMA. Era nell'aria il rinvio.. 
Berlusconi non ha più il vento in 
poppa e adesso è più difficile im
porre la strategia della fotocopia 
nelle principati istituzioni della re
pubblica, tutti gli uomini del presi
dente nei posti chiave. Difficile an
che per il magnate-presidente so
stenere un altro scontro istituziona
le, questa volta con la Banca d'Ita
lia, una delle poche istituzioni che 
hanno retto gli urti poderosi della 
crisi politica e finanziaria degli ulti- , 
mi due anni. Uno scontro con il go
vernatore Antonio Fazio, l'econo
mista cattolico diventato banchie
re centrale quindici mesi fa, uomo 

sorridente, pacioso e molto deter
minato a non subire gesti arrogan
ti, ad ingoiare rospi in omaggio ad 
un malinteso lealismo che non sta 
scritto né nello statuto della Banca 
d'Italia ne nella costituzione. Del 
nuovo direttore generale, il nume
ro 2 dell'istituto di emissione, il vi
cegovernatore, si parlerà a settem
bre perchè il consiglio superiore 
della Banca va in vacanza. L'orga
nismo si è riunito sotto la presiden
za di Fazio alle 11.30 e verso le 13 i 
•magnifici tredici» hanno pranzato. 
Poi tutti a casa, tranne Fazio. Nien
te comunicato. Niente indiscrezio
ni. 

1 tre candidati restano tutti in an
ticamera: i due candidati intemi 
Padoa Schioppa e Desario, il can
didato estemo Masera. 1 primi due 
sostenuti dal vertice della Banca 
d'Italia, il secondo da Berlusconi, 
dal ministro del Tesoro Dini e da 
Alleanza Nazionale. La Lega ha 
sempre detto di preferire una can
didatura interna. La nomina dei 
vertici della banca centrale è frutto 
di un accordo a quattro: governa
tore, presidenti della repubblica e 

• del consiglio, ministro del Tesoro 
(e consiglio dei ministri). Oggi i * 
quattro sono perfettamente divisi a 
metà: Scalfaro non è intenzionato 
a fare più concessioni a Berlusconi '• 
di quelle cui e obbligato dalla Co- . 
stituzione; Fazio è chiaro come la 
pensa: la banca centrale è autono
ma e indipendente e il numero 2 
non può avere un marchio dichia
ratamente politico, di governo. So
prattutto di un governo guidato da 
un politico-imprenditore che a due 
mesi dalla sua nomina a premier, 
non è in grado di rassicurare i mer
cati di mezzo mondo sulla bontà 
della sua politica economica e fi
scale, che è sospettato di voler pie

gare tutti gli organi dello stato ai fi
ni da lui stabiliti. Capace magari di 
tornare all'andazzo inflazionistico 
per tenersi in sella. Fazio teme an
che gli effetti devastanti del conflit
to di interessi. La Fininvcst e un 
gruppo fortemente indebitato (ol
tre tremila miliardi di lire), potenti 
banche nazionali sono fortemente 
preoccupate della sua situazione 
finanziaria, la Banca d'Italia deve 
vigilare sul funzionamento del si
stema bancario: ha più o meno au
torità la banca centrale se al vertice 
sedesse una persona che, indipen
dentemente dalle sue qualità, fos
se stata imposta da Berlusconi pro
prietario della Fininvest? 

Bankitalia deve nngraziare an
che il precipitare della crisi politica 
delle ultime due settimane. Più 
Berlusconi si è indebolito, più il mi
nistro del Tesoro Dini ha incassato 
parecchie critiche sulla manovra 
economica che a Palazzo Chigi si 
continua a giudicare «rivoluziona
ria» ma che sui mercati viene sbef
feggiata ogni giorno, più si è raffor
zata la posizione del governatore. 
È in questo modo che la direzione 
generale di Bankitalia è diventata 

una vera e propna trincea. 
Dall'altra parte, ci sono Berlu

sconi e Dini. È chiaro che non han
no alcuna intenzione di «bere» ol
tre al decreto sulla custodia caute
lare anche la nomina al vertice 
Bankitalia. Ma non hanno più la 
forza di tre settimane fa. Ecco per
chè la partita finisce pari e patta. 
Ma la guerra continua. Lo si capi
sce dalle parole del sottosegretario 
al bilancio Parlato di Alleanza Na
zionale: «L'estate porterà consi
glio». Attenzione però, Bankitalia 
deve «attenersi alle sue funzioni 
istituzionali nel momento in cui è 
in atto una tracimazione dei poteri 
tra le varie istituzioni. A via Nazio
nale non devono occuparsi di poli
tica economica, ma della difesa 
della lira». Peccato che tra le fun
zioni di Bankitalia ci sia la consu
lenza al governo sui problemi eco
nomici e finanziari e, soprattutto, la 
funzione di «tutela del nsparmio». 
Sulla nomina, chiara l'indicazione 
di An: «È auspicabile una scelta il 
più possibile lontana dall'attuale 
establishment della Banca d'Italia, 
ci vorrebbe una ventata di energia 
esterna». 

Giappone 

Banca centrale 
ottimista 
Imprese no 
• TOKYO. Il recente indebolimen
to del dollaro nei confronti dello 
yen non avrà gli stessi effetti negati
vi sull'economia nipponica che so
no derivati dall'apprezzamento 
della divisa nipponica registrato lo 
scorso anno. E quanto ha ammes
so il governatore della banca cen
trale nipponica, Yasushi Mieno, in 
un intervento all'assemblea an
nuale dell'associazione dei ban
chieri. «Dobbiamo essere cauti nel
la stima dell'impatto dell'ultimo 
aumento dello yen, in quanto vi so
no stati cambiamenti nella con
giuntura economica domestica ed 
estera rispetto all'ascesa dello yen 
dello scorso anno». Secondo Mie
no, a differenza dal '93 ora «le eco
nomie d'oltre oceano sono forti e 
non possiamo negare la possibilità 
che un dollaro più basso questa 
volta abbia un impatto minore sul 
volume delle nostre esportazioni». 
Secondo il governatore della ban
ca centrale l'apprezzamento dello 
yen contro il biglietto verde non ri
flette i fondamentali dell'economia 
ma è conseguenza di acquisti spe
culativi. Mieno ha poi ribadito che 
l'economia del paese è sulla strada 
della ripresa. L'economia sta com
battendo con gli strascichi negativi 
della bolla finanziaria degli anni 
'80, ma il ciclo economico «ha fatto 
importanti progressi grazie alle mi
sure prese dal governo e alla ri
strutturazione intrapresa dalle 
aziende». Mieno ha poi avvertito 
che la ripresa potrebbe essere insi
diata da una concorrenza crescen
te da parte degli altri paesi asiatici. 
«La nostra struttura industriale è sti
molata ad una profonda modifica 
dalla rapida industrializzazione dei 
paesi dell'est asiatico. Questo fatto
re, nel breve termine, potrebbe de
primere la ripresa». 

Il presidente del Keidanren, la 
confederazione dell'industria giap
ponese, Toyoda, si oppone all'otti
mismo della banca centrale e ha 
lamentato i danni che l'eccessiva 
debolezza del dollaro può causare 
all'economia in generale solleci
tando uno sforzo intemazionale 
per'stabilizzare i mercati. In giu
gno, la produzione industriale è 
aumentata del 2% mensile risultan
do però invariata su base annua: 
nel secondo trimestre 1994 la pro
duzione è salita dello 0,8% sui tre 
mesi precedenti, ma è calata 
dell'I ,3% sul corrispondente perio
do del 1993. Per il mese di luglio è 
previsto un calo della produzione 
del 3% e per agosto un aumento 
dello 0,3%. 

Dpef 

Dalla Camera 
i primi sì 
alla manovra 
m ROMA. Parere favorevole della 
commissione finanze delia Came
ra al documento di programmazio
ne economico finanziana del go
verno per il prossimo mennio. La 
commissione è stata chiamata a 
pronunciarsi soprattutto sulle indi
cazioni >n merito alle entrate. In 
particolare è stato espresso «ap
prezzamento per l'intendimento 
del governo di mantenere per il 
prossimo triennio inalterata la 
pressione fiscale al livello de! '94, 
che è già infenore dell'I ,7% del pil 
rispetto al '93, escludendo ogni 
inasprimento di aliquote». Inoltre 
vengono condivise «le linee gene
rali di riforma fiscale che porteran
no a spostamenti dal centro alla 
periferia, ossia il federalismo fisca
le; dalla tassazione diretta a quella 
indiretta e dal complesso al sem-
p!ice».ll governo porta a casa dalla 
camera una serie di valutazioni po
sitive sulle proprie linee di macro
economia su cui, nei prossimi me
si, imposterà le leggi finanziaria e 
di bilancio dello stato. Oltre alla 
commissione finanze di Monteci
torio altre cinque commissioni si 
sono infatti pronunciate in modo 
favorevole al documento di pn> 
grammazìone economico-finan
ziaria del governo per il prossimo 
triennio. Disco verde, perie parti di 
rispettiva competenza, è stato dato 
dalle commissioni affari costituzio
nali, trasporti, attività produttive e, 
con osservazioni, anche da quelle 
ambiente e affari sociali. In partico
lare la commissione ambiente ha 
chiesto che il governo specifichi «le 
linee programmatiche che si inten
dono perseguire nei settori di tute
la ambientale e della realizzazione 
di opere pubbliche, anche nell' ot
tica delle politiche di coesione e 
dell'auspicato riequilibrio del diva
rio nord e sud e con le zone de
presse del settentrione', i >'<.•••• 

Ieri intanto il presidente della 
commissione Bilancio della Came
ra, Silvio Liotta (Forza Italia) ha 
chiesto a Silvio Berlusconi dì avvia
re una radicale riforma del bilan
cio, della legislazione che lo ri
guarda e della contabilità genera
le. L'occasione per lanciare questo 
appello sulla confusione delle nor
me di bilancio e stata la relazione 
svolta da Liotta alla commissione 
sull'assestamento di bilancio e il 
rendiconto generale che saranno 
votati lunedi prossimo. 
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PIAN ETÀ I RI. Amministratore delegato, arriva lunedì 
k s s s s s s t s ^ j s s s i Silvestri, -Micheli e Tedeschi i papabili 

Una gara a tre 
per il vertice Stet 
Tempi stretti per la sostituzione di Michele Tedeschi, di
ventato presidente dell'In. Lunedì il consiglio di ammi
nistrazione della Stet nominerà il nuovo amministratore 
delegato. Verrà dal pianeta In. In pole position c'è Um
berto Silvestri ma spunta anche l'ipotesi di un passag
gio di Ernesto Pascale dal vertice di Telecom a quello 
della finanziaria telefonica."In corsa potrebbe entrare 
anche il direttore generale dell'Iri Enrico Micheli. 

GILDO CAMPESATO 
ROMA. Dopo mesi di discussio- sistema delle 

ni inconcludenti e di veti incrociati .-
che hanno ostacolato la nomina •' 
del nuovo vertice, l'Iti stringe i tem
pi. Il nuovo consiglio di ammini
strazione è stato convocato già per 
lunedi mattina. Per i nuovi arrivati • 
sarà l'occasione di cominciare a 
conoscersi, di prendere contatto 
con l'incarico, di distribuirsi i ruoli. > 
Non sarà difficile. Deleghe e poteri " 
rimarranno quelle assegnate al 
tempo di Prodi. In altre parole, il 
vero capo dell'Iri sarà proprio il 
neo presidente Michele Tedeschi. 
Al suo fianco non vi saranno am
ministratori delegati. Una condì-1 
zione che Tedeschi ha posto al go
verno per accettare l'incarico. Ed è 
stato accontentato. Se non altro 
per mancanza di alternative. Il go
verno, infatti, aveva praticamente • 
esaurito la lista dei papabili all'In. I 
veti incrociati tra Lega, Alleanza , 
Nazionale e Forza Italia sono stati 
tanti e tali che il ministro del Teso
ro Lamberto Dini è stato costretto a 
tirare giù dal letto Tedeschi alle 
quattro det mattino pur di avere 
una persona da proporre all'as
semblea dell'Istituto prima che il 
codice civile non ne obbligasse lo 
scioglimento senza un nulla di fat- • 
to. E Tedeschi è passato all'incasso • 
chiedendo potere e mano libera. . 

Sempre lunedì è convocato an- , 
che il consiglio di amministrazione 
della Stet, rimasta priva di ammini
stratore delegato dopo il paesaggio -
di Tedeschi all'lri. Da via Veneto 
arriverà l'indicazione per una sosti
tuzione immediata. Del resto, è '• 
nell'interesse del governo risolvere 
in fretta la questione, se non altro ; 
per evitare lo sfilacciamento dei " 
tempi e l'indecorosa guerriglia sui ' 
nomi tra i pariti della maggioranza 
che ha accompagnato la nomina 
di Tedeschi. Una poltrona alla Stet 
e un boccone più che appetibile, 
se non altro perchè la finanziaria 
telefonica è la gallina dalle uova 
d'oro dell'Iri, quella che con i suoi : 

dividendi ne tiene in piedi tutti i ' 
conti. Senza contare che le teleco
municazioni sono destinate a svol
gere un ruolo sempre più impor
tante nel futuro. Secondo alcuni 
analisti si tratta addirittura dell'in
dustria chiave nei prossimi anni. 

Avvicendamento Interno 
È improbabile, però, che per la 

Stet arrivino proposte estranee al 
pianeta Iri. È piuttosto più facile 
che si punti su qualcuno interno al 

telecomunicazioni, 
che ne conosce a fondo i proble
mi, che non sia cosi forte da creare 
problemi a Telecom e allo stesso 
Iri in una fase di delicato passaggio 
organizzativo. In questo caso, la 
candidatura quasi naturale appare 
quella di Umberto Silvestri, un uo
mo da sempre nel pianeta delle te
lecomunicazioni pubbliche ed ora 
presidente di Tecnitel. Del resto, 
quello di Silvestri sarebbe un me
no: sino ad un anno fa ha ricoperto 
proprio la carica di amministratore 
delegato di Stet. Un soluzione di 
questo tipo, inoltre, lascerebbe im
pregiudicata una eventuale fusio
ne tra Stet e Telecom. Nulla è deci
so, ma è una prospettiva di lavoro 
sul tavolo dei vertici delle teleco
municazioni pubbliche e dell'Iri. 

Silvestri non è il solo papabile 
forte. Prima di accettare il passag
gio in via Veneto, Tedeschi ha otte
nuto dal governo una specie di via
tico ad avere voce in capitolo nella 
nomina del successore: un po' per 
garantire la continuità, un po' per 
tenere un piede nella finanziaria 
telefonica. All'In Tedeschi troverà il 
direttore generale Enrico Micheli. 
Per qualche tempo Micheli ha ac
carezzato l'idea di diventare presi
dente dell'Iri. Con Tedeschi vanta 
una lunga storia di collaborazione 
all'lri, tanto che gli è stato proposto 
di rimanere al suo posto. É possibi
le, però, che Micheli, amareggiato 
per la piega che hanno preso gli 
eventi, intenda concludere qui la 
sua carriera a via Veneto. In tal ca
so, il posto alla Stet gli è quasi do
vuto. 

La sorpresa 
Se Silvèstri e Micheli sono le can

didature più gettonate, sullo sfon
do si staglia un'ipotesi a sorpresa. 
Alla guida della Stet potrebbe an
dare proprio Emesto Pascale, l'uo
mo forte di Telecom di cui è presi
dente ed amministratore delegato. 
Se ciò fosse vero, anche in vista 
della privatizzazione della Stet, si 
delineerebbe uno scenario in cui 
la finanziaria telefonica viene ac
quisendo un peso sempre maggio
re nella definizione delle strategie 
e della gestione, facendo della 
neonata Telecom Italia una specie 
di braccio operativo della Stet. 0 
magari l'arrivo di Pascale potrebbe 
annunciare una fusione i cui fili sa
rebbero tirati proprio dalla finan
ziaria telefonica. 

Nuovo look Agip Petroli 
Aumenta il capitale 
e assorbe ie raffinerie 
Le attività di raffinazione di Agip 
Petroli, attualmente facenti capo a 
quattro distinte società 
partecipate (Aglp Ptas, Agip 
raffinazione, raffineria 
Mediterranea e Praoil), saranno 
presto rlunlflcate in seno alla 
caposettore. Una decisione In tal 
senso è stata presa dal consiglio di 
amministrazione dell'Aglp Petroli, 
presieduto da Angelo Ferrari. È . 
stata anche deliberata la fusione 
per Incorporazione delle 
partecipate Clasa Petroli e Nuova 
Clasa Petroli, attive . 
rispettivamente nel settore della 
distribuzione carburanti e 
netl'attMtàdi > 
commercializzazione 
nell'extrarete, e della partecipata 
Uquiplblgas, non più operativa. 
Tale riassetto risponde agli Indirizzi 
di gruppo volti alla semplificazione 
societaria e al contenimento del 
costi di struttura e contribuirà 
all'ottimizzazione delle attività 
operative, amministrative e 
finanziarle. Ed è anche la conferma 
che le attività di raffinazione non 
saranno cedute. Il consiglio di 
amministrazione ha Infine 
approvato una proposta di 
aumento del capitale sociale da 
1.300 a 1.450 miliardi di lire. 

Il nuovo presidente dell'Ir! Michele Tedeschi/Ilario Monti/Uneapress 

Compagnie aeree 

È guerra 
sugli aiuti 
a Air France 
m ROMA. La decisione Uè di ap
provare il rifinanziamento della 
compagnia di bandiera francese, 
Air France, ha dato origine a un ve
ro e proprio coro di critiche tra i 
vetton del vecchio continente, dal
la British Airways, alla Sas, dalla 
Klm alla British Midland, alla Luf
thansa. L'Alitalia, che ha problemi 
simili a quelli di Air France, lon si è 
ovviamente unita al coro. La posi
zione più dura è stata assunta dalla 
British Airways che, spalleggiata 
anche dalle autorità di governo, ha 
già preannunciato un ricorso pres
so la corte di giustizia europea. 11 
presidente sir Colin Marshall ha de
finito la decisione uè «deplorevo
le», aggiungendo che «le condizio
ni imposte dalla Commissione so
no troppo clementi e lasciano 
troppe scappatoie per monopoliz
zare il mercato interno». Il timore è 
comune anche alla Sas, tra l'altro 
preoccupata anche per le sovven
zioni concesse alla greca Olympic 
Airwyas. Michael Bishop, presiden
te di British Midland, «la compa
gnia francese è in una situazione di 
bancarotta e che il suo salvataggio 
fatto in questo modo non è giustifi
cato». 

Gli esperti della Lufthansa han
no calcolato che le compagnie eu
ropee hanno ricevuto tra ili 991 e il 
1993 5,4 miliardi di marchi in aiuti 
pubblici (circa 5.400 miliardi di li
re). La classifica è guidata dalla 
spagnola Iberia con 1,8 miliardi, 
seguono la belga Sabena (1,7 mi
liardi), Air France (1 miliardo), 
l'irlandese Aer lingus (440 milio
ni) e la portoghese Tap (400 mi
lioni). In coda, con zero sovven
zioni, spiccano l'olandese Klm e, 
appunto, la tedesca Lufthansa. 

Alitalia, steward ed hostess approvano l'accordo 
Favorevole il 68%. Ora tocca al personale di terra. La firma entro il mese 
• ROMA. Il 68% degli assistenti di 
volo ha detto si all'intesa sul riordi
no dell'Alitalia siglata dai vertici 
dell'azienda e le organizzazioni 
sindacali. L'accordo (inizialmente 
sottoscritto da Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-
trasporti, Anpav e poi anche dal 
Sulta) ha ricevuto 1.685 si e 777 
no; complessivamente i lavoratori 
che hanno votato al referendum 
sono stati 2.467 (su circa 4 mila), 4 
le schede bianche, una nulla. 

Per domani è atteso anche l'esi
to delle consultazioni fra gli addetti 
di terra, svolte in forma assemblea
re. La firma definitiva dell'accordo 
dovrebbe avvenire, secondo i sin
dacati, per la fine del mese. La Filt-
Cgil esprime «grande soddisfazio
ne» per il risultato del referendum. 
In una dichiarazione congiunta 
Paolo Brutti e Bruno Loi, segretario 
generale e segretario nazionale del 
sindacato, affermano che gli assi
stenti di volo «hanno capito il gran
de significato dell'intesa; un'intesa 
che a fronte dei pesantissimi sacri
fici richiesti dall'azienda tutela il la
voro e la professionalità della cate-

gona». Per i due sindacalisti «dopo 
il risultato di oggi assume un con
creto valore la politica di risana
mento per lo sviluppo dell'Alitalia. 
Il ministro Fiori deve ora passare 
dalle parole ai fatti provvedendo 
alla ricapitalizzazione del Gruppo». 

«È un risultato molto importante 
- ha detto Silvano Barberini segre
tario nazionale della Fit-Cisl - per
ché conferma la validità dell'intesa 
e per la definizione del progetto di 
rilancio e sviluppo del trasporto ae
reo». Barberini richiamando le ten
sioni fra Sulta e le altre sigle sinda
cali che hanno accompagnato la 
consultazione sottolinea: «Pur 
avendo combattuto una battaglia 
estremamente difficile, ritieniamo 
che la consapevolezza degli assi
stenti di volo ha premiato la lucida 
impostazione delle organizzazioni 
che per pnme hanno siglato l'ac
cordo». 

Per Sandro Degni, segretario ge
nerale Uiltrasporti, il risultato è 
«una grande prova di maturità che 
conforta l'adesione dei sindacati 
confederali. Ora - aggiunge - si trat-

Roberto Schisano BlOwUp 

ta di porre mano con sollecitudine 
al problema dei problemi: la rica
pitalizzazione dell'azienda». 
• Secondo Massimo Muccioli, pre
sidente dell'Anpav, il risultato di
mostra il «grande senso di maturità 
e responsabilità della categoria, 
ancora più rilevante e significativo 

' se si pensa al contesto nel quale si 
è svolta la consultazione». Ricor

dando i «pesanti condizionamenti» 
del Sulta, che era contraria all'ac
cordo, Muccioli giudica l'esito del
la consultazione «una prova di rea
lismo e fiducia della categona nel
le prospettive di rilancio dell'azien
da e soprattutto del sindacato». 

Nessun commento dal Sulta che 
ha convocato per domani un'as
semblea tesa a «valutare l'esito del
la consultazione e le prospettive 
future». - • 

«Soddisfazione è stata espressa 
anche dalla Cgil che peròchiedeal 
governo e al management di «ope
rare per il risanamento di Alitalia». 
Il segretario generale Sergio Coffe
rati e quello confederale Walter 
Cerfeda lamentano che «nonostan
te le ripetute ed inopportune inter
ferenze avvenute nel corso della 
sofferta trattativa sul piano di ri
strutturazione e sebbene fosse in 
ballo un negoziato atipico, teso a 
restituire benefici contrattuali e 
non ad acquisirli, il senso di re
sponsabilità degli assistenti di volo 
ha prevalso in maniera esemplare. 
Ora però - concludono Cofferati e 

Cerfeda - sarebbe sbagliato ritene
re conclusa la vicenda giacché il 
voto richiede dall'azienda e dal go
verno atti conseguenti a produrre 
un'equa politica di risanamento in 
grado di rilanciare l'Alitalia». 

«Soddisfazione» per l'esito del 
voto è stata espressa anche dal 
presidente di Alitalia Renato River
so: «Questo nuovo clima sindacale 
- ha detto - :>arà certamente di aiu
to al rilancio della compagnia». 

Intanto ieri il ministro dei Tra
sporti, Publio Fiori, ha ricevuto i 
rappresentanti della Cisnal. In par
ticolare, si legge in una nota del 
ministero, la Cisnal ha lamentato 
"l'atteggiamento equivoco tenuto 
dall'Alitalia e dall'lntersind che 
continuano a privilegiare il rappor
to con le confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil rispetto alle altre rap
presentanze autonome dei lavora
tori». Il ministro, a conclusione del
l'incontro, ha rinnovato ai rappre
sentanti della Cisnal il proprio im
pegno a far st che la compagnia di 
bandiera mantenga le relazioni in
dustriali con tutte le rappresentan
ze sindacali, nessuna esclusa. 

Fondo di sostegno alimentato dagli utili delle coop 

Per le nuove cooperative 
arriva Gestifond Lega 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Primi passi per Gesti-
fom, la società della Lega delle 
cooperative creata per gestire il 
fondo mutualistico. Si tratta di un 
nuovo strumento finanziario, a lun
go rivendicato dal movimento coo
perativo, per favorire la creazione 
di nuove coop. Ed i risultati dei pri
mi setyte mesi di attività sono cer
tamente positivi; , partecipazioni 
per 9,7 miliardi, investimenti previ
sti per circa 50, 242 nuovi posti di 
lavoro. Il fondo è alimentato dal 
prelievo del 356 annuo degli utili di
chiarati, per ogni esercizio, dalle 
singole realtà aderenti. Quest'anno 
(con esercizio '92) - ha raccolto 
quasi 29 miliardi. Nel '94, si preve
de uria raccolta di 20-22 miliardi 
circa dagli esercizi cooperativi del * 
'93, anno di crisi per tutti. Il grosso 
del finanziamento arriva dalla coo
perazione di consumo (41%), di 

produzione e lavoro (30%), dei 
servizi (11%). Quanto alla distribu
zione per regioni, la parte del leo
ne la fanno l'Emilia Romagna 
(56,4%), la Toscana (17,2%), la 
Lombardia (8%). 

L'iniziativa di Gestifom e stata il
lustrata ieri alla stampa dal presi
dente del fondo, Francesco Boc-
cetti, e da quello della Lega, Gian
franco Pasquini. Alla gestione 
provvede un'apposita società per 
azioni (Gestifom-Lega spa), con 
capitale sociale di 200 milioni de
tenuto all'80% dalla stessa Lega e 
per il restante 20% dal Fincoopcr. 
Scopo di Gestifom è la promozio
ne e lo sviluppo della cooperazio
ne attraverso la partecipazione di
retta di capitale a precisi progetti 
imprenditoriali con priorità ai pro
grammi finalizzati all'innovazione 
tecnologica, all'incremento occu

pazionale, allo sviluppo delle aree 
«in ritardo». Gestifom, ha dichiarato 
Pasquini, è un fondo destinato a di
ventare «una società finanziaria di 
tutto rispetto» nel giro di pochi an
ni. 

Tra le caratteristiche di Gesti
fom, quella di operare come socio 
finanziatore di minoranza (30% 
massimo di partecipazione) e di 
erogare alle società interessate 
«prestiti partecipativi» per un im
porto massimo pari a tre volte la 
quota di presenza e comunque 
non oltre i 500 milioni. La fonnula 
del prestito partecipativo, hanno 
sottolineato i responsabili di Gesti
fom, e particolarmente adatta a ri
solvere i costanti problemi di sotto-
capitalizzazione delle cooperative 
e rappresenta uno dei ran casi di 
applicazione pratica di questo stru
mento. La funzione di Gestifom è 
analoga a quella di un fondo di ro
tazione: promuove iniziative im-

Giancarlo Pasquini Syncro 

prenditoriali cooperative o a con
trollo operativo, vi resta per il tem
po necessario alla realizzazione 
del progetto, infine viene disinve
stito «possibilmente a condizioni 
che consentano di salvaguardarne 
il valore ed a coprire il rischio di 
operazioni che non vadano a 
buon fine», a cui potrebbero ag
giungersi altri 2 miliardi, fermi al 
ministero del tesoro dopo la sop
pressione della normativa sui bi-
i.inci fuori esercizio, e che sembre
rebbero però destinati non più alla 
promozione, come originariamen
te previsto, ma alla vigilanza. 

La strategia del consorzio dopo l'accordo con Parmalat 

Granarolo in mano a Tanzi? 
«Non finiremo come Giglio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R A F F A E L L A PI 

m BOLOGNA. «No, non è la Gi
glio». Calisto Tanzi ha preso il 10% 
della Granarolo con 20 miliardi e 
ha messo le mani avanti per arriva
re a quota 20%. Ma il giorno dopo 
l'accordo col padrone del latte a 
lunga conservazione, i dirigenti 
della coop bolognese sembrano 
avere una sola preoccupazione: al
lontanare dal palcoscenico il fan
tasma della Giglio, l'impresa rossa 
reggiana passata armi e bagagli 
sotto il dominio Parmalat. 

«L'indebitamento del nostro 
gruppo è pari allo 0,24% del giro di 
affari, alla Giglio era del 100%», 
spiega Luciano Sita, presidente del 
Consorzio che controlla il latte fre
sco Granarolo. E aggiunge: «Abbia
mo deciso noi di aprire le porte ai 
pnvati». Dunque, nessun pericolo, 

Tanzi non si allargherà e il control
lo resterà saldamente nelle mani 
delle coop, che sono riuscite final
mente a mettere insieme un impe
ro da mille e cento miliardi: 600 so
no il fatturato Granarolo, 200 quel
lo della controllata Unigrana e 300 
arriveranno dalla bianca Cooperlat 
che a giorni cederà ai bolognesi 
due società (Latte Reggiano e Lat
te San Giorgio) in cambio del 2,5% 
(o 5%) delle azioni. 

Un altro bicchiere di latte sarà 
offerto a Finec, la finanziaria dell'e
conomia cooperativa, che ha già 
deliberato l'ingresso con una par
tecipazione tra il 2,5% e il 5%. Alla 
fine dell'operazione, se tutto filerà 
liscio, la Granarolo sarà al 20% pri
vata e all'80% coop (a fianco del 
Cerpl i nuovi soci, Cooperlat e Fi

nec). 
Non tutto però è deciso. L'accor

do deve passare al vaglio della 
commissione antitrust, mentre 
Tanzi e Sita si sono presi un anno 
di prova per definire concretamen
te gli ambiti di collaborazione e, al
lo scadere del tempo, potranno 
consolidare l'alleanza (e Tanzi 
esercitare l'opzione su un altro 10% 
di capitale) o romperla (e in quel 
caso Parmalat uscirebbe o reste
rebbe semplicemente come so
cio). A tenere sotto controllo le 
eventuali mire espansive dell'im
prenditore di Panna, l'accordo pre
vede due vincoli: sul 29% delle 
azioni hanno diritto di opzione le 
imprese coop e su un altro 15% le 
banche d'affari o le finanziarie. In 
caso di vendita, hanno deciso i di
rigenti coop, non sarà Tanzi a 
comprare. 
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Menarmi: Aleotti salta sul palco 
I lavoratori spengono i microfoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MIL IANI 

• FIRENZE. Dopo una lauta cena 
a Villa Madama, convocata da Sil
vio Berlusconi, presente il ministro 
della sanità Costa, il proprietario 
del gruppo farmaceutico Menarmi 
Alberto Aleotti si dichiara più pos
sibilista ma conferma che manter
rà gli stabilimenti in Italia solo alle 
sue condizioni. Anzi, accenna a 
consistenti investimenti in India 
che fanno pensare a interessi sem
pre più spostati sul fronte interna
zionale. «Non ne sapevamo nien
te», commenta la Fulc, il sindacato 
dei chimici, mentre il conflitto si 
inasprisce. Aleotti con un guizzo ' 
ieri è salito sul palco della Fulc du
rante la manifestazione fiorentina 
che riuniva i dipendenti delle 
aziende italiane. Voleva parlare, 
ma non ci è riuscito. I lavoratori gli 
hanno spento i microfoni. «È stata 
una provocazione», osservano i 
sindacalisti. Non bastasse, quando 
Aleotti si è messo al microfono il 
sindaco di Firenze, i presidenti del
ie Province di Firenze e Pisa in te
sta, si sono discretamente allonta
nati. Lo hanno lasciato solo. Gli av
vocati di Cgil, Cisl e UN stanno ora 
valutando se denunciare il proprie
tario della Menarmi per violazione 
del diritto civile. -*• -- .,. - -, .. 

Giorni fa l'industriale emiliano 
aveva minacciato di smantellare gli 

stabilimenti italiani per traslocare 
in blocco a Berlino. Non tollerava 
l'annuncio del ministro della sanità 
Raffaele Costa di voler ridurre la 
spesa farmaceutica del 10%, né ha 
mai accettato il piano del ministro 
del bilancio del governo Ciampi, 
Spaventa, che stabiliva un prezza
no medio dei farmaci sugli stan
dard europei. Alla cena berlusco-
niana. Aleotti lo riferisce in una im
provvisata conferenza stampa, «il 
governo ha promesso verifiche e 
accertamenti. E Costa ha garantito 
che la riduzione del 10% è un dise
gno di legge, non un decreto, e che 
il provvedimento è stato rinviato al 
1° gennaio del '95. Almeno respiro 
un po'. Non voglio portare i libri 
contabili in tribunale». 

Aleotti parla nella sede principa
le del gruppo, in via Sette Santi a 
Firenze. Per strada in un'afa soffo
cante manifestano circa 400 lavo
ratori delle aziende italiane del 
gruppo venuti da Milano, da Po-
mezia, da Pisa. Sentendo i dipen
denti fuori dalla finestra Aleotti si 
infervora: «Volevo parlare ai miei 
lavoratori, non me lo hanno per
messo», dice. «Glielo abbiamo im
pedito - spiega Marco Marcacci, 
segretario della Camera del lavoro 
di Firenze - innanzi tutto per motivi 
di ordine pubblico. E poi per edu

cazione: e scattato come un fulmi
ne sul palco, pagato dai lavoratori 
della Fulc. dopo aver dato un mes
saggio scritto al sindaco Giorgio 
Morales e senza attendere nemme
no una risposta». 

Sul destino dell'azienda Aleotti 
cerca di rassicurare, ripete che il 
prezzo medio sui farmaci «non può 
essere conteggiato calcolando il 
marco a 700 Tire», esclude «specu
lazioni edilizie» sull'edificio fioren
tino destinato, nel nuovo piano re
golatore, a uffici o abitazioni. An
che il sindaco Morales cerca di 
tranquillizzare: proclama ai lavora
tori che se l'azienda volesse fare 
speculazioni il Comune non lo per
metterebbe, che verrà proposta 
una variante al nuovo piano rego
latore per bloccare eventuali tenta
zioni. Ma è Aleotti a riaprire una 
prospettiva inquietante: i nuovi in
vestimenti in India. «Tramite la Ber-
linchemie abbiamo concluso un 
contratto con la Raunak enterprise, 
un gruppo con campi di attività 
dall'acciaio al caucciù. Fra cinque 
anni l'India avrà la seconda Berlin 
chemie». Se ne riparlerà a settem
bre. Per il 20 di quel mese la Fulc 
ha indetto uno sciopero nazionale 
di tutto il settore chimico. Salvo 
nuovi sviluppi. Prima dei saluti per 
le ferie i sindacalisti danno per 
«molto probabile» un incontro con 
il governo. • , 

CONSIGLIO Di FÀBWCÀ 
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MENA RINI 
Manifestazione del dipendenti Menarini; sotto Jacques Delors/Ap 

Dopo il pestaggio lo licenziano 
Bari, parla l'operaio della Cgil: «Io vado avanti» 
Aziende off limite 
per il sindacato 
È difficile, per II sindacato, riuscire 
ad entrare nelle piccole e medie 

' Imprese «del legno». In tutt'ltaliad 
' lavorano circa 320.000 persone ' ' 
. ma, spiega la segretaria della .>., 
Flllea Cgil Caria Cantone, il tasso 
di sindaca llzzazlone è veramente 
basso: il 20% fra tutte e tre le 
organizzazioni sindacali. Una 
percentuale che precipita nelle 
aziende del Mezzogiorno, dove gli 
Iscritti sono solo II 5%. «Qui - dice 
Cantone - l a "regola" è quella del \ 
ricatto tradizionale di un padronato 
che non vuole II sindacato tra I 
piedi». Al punto che II sindacato ha 
fatto della «questione diritti negati» 
un Intero capitolo della ,.; 
piattaforma per II rinnovo '. 
contrattuale. Una trattativa che si 
aprirà in settembre. ; -

Ma le difficoltà riguardano anche 
Il comparto dell'edilizia, dove pure 
presenza del sindacato e legame 
con I lavoratori hanno una 
tradizione consolidata. Infatti, Il 
cantiere dove quasi sempre 
lavorano più Imprese non è ' 
riconosciuto «unità produttiva»: 
non è quindi possibile riunire I 
lavoratori In assembleea ed . 
eleggere Rsu sul luogo di lavoro. 
Una situazione cui aveva posto 
rimedio un articolo della legge 
Merloni sugli appalti, " 
puntualmente cancellato dal 
ministro Radice. -•-

Dopo il pestaggio, il telegramma col licenziamento. La 
«Fratelli Giuliano» di Adelfia prova a «disfarsi» di Felice 
Loiacono, operaio «colpevole» di voler rimanere iscritto 
alla Cgil. Ieri lui ha presentato denuncia dper l'aggres
sione: «Certo che adesso ho paura..MayogÙp che si vin
ca questa causa. Perché so di poter andare a testa alta. 
Ma anche per gli altri, costretti a subire». Mastella dispo
ne accertamenti. 

EMANUELA RISARI 

m ROMA. E per Felice Loiacono, 
pestato dal custode dentro la fab
brica perché aveva «osato» restare 
iscritto alla Cgil, è arrivato anche il 
licenziamento. Con un telegram
ma lo si accusa di essere stato lui a 
provocare una rissa, «compromet
tendo le esigenze della produzione 
aziendale». La «Fratelli Giuliano» di 
Adelfia, nel barese, pensa di chiu
derla cosi col dipendente rompi
scatole e col sindacato che vuol 
mettere il naso dentro ai cancelli. 

«Non ho provocato proprio 
niente - replica deciso l'operaio - . 
Mi hanno pestato e basta. E andata 
cosi: il ragioniere mi ha detto di an
dare in cortile con un collega, per 
scegliere i fondi delle cassette per 
la frutta che costruiamo nella no
stra azienda. Ho cominciato il la
voro. Poi sono scesi il titolare con il 
commercialista e un'altra persona. 
E il mio collega ha cominciato a 
spintonarmi. Gli ho detto: "Stai fer
mo, che c'è Leonardo", noi il pa

drone lo chiamiamo cosi, per no
me. Lui continuava, e non capivo 
perché. Poi mi sono sentito arrivare 
pugni e calci da dietro: era il custo
de. Già quando avevano comincia
to a minacciarmi il sindacato mi 
aveva detto di non reagire mai. Al
lora ho semplicemente cercato di 
allontanarmi, ma il guardiano ha 
continuato a picchiarmi. Sono ca
duto e mi si sono rotti gli occhiali. 
Sentivo il padrone che gridava: 
"Dagliele, dagliele". Poi sono sve
nuto. Mi hanno buttato dell'acqua 
in faccia e trascinato più in là. E il 
Giuliano mi fa: "Ma come hai fatto 
a cadere?". Non mi lasciavano an
dar via. Sono stato più di mezz'ora 
a sedere sul gradino della portine
ria. Solo quando è arrivato un altro 
dipendente sono riuscito ad usci
re». . 

E adesso? Felice Loiacono, 39 
anni, uno che ha lavorato da quan
do andava ancora a scuola, ha 
paura. «Il ragioniere mi aveva già 
avvertito, non so se in buona o in 

cattiva fede. Mi disse: "Stai attento, 
perché sarai aggredito". Ma io vo
levo continuare a restare iscritto al 
sindacato, perché alla "Fratelli Giu-

• liano" si lavora in condizioni disu
mane. Non c'è ritegno, si è trattati 

"comehcsh^QfertotCheJlO paura-fi • 
a casa anche mio padre e le mie 
sorelle sono spaventati. Ma voglio 
andare avanti. Questa causa si de
ve vincere. Per me, che voglio an
dare a testa alta come ho sempre 

' fatto in tanti anni di lavoro, ma an
che per gli altri, che stanno zitti 
perché hanno famiglia e sono co
stretti a subire». 

Vuole lavorare, Felice Loiacono. 
Non può certo permettersi di stare 
con le mani in mano, ma non «do
dici ore al giorno e anche il sabato. 
È stato per questo che ho deciso di 
iscrivermi ai sindacato. E perché, 
dopo un infortunio, loro mi hanno 
messo in ferie. Mi ero rotto un dito. 
Anche per questo c'è una causa 
aperta. Ma non avrei mai pensato 
che arrivassero a una cosa cosi. 
Neanche quando gli altri quattro 
che si erano iscritti con me alla Cgil • 
hanno restituito dopo pochissimi 
giorni la delega. Può darsi che per 
paura neghino, ma anche loro so
no stati minacciati. E neanche 
quando quello che guida il muletto , 
mi disse: "Ti metto sotto, tanto 
sembrerà un incidente sul lavoro" ; 
mi ero spaventato. Adesso ho se
gni dappertutto, addosso...». 

Ma nessuno deicolleghi di lavo
ro si è fatto vivo? «Qualcuno mi ha 
chiamato, qualcuno anche di quel

li "su". Ma non posso dire chi è, al
meno perora». 

Per Carla Cantone, segretario ge
nerale della Fillea Cgil, il pestaggio 
dell'operano è stato una vera e 
propria «violenta imboscata, un at-
to<Hvigliaccheri»intimidatoria». IP 
sindacato, che ieri ha-depositato 
con Felice Loiacono uria denuncia 
querela al Tribunale penale di Na
poli, si costituisce unitariamente 
parte civile al fianco del lavoratore. 
E chiede un atto politico agli im
prenditori del settore: «La Federle-
gno nazionale - dice Carla Canto
ne - deve dissociarsi pubblica
mente da questi gravi comporta
menti antisindacali ed intimidato
ri». Alle azioni penali e civili pro
mosse dalla federazione dei 
lavoratori edili e del legno si ag
giunge lo sdegno della confedera
zione per «l'ennesimo episodio di 
violenza e intimidazione nei con
fronti di iscritti al sindacato». 

Al lavoratore pestato e licenziato 
le tre organizzazioni di categoria 
(con la Fillea, Feneal Ui! e Filca 
Cisl), esprimono «piena e non ri
tuale solidarietà». «Invitiamo tutte 
le Camere del Lavoro, tutto il sin
dacato e tutti i lavoratori a mobili
tarsi per stare concretamente ac
canto a Felice Loiacono», conclu
de Carla Cantone. E il segretario 
generale della Cgil, Sergio Coffera
ti, ha voluto mandargli un messag
gio: «Tufo il sindacato si adopere
rà affinché siano garantiti diritti e 
lavoro in piena libertà, nel rispetto 
delle tue coraggiose scelte». 

La Cgil di Brescia contesta la recente intesa con gli imprenditori. Replica della Flai nazionale 

«Protocollo agrìcolo, troppa flessibilità) > 

La Cgil di Brescia apre una dura polemica contro la re
cente intesa nel settore agroalimentare. I punti conte
stati: chiamata nominativa, lavoro interinale e lavoro a 
termine. La richiesta alla Cgil nazionale di «intervenire 
con urgenza». Replica il segretario generale Flai Cgil, Ni
no Casabona, nel merito delle contestazioni: «Abbiamo 
tenuto conto del contesto di fatto e degli orientamenti 
del Parlamento». Ed inoltre «sarà la Flai a decidere». 

GIOVANNI LACCABO 

•s MILANO. Il recente protocollo 
d'intesa nel settore agroalimentare • 
concede troppo alla flessibilità? 
Questa è la critica mossa ieri dalla 
Cgil di Brescia, promotrice di un re-, 
cente ed importante convegno sul 
tema, che chiede «con urgenza» 
l'intervento degli organismi diri
genti di corso d'Italia. Firmata dai 
segretari della Camera del lavoro 
Dino Greco e Marco Fenaroli, e dal 
segretario della Rai bresciana Pie
ro Pini, la «requisitoria» contesta tre 
punti: la chiamata nominativa ge

neralizzata in agricoltura, l'istitu
zione di una commissione pariteti
ca per «valutare la possibilità di in
trodurre il lavoro interinale» che 
nel settore era stato «tassativamen
te escluso». Infine la estensione del 
lavoro a termine, «considerato da 
oggi non l'eccezione, ma la rego
la». Secondo la Cgil di Brescia, pro
prio perchè nell'intesa si delinea 
«un quadro di cosi acuta precariz-
zazione del lavoro», diventa «sterile 
la estensione dei contratti di soli
darietà». «Incomprensibile», inoltre, 

è la richiesta della modifica dell'ar
ticolo 25, comma 1, della legge 
223, «confondendo la quota di ri- • 
serva per l'assonzione di categorie 
"deboli" con l'introduzione di una 
riserva del 20 per cento per le as
sunzioni numeriche». La Cgil di 
Brescia non nasconde la sua viva 
sorpresa: «Non riusciamo a capire 
cosa possa aver indotto il sindaca
to ad un passo tanto grave». 

11 tenore e la qualità della conte
stazione innescano dunque la po
lemica. Con il pregio, peraltro, di 
riaccendere l'attenzione sul tema 
flessibilità. Quanto al merito delle 
principali accuse, replica il segreta
rio generale Flai-Cgil, Nino Casa-
bona: «Dal punto di vista formale 
non c'è dubbio che in agricoltura 
vigeva il collocamento numerico. 
Ma. dal punto di vista sostanziale, 
le disfunzioni del collocamento e 
le trasformazioni nel mercato del 
lavoro hanno detcrminato una si
tuazione in cui formalmente vigeva 
la numerica, ma la nominativa era 

la pratica. Questo è il contesto in 
cui ci muoviamo. Al quale vanno 
aggiunti gli orientamenti del Parla
mento, ed in primo luogo del Se
nato, che trasferiscono al settore 
agricolo la normativa del colloca
mento ordinario, quindi la chiama
ta nominativa e l'assunzione diret
ta'. Per tutti questi motivi, abbiamo 
ritenuto di attuare una elaborazio
ne che avevamo alle spalle, per 
operare in base ad una normativa 
che permetta l'assunzione nomi
nativa da un lato, quindi sancendo 
ciò che di fatto oggi accade nel 
collocamento agrìcolo. Ma conte
stualmente richiedendo una clau
sola di salvaguardia di avviamento 
numerico, da non confondere con 
l'art. 25 della 223 (che riguarda al
tre fattispecie) per garantire le fa
sce "deboli" del collocamento 
agncolo. La clausola riguarda il di
segno di legge che il ministro si è 
impegnato a tradurre in tempi bre
vissimi». La decisione - precisa Ca
sabona - è stata presa dal comita
to direttivo della Flai dopo una lun

ga gestazione. 
Seconda questione, l'introduzio

ne del lavoro a termine in agricol
tura. «Va collegato con il diritto alla 
riassunzione che, con la nuova 
normativa, è legata appunto ai. 
contratti di lavoro a termine, e non 
al lavoro stagionale. La normativa 
permette al sindacato di essere 
soggetto di governo del mercato 
del lavoro e dell'organizzazione 
del lavoro nell'azienda agricola. 
Quindi la introduzione del lavoro a 
termine va integrata con le poten
zialità che essa apre, dal punto di 
vista delle riassunzioni, diritto già 
realizzato ed esigibile per tutti i la
voratori, e con la convenzione co
me strumento di controllo del mer
cato del lavoro». 

Terzo, il lavoro interinale. «Ab
biamo solo convenuto di mettere 
in piedi una commissione di stu
dio. Non ci siamo né impegnati per 
abrogare il divieto, né per approva
re formule pasticciate. Ogni deci
sione spetterà agli organismi diri
genti della Rai». 

Jacques Delors 

«Formazione: 
serve un* pool 
europeo» 

Poligrafici: rotta 
la trattativa 
La trattativa per il rinnovo del 
contratto del lavoratori del 
quotidiani è stata Interrotta. A 
renderlo noto sono I sindacati 
confederali del poligrafici, 
secondo cui «si tratta di una 
Interruzione grave e di un rinvio a 
settembre In seguito al tentativo 
della Fleg, la federazione degli 
editori, di snaturare le originali 
aperture circa la contrattazione 
suH'utillzzo delle tecnologie ed I 
modelli organizzativi». Fllls Cgil, 
Fls Osi, Ullslc UH hanno quindi 
proclamato lo stato di agitazione 

.della categoria, e, Invitando la Fleg 
'" «a rivedere atteggiamenti ' 

contrastanti» con l'accordo del 23 
luglio '93, preannunciano 
mobilitazione per settembre. ' 

sa ROMA. Jacques Delors (nella foto) ha proposto a Cgil, Cisl e Uil di for
mare un «pool» a livello intemazionale con la commissione europea e de
legazioni imprenditoriali e sindacali. Obiettivo: mettere a punto un piano 
comune per la formazione professionale. Nel corso di un incontro che si 
è svolto ieri, occasione per un confronto non solo sull'azione di goevrno 
in Europa, ma anche sui rapporti tra le parti sociali, i sindacati italiani 
hanno risposto «con disponibilità ed entusiasmo» all'iniziativa di Delors 
che, a quanto pare, potrebbe decollare entro tempi brevi. Lo ha riferito 
Pietro Larizza, segretario generale della Uil, al termine della riunione du
rata circa un'ora (vi hanno partecipato Cofferati, D'Antoni, Larizza ed 
Epifani). Secondo quanto si è appreso, sarebbe stato lo stesso presidente 
della commissione europea a sollecitare l'incontro con le organizzazioni 
sindacali per una ricognizione su quanto sta accadendo in Italia. «Nella 
vita di un sindacalista ci sono poche soddisfazioni. E questo incontro ne è 
un esempio», ha commentato D'Antoni. Delors, infatti, avrebbe apprezza
to la strategia dei sindacati per quanto riguarda l'occupazione: «Il presi
dente della commissione europea - ha detto il leader della Cisl - ha rico
nosciuto i nostri successi, come l'accordo sul costo del lavoro». Al termi
ne della riunione i sindacalisti hanno colto l'occasione per nbadire le cri
tiche all'esecutivo sull'impianto del documento di programmazione eco
nomica e finanziaria. «Cosi - ha detto Cofferati - le ipotesi che il governo 
ci ha presentato non sono assolutamente condivisibili, soprattutto in ma
teria previdenziale. Se il Governo non cambierà rotta lo scontro sarà ine
vitabile. Non accettiamo che la riorganizzazione del sistema delle tutele 
sociali si scarichi sui più deboli». Pollice verso anche rispetto alle prospet
tive occupazionali: «Le misure di flessibilità prospettate dal Governo non 
servono a creare un solo posto di lavoro in più». 

Sabato 30 luglio, gratis con rUnttà. 
il tabloid "Sotto il cielo di Giotto" 

UMBRIA 
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Dopo la denuncia dell'Unità, l'architetto Zurli e il professor Strinati assicurano interventi rapidi 

H primo «rubò» 
a mo' di risarcimento 
Negli archivi della Sovrintendenza ai beni ambientali e architettonici è 

custodito un curioso regesto, scritto a mano, che sintetizza le fasi sa
lienti della vita della palazzina del Canova dal 1958 al 1986. 

1958 - La Commissione comunale competente avanza richiesta di 
esproprio della palazzina; la Sovrintendenza risponde favorevol
mente. • - - ' , . . . . . . .j . • 

1959 -11 Ministero della Pubblica Istruzione per concedere l'esproprio 
vuole conoscere l'uso al quale viene destinata la palazzina: dopo va
lutazioni e perizie il Ministero si dichiara d'accordo sull'esproprio. 

1962 - Dopo tre anni l'esproprio non ha più luogo. . . . - • . 
1964 -1 proprietari della palazzina chiedono l'autorizzazione ad ab

battere la palazzine e costruire al suo posto un edificio nuovo, mo
derno. L'autorizzazione viene negata. • . . , • : • ' • • 

1966 - Un fregio cade sull'auto di un passante e il conducente se ne ap
propria a nio' di risarcimento. Le ricerche dei carabinieri non danno 
esito positivo sulle generalità dell'automobilista. • ., - • - , 

1966 - Inizia un fitto carteggio fra proprietari e Sovrintendenza in meri-
toai lavori di restauro della palazzina; la Sovrintendenza ordina il re
stauro, i proprietari preparano vari progetti di risistemazione che 
vengono approvati nel 1971. . , ,. .-. •• ,,-. . 

1978-1 proprietari denunciano il furto di due bassorilievi. • '. 
1979 - La Sovrintendenza e informata del furto. 
1980 - La Sovrintendenza è informata del furto di un fregio. : 
1980 - Il Nucleo speciale dei carabinieri viene informato di un quarto 

furto plurimo. .< > . 
1980 - Interrogazione parlamentare sulla tutela del palazzo. 
1981 - La Sovrintendenza ordina ai proprietari di ancorare i frammenti 

alle facciate con delle staffe. . ••, ,. - . 
1981 - Emissione di un decreto con il quale lo Stato si sostituisce ai pro

prietari nei lavori di restauro. , 
. 1982 • La proprietaria si impegna a fare alcuni lavori; predispone un 

progetto di restauro e ancoraggio che viene approvato dalla Sovrin
tendenza. - « . , . . 

1983 -Inizio e conclusione dei lavori. ' ." ' 
1985 - La proprietaria chiede alla Sovrintendenza di intercedere presso 

la Pubblica Sicurezza affinchè sia predisposta maggiore vigilanza 
sulla palazzina; la Sovrintendenza chiede a più organi (Carabinieri, -
Nucleo speciale, P.S.) di effettuare servizi di vigilanza. . - -

1986 - La proprietaria denuncia il furto di un altro bassorilievo con let
tera inviata al comando dei carabinieri di piazza S.lgnazio e lamenta 
l'assenza di controlli e di vigilanza da parte dei carabinieri. 
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La testa semistaccata dalla facciata dello «Studio del Canova», sotto, un Il muro devastato F. Parlsella/Lmeapress 

«Metteremo quelle teste a posto» 
Palazzo del Canova, le sovrintendenze si muovono 
La denuncia dell'Unità ha avuto esiti positivi. Carlo Stri
nati, sovrintendente ai beni artistici e storici: «Andremo 
a vedere e saneremo quello che è sanabile»; Francesco 
Zurli, sovrintendente ai beni ambientali e architettonici:. 
«ordinerò un sopralluogo e provvedere- perché si proce
da a restaurare, forse anche con finanziamento pubbli
co». I problemi della sovrapposizione di competenze 
fra le varie Sovrintendenze. • 

T P 

m La testa (di un guerriero? di un . 
sacerdote?) di epoca romana che i ' 
ladri, lo scorso dicembre, non han- ' 
no fatto in tempo a strappare com
pletamente, e che sta ancora pen

colando, in equilibrio instabile, sul- ' 
la facciata della palazzina del Ca
nova, forse sarà tratta in salvo. Do- • 
pò la denuncia fatta dall'Unità del- -
lo stato in cui versa la palazzina 
che fu del Canova, sottoposta a un 
vero e proprio fuoco di fila dai ladri 
nel corso dell'ultimo • decennio 
(l'hanno ridotta un colabrodo per , 
strappare i reperti romani appesi • 
sulle sue facciate) qualcosa si sta • 
muovendo. :- . . - . • , " . 
- «Da voi giustamente redarguiti • 

ha detto il prof. Carlo Strinati, so
vrintendente ai beni artistici e stori
ci- cercheremo subito di fare qual
cosa. La prossima settimana an

dremo a vedere e saneremo subito • 
' quello che è sanabile». Strinati si è 

mostrato anche disponibile a pren
dere seriamente in considerazione 
l'ipotesi di staccare tutti i reperti so
pravvissuti al saccheggio e metterli •, 
al riparo dentro la Galleria d'arte 
che occupa il piano terra della pa- ' 
lazzina: «tutto sommato mi pare un 
buono spunto» ha affermato. Da • 
parte sua l'architetto Francesco 
Zurli, sovrintendente ai beni am
bientali e architettonici di Roma, 
ha promesso di «ordinare un so
pralluogo al funzionario compe- • 
tento di zona» e, «qualora si rilevino 
anomalie, dissesti statici, pericoli 
di crolli», ha promesso di «fare 
pressioni sulla proprietà della pa
lazzina affinché provveda ai re
stauri». Ma ha promesso anche 
qualcosa di più: «qualora la pro

prietà- ha detto- non avesse la pos
sibilità di sostenere le spese di re
stauro, potremo inserire la palazzi
na nei nostri programmi di attività 
annuali». In altre parole «il restauro 
potrebbe essere finanziato pubbli
camente». Questa procedura sa
rebbe consentita dall' «l'unicità del 
monumento». 

Ma com'è potuto accadere che ' 
si sia arrivati a questo punto di tra
scuratezza, nonostante le ripetute 
lettere di denuncia dei furti che il 
proprietario ha trasmesso alle So
vrintendenze in questi anni e no
nostante le pressioni per una più 
accurata sorveglianza da parte dei ' 
carabinieri? Il problema, spiegano 
Strinati e Zurli, sta tutto nella plura
lità di competenze: la tutela delle 
opere d'arte antiche fino al perio
do classico spetterebbe infatti alla 
Sovrintendenza archeologica, le 
sculture e le decorazioni dal VI se
colo in poi, invece, sarebbero sotto 
la tutela della Sovrintendenza per i 
beni artistici e storici, l'edilizia sto
rica (case e eventuali decorazioni ,. 
o affreschi), infine, spetterebbe al
la Sovrintendenza ai beni ambien
tali e architettonici. E la palazzina 
Canova si trova al centro di tutte 
queste competenze in quanto edi
ficio storico carico di fregi, statue, 
bassorilievi e via dicendo. Troppe 

competenze uguale nessuna com
petenza? Fatto sta che le nostre ri
cerche sul palazzetto qualcosa 
hanno sortito. Non si sa se, ognuna 
per lonto loro, o in concorde colla
borazione, le Sovrintendenze si 
muoveranno per salvare il salvabi
le. C'è speranza di far tornare a sor
ridere quel «mascherone» che per 
tutto questo tempo ha guardato i 
passanti, piegato in tralice, la boc
ca triste sotto la grande barba, il 
naso spezzato, quasi a gridare ven
detta del trattamento riservatole, 
non tanto dai ladri, che, se avesse
ro potuto portare a termine indi
sturbati l'impresa, l'avrebbero tran
quillamente consegnato aqualche 
ncettatore (insieme alle altre teste, 
incastonate nell'intonaco del pa
lazzetto e che si sono «involate» da 
un giorno all'altro), ma dagli orga
nismi istituzionali addetti alla sua 
tutela. L'agonia di questa testa che 
sporge dalla profonda ferita inferta 
dai ladri nell'intonaco e nei matto
ni della facciata si è protratta per 
mesi perché coloro che volevano 
fare qualcosa, per sostenerla me
glio o toglierla del tutto, impeden
dole una rovinosa caduta, avevano 
le mani legate dai lacci e lacciuoli 
dei regolamenti, e tutti coloro che, 
per legge, avevano le «mani sciol
te» e avrebbero potuto occuparse
ne, invece non l'hanno fatto. 

Ieri sera stava per saltare «Oselle» 

Teatro dell'Opera, 
sono a rischio 
i servizi 
antincendio 

ROBERTO MONTEFORTE 

m Serata a nschio ieri sera al Teatro dell'Opera. La 
rappresentazione del balletto «Giselle» ha rischia.o di 
essere interrotta per un'avaria all'impianto delle IITI di 
sicurezza, ed è stata necessaria una dichiarazione 
scntta della direzione, con la quale si assicura che 
rimpianto è funzionante, consegnata nelle mani dei 
vigili del fuoco per consentire ai ballerini di entrare in 
scena. Alla fine dello spettacolo continueranno gli ac
certamenti. É proprio vero, il teatro dell'Opera è pro-
pno nell'occhio del ciclone. Solo qualche giorno fa, 
con un difficile dibattito se ne è occupato il Campido
glio, e oggi altre polemiche si aggiungono alle polemi
che. Non sarà facile l'azione di nsanamento e nlancio 
dell'avvocato Vittorio Ripa di Meana. l'attuale sub
commissario, ieri attaccato dalla Cisl che annuncia 
scioperi per sabato 30 luglio. Ma la domanda che si 
fanno i lavoratori impegnati nella sicurezza è se sia 
possibile partire tagliando proprio sulla sicurezza e 
sulla prevenzione incendi. 

Si perchè mentre il pubblico in platea o in loggione 
si gode lo spettacolo di danza o l'aria di un melodram
ma, ci sono 25 ex vigili del fuoco, che compongono il 
Nucleo operativo di sicurezza, che vigilano in modo 
serio sulla incolumità di persone e cose. Un servizio di 
prevenzione garantito, almeno sino ad oggi, con turni 
che coprono l'intero axo delle 24 ore, e che interessa 
oltre al Teatro dell'Opera, anche Caracalla, il Brancac
cio, Parco dei Daini ed i magazzini di via dei Cerchi, 
dove sono depositati 60 mila costumi di scena dal va
lore di alcuni miliardi, del Quarticciolo e di Tor Ccrva-
ra. • . 

Un servizio ntenuto essenziale anche dalla commis
sione provinciale di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo della Prefettura, che durante gli spettacoli 
prevede oltre alla presenza della squadra di dodici vi
gili del fuoco «ufficiali» anche quella degli uomini del 
servizio antincendio «intemo». Che la loro opera sia . 
stata efficace lo dimostra il fatto che, da quando sono 
entrati in azione, nessuna rappresentazione è stata in
terrotta da un incendio e quando è scoppiato qualche 
focolaio è stato prontamente domato. Si tratta quindi 
di personale altamente qualificato che però, sembra 
impossibile, è equiparato alle comparse di scena. SI 
perchè il contratto con il quale sono inquadrati è quel
lo «a prestazione», che viene rinnovato di stagione in 
stagione, per mesi o addirittura per giorni, senza che 
sia riconosciuto il diritto alle ferie o al giorno di riposo, 
alla malattia, al lavoro notturno o allo straordinario, 
per turni di copertura dell'intero arco della giornata, 
Capodanno compreso. •' 

E tutto per una «paga» di 16 mila lire l'ora, che vuol 
dire circa 50mila lire nette in tasca al giorno. Se nel 
1992, quando il consiglio di amministrazione defini in 
modo più preciso il mansionario decise anche di in
quadrare regolarmente con un contratto «a termine » 
gli uomini Nos, riconoscendo loro la qualifica di-ope
raio specializzato aggiunto», nel ottobre scorso, sotto 
la direzione del sub-commissario Raffaele Picelia. si è 
tornati al contratto «a prestazione», con in più una ri
duzione dell'organico portato da 25 a 19 unità. Questa 
scelta è stata motivata con l'esigenza di contenere i 
costi, che però secondo i Nos, sono stati definiti in mo
do scorretto. La richiesta che avanzano è quella di es
sere inquadrati come gli altri dipendenti dell'Opera, e 
almeno in 16 continuare a lavorare al Teatro, cosi co
me avviene ormai da tempo alla Scala di Milano dove 
esiste un nucleo di personale antincendio intemo. Ma 
le sorprese non finiscono mai. E la situazione sotto la 
gestionedel sub-commissario Ripa di Meana sembra 
peggiorare. Durante le rappresentazioni, non solo so
no impiegati soltanto in due, ma anche in modo im
proprio, per sostituire i portieri in ferie, e questo rende 
impossibile qualsiasi scria opera di controllo, preven
zione e vigilanza antincendio. Pare anche che da lu
nedi primo agosto la direzione del Teatro intenda affi
dare ad una ditta estema la vigilanza e pensi di ridurre 
a 6 unità quella propriamente antincendio. Se è vero 
che è finita la stagione, è anche vero che con i lavori di 
ristrutturazione dello stabile previsti, i rischi «a fiamma 
libera» siano tanti e quindi non sia proprio il caso di 
abbassare la guardia contro il rischio incendio. 

I carabinieri: «Difficile vigilare sulle opere fìsse, se sono tante e di valore come a Roma» 

Schede d'identità per proteggere l'arte 
• «Controlleremo le ville in co
struzione e quelle appena ristruttu
rate per scoprire se i pezzi trafugati 
dalla palazzina del Canova sono 
stati utilizzati per abbellirne le pa
reti. Lo abbiamo già fatto in passa
to, soprattutto sull'Appia, dove, in 
alcune circostanze, sono stati tro
vati frammenti di reperti prove
nienti da palazzi o zone archeolo
giche. Quanto alla testa pericolan
te e ai residui pezzi d'arte, rispar
miati dai ladri, abbiamo già invita
to la Sovrintendenza archeologica 
a prendere provvedimenti: staffarli 
meglio, oppure spostarli in luoghi 
sicuri mettendo al loro posto delle 
riproduzioni». Lo afferma il colon
nello dei carabinieri, Roberto Con
forti, che dirige il nucleo speciale 

per la tutela del patrimonio artisti
co e che ha l'elenco completo, nel 
suo computer, delle opere finora 
trafugate dalla palazzina del Cano
va. 

Perché fino ad oggi nessuno si è 
occupato del palazzetto? Il colon
nello descrive una situazione diffi
cile: «In questo campo particolare 
(si tratta di opere fisse) non si può 
fare vigilanza continuata. Per farlo 
avremmo bisogno di molte più 
personale. Sarebbe • comunque 
un'impresa impossibile per Roma 
vista la quantità di opere fisse da vi
gilare». L'esperienza maturata in 
questo settore fa si che il colonnel
lo abbia una conoscenza precisa 
del fenomeno dei furti d'arte. Un 

fenomeno che dal punto di vista 
del profitto muove miliardi a livello 
mondiale ed è secondo solo al traf
fico degli stupefacenti. Se il furto 
rende relativamente poco al picco
lo ladro, sottoposto a mille ricatti, 
rende invece moltissimo al com
mittente: «le piste dei traffici di ope
re d'arte- dice Conforti- sono tre: la 
grande criminalità vi investe dena
ro proveniente da altre forme di 
delinquenza; scambia opere d'arte 
con partite di stupefacenti; vende 
le opere per investire altrove». Il La
zio detiene il primato delle regioni 
colpite dai ladri (poi arrivano la 
Lombardia, la Campania, il Pie
monte, l'Emilia, la Toscana). L'al
to Lazio detiene il primato delle 
aree archeologiche a rischio (se

guito dalla Puglia, dalla Sicilia, dal
la Sardegna). L'anno scorso, infor
ma ancora il colonnello, ci sono 
state 1881 denunce di furti in tutta 
Italia per un totale di 29mila oggetti 
ritenuti d'arte: di questi ne sono , 
stati sequestrati 26mila e restituiti 
solo 6000? Perché cosi pochi? «Per
ché la descrizione degli oggetti ru
bati fatta dai proprietari- risponde 
Conforti- è sempre carente, sia in 
sede processuale che in sede nco-
gnitiva, e non si può restituire un'o
pera se non è dimostrato che sia 
proprio quella rubata». Allora il nu
cleo speciale, di comune accordo 
com l'Arma dei carabinieri e con il • 
Ministero dei beni culturali, ha 
pensato bene di inventare una 

scheda, una guida alla descrizione 
dell'opera, che presto sarà conse
gnata a tutti i parroci (perché la 
maggior parte dei furti avviene nel
le chiese) e a tutti i cittadini che 
potranno cosi costruirsi un loro ar
chivio degli oggetti posseduti. 
Quanto al destino dei piccoli ladri 
presi con le mani nel sacco, c'è da 
dire che per i furti d'arte non esiste 
una figura giuridica specifica e cosi 
sono in molti quelli che in qualche • 
modo la fanno franca: i due ladri 
dell'ultimo furto alla palazzina Ca
nova, ad esempio, dopo essere sta
ti condannati per furto aggravato 
alla custodia cautelare in carcere, 
non hanno fatto un solo giorno di 
carcerazione. OLu.B. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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Ostia, auto travolge coppia 
sul lungomare: un morto 
m Lungomare di Ostia: sono circa le sette di sera, l'ora ideale per una 
tranquilla passeggiata. Una anziana coppia si avvia sull'attraversamento 
pedonale: e in un attimo, entrambi sono falciati da un' auto che arriva ad 
alta velocità. Lui è morto, lei e ricoverata in condizioni disperate all'ospe
dale di Ostia. • 

È accaduto ieri, l'ennesimo, gravissimo incidente sulla strada a scom
mento veloce che attaversa il lido di Roma. Le vittime sono manto e mo
glie: Sandro Meliani, di 79 anni, e Anna Maria Cantini di 75, entrambi ori
ginari di Pisa, ma abitanti a Roma, in via Santa Croce in Gerusalemme, 1. dal Mora 

1 due anziani coniugi stavano attraversando sulle strisce pedonali, da
vanti allo stabilimento balneare Nuova Pineta, sul LungomareToscanelli, 
quando una Golf, guidata da Leonardo Mugavero, ò piombata su di loro. 
Inutile la frenata, almeno 15 metri secondo quanto calcolato dalla polizia 
stradale: e anche i soccorsi, giunti sul posto in pochissimi minuti, grazie 
alla prontezza del questore Niccolò d'Angelo, dingente del Commissaria
to Roma 13, che casualmente si trovava con un'auto di servizio propno 
alle spalle dell'investitore, non sono serviti a nulla. 

L'ambulanza, infatti, chiamata per radio dal Dottor D'Angelo, che do
po aver tentato di prestare i primi soccorsi si è immediatamente reso con
to della gravità della situazione e giunta sul posto in un tempo eccezio
nalmente breve, ma per il signor Mehani, purtroppo, i soccorsi sono ap
parsi completamente inutili. L'uomo è morto appena giunto all'ospedale, 
mentre la signora Cantini, in condizioni gravissime, è ncovcrata presso il 
reparto di rianimazione del G.B. Grassi. 

Fiumicino 

Bozzetto 
candidato 
a sindaco 
m FIUMICINO «A Gianca, pensacc 
te!». Parte cosi, in piena estate, con 
una spontanea invocazione del re
gista Sergio Cittì, la candidatura re
cord di Giancarlo Bozzetto a sinda
co del comune di Fiumicino, nelle 
elezioni del novembre prossimo. 

A tre mesi dal commissariamen
to prefettizio, a neanche due anni 
dall'elezione del primo consiglio 
comunale, la ex XIV Circoscrizione 
è da ieri di nuovo in campagna 
elettorale. E nella cittadina costiera 
- proprio dove De e Psi colsero la 
loro ultima vittoria, e dove alle ulti
me elezioni Forza Italia e Alleanza 
Nazionale hanno raccolto insieme 
quasi il 50% dei voti - la prima sfida 
viene dalla sinistra. Bozzetto, 57 
anni, figlio di contadini friulani, ha 
una lunga esperienza politica alle 
spalle, nel Pei prima e nel Pds poi. 
Presidente della • Circoscrizione, 
poi consigliere comunale e regio
nale. E proprio in quella veste, fu 
nel '90 il primo firmatario della 
proposta di legge per la costituzio
ne del comune di Fiumicino. 

Un personaggio • molto noto, 
dunque, e un politico «puro». Ep
pure, la novità della candidatura a 
primo cittadino - con il nuovo si
stema a elezione diretta ~ sta pro
prio nel comitato promotore che si 
è raccolto intomo al suo nome: cit
tadini dei comitati di quartiere e 
imprenditori, ambientalisti, profes
sionisti e artisti, di sinistra e laici, 
che hanno deciso d'imbarcarsi in 
questa avventura con il pensiero ri
volto alla campagna elettorale ro
mana di Francesco Rutelli. . . 

«Questo è un comitato molto 
eterogeneo - osserva Luigi Albcrti-
ni, nipote del celebre direttore del 
Corriere delta Sera e dirigente della 
Torrcinpietra, primo firmatario del
l'appello pro-Bozzetto che rappre
senta un po' di tutto, sia politica
mente che geograficamente - Le 
prime elezioni comunali non sono 
andate bene, 6 vero, la nostra "Al
leanza di progresso" ha perso la 
sfida, ma abbiamo • collaudato 
un'esperienza. E soprattutto, con 
la nuova legge elettorale Bozzetto, 
che ha raccolto la volta scorsa il re
cord delle preferenze, sarebbe sta
to sicuramente eletto sindaco». 

E lo < stesso Bozzetto spiega: 
«Spero che la mia candidatura rie
sca a catalizzare una vera e propria 
"coalizione dei democratici", aper
ta anche ai cattolici e al centro lai
co, per battere questa nuova destra 
arruffona. So già che sarà dura, ec
co perché partiamo prima. A metà 
settembre faremo una convenzio
ne programmatica, anche per co
minciare a presentare la squadra 
degli assessori. Ai primi punti del 
nostro programma ci saranno la ri
serva del litorale, la riqualificazio
ne delle borgate, il porto e l'aero
porto». , 

Tra i supporter del nuovo candi
dato, oltre ai fratelli Sergio e Fran
co Cittì, da anni di casa a Fiumici
no, ci sono il pittore Francesco De 
Drago, e la vedova del direttore ge
nerale della Banca D'Italia Paolo 
Baffi. •• • DM.D.G. 

Tatiano Malore Airt 

Crollano le vendite nonostante le autorità sanitarie garantiscano che non c'è pericolo 

Pesce al mercurio, sale la «febbre» 
Psicosi al mercurio anche per il pesce del litorale a nord di 
Roma. Crollo delle vendite al mercato di Civitavecchia. 
Più del 50% del pescato da qualche giorno rimane inven
duto. Protestano i pescatori. Disappunto anche a Montal-
to e Santa Marinella dove l'allarme colpisce anche i risto
ranti. Intensificata la vigilanza sanitaria. Ma il responsabile 
del servizio veterinario della Usi Rmf tranquillizza: «Non ci 
sono rischi. La situazione rimane sotto controllo». 

SILVIO SERANGELI 

• CIVITAVECCHIA. Settimana ne
ra per il mercato del pesce di Civi
tavecchia. Si fa sentire l'allarme 
mercurio, scattato in Toscana. Sui 
grandi banchi di marmo, al termi
ne della mattinata di vendita, rima
ne una gran quantità di pescato. «È 
più del cinquanta per cento - sot
tolinea con rabbia uno dei più an
ziani rivenditori, al di là del banco 
della pescheria Ciro - . La gente 
non fa distinzione di specie. Non si 

vendono le triglie, ma neppure i 
cefali e le spigole. È inutile ogni no
stro tentativo di far ragionare le no
stre clienti. Si avvicinano, poi ci ri
pensano». Un allarme, arrivato nel
le case attraverso le notizie di stam
pa e televisioni, che ha allontanato 
dal mercato del pesce anche i più 
assidui, sempre alla ricerca di una 
zuppa di paranza. «Non si fidano. 
La colpa e di chi ha messo in giro 
la notizia -dice Vincenzo Di Fran

cesco, della pescheria Pnncipe -
Civitavecchia non è Livorno. Il pe
sce che vendiamo la mattina, lo 
scarichiamo la sera precedente dai 
nostri pescherecci che non rag
giungono certo le acque della To
scana. Ma paghiamo lo stesso. In 
quattro giorni abbiano venduto pò- . 
co, meno del 50% rispetto alla scor
sa settimana. E il pesce di questi 
tempi è veramente fresco». 

La situazione non e migliore a 
Montalto e a Santa Marinella, dove 
le cooperative hanno registrato 

'una perdita secca. «È un danno se
no - dicono alla cooperativa riar
mine di Montalto -. Ma qui non pe
schiamo pesce al mercurio. Sono 
stati fatti controlli anche nelle pas
sate stagioni, ma e tutto regolare. 
Non ci voleva questa situazione 
proprio nel momento dell'arrivo 
dei villeggianti. 1 nstoranti non. 
comprano come lo scorso anno. 
Anche loro hanno problemi con i 

clienti». 
Intanto lungo la costa proseguo

no regolarmente i controlli, giorno 
per giorno. Sono in piena attività i ,, 
responsabili sanitari. Da loro arriva , 
l'invilo a frenare l'allarmismo, a 
considerare la situazione con reali
smo. «Non ci sono assolutamente 
rischi - conferma il dottor Gaetano 
BagagUni, responsabile del servizio 
vetennano sanitario a Civitavec
chia -. Non c'è nessun riscontro 
sulle campionature sia per quello 
che riguarda la presenza di mercu-
no, che di altre sostanze a rischio. 
Un problema generale c'è: è detcr
minato dall'abbassamento del li
vello di rischio del mercurio da 1 

' milligrammo per chilo a 0,5 milli
grammi, secondo le nuove norma
tive Cee». In questi giorni ai control
lori sanitari è arrivato soltanto l'in
vito da parte della Regione ad in
tensificare le verifiche. Alcuni cam
pioni delle specie a rischio mercu

rio sono state inviate all'Istituto 
zooprofilattico dell'Università di 
Roma. Occorrerà almeno una setti
mana per ottenere i risultati. 

«Il nostro servizio e costituito dal 
controllo sistematico - dice il dot
tor Bagaglini - . Attraverso l'espe
rienza possiamo dire che siamo 
nella norma. La mattina vigiliamo 
sul pesce azzurro che viene scari
cato dalle cianciole, la sera sul pe
sce di paranza. Regolarmente 
apriamo e priviamo delle viscere le 
spatole, i savan, i maccarelli e i ca
valli, nei quali si potrebbero anni
dare le larve di anisakis. Ma in que
sto periodo anche questo rischio 6 
in forte diminuzione, non c'è peri
colo che le larve vengano ingerite 
ed abbiano effetti sull'organismo». 
Una prima schianta si dovrebbe 
avere all'inizio della prossima setti
mana, quando i responsabili sani
tari della costa laziale partecipe
ranno ad un summit in Regione. 

Premiati Pino Arlacchi, Luce D'Eramo, Antonio Spinosa, Domenico Pertica. Olga Bisera, Vittorio Di Stefano 

«Premio Freéene» tra attualità e storia 
MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• FREGENE. Libn, moda e perso
naggi. Da anni ormai il copione del 
premio Frcgenc - giunto alla XVI 
edizione - si ripete quasi immuta
to, pur tra cambi di regime e di sta
gione (l'appuntamento con la se
rata di gala, tradizionalmente fissa
ta per i primi giorni di settembre, e 
stato spostato quest'anno a fine lu
glio per esigenze meteorologi
che). Se in platea si aggirano i 
neoministri berlusconiani Domeni
co Fisichella e Francesco D'Ono
frio, il pubblico 6 sempre lo stesso, 
grande sfoggio di abiti e telefonini, 
fotografi agitati, vip in quantità. In 
fondo, questa 6 la vera Frcgenc. 

Eppure, quest'anno, se c'è qual
cosa che è cambiato al premio -

trasfento per l'occasione nella cor
nice ipermondana del «Gilda on 
the beaeh» - sono forse i libri, ba
sta dare una scorsa ai titoli premia
ti, tra la trentina di opere seleziona
te dalla giuria (presieduta que
st'anno dal rettore Giorgio Tccce) : 
«Addio Cosa Nostra», di Pino Arlac
chi; «Mcdioncnte, una pace ama
ra», di Olga Bisera; «Privatizzazioni 
e sistema delle partecipazioni sta
tali», di Vittorio Di Stefano. E poi 
«Ultima luna», di Luce D'Eramo, 
sulla vita e l'amore senile; «Edda, 
una tragedia italiana», di Antonio 
Spinosa, biografia della figlia di 
Mussolini e della moglie di Ciano; 
«Fatti, fattacci e personaggi della 
Roma umbertina», di Domenico 

Pertica, che descrive una capitale 
di fine secolo per molti versi vicina 
a quella del delicato passaggio tra 
prima e seconda Repubblica, tra 
scandali finanzian, omicidi famosi 
e salotti Icttcran. Insomma, in que
sta strana estate calda del 1994, ha 
vinto l'attualità ma anche il gioco 
dei ricorsi storici. 

L'attenzione maggiore, mercole
dì sera, era riservata ovviamente al 
sociologo e neodeputato progres
sista Pino Arlacchi, autore di un li-
bro-testimonianza basato sulle 
memorie di don Masino Buscctta. 
Dopo aver confessato che i collo
qui con il più importante pentito di 
mafia gli hanno fatto cambiare ra
dicalmente idea su Cosa Nostra -
(«Mi sono sbagliato - ha spiegato 
l'autore - Buscctta ha aperto la 
porta sull'esistenza di una vera e 

propna società segreta e parallela, 
un'ipotesi che invece io avevo 
sempre contestato»), Arlacchi ha 
risposto alla fatidica domanda 
«sull'affidabilità dei pentiti («dipen
de tutto dalla capacità di verifica 
dei magistrati») e poi si è quasi im
provvisato critico cinematografico 
parlando dei film di mafia. Da ve
dere gli americani «Quei bravi ra
gazzi» di Scorsese, «L'onore dei 
Prizzi» di Houston, e gli italiani «11 
bandito Salvatore Giuliano» di Rosi 
e «In nome della legge» di Germi. 

Altro momento significativo del
la serata la consegna del premio a 
Olga Bisera per il suo libro sulla pa
ce" in Medio Oriente, di cui hanno 
discusso sul palco anche un gior
nalista palestinese e l'addetto cul
turale dell'ambasciata israeliana. 
Domenico Pertica, premiato per il 

suo saggio sulla Roma umbertina e 
intervistato da Mano Verdone, ha 
invece ricordato Federico Fcllini 
con un aneddoto legato propno al 
suo libro. Forse un po' più ostico 
per il pubblico è stato il tema delle 
privatizzazioni, legato al libro del
l'economista Vittorio Di Stefano, 
quest'ultimo incalzato dalla gior
nalista Paola Cacianti con una sfil
za di domande su «public compa
ny», e acquisto di azioni del credito 
italiano. Con Luce D'Eramo, e il 
suo racconto di un amore normale 
tra due persone di mezza età (lei 
una gerontologa, lui il figlio di una 
delle pazienti) ha prevalso invece 
l'emozione. Alla fine, però, tutto e 
tornato a posto, e la mondanità si e 
naffacciata di nuovo sulla scena 
con una sfilata di Laura Biagiotti, 
anche lei tra i premiati. 

GRANELLI 

Da Ostia alla.Coreica. 

Riuscita in 48 ore 
la traversata in pattino 
Due amanti del remo, Anselmo 
Costa e Giampaolo Neri sono parti
ti con un pattino dalla spiaggia del
lo stabilimento Tibidabo di Ostia 
alla volta di Porto Vecchio in Corsi
ca. In 48 ore hanno coperò le 135 
miglia marine alla velocità media 
di 3 miglia orarie, un vero record 
per la categoria.il danaro raccolta 
dai due con le sponsorizzazioni sa
rà interamente devoluto alla Asso
ciazione italiana sindrome atassi-
che. 

Toivajanica 

/ commercianti organizzano 
la Sagra della birra 
Fine settimana all'insegna della 
birra a Torvajanica. Anche que
st'anno infatti, l'unione commer
cianti cittadina organizza la ormai 
tradizionale «Sagra della birra». A 
Campo Ascolano, in via lago Mag
giore, a partire dalle 21 di domani 
sarà possibile degustare birra e 
ascoltare musica. 

Gaeta 
Si conclude con {'«Eroica» 
la XXIVedizione musicale 
Il recital di Claudio Martinez Mehc-
ncr concluderà domenica sera il 
confronto tra scuole pianistiche ed 
interpreti proposto dalla XXIV Edi
zione musicale di Gaeta. Nel pro
gramma del giovane esecutore 
spagnolo e prevista, insieme ad al
tri brani di Brahms, Mozart e fX-
bussy, la Variazione «Eroica» di 
Beethoven. Il recital si volgerà al
l'interno della cattedrale di S. Era
smo con inizio allo 21,15. 

Montalto 
Il Polo delle libertà 
ricorre per le «comunali' 
11 Polo delle libertà non ci sta. Do
po la bruciante sconfitta alle ele
zioni comunali, vinte dai Progressi
sti, gli uomini del Cavaliere hanno 
presentato ricirso al Tar. Nell'espo
sto sottolineano forti dubbi sui dati. 
Troppi 449 voti in meno alla loro li
sta rispetto alle elezioni europee. 
Ma il motivo che ha suscitato i 
maggion dubbi sulle elezioni del 
12 giugno e la situazione persona
le del candidato Gilardi. «Impossi
bile -dicono gli uomini del Polo-
che abbia avuto la miseria di 28 vo
ti, quando tra amici e parenti pote
va contare almeno su 80 preferen
ze». 

Anzio 

Salta il concerto «metallaro» 
sotto la casa del sindaco 
«E che siamo i Pink Floyd7» si è do
mandato il consigliere regionale 
antiproibizionista Paolo Cento do
po essersi visto negare i permessi 
per il concerto «metallaro» che do
veva tenersi questa sera sotto casa 
del sindaco Giuseppe Tansciotti, 
che però e stato invitato a fare un 
giro a mezzanotte per constatare 
di persona il baccano di locali e 
moto. 

LAUREA 
Si è brillantemente laureala in Archeologia Alessandra Tedeschi con 
110 e lode discutendo la tesi «Il mito di Ercole». 
Alla nco dottoressa le felicitazioni dei genitori e de l'Uniiù. 

LAUREA 
Presso l'Istituto Superiore di Educa
zione Fisica di Roma si è brillante
mente diplomata con 110 e lode 
Anna Lia Pacifici. Alla neo profes
soressa gli auguri più can da papà 
Marcello, da mamma Carla, da 
nonna Anna e da Alessandro. 

LAUREA 
Ad Anna Uà Pacifici neo profes
soressa diplomata con n o e lode 
all'ISEF di Roma, l'Associazione 
«Il Cittadino» gli augura una 
sportiva carriera-. 

RISTORANTE 

BOCCUCCIA /B> 
LAVINIO STAZIONE - ANZIO 

Via Nettunense km. 31,500 - Tel. (06) 9873958 / 9870567 

ALL'APERTO 
SPECIALITÀ MARINARE -APERTO TUTTO L'ANNO • PARCHEGGIO , @ * -
SALE PER BANCHETTI • ELEGANTE AMBIENTE PER CERIMONIE 

Nel l 'ambito del le iniziative promosse dal la V Cir.ne 
per l 'estate romana L'Associazione cul turale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
organizza 

Domenica 31 luglio una visita guidata al: 

Appuntamento alle ore 10,00 ingresso lato Foro impenale 

Quota di partecipazione L. 10.000 

Per informazioni telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

RISTORANTE - PIZZERIA 
DI PACNO/./I BRUNO 

Vta S Mdrw Maggiore, IM (An^ Via Cavour) 
Tel. (M) 47 45 423 (Mercoltdl riputo) 

Orano cimlmumo tre 12 02 

Ogni lunedì su 
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MUNICIPALE CON LA PISTOLA 

Il progetto di armare il Corpo 
Non è un obbligo ma fa discutere 
In giro a vedere come lavorano 
Aneddoti che sembrano «barzellette» 
Il «perfido» Autovelox contro la Ferrari 

Vigili urbani durante un controllo con l'etllometro; a sinistra, l'apparecchiatura per il rilevamento della velocita Alberto Pais 

«Lupa chiama Gamma 9, rispondete 
Una pattuglia di vigili urbani e la loro lunga notte 

» 

• «Lupa chiama Gamma 9, c'è un 201 in piazza...». 
Voci via radio nella notte «catturate» dal Git, il Gruppo 
intervento traffico diretto da Valentino Boccacci. La 
sala operativa segnala un incidente senza feriti ad 
un'altra pattuglia di vigili urbani in servizio. Ma il ri
chiamo non viene ascoltato. Gamma 9 ha problemi 
tecnici con il microfono, che funziona solo ad inter
mittenza. E la Lupa si sgola, ma inutilmente. 

Tour sotto le stelle con paletta e fischietto. Appunti 
sul block-notes scritti a bordo delle automobili del Git, 
mentre l'autovelox 104 - l'apparecchio per la rileva
zione delta velocità sia da fermi che nel corso di un in
seguimento -, «comandato» tramite un computerino 
installato al centro del cruscotto, fa la «fotografia» agli 
irriducibili piloti della Tangenziale est. Ai vigili Gaeta
no De Gennaro e Alberto De Santis non resta che at
tendere il transito a razzo dei «clienti». Ordini dall'alto: 
su e giù dalla stazione Tiburtina allo svincolo per il 
Prato della Signora, come e stato ordinato di fare dal 
loro comandante Franco Carli, che insieme al vigile 
Gabriello Adriatico li ha accompagnati sul posto. 

Contessa, addio patente 
Gaetano ironizza sul nome del suo collega. Dice: 

«Uno scheizo della mamma, voleva una femmina... 
invece è arrivato lui. E allora beccati Gabriello». La 
guardia municipale sta al gioco, non si offende. Ab
bozza un sorriso a denti stretti poi volta le spalle agli 
amici, apre il portabagagli e prende una valigetta: e 
l'«Alcoltest 7110» con tanto di scontrino fiscale, retilo-
metro che misura il tasso alcolico, qucll'apparecchio-
terrore sulle strade del sabato sera. Ed 0 allora che il 
casco bianco Luciano Tanzi si avvicina, seguito dal vi
gile più grosso e coi baffi, Romolo Rizza: insieme co
stituiscono la pattuglia «L36», e anche la loro automo
bile espone sul tettino-portabagagli la cellula fotoelet
trica dell'Autovelox e sul sedile un etilomctro. E un se
condo dopo la conversazione prende un'altra piega: 
dalle battute sul nome Gabriello si passa alle «memo-

«1 vigili con la pistola saranno impiegati 
solo in operazioni particolari e poi non 
c'è alcun obbligo: sarà armato solo chi 
ne farà richiesta»: il comandante dei vigili 
urbani, Arcangelo Sepe Monti, ha più 
volte delineato i confini del futuro vigile 
con la pistola. Ma il progetto, che aspetta 
ora solo il «timbro» del consiglio comu

nale, fa discutere. Il consigliere pidiessi-
no Enzo Foschi ha manifes'ato la sua 
contrarietà, così come il consigliere ver
de della IV circoscrizione, Paolo Cento. 
Alcuni cittadini, intervistati, insistono più 
sulla necessità di istituire un vigile di 
quartiere. Ma chi è il vigile urbano? Come 
lavora? Cronaca di una nottata. 

MARISTELLA IERVASI 
rie». 1 racconti curiosi capitati ai vigili nell'esercizio del
le loro funzioni. Comincia il vigile Luciano: «L'altra se
ra ho fermato una contessa - dice -. Era bevuta in mo
do incredibile, la sua auto dondolava eppure lei era 
ancora lucida. Incredibile1 Rispondeva a tutte le do
mande a pennello. Solo quando le ho detto: "Contes
sa, può dire addio alla sua patente", mi ha guardato 
sconvolta». «A me è successo più o meno la stessa co
sa con un medico - interviene Gaetano -. Era ubriaco 
pure lui. Lo scontrino dell'Alcoltest aveva segnato ben 
oltre lo zero-ottanta. Lui però ripeteva di non aver be
vuto un goccio. L'ho fatto sotfiare ancora una volta nel 
tubicino e gli ho ritirato la patente. E lui sapete cosa ha 
fatto? Ha aperto i rubinetti. Cioè, si 0 messo a piangere 
a dirotto. Mi supplicava in ginocchio di chiudere un 
occhio. Che storie ci capitano la notte! Sembrano bar
zellette quando le racconti». Siamo alla Stazione Ti-
burtina: un avvocato carico di bagagli chiede ai vigili: 
«Ma se uno ha bevuto tre birre, lo scontrino quanto se
gna?». E la guardia municipale: «Lo vediamo subito. 
Soffi qui dentro». Ma l'uomo gira i tacchi dicendo1 «Mi 
parte il treno». 

Sepe Monti? E chi l'ha visto 
Fine della pausa. Si cambia postazione, mentre Lu

pa cerca ancora Gamma 9. Segnalazione dell'ennesi
mo incidente, questa volta sono rimasti a terra due ra
gazzi di colore che viaggiavano in motorino. Non han
no in tasca documenti e nemmeno il permesso eli sog
giorno. Dicono che il ciclomotore è di un loro amico 
di Napoli, che la carta di identità l'hanno dimenticata 
a Latina, E la loro residenza9 A Roma, vicino l'orta 
Maggiore Gaetano ascolta il messaggio della Lupa Si 
mette in contatto radio con il collega che e sul posto e 
chiede: -Puzza il telaio'.'». Mezz'ora più tardi la conto
rna: «Motorino rubato, uno dei due algerini è recidivo» 
E lui commenta ad alta voce: «Ciò preso anche sto gi
ro Giovani vigili lasciatevi servire da chi ha più espe
rienza. Eh sì! sarebbe proprio ora che me ne andassi 
in pensione. A coltivare fagiolini e pomodori a l'ale-
strina. Ho veritun'anni di lavoro alle spalle io. ma con 
le pensioni baby ci rimetto tanti Ix-i soldini. Ed eccomi 
allora qui a lar la guardia alla Tangenziale». L'umico-
vigilc. Alberto De Santis, che sta al solante, l'ascolta 
Poi dice- «Se il Coivo avesse dei gruppi specializzati 
questi suggerimenti non servirebbero Se ci fossero vi
gili addetti al controllo del peso netto..». Gaetano l'in
terrompe: «Manco per nulla Funzionerebbe peggio 
Perchè facendo sempre lo stesso servizio il tempo ti 
rende malleabile. Occorre saper fare di tutto, invece 

Per dire noi del Git questo nuovo comandante non 
l'abbiali io malvisto Non conosciamo la sua faccia e a 
momenti non sappiamo qual è il suo nome. A mio av
viso, lui dovrebbe calare la serranda su via della Con
solazione e riorganizzare ex-novo il Corpo dei vigili. 
Anche se la nostia sede nuli e; al piedi del Campido
glio, il nostro battimani lo sentirebbe da lontano». 

Passa una Ferrari gialla 
Gli abitanti della Tangenziale mercoledì notte han

no fatto sogni d'oro Un vigile: «Adesso è ermetica, più 
taidi comincia l'avventura» Ma non è andata così In 
un'ora sono sfrecciate appena otto automobili 1 tra
sgressori tra due mesi riceveranno a casa la multa e la 
fotogiafia fatta d.ill'Autovelox E qualche automobili
sta saia costielto a consegnare anche la patente per 
eccesso di \elocità Di certo lo dovrà fare chi era al vo
lante della «Ferrari» colore giallo, non solo ha transita
to lungo la stutda proibita (chiusa dalle 23 alle 6 del 
mattino i, ma ha superato di molto i 70 chilometri ora
li Al lotofinish dei vigili ha toccato i 117 chilometri 
orari, Di ceito quando verrà da noi - precisa Romolo 
Rizza - dira che lui l'automobile la presta a parenti, 
amici e conoscenti» E il comandante Franco Carli 
conclude. «Vuole sapere come andrà a finire" Che ver-
i.i nonna Belaida, 9(1 anni, a consegnare l.i patente». 

Massenzio insegue la tris 
Dalla Tangenziale al Parco del Celio, sotto la sede 

del Gii. Li Lupa ha parlato ancora- c'ò un semaforo a 
tre colon che cica caos Parte per Massenzio la pattu
glia «L 3(ì». Sul posto ci sono altri vigili Sistemato fin-
conveniente si parla del più e del meno. «A noi ci vo
gliono mandare via dal parco•, dice un vigile urbano. 
•Eh sì' Noi dovn-nimo chiudere bottega e trasferirci al
trove per lai posto ad altri utfici - gli fa eco un'altro ca
sco bicini o - nientie a Toi Di Quinto hanno aperto un 
totalizzatole dentro la caserma A proposito: come è 
andata la Ti is di Grosseto''». 

Nazi contro immigrati venditori di rose 
Denunciati in quattro per l'aggressione razzista a corso Vittorio 

ALESSANDRA BADUEL 

• Prima gli insulti, poi le botte, fi
no a mandare in ospedale i due 
venditori di fiori del Bangla Desh 
che erano diventati l'«obiettivo» 
della nottata di scorribanda in cen
tro. Era la mattina di mercoledì, 
quando Nurul Haque, 33 anni, e 
islam Shafiqul, di 34, medicati al 
Santo Spirito, raccontavano ai ca
rabinieri cosa era successo. Ieri, i 
quattro nazi colpevoli dell'aggres
sione razzista sono stati identificati 
e denunciati a piede libero. Sono 
tutti di Boccea, Primavalle, Trionfa
le: una zona dove negli ultimi due 
anni sono stati perecchi gli episodi 
di violenza contro gli immigrati ed i 
giovani di sinistra. Ultimo, l'assalto 
al centro sociale di Valle Aurelia 
«Alice nella città». Che in un giorna
le murale aveva denunciato le con
tinue aggressioni subite dagli im

migrati al capolinea degli autobus 
a Boccea. 

Questa volta però i nazi della 
piazza di Primavalle hanno (atto 
un'incursione in pieno centro, a 
corso Vittorio. Ora C.R.. 17 anni, 
D.D.. 21 anni, V.E. e G.D., ambe
due ventenni, dovranno risponde
re di discriminazione razziale, rapi
na e lesioni personali. Islam Shafi
qul infatti ha una prognosi di 15 
giorni per una frattura al setto na
sale, una ferita lacero contusa al 
naso e una contusione in viso: 
l'hanno riempito di pugni in faccia 
Il suo amico se l'c cavata con un 
trauma addominale e una contu
sione alla coscia. 

Era l'una della notte tra mertcdl 
e mercoledì, quando i due vendito
ri del Bangladesh stavano per finire 
il loro giro tra bar e ristoranti. Tra
versavano corso Vittorio, quando 

hanno cominciato a sentire gli urli 
contro di loro. Erano i quattro nazi 
di Primavalle. in vena di «pulizia et
nica». Hanno circondato i due im
migrati cominciando ad insultarli e 
strattonarli. In pochi attimi, sono 
arrivate le botte. Ma da una finestra 
qualcuno vedeva tutto, ed ha im
mediatamente chiamato i carabi
nieri. Intanto i quattro nazi scappa
vano sulla loro «A 112», di cui però 
lo stesso cittadino ha avuto il tem
po di annotare la targa. Soccorsi 
dai passanti, gli immigrati sono sta
ti portati al Santo Spirito. E subito, 
la mattina dopo, hanno spiegato ai 
carabinieri che quei quattro li ave
vano insultati per il colore della lo
ro pelle. Per sfregio, poi, i nazi ave
vano anche rubato ai due una rosa 
e diecimila lire: il frutto del giro se
rale. 

Con il numero della targa in ma
no, per i carabinieri non ò stato dif

ficile risalire ai quattro ragazzi. Li 
sono andati a prendere nelle loro 
case, e lì le perquisizioni hanno 
confermato il movente razzista In 
tutte e quattro le case c'era mate
riale nazista, bandiere e spillette 
con svastiche, aquile e croci celti
che, elmetti, libri sul Terzo Reich, 
foto d'epoca di Mussolini al balco
ne di piazza Venezia con il braccio 
teso o in parata E ancora, coltelli, 
anfibi. Tutto acculatamele nasco
sto, però- le bandiere in custodie 
per disegni, spille, foto e armi tra la 
biancheria. 

Le vite di quei quattro ragazzi so
migliano a quelle di molti altri tep
pisti razzisti Hanno famiglie di me
dia borghesia, due di loro studiano 
in istituti professionali e il pomerig
gio fanno lavori occasionali come 
il pony express Degli altri due, uno 
e barista, l'altro fa il meccanico. E 
sognano «il Duce». Cesare Vaciago Vittorio La Verde/Agt 

Rapina poste: 
convalidato a Roma 
fermo carabiniere 

Il gip del tribunale di Roma ha con
validato il femio di polizia giudizia
ria dell'appuntato dei carabinieri 
Luigi Cenci, di 37 anni, accusato di 
concorso nella rapina da 900 mi
lioni compiuta lunedì scorso al 
centro meccanizzato delle Poste 
bolognesi. Il PM Franca Oliva ha 
già chiesto al gip di Bologna l'emis
sione di due ordinanze di custodia 
cautelare in carcere, una a carico 
di Cenci, contro il quale sarebbero 
emersi nuovi indizi, l'altra per il 
pregiudicalo romano ancora lati
tante nella cui abitazione e stato 
trovato il sacco usato per portare 
via le buste paga dei dipendenti 
del centro, alcune buste vuote e un 
certo numero di statini 

Incendi a Roma: 
bruciati di notte 
4 auto e un negozio 
Quattro auto sono state date alle 
fiamme nella notte di ieri a Roma. 
Il primo incendio è stato appiccato 
alle 23 ad una Renault Clio a Mon-
teverde. Mezz'ora più tardi ad esse
re danneggiata è stata una Nissan 
Patrol. Poco dopo l'una e mezza le 
fiamme hanno distrutto alla Bor-
ghesiuna una Fiat Tipo. Infine, alle , 
tre, e bruciata una Fiat Panda al 
Tuscolano Dopo l'una un altro in
cendio doloso è stato appiccato ad 
un negozio di mobili all'angolo fra 
via Alberto da Giussano e via Pre-
nestina: ignoti hanno cosparso sul
la serranda del negozio del liquido 
infiammabile, le fiamme, poi, pas
sando sotto la saracinesca, hanno 
raggiunto i mobili all'interno e un 
furgone parcheggiato all'interno. 

Centrale del latte 
e Del Monte Foods 
si accordano 

La Centrale del latte di Roma e la 
Del Monte Foods Sud Europa han
no siglato un accordo in base al 
quale la Centrale distribuirà nel La
zio, insieme al latte e agli altri suoi 
prodotti freschi anche succhi fre
schi di arance rosse catanesi e di 
ananas provenienti dalle pianta
gioni della Del Monte 

A Genzano 
Festa dell'Unità: 
c'è Montesano 

E in corso a Genzano la festa del
l'Unità che si concluderà domeni
ca con l'intervento di Aldo Torto-
rclla Questa sera il programma 
prevede una manifestazione spet
tacolo con Enrico Montesano. L'at
tore e consigliere comunale eletto 
nelle liste del Pds preannuncio una 
«performance • delle sue. 

Su Teleregione 
domani alle 21,45 
r «olocausto rosa» 
Domani su Teleregione alle 21,A3 
con replica a mezzanotte, ultima 
puntata di «Le pillole di Ganimede 
gay Tv». Si parlerà dell'«olocausto 
rosa: i gay nei campi di concentra
mento nazisti». Ospiti Massimo 
Consoli, giornalista storico dell'o
mosessualità e Giovanni Melodia, 
ex deportato politico a Dachau. 

Vaciago alFAtac 

Automobilisti? 
«Bisognerà 
sedurli» 
• «Avrà il compito di gestire una 
delle aziende più importanti d'Ita
lia e forse del mondo». Con queste 
parole, ieri, il sindaco di Roma 
Francesco Rutelli ha dato il benve
nuto all'ingegner Cesare Vaciago 
alla direzione dell'azienda cittadi
na di trasporto. A sua volta, Walter 
Tocci, assessore alla mobilità, ha 
sottolineato la perfetta sintonia tra 
questa scelta, e le linee indicate 
dalla Giunta in materia di traffico e 
trasporti, in particolare per la stret
ta collaborazione già avviata con le 
Fs, di cui Vaciago rimane direttore 
generale. E proprio l'ingegnere ha 
concluso ncordando gli attuali 
«550.000 clienti al giorno, base cer
ta di sviluppo e risanamento». Ma, 
ha precisato, potrebbero essere di 
più. Bisognerà «sedurre gli automo
bilisti» 
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ABACO (lungotevere Melimi M/A Tel 
3204705) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg-
glatadelGlanicolo-Tel 5750827) 
Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
tlna presenta Milet gloriosus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi Q Paternesl 
Q Pallavicino L Quzzardi K Nani F Gì* 

811 C Spatola A Bertolotti N Permeo 
Palma Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA • TEATRO M ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghlno88SO4601/2 

AROOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Riposo 

«SS. CULT BEAT72 
TORBEUAMONACA 

(Viale Duilio Cambellottl 11-lnform Tel 
4820250) 
Alle 21 00 Le perle del porci di Mario 
Franti e M Schermano con Flavio Alba-
nes Sebastiano Fllocamo Nlco De Leo 
Regia di Marinella Anaclerlo 

ATENEO • TEATRO DfUlMIVERSrrA (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CATACOMBE2000 -TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana,42-Tel 7003495) 
Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
8785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo dAlrica 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RISOTTO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB riposo 

DEICOCa (ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 Tel 
6877088) 
Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 687-'068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6671639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
$784380 • Prenotazlon carte di credito 
39387297) 
E In corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 e 15-18 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
RIPOSO 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

DTSERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

MDOCUMENTI (ViaNicolaZabaglla 42-Tel 
5760480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096408) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 orarlo 
botteghino 9 30*13 00 /16-19 (sabato e do
menica chiuso) 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 • Tel 
8796496)- Ingresso L 15000 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina 
Aventino-Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione 41 Plauto di F Fio
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zonga Regia di F 
Fiorentini 

OHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit • L Avaro La Dodicesima notto • 
I due gemelli veneziani • Dosfderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di trozza 
estate - Cosi e (se vi paro) • Il gioco dolle 
parti • Romeo e Glulleta - Anonimo Vene
ziano) 
Per Inlormozlonl tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-85489501 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Roma-io 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833887) 
Atte 21 00 Contrasti 25 minuti d'amor* di 
Leonardo Giustinlan con M Faraoni M 
Adorlsio Regia di A Duse (Durata spetta
coloso mlnut) 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano 
Tel 6832682) 
Tutti I giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via MonteZebto 14-Tel 3223834) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orario 10/13e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234938) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 
Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre
tato dall attore napoletano Andrea Ro
sela Tosto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095I 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - "ol 
5757488) 
£ aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune
di al venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran
cia De Sica Laganà Bramleri Jannuzzo 
D Angolo Massimini Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 
Riposo 

EDICOLE 
NOTTURNE 

BELLI Giornali - Piazza S Pantaleo 

BELLUCCI Giornali - Via Satnco 

CASUCCI Giornali - Piazza Sonmno 

GIANFRIGLIAGiom -VìaC Battisti 

GIGLI Filippo - Via S Maria in Trastevere 

GIGLI Giornali - Via Veneto 

MAGISTRINI Giom • Viale Manzoni 

MINOTTI Giornali • Viale Manzoni 

PERONI Giornali • Via Veneto 

SANTARINI Giornali • Piazza Cola di Rienzo 

SODERINI Giornali - Piazza Mastai 

CAMPONESCHI Giornali - Piazza Colonna 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de l U n i t i H . 
da L. 20.000 a L. 15.000 

L'acid jazz dei Solsonics stasera a Testacelo Viliage 
Arrivano a Roma, per l'esattezza a 
Testacelo Viliage, I Solsonics. un 
gruppo venuto fuori dal circuito del 
club underground di Los Angeles oltre 
due anni fa. Propongono acid Jazz 
candidandosi a leader della scena del 
«new Jazz» per riportare un po' di 
supremazia americana dominato oggi 

dagli Inglesi. 
L'ottimo album d'esordio «Jazz in the 
present tense» è una escursione a tutto 
campo della musica urbana 
alternativa. Stasera I Solsonics sono In 
concerto dalle 22 nell'area tra via di 
Monte Testacelo e Campo Boario. 
Ingresso gratuito. 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-splnaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65* Tal 5756211) 
Alle 21 30 Rito In ttsly Festival concorso 
della comicità Italiana 1C- edizione Con 
Stefano Ardili Antonio Covatta. Mainali» 
Guetta, Nino Taranto. Riccardo Cassini, 
Bernardo Consoli SI esibiscono Fulvio 
Milani MarcelloScire Tlna Venturi Stola 
no Vigilante 
Ingresso L ?5 000 (serata linaio L 35 000) 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112?B7) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Agatha Christle £ A Poe Regi-
nald Rose Dashlell Hammett I Aslmov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazionitel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 -Tel 
5866787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Roseo 329 • O&t a 
Lido Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 30 II Crino proibito di Curzio Ma-
laparte con Massimo De Francovich 
Claudio Bigagli Lucilla MoMacchi Regia 
di Massimo Luconl ULTIMA REPLICA 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO S GENEStO (Via Pogdora 1 • Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Ventimiglla 6 
Tel 6535467) 
SalaCillndro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M T.M (Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 
Alle 20 30 XV Festival internazionale di 
Roma 94 Platea « ta te (VediJazz Rock 
Folk) 

TORDI NONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
6880 S8 90) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamene 38-Tel 3218256) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
RIpOSO 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tot 
5881021) 
Riposo 

•/ILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/6 -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 15 Presso ti Parco S Sebastiano 
(Via delle Terme di CaracaUa) Voglia Mal-
la anni 60 (due) con la compagnia «Attori e 
tecnici» o con Nlco Fldenco Jimmy Fonta
na Riccardo Del Turco Gianni Meccia 

imSmmmimmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 / 1C-19 
escluso il sabato- o possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 67807421 
Alle 21 00 a Vallo Giulia Orchestra del
l'Accademia di Santa Cecilia Dirige Ya-
kov Krelzberg al planolorto Simone Pe* 
dronl Musiche di Beethoven e Ciakovsky 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 25 Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni por tutti gli strumen'i 
CIASSICI Da lunedi a venerd ore '5 30 
19 00 

ARCUM 
(VlaStura i -Tel 500-1168) 
Aperte Iscrizioni corsi pianoforte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale D#r1 infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE BELA BART0K 
(ViaEmilioMacro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera tabora 
torlo teatrale corsi strumentali e di canto 
lineo e moderno (corsi estivi *» annuali) 
«Ricordi Scuoia» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Aperte iscriz oni ai corsi di chitarra pia 
notorie violino violoncello llauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi corner stlcl Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I ali Ivi tà di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono 
scenza musicale di baso Tel 3452138 

ASSOC NE INVITO ALLA DANZA 
(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 
per pranotazioni Tel 77209050) 
Alle 21 30 a Villa Celimontana Teatro di 
Verzura 
Canti d amore tra te felci d Irlanda coreo
grafie di Antonio della Monica Muschc 
popolari celtiche 
Oasi produzione per la Fondazione Tea
tro Nuovo per la danza coreografo e sce
ne d» Joseph Fontano Musica di Federico 
Amendola 
Tracce di luce nall aria coreografie di J 
Fontano Stetano Valentin! Muc eh di R 
Aubry L Anderson 
Biglietto L 20 000 rid L 15 000 

ASSOC.NECULT L IPPOCAMPO 
(patrocinatada Assos CulturaC di Roma 

Rappr In Italia Comm ne Europea Tel 
7807695) 
Lunedi alle 21 00 Chiostro Bramante (Ar 
co della Pace 5) «Mille e una nota» ras
segna d arto musicale Concerto inaugu 
mie Antonio Cordici violino Massimo Cu 
pi llauto Nicolò lucolano clavicembalo 
Musche di Telemann Bach Vivaldi Co-
relli Leclair 
lln caso di maltempo II concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORR ESPACCATA 
(Via A Barbosi 6-Tel 23267135) 
Corsi di canto corate pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen
te p azza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 40 spetta
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per In 
forma* onl ore 9 30-12 (el 5611519 
Demani alle 20 45 Rapsodia In blu Duo 
pian stico a 4 mani con Nicolò lucolano e 
Ivano Silvani Musiche di Brahms Bizet 
Rossini Gershwin 

CENTRO ATTIVITÀ ARTISTICHE 
(Piazzate Del Molo - Trevlgnano Romano) 
Domani allo 21 30 Spettacolo di danza 
contemporanea con Claudio Gasparotio e 
Roberta Lepore 
6 gì otto L 4 000 ridotto L 2 000 (L incas 
so sarà devoluto In benefic enza) 

COMUNE DI MANZ1ANA 
(Largo Fara Tel 9962830) 
Alle 20 30 Piazzo Tlttonl • Manz ana Con
certo della Banda della Polizia di Stato d 
r go M BINI Musicho di Tschaikowsky 
Verdi Rossini Dvorak Moussorgsk) 

GHIONE 
(Via dolle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromuslca Master Serles 1994/95 Rug 

Saro Ricci Stephen Bishop Kovacevich -
ame Moura Lympany Gyorgy Sandor -

Lya De Barberi s Zara Nelsova 
ILTEMPIETTO 

(Via dei Teatro di Marcello 44 Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna «Noti romane al Teatro Marcel
lo-
Alle 21 00 In collaborazione con l Amba
sciata d> Corea Danza tradizionale corea
na Gruppo di danza tradizionale coreana 
dell Università Sung Gyun Kwan Coreo-
grafo di Hong ElLoe 
Incasod maltempo il concerto si effettue
rà ne II adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA 85 
(Via G Banti 34 Tel 9072492) 
Domani alte21 00 NellachlesadlS Maria 
al Borgo d Mortupo (Roma) concerto di 
Ludovica Scoppola flauti a becco e An
drea Ceccomorl flauti traversi Musiche di 
E M Karlsson G Bassano A Virgiliano 
G Ph Telemann C Debussy A Geni le 
A Pàrt B Truax S Reich 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Aricela) 
Domenica alle 18 30 Gershwin rapsodia 
In blu hi a Modenese e Elisabetta 6osua-
lo (p anotorte a 4 mani) Musiche di Dvo
rak Rachmaninov StravlnskiJ Joplln 
Gershwin 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Domani alle 21 00 Parco dal Daini (via P 
Raimondi) Concerti Orchestra e Coro dei 
Teatro dell Opera D rettore Yuri Ahrono-
vtlch maeslro del Coro Marcel Seminare 
mezzosoprano Mette Ejslng Musiche di 
Cla kowski) Prokofiev 
Biglietti tn vendita tutti 1 giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
^eatro dell Opera P zza B Gigli) 
Prozz T dell Opera (ballotti) L 
10 000/20 000/10 000 
Pacco del Daini (concerti) L 30O00'15OOO 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9-Tel 3729398) 
SummerJazz Villa Celimontana Piazza 
della Navicella tutti I giorni dalle 18 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 
Alle 21 00 Concerto di George Garzone 

Suartel Antonio Farad pianoforte Manu 
oche batteria Darlo Deidda contrab

basso 
ALPHEUS 

(Va del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 2200 HalsaPoppIn 
più discoteca 
Sala Momotombo r poso 
Sala Red Rlver riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con Elio 
Zoe 

BKSMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CLASSICO 
IVIaLibetta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
planobar ecc 
Alle 22 00 Concerto di Angelo Branduar-
di (Ingresso L 25 000) 

ESTATE TUSCOLANA 
(Frascati Villa Torlonla-Tel 9417575) 
Alle 21 00 Coppella danza 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13-Tel 5759120) 
Al Famotardl - Tevere) azz» - Giardini di 
via Liberta 13 Ingresso libero 
Alle 21 30 Standard Interpretati da Liana 
MI leti 

FONCLEAALCINEPORTO 
(ViaA daSanGluliano) 
Alle 22 00 La nuova musica di Bahia del 
Iguanazulaxe 

IL CASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 10 - Fregene Maccare-
se-Tel 66560323) 
Dalle 22 30 Musica con l d) Alex Pulì, Mr 
Klaus e Claudio Guantai Animazione Rl-
mlnl Fashion 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Blue Stufi da Napoli la Band di 
Joe Sarnntaro 

LATINOAMERIC* EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle 21 30 Adrenalina Son In concerto e 
gara di bai lo Lei de oro 

MAMBO 
(VladolFlenaroli30/a-Tel 5897196) 
Alle 21 00 Soul do BrasII con 2è Galla -
musica tropicale 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 • patrocinata dall As
sessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo - Eur) 
Alle 21 30 Variata con ITrettre 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a Tel 4745076) 
Dalle 21 00 a Massenzio (Palco) Saint 
Louis Music Academy presenta Daniele 
Tartaglia Sextet 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival internazionale di Roma Pla
tea Estate 
Alle 21 00 Mimo danza alternativa 

TESTACCIOVILLAGE 
(Va Monte dei Cocci-Tel 51601077) 
Alle 21 00 Concerto rock con i Mad Oogs 

TEVERE EXPO 
(Ponte Sant Angelo lato Tordi Nona) 
Alle 21 00 Festival Nuova Canzona Pro
mana IV edizione Ideato e organizzato da 
Lino Fabnzl 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiollo 24/B-Tel 85542i0 

Chiusura estiva 

DELLE P R O V I N C E 
Viale delle Province 41 -Te l 44236021 

Riposo 
L 7 000 

L 3 000 

L 7 000 

L 7 000 

DEI P ICCOLI 
Via Cella Pineta 15-Tel 8553485 

L a f a v o l a d a l p r i n c i p e S c h i a c 
c i a n o c i 
cartoni animati 
(17 30) L 7 000 

DEI P ICCOLI SERA 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

P a p i , L u c i , B o m a . . . 
(21 30) 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Chiuso 

T1BUR 

Via desìi Etruschi 40 -Te l 49571, 

Riposo 

T IZ IANO 
Via Reni ?-Tel 3236588 

U n a b l o n d a t u t t a d ' o r o 
I l s a g r a t o d e l b o s c o v e c c h i o 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 

km^§mmmkmMmmSmmMmm3Lm^Mmmmm 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degli Scipioni 82-Tel 39737161 

Sala Lumiere 
Lulu II vaso di Pandora di Pabst (19 00) 
La magnifica preda di Preminger (21 00) 
SalaChaplln 
Il giardino di cemento di Birkin (20 30-
22 30) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15-Tel 8553485 

Ci troviamo In galleria di M Bologn ni 
(19 00) 
Abbon (5spett) L 10 000 

G R A U C O 
Via Perugia 34-Tel 7824167-70300199 

Raccolta video di autori Indipendenti tino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem-
bre1994 Inform al 782467 

OFF IC INA F I L M C L U B 
ViaBonaco 3 -Te l 8552530 

Festa de Noantn - Piazza S Cosimato 
Citarlo) soldato 

Il buono II brutto e il cattivo di Sergio Leo-

ingresso ubero 

ne 
(Dallo 21 30) 

POLITECNICO 
Via GB Tiepolo 13/a- Tel 3227559 
Il sogno della farfalla di Bellocchio (18 30-
20 30-22 30) 

L 7 000 

§ x : -

©BORDIMI #©siteifi© 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rTJhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI • LAVAGGIO MOQUETTES• MACCHINARI «PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI * HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
ACQUISTI O G G I PAGHI UK PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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A c a d e m y Ha l l 
v. Stamira, 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

. L. 10.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 

di 5 tao. con» Toiinazzi. 8. DeRosyi (Italia V-l) • 
Riunione di lamiglta in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni lustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia dol sentimenti. N V. 1h 40' 

Commed ia * 

Admlral 
p. Vorbano, 5 
Tel 854.1195 
Or. 17.45 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

Due irresistibili brontoloni 
diDPelrie, con J.Lemmon, WMalthau • 
Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america
no. Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita 6 
sconvolto dall 'arrivo di una vedova affascinante. 

Commed ia * 

Adriano 
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 

Chiuso per lavori 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18,30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 540.8901 
Or. 

America 
v. N. del Orande. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 

Chiusura estiva 

Ariston 
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 

Chiuso per lavori 

Astra 
v.le Jomo, 225 
Tel. 817.2297 
Or. , 

Chiusura estiva 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761,0656 
Or. 

Chiusura estiva 

Augustus 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L. t ip :000 f,arla_cond)_ 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17 30 

20.00-22.30 

L. .10.000 (ar la cond.^ 

Bad Boy Bubby 
diR deHeer.conN Hope(Austr-Ila. '93) • 
Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carceriera. Improvvisamente, una notte, scopre 
che fuori dal la porta c'è II mondo. ..N.V.2h 

G r o t t e s c o * * 

Quel ohe resta del giorno . 
tliJ Imry, con A. Hopkins. £ Thompson (Gr Bret. D3) • 
La vita di Mr. Slevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente Inglese, che serve per venl'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammat ico * * -tr-ù 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel, 482.7707 
Or. 18.00 

2010-22.30 

L. 6.000 

Caro diario 
di N. Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia '93) • 
-In vespa-: viaggio Ira le strade di Roma, - iso le- : risate e 
solitudine sulle Eolie -Medic i - : parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N.V. 1h40' 

C o m m e d i a - * * * irti 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00 •' ' 

20.15-22.30 
' L. 6.000 

' Barberini 3 
p. Biwborml. 52 
Tel. 482.7707 
Or 18.00-19 35 

21.00-22.30 

L. 6.000 ' 

Come l'acqua per II cioccolato 
dtA.Arau, conM. Leonardi, L Caixizos (Messico DI) • ' 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. I h 50' 

SflnUw.enlale.*,*,jMW. 
I l ladro dell' 
di AJodorowsky, con P.OTootc.O Sitarti • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1 h e 30'. 

Grot tesco * 

Capital . 
v. G. Sacconi, 
Tel. 393.280 
Or. 

Chiusura estiva 

Capranlca 
p. Capranica. 101 
Tel. 6792405 

Chiusura estiva 

Capranlchetta -

?. Montecitorio. 125 
el. 679.6957 

Or. 17.30 
-20.00-22.30 

h . ! 0 : 0 M J a r l a c o n d J l 

Carllto'sWay 
di fi. DePalma, con A Pacino. S Penn (Usa DJ) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rilarsi una vita. Ma 11 suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia. N.V. 2h10' 

G i a l l o * * ir ir 

C l a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 • 
Or. 18.00 

20.15-22.30 

L . ip .OOpjarJacpnd. ; , 

Ciak 2 " - ' 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L . i p .pOOJar jacond . i 

Mrs. Doubtflre 
di C. Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa, '93) • 
Padre di famiglia Innamorato dol bambini, ma separato, si 
dà anima 0 corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. 1h40' 

C o m m e d i a . * * . ^ * / 

Blue''"'' 
di DerekJarnian (Gran Bretagna, 1993) • 
Schermo blu, e stop. Su quell ' immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
orlgl nalo (e lievemente snob}. N.V., 1h 16' 

S p e r i m e n t a l e * * 

Cola d i Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 -
Tel. 3235693 
Or. 

Chiusura estiva 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tol. 36162449 
Or. 1700-1850 

20.40-22.30 

L..10.000 

Embassy 
v Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Senza nelle -
di A D'Alain, con A Gatiena,M Ghim (Italia V4) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quello della malattia mentalo. 

O r a m m a t l c o * * 

Chiusura estiva 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tol. 8417719 
Or 17.00-18.45 • 

20.40-22.30 

Giovani, carini e disoccupati 
diB Stiller. con W. Ryder, E Hawke (Usa V3) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma il lu
minata dalla presenza di Winona Rydor. N.V. 1 h 30' 

L . t i p .pop ja r jacond t ) < C o m m e d i a * 

Empire 2 -
v le Esercito, 44 ' 
Tel. 5010652 
Or. 

Chiusura estiva 

Esperia 
p. Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 
W* '\^*'^}LV}'^„ 

L'età dell'Innocenza 
di ,W Storse*, con D. Day Lewis. M. ìleiller (Usa V3) • • 
Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharlon. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * -Ct-ù 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 
* . . . . . . 
* * 
* • * 

»:/w \ ^v . * * . '\.*^KVt^5%^> ; ' 

PUBBLICO 

•Ct-b 

Etoile 
p in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or 17.30-19.10 

20.45-22.30 

L. ,1,0.000 Jarla cond ) 

Donne senza trucco 
di K L'ori Garmer (Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

C o m m e d i a * * 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or 

Chiusura estiva 

Europa 
e Italia. 107 
Tol 44249760 
Or. 

Chiusura estiva 

Excelslor 
B. Vergine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5292296 
Or. 17.00 -1B.50 . 

20.40-22.30 • • 

L. 10.000 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tol. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

B a n c h e t t o d i n o z z e 

di A. Lee. con W. Ciao. M. Licliìenstein (Taiuiaii DJ) • 
-Vlzletto- alla cinese' coppia di gay deve -recitare- quan
do i genitori vengono In visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93. N.V 1h 42' 

Commed ia * * * f r 

Fiamma Uno 
v. Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Fiamma Due 
v. Bissolatl. 47 
Tol. 4827100 
Or. 

Chiusura estiva 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 

Chiusura estiva 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tol 44250299 
Or 

Giulio Cesare 1 
v lo G. Cosare. 259 
Tol 39720795 
Or. 17.40 

2005-22.30 

L. 10.000 

C h i u s u r a e s t i v a 

M i s t e r N u l a H o o p 

diJ. Coen, con T Robbins, PaulNewrnan (Usa) • 
1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si e laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

B r i l l a n t e * * * 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cosare, 259 
Tel. 39720796 
Or. 17.40 

2005-22.30 
L. 10.000 
Giulio Cesare 3 
v lo G. Cosare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.40 

20.05 - 22.30 
L. ,10.000 
Golden 
v. Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 

L a r e c l u t a d e l l ' a n n o 

di D Sterri, con T lari Nichols, G Busey (Usa 1993) • 
Sogno 0 son dosto? Non lo sa nemmeno il protagoni
sta.Ragazzino in cerca di illusioni con una compagnia di 
amici pestiferi. Ma domani ò sempre un altro giorno. 

C o m m e d i a * * 

I P B - L ' I s o l a d c H T P a c h i d e r m i 
diJ J. Berna, con Y Monland, D Martina (Fra 1992) • 
Il senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla città, verso l'ulti
mo luogo sconosciuto. Film d'addio di Montand. 

Drammat ico * * * 

Chiusura estiva 

Greenwlch 1 
v. Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or. 18 30 

20.30-22.30 

' . . 10 .000 

Trentadue piccoli f i lm su Glenn Gould 
di F. Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali
smo. Insolito e curioso 

B i o g r a f i c o * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 00 -1930 

21.00-22.30 

L. 10.000 

Greenwlch 3 
v. Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

Donne senza trucco 
di K. von Garmer, con K. Riemann (Ger, 1993) • 
La disegnatrice di fumetti è in crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, é in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell 'amore. N.V. 1h 

C o m m e d i a . * * 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 

diS. Cabrerà, con F Ramirez. F. Cabrerà (Colombia '92) -
Ovvero, come opporsi allo sfratto con te armi della pa
zienza e della nonvlolenza, Il tutto in un condominio di Bo-
gotà, ma la ricetta e esportabile, Vedere per credere. 

Commedia * * •&& 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol. 6380600 
Or, 17.00 -1B.50 

20.40-22.30 

L. t ip ;p00,, (ar ja tcond^ 

Maniaci sentimentali 
dtS.lzzo.conR Toenazzi.li De Rossi tItalia '94) -
Riunione di famiglia in un casale al le porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle preso con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V 1h 40' 

Commed ia * 

Hollday 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 17.30 

20 05 • 22.30 
L. ,10.000(arla.cond..). 

V i v e r e 

dtZ Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tol. 5812495 
Or 

Chiusura estiva 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel, 86206732 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 18.00 

20.20-22.30 

L. 10.000 jar lacond. . ) . . 

• I f u g g i t i v o 

U o m o s e n z a v o l t o 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 18.00 

20.20-22.30 

L..10.000.(.aria cond..).. 

C o s e p r e z i o s e 

G e t a w a y 

M a l i c o 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or. 18.00 

20.30-22.30 

L..10.000 Jarla concy 

L a n t e r n e r o s s e 

B a n c h e t t o d i n o z z e 

F i l m b i a n c o 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 ' 
Tol. 5417926 
Or. 18.00-19 30 ' 

21.00-22.40 ' 

L.; 10.000 Jarla cond X 

diJ MuskercR Clemenls. prod Wall Disney (Usa '93) • 
La tavola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N.V 1 h 40' 

Cartoon * * ^ - A - , v 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 17.30 

2000-2230 

L . lp .OOp 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 17.30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

T r i a n g o l o d i f u o c o 

DlG Gordon Caroti, con D Wmijer.D Quaid fUsa 94 J • 
Wilder è buono, Wallace 0 cattivo Uno è avido, l'altro al
truista. Due cose In comune pero ce l'hanno il paranor
male potere di appiccare fuoco e l'amore per una donna 

. .Az ione: . * 

H e l l b o u n d . A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o 

di A Noms, con C. Noms. C Neaine (Usa '94) • 
Da Riccardo Cuor di Leono fino a oggi il salto é breve se ci 
si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla morte 
d lunrabblnoe scopre inquietanti tracce 

ritmar..*. 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n 

di W. Alien, con W Alien, D Kealon, A Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano In un ma
re di buffisslmi guai. Divertentissimo NV ih40 ' 

Commod ia * * * vn'r 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

L ' I n f e r n o 

di C. Chabrol, con E Bédrt, F Glutei 1 l-'r "14) • 
Pub la gelosia essere un inferno? Risposta lo può. Spe
cialmente se la moglie è bellissima « candida E se il regi
sta è Chabrol, specialista dei sentimenti N V. 1 h 40' 

D r a m m a t i c o * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel.679490B , 
Or. 18.00 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Blue 
diDerekJamìan (Gran Bretagna. 1993} • 
Schermo blu. e stop. Su quell'Immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob) N V , 1 h 1 6 ' 

S p e r i m e n t a l o * * . 

Metropolitan 
v. dol Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 
di V. Nunez. conAJudd. T. Field (Uso I9<I2) • 
Odissea di una ragazza senza passato Con pellegrinag
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto Ma allo do
mande non c'è risposta. Ubi major, minima-lista 

Commed ia * 

Multlplex Savoy 1 Hellbound. All'Inferno e ritorno 
di A. iVorrts, con C. Noma, C Nrame ( Usa "94) - v 

Da Riccardo Cuor di Leone tino a oggi il salto è breve se ci 
si mette di mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla morte 
di un rabbino e scopre inquietanti tracce 

Hnrr.0.r..*. 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 2 Mr. Wonderf u l 
v Borgamo. 17/25 di A Mm^hella. con M Dillon(Usa '93) -
Tel 8541498 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas-
0 r 5n2n*59Tn sare gli alimenti alla sua ex. l'operaio Gus cerca di trovar-

2040-22 30 lounmar.to Ma la gelosia é in agguato N.V 1h40* -
L. 10.000 ' C o m m e d i a * 

Multlplex Savoy 3 Philadelphia 
di ì Demnie. con T Hanlc. D Washiiniton (Uvj. '93) • 
Il primo tilrn con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovano si ammala, un avvocato progressista lo 
difendo dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * •ùir 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 18 00 

2015-22 30 

L. .1.0.000 

New York 
v Cavo. 36 
Tol 7810271 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 

V e d i a r e n e 

Paris 
v M Grecia 112 
Tol. 7596568 
Or 17.00-18 50 

20 40 - 22.30 
L. 10.000 fa r la .cond) 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 

di 11 Sliiler, con W R> iter. F. Halite' / Usa V3j • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas) Una commedlola. ma illu
minata dalla presenza di Winona Ryder NV 1h30' 

Commed ia * 

Quirinale • 
v Nazionale, 190 
Tol. 4882653 
Or 17 00-18 50-

20 40-22 30 
L. 10.000 (aria cono ) 

Qulrinetta 
v Mlnqhetti,4 
Tel 6790012 
Or 16.15-18 20 

20.20-22 30 

L. 10.000 

C h i n a a n d s e x 

diR Ytp.conl. Uinu.M GOÌSOÌÌH':(Tanvan I9()4) • 
Nell'oriente sconfinato, dove II silenzio detta legge, c'ò 
anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornale 
che sfumano nella noia. Soft and sob' VM18 

E r o t i c o * 

L a m o g l i e d e l s o l d a t o 

Reale 
p Sonnlno. / 
Tel 5810234 
Or 17.30-21.00 

L. 1.0.000 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 16 30-18 30 

2030-22 30 

L. 10.000 

Rltz 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 

S c h i n d l e r ' s L I s t 

di S Spielberg, con L Seeson. R Fienncs ( Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 15' 

&ranmahco+++-à<r-ùt 

F i l m B i a n c o 

diK Kieslouiski.conJ Dclu\,/. '/Minuctiouislri(Fr 941 • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla mogl ie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decido di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie NV 1h31* 

D r a m m a t i c o * * * 

C h i u s u r a e s t i v a 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 18 30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

F i l m r o s s o 

r/i K Kiesloivsbt, coni. L Trintiiinanl. I Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sui colon di Kieslov/ski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Finché il destino . . 

Drammat i co * * * 

Rouge et Noir 
v Salarla. 31 
Tol. 8554305 
Or 18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 iaf)a.?°.H^J. 

D a l l ' o g g i a l d o m a n i 

R o y a l F r e a k e d S g o r b i 

v E Filiberto. 175 
Tol 70474549 
Or 17 00- 18.50 

2040-2230 
L. 10.000 lana c o n o j ^ . ^ . . ^ . 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 
Or 

Unlversal 
v Bari, 18 
Tel 8831216 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208606 
Or 17 15-1900 

20.35-22 30 

L. 10.000 

B i a n c a n e v e e i s e t t e n a n i 

c'i tv Disney Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sotte simpatici 
fianetti Un classico immortale. N V. 1 h 23' 

Car ton i an imat i * * * 

F U O R I 

».>^ ^.^*i ^ s^ i * *? :3 t ^« r ^< „ ^4^%*4 . 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 L. 6,000 
Breve ch iusuraest iva 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negret t i , 44, Te l . 9987996 L. 6.000 
Chiusura est iva 

C a m p a g j n a n o 
SPLENDOR 
A b b r o n z a t j i i l n l z (?.?:9.9:.1.?.-.1.rr.?.1.-.f5> 

Colleferro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 6.000 
Sala Corbucci : chiusura estiva 
Sala Oe Sica: ch iusura est iva 
Sala Fol l in i : ch iusura est iva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossel l in l : chiusura est iva 
Sala Tognazzl : chiusura estiva . 
Sa lay jscor t thcNusura est iva ' 

VITTORIOVENETOVIaArt igianato.47,Tel.9781015 ' 
• L.6.000 

Sala Uno' ch iusura est iva 
Sala Due: ch iusura est iva 
SalaiTro: chiusura est iva 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: Mrs Wondertul (17,00-22.30) 
Sala Due: L' innocente (17.00-22.30 
Sala Tre: Il piccolo Nemo (17.00;22,30) 

SUPERCINEMA P.za dol Gesù, 9, Te l . 9420193 L. 6.000 
Chlusuraest lva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tel . 9364484 L. 6.000 
Chiusura est iva 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel, 9001888 L. 6.000 
Chiusura est iva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060582 
L. 10.000 

Chiusuraest iya 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . Tel . 5610750 L 10 000 
Quel che resta M j g io rno (17.30-20.00-22.30) 

SUPERGAV.Iot ìe l laMar ina,44,Tel .5672528 L. 10.000 
Sepia paura (16.3p^18.30-20.30.22.30J 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml, 5. Tel . 0774/20087 

L. 6.000 
Chiusuraest iya 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA - ARENA Via Gar ibald i , 100, Tel 
9999014 L. 6.000 
Getaway ,(?.V.?S! 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tel . 9590523 

L. 6.000 
Spettacolo teatrale (21.00) 

A R E N A E S E D R A 
Via del V imina le9-Te l .4743263 
Una pura formal i tà di G. Tornatore (21.00) 
Le lene di Quentln Tarant ino (23.00) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon.(12spett . ) !::.?.?;.??P. 

A R E N A KAOS 
Via Passino, 2 6 - T e l . 5136557 

Domani : Society di B. Yuzna 
(21.00) Tessera e ingresso L. 5.000 

CINEPORTO 
Parco Farnesina - Via A. di San Giul iano 

Arena: S l s t « r A c t 2 d i Bi l l Duke (21.30) 
Robin Hood un uomo In calzamagl ia d i 
Mei Brooks (00.30) 
Cineclub: Toys - giocattol i di Barry Levm-
son (21.30) 
Nel mondo del le merav ig l ie di G. Meins e 
C, Rogers. (00.30) 

L.mooo 

M A S S E N Z I O 
(Via del Parco del Cello - Via d i San Gre
gor io - Per inform. Tel, 44238002) 

Schermo grande: 
Il c inema 0...: un amore impossibi le 
Quel che resta de l g io rno di James Ivory 
Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
Luna di f iele di Roman Polanski 
Schermo piccolo: 
Il fascino del doppio: fratel l i e sorel le 
U m l o X X s e c o l o d l l l d i k o E n y e d i 
Nouvel le Vague di J.Luc Godard 
(Dalle21 :00) L. 10.000 rid.L 7.000 

N U O V O S A C H E R 
L.go Ascianghl , 1 - T e l . 5818116 

Mister ioso omic id io a Manhattan (21.30) 
Mari t i e mogl i (23.30) 

A R E N A F R E G E N E D 'AUTORE 
Viale del la Pineta di Fregene 

Piccolo Buddha di B. Bertolucci (21.00) 
Lo sceicco bianco di F. Fell inl (23.30) 
- •ax i sche rmo Ingresso l ibero 

ENEA 
Lavinio 

Insonnia d 'amore (21.00-23.00) 

N U O V A A R E N A 
Ladispol i 

Fantozzl In Paradiso (21.00-23.00) 

LINEE JQ 
ANZIO - PONZA [ DIMA DEI PERCORSO: 70 MINUTI J 

SNO A L 30 GIUGNO . 
Da Anzio 07,40' 08,05 l l ^ O ^ J S ^ -
Da Ponza 09,40 11,20/. _ 15,30"_ 18j30" 

' EsduaoMarlorjlu Giovedì 
" Mio Sabato 0 Oomemca 

PALI AL 18SETTEMBRE 
Da Anzio 07,40' 08,05 11,3Q1' 

Do Ponza 09,40 ' lT ,?0 ' 15,00" 

13,45' 
17,30' 

17,15 
19,00 

10,30 
18,10 

Ksduso Martedì e Glovodl 
solo Saboto e Domenica 

RAk1_LUGLI_O.ALJ1_AGQSTQ 
Da Anz!P_ __07,40^ _ 08,05 _11..30 13,45; 17,15 
Da Ponza _09J40 11,20'" 15.30~ 18,30' 19,00 

• EBCIUSO Martedì e Gio-odl 

DAL.,19 A L 30 SETTEMBRE 
Da Anzio __07,40/__08,05 13,30' 16,00 

Da'Ponza 09,40 . 11,20' 17,00' _ 17,30 

' bsrjuso Marlodl e Glovodl 

CMfidl ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
rDAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p. 07,40 13,45 V.lone p. 
Ponza a, 08j50 14,55 Ponza a. 

p. 09,05 15,10 ._ p. 
Vtonea. 09,45 15,50 Anzio a. 

DAU19AU30.SETTEIVIBRF;' 
Anzio p. 07,40 13,30_ V.tonop. 
Ponzo a. 08,50 14,40 Ponza a. 

p. 09,05 14,55 p. 
V.tonea, 09,45 15,35 Anzio a. 

10,00 
10,40 
11,20 
12,30 _ 

IOJOO 
10,40 
11,20 
12,30" 

1/,?5 
" 18.05 

18,30 
.19,40 

10,00 
16,40 
17,00 

"18,10" 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 
Anzlop 07,40 13J45___VJenoj>_ 
Ponzo 0 06,50 14,55 Ponza sC 

— P_._ .09jp5 15j10 __ p. 
V.1onoa._ 09,45 _ 15,50 _ Anzioa 

PEBCG8SI 
ANZIO - PONZA 70 MINUTI 
PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

10j00 
10,40 
11,20 
12j3"0 

16,25 
17,05 
17,30 
18,40 

I' 

FORMIA - VENTOTENE [ DURATA DEI PF8C0IS0:55 MINUTI j 

PAUQIugNQf t i . 3 1 ASOSTO 
Da Formia _08 J30_ 17,10 
DaV . I cno " 09,45 19,00 

PALI AL 18SETTEMBRE 
Do^Fprmia _ 0 8 , 3 0 16,30 

Da V tono 09,45 16,30 

PA.L. 
Do_Fomila_ 08,30 

Da V.tono _ "09,45 

FORMIA - PONZA (DUTO» Od pmconso-70 MINUTI) 

P A I . 1 Cj|IJiìNaAL_3J_AS-0_$J.Q 
Da Formia 13,30 Da Ponza 15,20 

P A U - A L j a 
Da Formia 13.15 Da Ponza 14,40 

iHFomuwm • sicumcm • mnor/awm 

HELps^ 
VIAGGI E njnnuo ^T&y 

fto/Vfotomxon™», t!-OMU?MUOtW 

UNCC: ANZIO-PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

ANZIO Tol OC/9MM05-9848320 
Fox 00/ 9B45097 • Tolox CI3086 

PON2A-Ì8I.0771/I1I3M9 
vrNTOTrriE 1010/71/0510^6-85253 

LINEE: FORMIA • PONZA 
FORMIA. VENTOTENC 

rORMIA Tol 0/71'700710-Fax 0771/700711 
Banchina AZ7utra • Tol. 0771 ' 207090 

P0N7A Tol 0771/0OM9 
VCNTOTLNE Biglwtlona Tol 0771'05l95'tM5253 

http://dtS.lzzo.conR


ESTASERA 

Massenzio 

«Quel che resta 
del giorno» 
Stasera, con inizio alle 21 lo splen
dido «Quel che resta del giorno» di 
James Ivory (1993;. A seguire l'al
trettanto splendido «Un cuore in in
verno- di Claude Sautet (1992) e 
-Luna di fiele» di Roman Polanski 
(1992). Allo schermo piccolo «Il 
mio XX secolo» di lldiko Enyedi 
(1988), quindi -Novelle vague» di 
Jean-Luc Godard ( 1990). 

T i r i t e r a & bimbi 

I burattini 
dell'Elfo Rubicone 
Per grandi e piccini, oggi ultimo 
giorno per la rassegna di burattini, 
pupi, ombre cinesi al Parco S. Se
bastiano (di fronte a Caracalla) 
«Titiritera». Oggi alle 16.30, labora
torio per bambini di costruzione e 
animazione di burattini. Alle 18.30 
«L'Elfo Rubicone» testo di Valenti
na Valentin!, regia e burattini di As
sunta Lanzafame. L'ingresso e gra
tuito. 

Due giorni 
di poesia 
Grazie al teatro di Roma che ha 
stanziato 10 milioni per sovvenzio
nare l'impresa, si svolgerà domani 
e domenica, al Teatro romano di 
Ostia Antica (dalle 9 alle 22), il 
«Festival dei Poeti», promosso da 
Simone Carella e da Franco Cor-
delti, gli ideatori del festival di Ca-
stelporziano nel 1979 e di quelli 
che seguirono a piazza di Siena e 
al Parco dei Daini. Da un decennio 
non si era più svolto un festival dei 
poeti nella capitale. Il prossimo 
avrà carattere esclusivamente na
zionale. Trenta poeti in tutto, fra 
cui Dario Bellezza, Amelia Rosselli, 
Nico Orengo, Valentino Zeichen, 
Elio Pagliarani, Giovanni Raboni, 
Marco Caporali. Dalle 19, informa
zioni al botteghino del teatro Ar
gentina 68.80.46.01/2. , 

9.?.?*®M.?..9.*!.e„s*l?J.?h!.. 
Arwak in concerto 
a Bracciano -
Due musicisti provenienti dall'A
merica Latina, Shaba dall'Argenti
na e Roland dalla Colombia, due 
raffinati ricercatori di sonorità par
ticolari che usano strumenti antichi 
flauti andini, ocarine, associati a 
batterie elettroniche e sintetizzato
ri. Sono in concerto stasera alle ore 
22 ai giardini del Castello Odescal-
chi di Bracciano. Domani musica 
dal vivo con i Charanga Mamei. 

BlueStuff 

Stasera • 
alJake & Elwood 
Blues sanguigno, strutture ritmiche 
semplici e immediate, schemi ar
monici e melodici puliti, voci calde 
e graffanti: i Blue Stuff propongo
no il Chicago blues attraverso com
posizioni originali. Trascinanti e vi
talissimi, stasera sono in concerto 
al Jake & Elwood di Fiumicino 
(Ve G. ' C. • Odino 45. tei. 
65.82.689). • . 

Villaggio Globale 

Festival di 
musica celtica 
Festival di musica celtica oggi e do
mani al Villaggio Globale. Questa 
sera, alle 21.30, concerto dei Cali-
ban e del cantautore Hoogh Doo-
lan. Domani alle 20 Stefano Chiari
ni, giornalista de // Manifesto pre
senta il libro di Jerry Adams «Le 
strade di Belfast». Alle 21 «Dimenti
cando una lettera», Txirformancc 
teatrale del laboratorio «Fuori rot
ta». Alle 21.30 concerto di David 
Spillane (ex Moving Hearts). In
gresso a sottoscrizione. -

Miranda Martino 

Poesie & musica : 
di Napoli e dintorni 
Un recital di canzoni e poesie scel
to ed ovviamente eseguito da Mi
randa Martino. Si chiama «Silenzio 
cantatore» lo spettacolo che vede 
protagonista la grande interprete 
classica della musica italiana. Do
mani e domenica Miranda Martino 
e in scena (accompagnata al pia
noforte da Andrea Bianchi e Cinzia 
Gangarclla) al teatro di Verzura di 
Villa Celimontana (via San Paolo 
della Croce, 7. tei. 77.20.90.50). 

Rock e blues a Pontinia 
con i Negrità in anfiteatro 
Per due giorni, l'anfiteatro di Pontinia (Latina) si ' 
trasformerà In un grande palcoscenico per gli amanti 
del rock e del blues. Venerdì 29 e sabato 30, a partire 
dalle ore 21 , si svolgerà, infatti, Il secondo Festival 
Rock&Blues città di Pontinia, organizzato 
dall'Officina culturale Papyrus. Alcuni tra i migliori 
artisti del panorama Rock e blues Italiano ed 
internazionale si susseguiranno, in una grande 
maratona musicale, sul palco situato all'Interno 
dell'anfiteatro. Tre I gruppi che si esibiranno la prima 
sera. La manifestazione prenderà il via con gli 
aggressivi e coinvolgenti Hotel Le Salle, Uve-band 
Italiana che ha già collezionato una lunga serie di 
esperienze con musicisti di rilievo tra l'Europa e 
l'America. Subito dopo, Il palco sarà tutto per I • 
Ughtoln Wlllle &The poor boys. Il gruppo, che arriva 
dalla California, è II fautore di un blues carico e 
sanguigno e rappresenta II punto di congiunzione tra il 
blues, Il rock n'roll ed II rockabllly. La chiusura della 
serata sarà affidata ad un gruppo che rappresenta la 
punta di diamante sella scena rock italiana: Negrità. 
Ancora tre gruppi anche per la seconda serata del 
Festival Rock&Blues di Pontinia. Sabato 30, alle 21 , Il 
pubblico sarà travolto dalla musica degli High and 
Lonesome, un quintetto americano che ha affidato 
gran parte del suo successo all'Indiscusso talento di 
David Zollo, cantante, tastierista e autore di tutti I 
brani del gruppo. Se del rock e del blues amate il lato 
più ruvido e spigoloso non potete assolutamente 
perdere II concerto del gruppo che meglio Interpreta 
questo filone musicale: The Rhlnomen. La 
manifestazione sarà chiusa da Johnny Mars- che 
nell'84 si è reso protagonista di una Indimenticabile 
performance con il grande bluesman B.B. King al 
Montreaux Jazz Festival -accompagnato dagli 
Kallanfsslml Bif Fat Marna. Tutti gli Ingredienti, quindi 
per trasformare le due serate in un evento irripetibile. 
Per Informazioni rivolgersi all'Officina culturale 
Papyrus allo 0773/888867. " (Anna Pozzi] 

CYBERPUNK. Nasce a Roma la prima stazione telematica alternativa 

Come ti rapino i dati 
Vita da «hacker» e dintorni 
• «SI, ci chiamiamo Havana, ma 
niente a che vedere con intenti filo-
castristi. Ci interessa la rivoluzione 
di tipo culturale è comunicaziona-
le che si può ottenere per via tele
matica». Eccoli gli hackers di Ro
ma, gli abili operatori di computer 
in grado di accedere a qualunque 
archivio di tipo informatico trafu
gando dati riservati. Li abbiamo 
scoperti nel centro sociale di Forte 
Prenestino dove stanno allestendo 
una BBS (Bullettin Board System), 
una stazione per la trasmissione e 
la ricezione di dati via telematica, 
di tipo alternativo. La prima del ge
nere a Roma. 

Dobbiamo aspettarci clamorose 
rapine informatiche come quella 
avvenuta tre mesi fa con il caso del 
sistema elettronico del Policlinico 
Umberto I. quando un ragazzino, 
armato di un pc e di telefono, ten
ne in scacco i tecnici della banca 
dati dell'ospedale entrando nell'ar
chivio, • rubando e manipolando 
dati prima di venire fermato dalla 
sezione Computer Crime del servi
zio centrale operativo della Polizia • 
di Roma? Con i tempi che corrono, 
il sospetto è lecito, ma forse pre
maturo. Per ora l'unica certezza è 
che l'allestimento della BBS servirà 
a collegare anche un centro socia
le di Roma a Cybernet, la rete che 
collega tutti i soggetti legati alle 
contro-culture che viaggiano on-li
ne. E 11 ognuno sarà libero di fare 
quello che vorrà, anche dcll'«hac-
keraggio». 

• Ma chi sono i protagonisti di Ha
vana, promotori dei questa stanza 
dei bottoni underground? Un grup
po di ragazzi impegnati sul piano 
sociale, sul problema dell'Aids, 

ENRICO PULCINI 

contro la cultura del proibizioni-
v smo e'del razzismo, ma soprattutto 
interessati ai «topoi» della cultura 
«cyberpunk»; la battaglia ai mono
poli informatici, il no al copyright, 
la libera circolazione di idee e con
certi sui network telematici. «Rite
niamo fondamentale il tema della 
comunicazione, quantomai attua
le oggi -afferma Maurizio, uno de
gli artefici della nascente Bbs e che 
ci tiene a mantenere il semi-anoni
mato -. Noi siamo per una comuni
cazione libera e interattiva e contro 
la comunicazione unidirezionale». 
Un chiaro riferimento alla situazio
ne dei monopoli radiotelevisivi 

creatasi oggi in.Jtalja e non solo da 
noi, vero e pròprib"óstàcolo alla 

, democrazia elettronica compiuta 
secondo la controcultura Cyber-
punk che professa la liberalizza
zione dell'informazione. «Appena 
possibile, la nostra centrale ci con
sentirà di raggiungere Shake di Mi
lano, Hackerart di Firenze, Senza 
Confini, BBS e altre realtà di tutt'lta-
lia già da tempo attive e che colle
gano centri sociali e altri naviganti 
informatici interessati alle questio
ni care al Cyberpunk e non solo». Il 
sogno di tutti e poi quello di entra
re in «Internet», la madre di tutte le 
reti, il grande network che collega 

Villa Ada. 40 milioni per il Rwanda 
In duemila al concerto di beneficienza 
•No all'Indifferenza perché tragedie di questo tipo non passino 
inosservate». È stato II grido levatosi mercoledì sera dal palco di Villa Ada 
durante la serata di beneficienza «Concerto per il Rwanda» organizzata a 
favore delle popolazioni martoriate dalla guerra civile nell'ambito del ' 
festival «Roma Incontra II mondo». E il pubblico non si è fatto attendere: 2 
mila biglietti venduti al prezzo di 20 mila lire, 40 milioni di Incasso netto. 
Un Introito che servirà per due progetti: l'Invio di aiuti sanitari sul posto e 
Il ritomo al loro paese dei bambini strappati alla morte e portati durante le 
scorse settimane In Italia sperando di poterli far ricongiungere con le 
proprie famiglie di origine. Un evento, un concerto straordinario. Tra i 
partecipanti, Edoardo Bennato. l'Equipe 84,1 Ladri di Biciclette e Tony 
Esposito, ma anche gruppi folklorlstlcl ruandesi, tra cui gli Abahoza, che 
si sono esibiti In un clima di grande entusiasmo e partecipazione. Una 
serata di beneficienza e non solo, presentata da un Gegè Telesforo in gran 
forma, completamente riuscita. Tutti gli artisti presenti alla serata (vale 
la pena ricordare che hanno suonato e cantato gratis) hanno 
Improvvisato ma anche presentato I brani migliori del loro repertorio. 

nel mondo oltre 20 milioni di uten-
ti.Gli hackers? Sulla questione, i ra
gazzi del Forte tacciono. Ma si sa, 

• in questi'casi parlare significhereb
be esporsi troppo. • • • 

Pirati, artisti, attivisti e chi più ne 
ha più ne metta. Quanta confusio
ne intorno alle contro-culture che 
affollano le autostrade informati
che. Ma quali sono le motivazioni 
interiori che muovono questi ra
gazzi? Lo abbiamo chiesto ad An
drea Mazzucchi, oggi affermato 
consulente informatico, ex attivista 
(ex hacker?) e nell'89 tra i prota
gonisti di un evento a modo suo 
straordinario: costituì, insieme ad 
altri studenti usciti dalla Pantera 
universitaria, una testa di ponte te
lematica per comunicare con gli 
studenti di piazza Tienanmen ed 
ascoltare le voci soffocate in patria 
dalla durissima repressione. 

Perché si diventa oggi attivista 
informatico?. 

In un mondo dove l'informazione 
è strabordante e la comunicazio
ne e minima, 6 giocoforza che 
questi gruppi rivendichino il diritto 
ad esternare messaggi, concetti, 
idee. -; • 

Sì, ma perché sul computer? • 
Perche 11 la comunicazione può 
diventare attiva o interattiva come 
si dice, in un mondo dove la co
municazione elettronica tende a 
«passivizzare». 

Che differenza c'è tra I ragazzi 
delle BBS alternative e gli hac
kers, I pirati informatici? 

La stessa che passa tra una perso
na che alza il telefono per farsi 
una chiacchierata con un amico e 
uno che ti telefona a notte fonda 
perdisturbarti. 

A Massenzio da oggi uno spazio dove creare scenografie/dipingere e giocare 

Da grande sarà un set Per bambini 
DANIELA SANZONE 

• I bambini diventano scenogra
fi. Questa l'ultima novità di Mas
senzio '94. Ogni venerdì, sabato e 
domenica per 4 settimane sarà al
lestito un mini-set cinematografico 
costruito direttamente dai più pic
coli. A partire dalle ore 1S, con en
trata gratuita fino alle 20, i bambi
ni, accompagnati dai genitori, po
rranno giocare nello spazio loro 
dedicalo dal titolo «Da grande sarà 
un set». Dopo le 20.30, tutti fuori. I 
genitori potranno rientrare ma sta
volta solo pagando il regolare bi
glietto, mentre l'ingresso rimane 
gratuito per i bambini fino a 5 anni 
e sarà ridotto fino ai 12 anni. 

Seguito da ' quattro operatori 

esperti dell'associazione «Rinnoce-
rontc incatenato» (di cui fanno 
parte Benedetto Tudini, Lorenzo 
Terranera, Lucia Ausili-Cefaro e 
Maria Koch). i piccoli potranno 
sbizzarrirsi nel creare disegni, pit
ture e scenografie. Il pretesto è una 
filastrocca che di volta in volta do
vrà ispirarli sul tema previsto. I set 
da formare saranno sei, uno «inter
no» e uno «esterno» per ogni argo
mento. E l'ultima settimana verrà 
dedicata direttamente al gioco, 
mentre genitori e amici potranno 
fotografare e riprendere con le te
lecamere i loro piccoli «cineasti». 
Lo spazio allestito per questa pic
cola città dei sogni, èquello di fron

te all'exantiquanum. sulla strada 
che conduce sullo Schermo Picco
lo. 

L'iniziativa, inaugurata la scorsa 
settimana con «11 circo delle stra
nezze» sul tema del fantastico, pro
segue per questo week-end con 
«Diario universale», sul cinema 
scientifico. Prossimo argomento 
sarà il western. Titolo «Si salva chi 
parla», 

Al primo appuntamento l'af
fluenza è stata numerosa. Bambini 
di tutte le età, con una media tra gli 
otto e i dieci anni, hanno affollato , 
le pedane per imparare a costruire 
il loro film, pieni di entusiasmo e 
fantasia. Gli operatori li hanno se
guiti fino al termine della prima 

proiezione, alle 22.30. 
Il progetto - così come spiegato 

appunto dagli organizzatori - è na
to per offrire ai giovanissimi la pos
sibilità di pensare un loro spazio 
nel cinema, possibilmente diver
tendosi. Costruirsi insomma una 
Cinecittà in miniatura, svagarsi con 
un gioco creato da loro stessi. Un 
gioco da parco, a metà tra il barac
cone e un percorso fantastico. Per 
consentire loro di vivere un mo
mento diverso, fantasioso, ma che 
segua anche un percorso logico. 
Sicuramente una sapiente miscela 
di distrazione, creatività e sviluppo 
delle abilità manuali. Al Parco del 
Celio, entrata dagli scalini di via di 
San Gregorio. 

Louise Nevelson al Palaexpo 

Bella, dannata e scultrice 
per trasformare in opere 
relitti e carcasse di legno 

ENRICO GALLIAN 

m Louise Nevelson ( 1900 - 1988) è stata un'artista segnata dalla cultu
ra yiddish, preda di una coscienza separata e infelice, che vive drammati
camente il suo rapporto con le cose e gli eggetti; li usa, se ne serve ma li 
nega, ne era signora e schiava.Tutto questo dire e per introdurre l'opera 
di una delle scultrici più importanti di questo nostro Novecento. 

Louise Nevelson nasce a Kiev, in Russia, il 23 settembre 1900 da Isaac 
Berhawsky e Minna Ziesel Smolerank. In seguito ai pogrom del 1881 mi
gliaia di ebrei fuggono in una grande migrazione di massa; la maggior 
parte degli ebrei Jussian spera di ricominciare una nuova vita in America 
e tra questi la famiglia Berliawsky. Nella primavera del 1902 Isaac Ber-
liawsky è l'ultimo a seguire i suoi fratelli nel Nord America, lasciando i figli 
e la moglie dai geniton di quest'ultima. Nel 1905 finalmente Isaac riesce a 
raggranellare i denari per chiamare accanto a sé i famigliari. 

Louise Nevelson cresce negli Stati Uniti; lungo gli anni il sentimento 
artistico che l'accompagna esplode quando entra a contatto con gli artisti 
europei immigrati e americani ma rimarrà sempre legata alla formidabile 
disperante cultura jddish, anche nel «fare» manuale quando plasma la 
materia scultorea. Donna affascinante, femminista antclitteram vestiva in 
maniera eccentrica; bella d'una bellezza ricercata, la madre altrettanto 
bella provava piacere nell'abbigliare la figlia:" era la sua arte, il suo orgo
glio e il suo lavoro (...) mia madre voleva vestirmi come una regina". Per 
Louise Nevelson quello che contava era unire, cercare di unire la regalità 

che il materiale pos
siede e la sua negazio
ne annerendolo fino 
all'horror vacui.Scova-
va relitti di armadi, 
cassette di legno, mo
bili caduti in disgrazia, 
architravi di legno, 
scatole di imballaggio, 
zampe di tavolini, 
braccioli di poltrone 
unendoli in una scul
tura bidimensionale. 
In fondo era un pittore 
a tuttotondo; sculture 
bidimensionali da ap
pendere ecco era an
che la scultura appesa 
che la affascinava. Poi 
arrivò al bianco sino a 
raggiungere la dimen
sione aurea, che coin
cide con il pieno arric
chimento dell'essere: 
l'oro. Tre colori nero 
bianco e oro: il nero 
che simboleggia il nul
la; il bianco l'alba del
la rinascita ma che 
per la Nevelson non 
esiste, per costruire in

fine l'alchimia della parola con l'oro. Frammenti del mondo, relitti essi 
stessi che s'innalzano sino all'opera appesa: l'arte si scopre al di là della 
morte della stessa arte, travalica, costruendola, la forma e cosi l'opera na
sce nel trionfo della sua soggettiva oggettività.È in questo modo che Ne
velson raggiunge nell'appropnazione dei relitti, dei materiali «gettati» da 
«altri» da sé, l'opera bidimensionale: mondandoli da quella patina di reli
giosità rifiutata, ed è ora che il materiale mondato «rinasce» opera. Nevel
son ha reso concretamente quel che Rimbaud scriveva più di cento anni 
fa: «...che colpa ne ho se il legno si risveglia violino...». Nel secolo delle 
mani che lavorano in una società di massa come quella americana, Ne
velson concretamente ha dimostrato che il materiale «povero» non è sco
ria ma esso stesso opera. Duchamp soleva dire che « ...sono solo e sem
pre gli altri che operano artisticamente, rifiutando l'ocra». Nevelson è 
grande artista proprio perquesto; proprio perché ha reso bidimensionale 
e alcune volte tridimensionale il «fare» rifiutalo dagli «altri». 

Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 194 Tel.06/4885465. 
Orario: 1 0 - 2 1 , chiuso martedì. Fino al 30 ottobre.lngresso L. 
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A Pietralata e Magliana E' solo sport! ! ! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per J 2d k)ldlrsZs\lj l i 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali di 

S ^ H L © con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni: 
CENTRO SPORTIVO COMUNALE "F. BERNARDINI" 
via Ludovico Pasini sne - Tel. 41.82.111 
CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 
via delle Idrovore della Magliana, 59 - Tel. 65.75.66.76 
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Con l'Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUDAFRICA 
partenza 29 dicembre 

Amelio/Mazzacurati, Risi e grandi film americani protagonisti alla prossima Mostra 

Italia-Usa star di Venezia 
Tutti al Lido 
crocevia 
del cinema 

ALBERTO CRESPI 

I L CINEMA continua a disturba
re, a dare fastidio ai potenti? 
Pare proprio di si. È solo una . 
coincidenza, ma e davvero 
bello che nello stesso giorno 

_ Gillo Pontecorvo annunci i film 
della Mostra di Venezia e Alessandra Mus
solini tenti di "bloccare» il documentario 
di Amos Gitai, in programma a Taormina, 
sulla sua campagna elettorale. Per la cro
naca: la nipote del duce non ce l'ha fatta, 
il film si e visto, Amos Gitai - il bravo ci
neasta israeliano - ha nuovamente, paca
tamente invitato la Mussolini a vederlo, a 
discuterne. Dal canto suo. Venezia non 
propone certo un programma «rivoluzio
nario», ma Gillo Pontecorvo conferma il 
suo spirito indomabile se non altro nella 
scelta dei film italiani. Sfidando le polemi
che, sceglie tre film targati Cecchi Gori 
(ma i film si scelgono in base alle loro 
qualità, non per la targa produttiva che '• 
portano, • giusto?) . che • proporranno 
un'immagine del cinema italiano diversa 
da l Solito. Se •-'••••£ • -<sz "-•>.:-, :•-.;.-;> - t~:-..:-;-.:;' 

I tre italiani in concorso sono, dunque, 
Lamericadi Gianni Amelio, lltoroài Carlo 
Mazzacurati'e // branco'dì Marco Risi. I 
dueimlgliori talenti -assieme a Moretti -
della generazione dei «quarantenni o po
co più», e un giovane - Mazzacurati - che 
con Nolte italiana e Un 'altra vita ha rega
latole prove più convincenti a cavallo fra 
anni 80 e 90. Ma, soprattutto, tre film ca
paci di cimentarsi su temi «forti», di guar
dare in faccia la realtà senza paura. Una 
storia tragica, quella di Risi (uno stupro 
collettivo in un paesino alle porte di Ro
ma) , un nuovo confronto con l'aggressivi
tà e la violenza dei «giovani maschi italia
ni» a un lustro di distanza dal magnifico 
Ragazzi fuori. Due viaggi nell'Est, quelli di 
Amelio (in Albania) e di Mazzacurati (in 
Ungheria), in un'Europa che sta vivendo 
una spaventosa crisi. Pontecorvo non è 
nuovo a scelte coraggiose: al suo primo 
anno a Venezia, mise in concorso le ope
re prime di Aurelio Grimaldi e di Mario 
Martone. Quest'anno ha selezionato tre 
film che si annunciano poco inclini ai 
compromessi, e ha relegato fuori concor
so la Genesi di Olmi (che magari sarà bel
lissimo, ma di Bibbie e Vangeli, televisivi e 
non, ne abbiamo visti fin troppi) e il nuo
vo film di Pupi Avati (che magari sarà, an
ch'esso, bellissimo, ma che è un nome 
passato già molte volte in concorso, a tutti 

'ifestival del mondo).;„• » •• , 

I NSOMMA, c'è un'Italia da ve
dere, a Venezia '94. E poi c'è 
tanta America, forse troppa. 
Certo, Naturai Born Killers di 
Oliver Stone si annuncia come 

_ _ la «bomba» della Mostra, un. 
apologo feroce e beffardo sui mass-media • 
che avrà il proprio, voluto contraltare co
mico-rockettaro nella sezione «Finestra 
sulle immagini» (S.F.W. di Jefery Levy). Il 
tutto in omaggio alla volontà di Pontecor
vo: mostrare film che raccontino le tragi
che contraddizioni del nostro mondo, di
viso fra il villaggio globale e mille piccoli 
villaggi pronti a combattersi e a massa
crarsi l'un l'altro. Ma altri film americani ri
spondono a una logica spettacolare-hol-
lywoodiana forse utile per rilanciare l'im
magine di Venezia nel mondo, ma priva 
di qualunque gusto della scoperta. Tra 
l'altro possiamo anticiparvi che Wyatl 
Earpdì Kasdan e TrueLiesà\ Cameron so
no davvero brutti. Forrest Cump di Ze-
meckis, invece, è delizioso. Ma questo 
non conta, sono film che servono solo a 
portare al Lido i vari Hanks, Costner, Sch
warzenegger, che poi magari non verran
no per niente (il bel Kevin ha già declina
to l'invito). Ma, tutto sommato, ci sia o 
non ci sia Schwarzenegger, che importa? 
In una Mostra rigorosamente targata Ita
lia-Usa noi ci auguriamo che siano belli il 
film del burkinabè Oeudraogo (girato in 
Francia), dell'ungherese Ildikó Enyedy (il 
suo esordio con // mìo XXsecolo fu folgo
rante) , del francese Louis Malie (tornato 
negli Usa per Vanyà), del macedone Mil-
cho Manchevski (altro ambasciatore di 
una terra tormentata, sul quale Pontecor
vo giura: sarà una rivelazione). Insomma, 
film provenienti da angoli del mondo che 
ci rimarrebbero sconosciuti e lontani, se 
non fosse per il potere immaginifico del 
cinema. Potere che verrà riconfermato a 
Venezia,dall'I al 12settembre. -

• ROMA. Cinquantunesima Mostra del Cinema di Ve
nezia, il programma è ufficiale (salvo piccoli ritocchi e 
inserimenti dell'ultirn'ora). L'ha annunciato ieri matti
na Gillo Pontecorvo in una conferenza stampa come 
di consueto molto affollata. Confermati i tre italiani in 
concorso - Lamerica di Gianni Amelio, // toro di Carlo 
Mazzacurati e II branco di Marco Risi - mentre l'ultima 
fatica di Massimo Traisi (// postino) e altri due titoli 
molto attesi {Genesi di Olmi e Dichiarazioni d'amore 
di Avati) passano fuori concorso. Complessivamente 
sarà un festival all'insegna dell'impegno e dei temi 
d'attualità: Pontecorvo punta molto sulla scoperta di 

Gillo Pontecorvo: 
«Mostreremo 
i razzismi 
e i drammi 
del nostro tempo» 
CRISTIANA PATERNO 
A'PAGÌNAS 

nuovi talenti e nuovi linguaggi. Nessuna certezza per 
quanto riguarda le star hollywoodiane, anche se tra 
concorso, fuori concorso e Notti veneziane i film ame
ricani sono parecchi e tutti di grosso calibro. Potreb
bero arrivare Woody Alien, che presenta il nuovo Bui-
letsooerBroadway, Jack Nicholson e Michelle Pfeiffer, •' 
protagonisti di Wolf. Arnold Schwarzenegger (per 
True lies). Harrison Ford (per Clear and present don- '. 
ger). Difficilmente invece si farà vivo il divo Kevin Cost
ner (WyattEarp) dato che è impegnato su un set alle 
Hawaii. -

Una poesia per il Parlamento 
« s ONO NATA il ventuno 

a primavera/ ma non 
sapevo che nascere 
folle,/ aprire le zolle/ 

potesse scatenar tempesta./ Cosi 
Proserpina lieve/ vede piovere 
sulle erbe,/ sui grossi frumenti 
gentili/ e piange sempre la sera./ 
Forse è la sua preghiera». Non 
crediamo che il Presidente del 
Consiglio abbia mai letto questi 
versi. Ha poco tempo. Lo trovi pe
rò. Basta un minuto. E li legga. 
Forse si convincerà che poche 
parole così, messe in fila, secon
do un ordine che viene dal cuore, 
da una ragione profonda, da un 
senso intimo della vita, della mu
sica, dei suoni, della natura, che 
pochi semplici versi possono va
lere di più degli ossessivi karaoke 
di Forza Italia, delle sue abba
glianti promesse, delle sue cer
tezze. Fanno meglio all'Italia, a 
noi, a chi ancora, all'estero e in 
patria, è indeciso sul giudizio da 
esprimere sul questo paese. For-

ORESTEPIVETTA 

se si convincerà che la legge 
dell'8 agosto 1985, n.440, quella 
che istituisce «un assegno vitalizio 
a favore di cittadini che abbiano 
illustrato la Patria e che versino in 
stato di particolare necessità», de
ve essere applicata anche per Al
da Merini, poetessa, nata a Mila
no nel marzo del 1931. Forse, per 
non creare squilibri al bilancio 
dello Stato, il Presidente del Con
siglio si convincerà che potrebbe 
rinunciare ad uno dei quattro
cento pretoriani, che dovrebbero 
costituire per disegno (o decre
to?) legge la sua Guardia Presi
denziale, a favore di Alda Merini. 
Trecentonovantanove militari 
scelti dovrebbero essere suffi
cienti per la sua sicurezza, per 
quella dei suoi familiari, per la di
fesa delle sue ville e delle sue bar
che; il costo di uno, senza conta
re le indennità speciali che spet
tano ai moschettieri del re, do
vrebbe essere sufficiente per sal

vare il bilancio statale e garantire 
il vitalizio ad Alda Merini, «la cui 
poesia - lo scrive un poeta e criti
co famoso. Giovanni Raboni - oc
cupa una posizione rilevante e 
inconfondibile nel panorama 
della letteratura italiana contem
poranea», la cui poesia ci tra
smette «una terribile esperienza 
del dolore...e una • coraggiosa, 
struggente consapevolezza della 
fatica e del dovere di vivere». Per
ché Alda Merini non è stata bene
detta dalla fortuna, non è una di 
quelle creature vincenti tanto ap
prezzate di questi tempi. Ha inve
ce molto sofferto, è stata in mani
comio a Milano e a Taranto, è vis
suta nella solitudine della malat
tia. Ma cosi, nel suo doloroso iso
lamento, ha continuato a scrive
re, testimoniando la sua 
esperienza, versi che parlano a 
tutti noi, versi generosi come que
sti: «Lascio a te queste impronte 
sulla terra/ tenere dolci, che si 

Amos Gitai a Taormina 

Il film che non piace 
alla Mussolini 
Il film che ha fatto arrabbiare Alessandra Mus
solini è passato a Taormina. È Nel nome del du
ce, reportage di Amos Gitai, regista israeliano, 
che ammonisce: «Attenti, Fini non è Le Pen, è 
elegante e moderno, ma il fascismo si può rile
gittimare anche così». : 
MICHELE ANSELMI 

possa dire:/ qui è passata una 
gemma o una tempesta,/ una : 
donna che avida di dire/ disse 
cose notturne e delicate/ una • 
donna che non fu mai amata.,.». 

In una sua interpellanza, il se
natore Luigi Manconi, sostiene 
che «Alda Merini presenta tutti i 
requisiti che la legge indica come • 
necessari - la qualità di grande 
poeta e le condizioni di vita di 
particolare necessità - per l'asse
gnazione del fondo Bacchelli». 
Potremmo citare ancoral'attribu-
zione del Premio Montale, le opi
nioni di Pasolini («la ragazzetta 
milanese» presentata su Parago
ne') , di Betocchi, di Maria Corti 
(nella prefazione al volumetto ei-
naudiano Vuoto d'amore, dal 
quale abbiamo tratto le poesie ci
tate) . Ha ragione Manconi quan
do protesta perché le condizioni 
esistono, ma la decisione del Pre
sidente tarda. Diamo un po' di : 
tempo, -• magari meno infelice, 
meno carico d'ansia e di timori, 
ad Alda Merini e alla sua poesia. 

A PAGINA 5 

Formula 1 

A Monza vincono 
gli alberi 
A Monza hanno vinto gli alberi. Dopo il «no» del
la soprintendenza ai beni ambientali, anche i 
ministri dei Beni culturali e dell'Ambiente, Fisi
chella e Matteoli, hanno ribadito il rifiuto al ta
glio degli oltre 500 fusti. Ora il Gran Premio d'I
talia si correrà al Mugello? 
ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA 1 1 

Nuovi stranieri in serie A 

Miura, giapponese 
per il Genoa 
Il Genoa ha presentato ieri pomeriggio il suo 
nuovo gioiello: Kazu Miura, giapponese. È il pri
mo giocatore d'Oriente che arriva in Italia e, da
vanti ai giornalisti ha spiegato di essere al Ge
noa per imparare, non certo per giocare. Se poi 
dovesse arrivare il suo turno... 
MARCO FERRARI A PAGINA 9 

Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 5 1 , Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 

Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì 1 agosto l'album Panini. 
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NARRATIVA 
• ORESTE PIVETTA 

Critica 
Il destino • 
della spia 
Marcel Rcich-Ranicki, critico lette
rario tedesco, anzi «arbitro assoluto 
della letteratura tedesca per 40 an
ni», sarebbe stato nel dopoguerra 
spia comunista al servizio di Varsa
via. Ebreo, sopravvissuto al ghetto 
di Varsavia, unico scampato di una 
famiglia sterminata nei lager, Rei-
ch-Ranicki ammette di aver colla
borato con le autorità polacche fi
no al '49, Dice: mi sembrava giusto 
dopo quello che ho passato. Ma 
aggiunge di aver subito rotto con il 
comunismo: volontariamente gra
zie ad una lunga riflessione sullo 
stalinismo. Leggiamo che in Ger
mania Reich-Ranicki e diventato 
un caso, che lo scandalo e divam
pato e che è cominciata la caccia 
ai fondi segreti degli archivi segreti. 
DerSpiegelscrive che un paese, in 
cui fa parte delle buone maniere 
dichiarare di «non aver saputo», 
non può permettersi di aggredire 
chi ha fatto i conti con il proprio 
passato. Ma gli accusatori d'oggi 
citano a prova del «comunismo» di 
Reich-Ranicki i suoi giudizi sugli 
scrittori della ex Rdt, questo ad 
esempio, a proposito di Christa 
Wolf: «Coraggio e coerenza non 
sono tra le principali qualità della 
scrittrice». Al bando per cosi poco, 
povero Ranicki, e per un'opinione 
largamente diffusa dopo il crollo 
del muto di Berlino e l'unificazione 
delle due Germanie. Lasciamogli 
l'accusa e la confessione di spìa 
«comunista». Clancy, Crichton o 
qualcun altro potrebbero sempre 
ricavarne un buon best seller e il 
soggetto per un ricco film. Sempre 
che le spie comuniste vadano an
cora di moda oltre i confini tede
schi. „ . - • " . . . . 

Giornalismo 
Tutto -. 
in una stanza 
Di Robert .Darnton, professore 
americano e studioso della rivolu
zione francese, si 6 più volte scritto 
su questo giornale e in particolare 
di un suo bellissimo libro, Diario 
berlinese per Einaudi, nel quale, es
sendo stato per un ciclo di studi a 
Berlino, raccontava per testimo
nianze dirette la '/ita nella Germa
nia dell'Est prima e durante la nu-
nificazione. E nella vita si somma
vano rancori, odi, debolezze, ven
dette, sospetti. Damton pubblica 
ora per Adelphi // bacio di Lamou-
rette. Lamourctte, vescovo che ave
va giurato fede alla Costituzione, 
dopo la presa della Bastiglia, all'as
semblea dei deputati divisa e lace
rata, pronta a darsi battaglia, pro
pose «fraternità» e «amore». Episo
dio marginale, rna è proprio di 
queste correnti sotterranee della 
storia che vuole occuparsi Darn
ton. Fino a citare dai suoi ricordi di 
cronista al New York Time, con no
tazioni, felicissime e da vero esper
to, di questo tipo: «Sapevamo che 
nessuno si sarebbe buttato sui no
stri articoli con maggior foga dei 
nostri colleghi, poiché i giornalisti 
sono anche i lettori più voraci, visto 
che devono conquistarsi il loro gra
do giorno per giorno esibendosi 
davanti ai loro pari sulla pagina 
stampata». Ritratto feroce di una 
professione e di un mito universa
le: la camera. .-

Carriere 
Istruzioni :, 
per l'uso 
Damton ricostruisce la vita di reda
zione in modo esemplare. Cronisti 
e capi vivono le loro storie chf> 
sembrano piegate ad un'unica lo
gica: andare avanti nei gradi, con 
tecniche di seduzione che qualche 
vittima lasciano lungo la loro stra
da. La «notizia» potrebbe sembrare 
la prima vittima, ingigantita dal ca
po per indurre il cronista a lavorar
ci su, ingigantita dal cronista per 
ottenere più spazio e un titolo con 
maggior evidenza e quindi un'oc
casione per lui di gratificazione e 
di prestigio. Ma attenzione, spiega 
Darnton, l'occhio del collega mette 
al riparo dagli eccessi: c'è sempre 
una corte attorno che giudica, ap
prova o condanna, non si può ri
schiare più di tanto. La carriera sa
rebbe in pericolo di fronte all'iro
nia dei pari grado. Lo spiega Pier
luigi Celli, dingente d'azienda, che 
ha scritto per Sellerio // manager 
avveduto. Non e un manuale. O 
potrebbe essere un manuale a ro
vescio, che racconta storie azien
dali, ciò che si fa e ciò che non si 
dovrebbe fare. Per la carriera natu
ralmente. Come nella storia del
l'impiegato in attesa per ore da
vanti alla stanza del direttore. Nel
l'ufficio vuoto un biglietto rivelerà il 
mistero: «Nulla alimenta il carisma 
quanto l'assenza». Ironia, amarez
za e una scrittura leggera per sco
prire un mondo che frequentiamo, 
ma non conosciamo, talmente 
«normale» e consueto da scompa
rire alla vista. • 

LA MOSTRA. Jacob Philipp Hackert a Roma. Il grande vedutista maestro di pittura di Goethe 

L'allestimento 
al Palazzo 
delle Esposizioni 
Fino al 30 settembre è possibile 
visitare la mostra «Il paesaggio 
secondo natura-Jacob Philipp 
Hackert e la sua cerchia» al 
Palazzo delle Esposizioni di Roma, 
In via Nazionale 194 (per 
informazioni tei. 06/4885465) che 
raccoglie una cinquantina di opere 
originali del vedutista tedesco che 
fu pittore di corte presso II regno 
delle due Sicilie, prediletto da 
Carlo e Ferdinando IV di Borbone e 
scelto da Goethe come maestro di 
pittura e disegno durante il periodo 
del suo soggiorno napoletano 
descritto nel celebre «Viaggio in 
Italia» (Intrapreso dal poeta nel 
1787). Dell'incontro di Goethe con 
Hackert v'é testimonianza precisa 
proprio nella «Itallenlshe Reise». 
OHI, acquerelli, acquaforti e 
tempere prodotti da Hackert sono 
accompagnati da grafiche dei suol 
numerosi seguaci, come Wilhelm 
Friedrich Gmelin, Albert Crlstoph 
Dies, Jacob Wilhelm Mechaue 
Johann Christian Reinhart. Il prezzo 
del biglietto di ingresso per la 
mostra alla mostra è L12.000 
(ridotto L 6.000). L'abbonamento 
a 4 ingressi L 20.000. 

Philipp Hackert 
«Veduta di Mola 
con Gaeta sullo sfondo» 
Caserta, Palazzo Reale. 

Così il Sud divenne paesaggio 
«Il paesaggio secondo natura»: è il titolo della grande 
mostra romana dedicata ad Hackert, il pittore tede
sco allievo degli olandesi e anticipatore del veduti-
smo della scuola di Posillipo. L'attenzione minuta al 
colore e alle sfumauture del tempo che trascolora. 
Gli oli e le tempere che affascinarono Goethe durante 
il suo «Viaggio in italia».' Dalla freddezza neoclassica 
al protoimpressionismo. 

ELA CAROLI 
• Saper vedereè stato per lungo 
tempo il problema di scienziati e 
pittori, a partire dal Rinascimento e 
dalle conquiste della prospettiva. 
Nella famosa Encyclopédie redatta 
in epoca illuministica, tra il 1751 e 
il 1780, alla voce vue. «vista», e ri
portato: «La vista ò la regina di tutti i 
sensi, la madre di queste scienze 
sublimi (...) la vista e la servizievo
le benefattrice che ci dà le sensa
zioni più piacevoli che riceviamo 
dalle produzioni della natura (..) 
la vista e anche creatrice delle bel
le arti»... Un vero passo avanti ri
spetto alle teorie empiriche e sen
siste, quando le percezioni ottiche 
venivano associate alle altre sensa
zioni e la vista era semplicemente 
una specie di tatto, benché diffe
rente dal tatto ordinario. L'esplora
zione, la contemplazione delle 
grandi distanze imponevano agli. 
intellettuali una revisione di vecchi 

concetti, la necessità di ampliare le 
conoscenze per perfezionare gli 
strumenti e fondare una nuova 
scienza della visione. «La vista di 
lontananze sconfinate, di cime a 
perdita d'occhio, il vasto oceano ai 
suoi piedi e il più grande cielo so
pra di lui strappano l'uomo all'an
gusta sfera del reale», scriveva 
Schiller. E Goethe rifletteva sulla 
nave diretta in Sicilia: «Chi non si è 
visto circondato tutto intorno dal 
mare non ha alcuna idea del mon
do e dei suoi rapporti con esso». Al
largare gli orizzonti, entrare in con
tatto diretto con il mondo naturale, 
sperimentare sul campo il potere 
dell'occhio era l'imperativo di co
loro che come il poeta concepiva
no l'arte quale intermediaria dell'i
nesprimibile e che, attraverso la re
sti del paesaggio come tramite tra 
idealità e realtà superarono le con
quiste del secolo dei lumi. Cosic
ché da un'interpretazione lucida e 

razionale del vero giunsero alla co
scienza delle pulsazioni misteriose 
e di un'interiore dinamica del pae
saggio, che via via si accentuava, 
accostandosi ai mitici luoghi del 
meridione d'Italia. 

Nel caso di Jacob Philipp Hac
kert, vedutista tedesco formatosi a 
Roma, fu nei 13 anni trascorsi a 
Napoli come pittore di corte dei 
Borbone che conquistò la sua più 
matura espressione. Nel contatto 
con la bellezza del paesaggio e la 
realtà agricola e marinara del sud. 
nel rapporto con la personalità di ' 
Ferdinando IV amante della cac
cia, della vita all'aria aperta, ma so
prattutto nell'amicizia col grande 
poeta di Weimar, avvenuto nel Re
gno delle due Sicilie in occasione 
del celebre viaggio di formazione 
goethiano. A Goethe, il pittore in
segnò l'arte del dipingere: ma in 
cambio fu Goethe ad arricchire 
Hackert e la sua produzione artisti
ca, infondendo, nella clarté della 
sua visione neo-classica, un accen
to idillico e pànico. «In pittura ogni 
cosa e esperienza dei sensi» lasciò 
scritto Hackert nelle sue Lettere sul
la pittura dì paesaggio, e quest'as
sunto fondamentale possiamo ve
rificarlo ora nei suoi quadri, esposti 
al Palazzo delle Esposizioni di Ro
ma in una mostra «Il paesaggio se
condo natura • Jacob Philippe 
Hackert e la sua cerchia» a cura di 
Paolo Chiarini aperta fino al 30 set
tembre. Con la guida del bel cata
logo edito da Artemide, si può age

volmente comprendere il percorso 
creativo del pittore, scandito da go
dibilissime scene naturali trasferite 
ad olio acquerello e tempera su te
le e carte provenienti da importanti 
collezioni italiane e straniere. La 
mostra, promossa dal Gabinetto 
comunale delle stampe e realizza
ta con la collaborazione della So-
vraintcndenza di Caserta, l'Istituto 
nazionale per la grafica, l'Istituto di 
studi germanici, i musei di Weimar, 
Dusseldorf e Sanpietroburgo, col 
contributo della Regione Lazio, è 
una prima importante ricostruzio
ne della vasta e in parte dispersa 
produzione del vedutista tedesco, 
nato a Prenzlau nel 1737 e vissuto 
in Italia dal 1768 di cui Goethe 
pubblicò una biografia dopo la 
morte, avvenuta a Careggi presso 
Firenze nel 1807. . 

A Roma dove era in contatto 
con ì circoli intellettuali più avan
zati - il salotto di Angelica Kauff-
mann e il gruppo dei Pensionnaires 
dell'Accademia di Francia - Hac
kert seppe sviluppare in un supe
riore senso d'armonia la sua spic
cata capacità descrittiva dei carat
teri naturali e dei siti. Ottimo inciso
re, studioso del classicismo seicen
tesco e seguace a suo modo del 
grande Claude Lorrain, come dei 
più oscuri disegnatori fiorentini del. 
secolo precedente (espertissimi 
nel trattamento della vegetazione) 
Hackert amava scoprire dal vero la 
magia degli effetti di luce e il varia

re dei colori naturali nel corso delle 
ore, coniugando l'attenzione per il 
dettaglio - propria della sua forma
zione nordica - con una sorta di > 
nalveté che gli derivava, assieme al 
realismo, dai vedutisti olandesi ita
lianizzati; soprattutto Gaspar Van 
Wittel padre di quel Luigi Vanvitelli 
autore della nuova Versailles che 
fu la reggia di Caserta - immenso 
capolavoro di scenografia urbana 
e paesistica nella realizzazione dei • 
rapporti armonici tra acque, terra, 
vegetazione regolata dall'interven
to umano esteticamente orientato 
sulla prospettiva dell'infinito. 

Ed è proprio quella dimensione 
del lontain che Hackert finì di per
fezionare a Napoli. Dopo aver la
vorato per nobili e sovrani europei 
tra cui Caterina di Russia. Napoli 
era una vivacissima capitale ani
mata da raffinati intellettuali ed ar
tisti cosmopoliti, quali ad esempio 
Pietro Fabns o Claude Joseph Vcr-
net, sensibili interpreti della natura 
nel mutare delle stagioni: la visione 
da lontano ài Hackert restò tuttavia 
insuperata, nella resa degli oriz
zonti azzurrini, nei chiarori cristalli
ni dell'atmosfera, in contrasto con 
rocce o alberi in primo piano fun
genti da quinte sceniche. Vediamo 
infatti qui vedute degli scavi di 
Pompei, vere lezioni di archeolo
gia attraverso le immagini, o gioiel
li come «La mietitura a San Leucio» 
di gusto illuministico modernissi
mo con i suoi gialli squillanti. Op
pure «Il giardino inglese a Caserta», 

che illustra più efficacemente di un 
trattato le nuove teone sul giardino 
paesaggistico codificate in Inghil
terra da Capability Brown e per la 
prima volta introdotte in Italia da 
Graefer proprio per la reggia vanvi-
telliana, in quel lato del parco colti
vato «al naturale»; altri due superbi 
esempi, «I faraglioni di Aci Trezza» 
e «li porto di Palermo» col mirabile 
virtuosismo nel dipingere nel pn-
mo caso un mare in tempesta, nel
l'altro il lucore di una mattinata ter
sa e immota. 

Se rimpiangiamo che in questa 
occasione i dipinti ad olio siano 
troppo pochi rispetto all'amplissi
ma produzione hackertiana. tutta
via ci compensa la generosa parte 
dedicata a disegni tempere e inci
sioni che, a partire da due secoli fa. 
promossero la conoscenza di pla
ghe naturali intatte (tra cui Ischia, 
la costiera amalfitana, Sorrento. 
Cava dei Tirreni) la quale, anche 
attraverso gli allievi, s'andava 
orientando dalla freddezza visio
naria del binomio goethiano di 
bellezza artistica-ventà naturale, 
verso una percezione romantica 
del paesaggio. Più obnubilata, ma 
consapevole, che avrebbe raggiun
to altri sorprendenti effetti nel XIX 
secolo, prima con il russo Scedrin, 
sulle orme di Hackert negli stessi 
luoghi del sud, e poi con Pitico e 
Gigante. Anticipando le visioni 
sentimentali della nascente scuola 
di Posillipo. 

Italiani all'opera con nuove tecniche sulle pitture musive di Zippori, vecchie 1.500 anni 

Israele, se il mosaico narra la Storia 
FABIO NICOLUCCI 

m ZIPPORI. Appena fu scoperto, 
tre anni fa, impressionò subito 
Mosaici di tale bellezza sono rari. 
Dopo che tutta la terra che lo rico
priva fu rimossa, ben 950.400 tes
sere di lucida ceramica vennero al
la luce. Datato circa IV o V secolo 
d.C. 0 opera di artisti egiziani, al
l'epoca i migliori. Due le scene raf
figurate, Nella metà superiore di si
nistra e riprodotto il faro di Ales
sandria, una delle sette meraviglie 
del mondo antico. A destra, la mi
surazione su di una colonna del li
vello raggiunto dal Nilo durante 
una piena; la descrizione di un 
evento di cronaca realmente acca
duto ò un fatto insolito per un mo
saico. Nella metà inferiore sono ef
figiate scene di caccia nilote. È il 
mosaico affiorato durante gli scavi 
archeologici di una città bizantina 
all'interno del parco nazionale di 
Zippori, nel nord d'Israele. -

Il problema per l'Ente parchi na

zionali di Israele, dunque, è stato 
come intervenire su questo mosai
co di qualità non comune. Era ne
cessaria la tecnica di restauro e di 
conservazione più avanzata: quel
la messa a punto in Italia, dall'Isti
tuto centrale del restauro. «Invece 
di rimuovere il mosaico, si procede 
ad un consolidamento sul posto», 
ci spiega il prof. Roberto Nardi, che 
dirige il Centro di conservazione 
archeologica di Roma e che, alla fi
ne, ha avuto l'incarico di restaurare 
il mosaico del Nilo dalle autorità 
israeliane. Fino a poco tempo fa -
ci racconta - tutte le tessere veniva
no rimosse, applicate su una nuo
va superficie, e in genere appese 
come un lenzuolo sulla parete 
bianca di qualche museo. Questa 
operazione aveva due svantaggi: 
produceva un senso di strania-
mento sul visitatore del museo, che 
non riusciva ad immaginare il con
testo in cui il manufatto era stato 
ideato, e privava il luogo del ritro

vamento della sua attrattiva più 
preziosa. 

Il rispetto della storicità dell'ope
ra d'arte e invece l'ispirazione fon
damentale della nuova tecnica di 
restauro. In base ad essa vengono 
considerati come parte dell'opera 
anche i cambiamenti intervenuti 
durante il corso dei secoli Invece 
di stirare il mosaico e appiattirlo su 
due dimensioni, con una superfi
cie perfettamente levigata, tutte le 
irregolarità vengono mantenute. 
L'effetto insospettato é un invera-
mento per contrasto: se il mosaico 
mostra senza pudore tutti gli ac
ciacchi dell'età, e non un opaco lif
ting artificiale, allora quelle parti 
splendidamente conservate sono 
realmente autentiche, e si può am
mirarle senza ritegno. 

I visitatori del parco nazionale di 
Zippori mostrano infatti di gradire. 
E si, perché il lavoro di restauro vie
ne fatto sotto una tenda dotata di 
una balconata, da dove chiunque 
può affacciarsi e guardare i restau

ratori all'opera. Questionari vengo
no distribuiti per conoscere il gra
dimento presso il pubblico della 
nuova metodologia usata. Cosi il 
prof. Nardi si avventura tra malte e 
scalpelli per spiegare ogni detta
glio delle operazioni. 

Quando le tessere si distaccano 
dal loro strato di allettamento, per 
infiltrazioni d'acqua o umidità, si 
produce un vuoto. Le tessere si 
scollano. Nei buchi viene allora in
filata una piccola sonda, che svuo
ta la cavità delle impurità accumu
latisi, per poi colare della nuova 
malta. Malta preparata con mate
riali tradizionali, sensa uso di ce
mento o di resine sintetiche. «Le 
tessere sono talmente ben messe, 
l'una accanto all'altra, che riman
gono al loro posto anche senza 
supporto, quando la base sotto
stante viene ripulita dei detriti ac
cumulatisi» dice Roberto Nardi, Il 
restauro, durato tre mesi, è quasi 
ultimato. Da oggi comincia la ma
nutenzione. E la fruizione. 
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L'attacco dei gesuiti di «Civiltà cattolica» contro chi si distacca dai valori del cattolicesimo 

«Budda e Cristo 
sono inconciliabili» 
Ma Baggio è salvo 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. 1 gesuiti di Civiltà Cattolica, prendendo atto del 
^infondersi del buddismo in Italia, rilevano che, per i cattolici, «abbrac
ciare seriamente il buddismo significa rinunciare al cristianesimo» e ciò 
«assume la forma di apostasia dal cristianesimo» vale a dire la «scomuni
ca» dalla Chiesa cattolica intesa come comunità di credenti. -

11 buddismo ha cominciato ad attecchire nelle regioni settentnonali 
per espandersi progressivamente e costantemente anche in Toscana, 
nell'Umbria, nel Lazio, in Puglia e in Sicilia. Nel 1985 esistevano 14 cen
tri tutti concentrati al Nord, mentre oggi essi sono divenuti 28 con segua
ci sempre più numerosi, anche se è ancora difficile quantificarli. Cosi, la 
Chiesa cattolica, dopo essere stata insidiata in Italia dai Testimoni di 
Ceova, dai musulmani, e dal secolarismo, teme ora il diffondersi del 
buddismo. Ecco perchè il prossimo numero di Civiltà Cattolica dedica 
al problema «Il buddismo in Italia» un ampio saggio di padre Giuseppe 
De Rosa. Questi richiama l'attenzione su due cose essenziali: la prima 
riguarda «la crescita buddista in Italia», la seconda che molti buddisti ita
liani si rifanno alla «setta» buddista Nichìten Shoshu, che si ispira al mo
naco buddista giapponese Nichiren ( 1222-82) e che ha oggi in Giappo
ne un grande peso politico» tanto da essere il terzo partito di quella na
zione sotto il nome di Soka Cakkai (Società creatrice di Valori). Basti 
dire che questa setta conta sette milioni di fedeli in Giappone e in Italia 
14 mila aderenti ed i suoi centri più importanti sono a Firenze ed a Ro
ma. Molti altri buddisti italiani (circa 11 mila) seguono il buddismo ti
betano che fa capo al Dalai Lama e questo fenomeno è dovuto, princi
palmente, «alla persecuzione comunista cinese», che ha portato alla di
struzione di quasi 3.700 monasteri buddisti, in cui abitavano circa 200 
mila monaci, costringendo molti di questi ad andare in esilio ed a trova
re rifugio negli Stati Uniti, in Europa ed anche in Italia. 

Il fascino del buddismo, che più che una religione o una filosofia è 
una forma di vivere, si deve al fatto, secondo i gesuiti, che esso si pone 
«contro i'antropocentrismo occidentale, contro il razionalismo tecnolo
gico e contro lo spirito di dominazione e di violenza sulla natura e sugli 
uomini». Esso, infatti, pratica la «non-violenza», chiede il rispetto di ogni 
forma di vita, si oppone a tutto ciò che è aggressivo. Civiltà Cattolica ri
tiene che l'espandersi di questi valori, che sono pure cristiani, è dovuto 
pure ad «alcuni uomini di Chiesa» che «non hanno saputo esprimere 
sempre le insondabili ricchezze della persona di Gesù Cristo e del suo 
Vangelo». Infatti, «amore, gioia, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mitezza, dominio di sé» sono proprio «virtù» cristiane esaltate dal buddi
smo. < - . - , • ':*-.. : - » , . . 

La preoccupazione dei gesuiti consiste nel fatto che «la conversione 
consapevole e libera al buddismo» per il cristiano significa compiere 
«un gesto che, oggettivamente, è di formale apostasia dalla fede cristia
na». Preme, quindi, mettere in chiaro questo aspetto del problema tenu
to conto che la maggioranza dei cittadini italiani si dichiarano cattolici. 
Di qui il monito:non si può essere cristiani e buddisti insieme. Ma nes
suna scomunica è prevista nei 
confronti di Roberto Baggio. Il ce
lebre calciatore - buddista - è sta
to difeso dal vescovo di Vicenza,, 
monsignor Pietro Nonis, che ha • 
immediatamente escluso qualsia
si provvedimento della Chiesa nei 
confronti di uno dei buddisti più ' 
famosi d'Italia. - • • 

• ROMA. «L'editoriale di padre De 
Rosa è perfettamente in linea con 
l'atteggiamento reazionario e retri
vo che la Chiesa cattolica ha im
boccato in questo periodo». Fran
co Michelini Tocci, docente di Sto
ria delle religioni all'Università di 
Venezia e particolarmente interes
sato ai rapporti tra le diverse vie 
spirituali, dal buddismo al cristia
nesimo, • dall'ebraismo • all'indui
smo, non ha dubbi: siamo di fronte 
all'ennesimo scontro tra le due 
anime, non solo del cattolicesimo 
ma degli stessi gesuiti. «Padre De 
Rosa è da sempre considerato il 
portavoce dell'ufficialità vaticana, 
ma non bisogna dimenticare che 
proprio la congregazione dei ge
suiti è stata all'avanguardia nel 
portare avanti il dialogo interreli
gioso. Mi sorprende che un espo
nente cosi di rilievo della gerarchia 
si trovi in cosi diretto contrasto con 
una personalità come era quella di 
padre Lasalle, il quale era monaco 
zen e vestiva l'abito talare del suo 
ordine gesuita. La riflessione aper
ta da padre Lassalle ha dato molti 
frutti. Ci sono tuttora molti centri 
che si dedicano a questo lavoro di 
comunicazione profonda tra le 
due religioni. Padre Lesaux, fran
cese, andò in India negli anni Ses
santa dove fondò un centro che 
metteva insieme il cattolicesimo e 
l'induismo. A nessuno è saltato 
mai in mente di accusarli di apo
stasia». -•— , - • - . , ! , . , - - > ' - . " 

Come sa chiunque osservi l'evo
luzione delle coscienze senza gli 
schemi e le barriere confessionali 
o di potere, l'incontro tra due po
tenti vie spirituali come il Cristiane
simo e il Buddismo, ò stato uno dei 
fenomeni più interessanti e più 
promettenti del Novecento. Deter
minato da eventi storici come l'e
migrazione giapponese in Usa al
l'inizio del Novecento che ha por
tato alla diffusione dello zen o I esi
lio dei Lama dal Tibet in seguito al
l'invasione cinese, l'incrocio tra le 
due religioni ha trovato un terreno 
fecondo proprio nella perdita di 
spiritualità cric la Chiesa cattolica 
aveva registrato per le sue continue 
compromissioni con la politica e il 
potere. L'articolo di padre De Ro
sa, secondo il professor Michelini 
Tocci, non fa che confermare que
sta ottica della gerarchia cattolica: 
«Sempre, quando si ritira la spiri
tualità, guadagna terreno il deside
rio di potere sulle coscienze, che 
assume le forme della poltica». 

Già tempo fa il cardinale Ratzin-

La Chiesa ha paura 
. ger aveva lanciato un anatema 
contro le pratiche buddiste di me
ditazione, affermando che erano 
in contrasto con la pratica cristiana 
ma la sua sortita non aveva scon
volto più di tanto gli ambienti che 
si misurano con la pratica religiosa 
delle due vie. «Un cristiano può 
perfettamente praticare la medita
zione come preghiera», ricorda Mi
chelini Topcci. E padre Antonio 
Gentili, dell'ordine dei Barnabiti, 
tiene regolarmente incontri di pre
ghiera profonda nel corso dei quali 
utilizza le tecniche di interiorizza
zione buddista. Fu proprio lui a de
finire il buddismo «una sfida per i 
cristiani che avevano perso il con

tatto con la purezza del Vangelo» 
seguendo più le forme che la so
stanza dell insegnamento di Cristo. 
E a segnalare in alcune regole 
orientali, come il monachesimo 
temporaneo, interessanti stimoli 
peri cristiani. • > 

Verranno tutti scomunicati, ora, 
questi ricercatori dello spirito che 
inseguono la fine delle barriere e 
delle divisioni per incontrarsi nella 
profondità del messaggio spiritua
le? E perché mai? Forse perché 
predicano un vistoso matenalismo 
o l'esercizio di virtù diverse da 
quelle che abbiamo imparato dal-

MATIL.DE PASSA 

le parole del Cristo? No davvero. 
Nello stesso articolo di padre De 
Rosa si dice che in fondo il buddi
smo porta alla benevolenza, all'a
more, alla comunione con l'altro. 
Come il Cristianesimo. E allora do
v'è il problema? Forse che il suc
cesso di un film come Piccolo Bud
da à\ Bertolucci ha fatto tremare un 
po' qualche tonaca abituata a ras
sicurarsi nella certezza del potere? 
Chissà che sorte toccherà ora a 
Raimon Panikkar, autore cristiano 
pubblicato peraltro dalla casa edi
trice cattolica La cittadella, il quale 
parla non tanto di interreligiositù. 

ma di intraieligiosilà proprio per 
sottolineare l'intreccio inestricabile 
tra le vie spirituali vissute autentica
mente. «E davvero incredibile che 
la Chiesa cattolica continui a con
dannare e a costringere persone 
sinceramente religiose a sentirsi 
parte di una setta, come se atten
tassero alla purezza del messaggio 
evangelico», commenta Michelini 
Tocci. 

Eppure anche nel Vangelo è 
possibile trovare passi che aprono 
invece che chiudere alle diverse 
esperienze e che sono tanto simili 
aii insegnamento buddista, alme-
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Io missionario, tra la croce e il vuoto 
• // brano che pubblichiamo è tratto da 
•La Croce e il Vuoto', testo di una conferen
za tenuta da padre Luciano Mazzocchi e 
pubblicato dalla rivista 'Sati-, edita dal-
l'A.Me.Co. (associazione meditazione di 
consapevolezza). Padre Mazzocchi è stato 
venti anni in Giappone come missionario, 
poi ha diretto il centro della Carìtas a Maza-
radei Vallo. 

Mi dà gioia che Buddha e Cristo siano due ma
nifestazioni differenti: non é affatto vero che 
uno equivalga all'altro: non è affatto vero che 
un fiore sia uguale a un altro. 

È bello, gioisco che siano differenti. E nella 
loro differenza, che all'occhio superficiale sem
bra opposizione, sono invece in profonda co
munione di contenuti. Ma questo lo capisce il 
mio cuore, perché mai Cristo ha parlato di Bud
dha e mai Buddha ha parlato di Cristo, natural
mente. 

Non mi disturba alcuna banale paura che l'u
no eclissi l'altro e colgo in profondità il conver
gere dei loro messaggi, anche se appunto in su
perficie sembrano opposti. Intuisco che, quan
do l'atteggiamento religioso è vero, quando 
uno ha verso la vita, verso il reale, verso la fonte 
e la meta della vita, l'atteggiamento vero, affer
mare che Dio esiste equivale ad affermare che 
Dio non esiste: Dio esiste, perché tutto è in Dio, 
e Dio non esiste perché non ò qualcosa d'altro 
da quanto è nel tutto che esiste. Tant'è vero che 
chi dice: -Dio esiste' deve subito aggiungere: 
•Ma non come ci sembrano le cose che esisto

no-. E chi dice: -Dio non esiste», si affretta a pre
cisare: "Però questo non vuol dire materialismo, 
anzi sento una forza spirituale dentro di me in 
cui credo e mi muovo-. Infatti, come dice anche 
la Bibbia verso la fine: "Dio nessuno l'ha malvi
sto: E ai commercianti di Dio non credete. 
Comprendo che la pratica spirituale cresciuta 
nel buddhismo é l'altra parte importante di 
quella cresciuta nel cristianesimo. E credo che 
nel mondo non esistano due parti cosi a prima 
vista differenti, ma in realtà unite in un solo prin
cipio vitale: come il respiro, che è inspirazione • 
ed espirazione. Ed 6 respiro quando tra l'uno e 
l'altro c'è la pausa di massimo silenzio, quando 
c'è gratuità, quando non vince nessuno, quan
do non c'è proselitismo, quando nessun mo
mento è per se stesso, quando nessuno fagocita 
l'altro. 

Il buddhismo è l'altra parte importante di 
quella cresciuta nel cristianesimo, e le due parti 
si esigono. Questo lo affermava anche tante vol
te l'abate Watanabe. il quale parla del degrado 
del buddhismo in Giappone, cosi come noi an
che vediamo la Chiesa cristiana ugualmente in 
degrado. 

Ma se qui scatta un pensiero di gelosia, sia
mo fuori dalla verità, perché nessuno di noi ha 
la meschina vocazione di far trionfare una reli
gione. Ciascuno di noi ha la grande vocazione 
di essere vero, Oggi l'incontro è diventato possi
bile, e se è possibile è doveroso. Per esempio, 
l'abate Watanabe, che ha promosso la rifonda

zione di un antico monastero zen di Kyoto (An-
taiji), aveva quaranta discepoli: un giorno ha 
abbandonato tutto ed è capitato qui in Italia, 
dove vive. Una volta mi ha detto: «Da quando 
ho percepito che nel cristianesimo c'è verità, 
per me non esiste più cammino zen se non 
aprendomi alla verità e he è nel crisitanesimo». 

Il cuore umano, immagine vivente di Dio -
per usare l'espressione iniziale della Bibbia - è 
capace di respirare la verità diffusa nella molte
plicità degli eventi e delle manifestazioni. Per 
me è cosi: se dovessi ridurre o rigettare Cristo 
per accogliere Buddha o viceversa, non ridurrei 
e non rigetterei qualcosa che mi è fuori, ma 
piuttosto me stesso, il volto più originale di me 
stesso, la mia capacità d'incontrare la verità og
gettiva, perché mi renderei monco di una parte 
della verità. 

Padre Oshida - la persona cui devo di più -
quando era monaco zen ha conosciuto il Van
gelo e il giorno dopo ha voluto il battesimo: ri
cordo che eravamo in guerra, e gli è stato dato 
subito. Oggi veste ancora da monaco zen, vive 
in una foresta nella provincia di Nagano, è auto
re di molti libri. Egli dice che la speranza del 
2000, quella speranza che fa sbocciare i fiori va
riopinti e crea gioia, consiste r el (atto che le fal
de sotterranee della spiritualità buddhista e del
la spiritualità cristiana - proprio le più sotterra
nee, quelle che sono rimaste pure - stanno in
contrandosi: quindi senz'altro su questa terra 
scaturirà una grande sorgente di speranza. 

no per quanto riguarda le vie da se
guire. Una metafora attribuita al 
Budda ricorda che le tecniche di 
meditazione, le regole insomma, 
sono come la zattera necessaria ad 
attraversare il fiume. Una volta var
cato il fiume, però, se non lasci an
dare la zattera e te la carichi sulle 
spalle, quella tenica, quella cre
denza diventa un ostacolo alla ri
cerca spirituale. Un insegnamento 
di grande libertà che non è molto 
lontano, però, dalla frase evangeli
ca «le vie del signore sono infinite». 
«Il paragone è legittimo - afferma 
Michelini Tocci - perché in quella 
frase Cristo intendeva proprio que
sto: le tecniche per arrivare al cuo
re dell'uomo sono tante, tutte vali
de, tutte vere, quallo che conta è 
l'obiettivo». 

In realtà l'articolo di Civiltà Cat
tolica non fa che confermare l'e
straneità di una parte della gerar
chia alle tecniche di contemplazio-
neche «hanno come risultato l'in
contro aldilà di qualsiasi credenza 
- ricorda il professor Tocci - perché 
sono strade verso il silenzio mteno-
re, l'unità, contro un'idea divisiva 
del messaggio religioso». Già, ma 
perché i buddisti non si sono mai 
posti il problema della «concorren
za» da parte del Cristianesimo? So
no più aperte, più disponibili? «Ge
neralmente sono più estranee alla 
questione, non sono molto coin
volte. In ogni caso nel buddismo 
non esiste neppure il problema 
dell'apostasia o della scomunica. 
La loro è una gerarchia molto più 
leggera». 

Nel lanciare l'allarme e l'anate
ma Civiltà cattolica non va molto 
per il sottile. D'altra parte, quando 
si parte per le crociate è difficile 
operare dei distinguo. Cosi i «bud
disti» vengono messi sullo stesso 
piano di movimenti molto diversi, 
ma assimilabili, secondo la rivista, 
solo perché in odore d'oriente. E' il 
caso della setta Nichirem Soto, che 
non è affatto accettata all'interno 
del buddismo storico, anzi viene 
considerata una sorta di deviazio
ne verso scopi che poco hanno a 
che fare con la pura ricerca spin
gale. Comunque, apostasia o no, 
un dato positivo c'è: se tutto questo 
servirà a risvegliare in tanti asson
nati ambienti cattolici un ritomo 
autentico al Vangelo la «scomuni
ca» non sarà poi cosi dannosa: dal
la venta ci guadagnano tutti, cri
stiani, buddisti, cattolici, laici, 
agnostici, atei. Insomma, l'umani
tà. 
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Marcello Zago 
Uscire 
dall'isolamento 
Marcello Zago è padre generale 
dell'Ordine degli Oblati di Mara 
Immacolata e ha vissuto per molti 
anni nel sud est asiatico venendo 
direttamente a consocenza del 
buddismo teravada. In Buddismo e 
cristianesimo in dialogo (Roma, 
Città Nuova 1985) Marcello Zago 
affronta le tematiche tipiche del 
dialogo buddismo cristianesimo, il 
diverso modo di concepire sia l'as
soluto, Dio personale per i cristiani 
e nirvana per il buddismo, sia la 
condizione umana, soggetta al 
male e alla sofferenza. Marcello 
Zago è convinto che «il dialogo ri
sponde a un bisogno di tutti coloro 
che escono dal proprio isolamento 
culturale e religoso» e che «è un va
lore del mondo moderno», ritenen
do anche che la via per la com
prensione reciproca passi attraver
so «la condivisione di esperienze e 
metodi di cammino spintuale, co
me la preghiera e la meditazione», 
per cogliere l'altro «dall'interno». 

Ra|mon Panikkar 
Tutti i colori 
della religione 
Raimon Panikkar, filosofo e teolo
go di madre spagnola e di padre 
indiana ha scritto tre libn impor
tanti: Il dialogo intrarehgioso (Assi
si, Cittadella 1988). La torre di Ba
bele (San Domenico di Fiesole, 
edizioni Cultura della pace), Il si
lenzio di Dio, la risposta del Budda 
(Roma Boria). Per giungere alla 
pace, osserva, occorre un vero e 
proprio «disarmo culturale e reli
gioso» di cui il dialogo tra le religio
ni è potente strumento. È solito ri
petere crie «colui che conosce solo 
la propria religione, in realtà non 
conosce neppure questa», perché 
solo nell'incontro accade che «cia
scuno suscita nell'altro una nuova 
presa di coscienza di se stesso». Ne 
La torre di Babele, inoltre, Panikkar 
sottolinea come la diversità religio
sa non sia qualcosa da superare 
ma la manifestazione stessa della 
ricchezza della realtà. Dice a que
sto proposito: «La varietà delle tra
dizioni umane è come i molti colo-
n della natura. Non dovremmo es
sere ossessionati dal monocroma
tismo, ma giardinieri innamorati di 
tutto quello che cresce nelle valli, 
nei pendii e nelle vette di quella 
realtà della quale siamo gli attori 
umani». Ne II silenzio di Dio Panik
kar fa notare come il silenzio del 
Budda circa l'esistenza di Dio non 
manifesti una forma di ateismo ma 
risponda all'esigenza di spingere 
l'uomo a fare, ad agire per la pro
pria liberazione aldilà di ogni con
cetto». 

J.K.Kadowaki 
Le parabole 
eikoan 
Giapponese, cresciuto in ambiente 
buddista, da adulto Kadovvaki si è 
convertito al cnstianesimo entran
do nella Compagnia di Gesù. Si è 
dedicato alla meditazione zen 
traendone la convinzione della ne
cessità per un cristiano di praticare 
una via meditativa che coinvolga 
tutto il corpo, come fa la pratica 
zen, perché «le passioni umane si 
annidano in fondo al cuore e non 
possono essere sradicate solo dal
la ragione o dalla forza di volontà». 
In Lo zen e la Bibbia, l'esperienza di 
un sacerdote (ed. Paoline) Kado-
waki mostra, tra l'altro, come le pa
rabole di Gesù possano essere de
finite dei veri e propn koan, ossia 
quelle formule che nello zen rivela
no in modo paradossale la natura 
ultima della realtà e che il discepo
lo deve meditare fino a farle pene
trare completamente in se stesso. 

Arrtony De Mel!o 
La «verità» 
del Diavolo 
Gesuita indiano, De Mello è autore 
in particolare di II canto degli uccel
li, La preghiera della rana entrambi 
edizioni Paoline. Libri che raccol
gono racconti tratti da tutte ie tradi
zioni religiose. De Mello, scompar
so nell'8'7, fu persona profonda
mente pluralista e antidogmatica 
come rivela un racconto tratto da // 
canto degli uccelli: «Una volta il dia
volo andò a passeggio con un ami
co. Videro un uomo davanti a loro 
che si chinava e raccoglieva qual
cosa dalla strada. "Cos'ha trovato 
quell'uomo?", chiese l'amico. "Un 
pezzo di verità", disse il diavolo. "E 
non ti dispiace?", chiese l'amico. 
"No", disse il diavolo, "gli permet
terò di fame un credo religioso"». 
Commenta De Mello: «Un credo re
ligioso è un cartello che indica la 
strada per la verità. Le persone che 
si aggrappano tenacemente al car
tello non possono procedere verso 
la verità perché hanno \a sensazio
ne sbagliata di possederla già». 

http://MATIL.DE


pagina TT \Vnjìà2 Scienze&Ambiente Venerdì 29 I ual io 1994 

EGMELTEMPOJLGIOCO. Simulazioni di pace 

A cura del 
Centro Intemazionale 

> per la Documentazione 
sulle Ludoteche 
Tel. e Fax: 055/284621 

[USCIREMO a costruire un mondo di 
pace per nostri figli? Il panorama mon
diale non e molto incoraggiante; le 

strategie pacifiste non sono state esenti da erro
ri. Padre calducci sosteneva che la pace non si 
ottiene abolendo le armi, perché le armi sono 
una conoscenza dell'uomo e la conoscenza 
non si elimina. E necessario invece influire su 
quello che sta dietro la conoscenza, cioè la co
scienza. Forse riusciremo ad avere un mondo di 
pace per i nostri nipoti cominciando ad educa

re oggi i nostri figli. Credo anche che la pace 
non sia semplicemente assenza di guerra, ma 
la costruzione di un mondo senza stupida ag
gressività, ove vi sia tolleranza, amicizia, ricono
scimento dell'altro. E un modo per iniziare c'ò. 
Giocando. . . . 

Arnaldo Cecchini e Pinuccia Montanari han
no realizzato, e la «Meridiana» di Molfptta pub
blicato, un gioco di simulazione per educare al
la pace: / Mondi del Nuovo Millenio (L. 
24.000). E un gioco con il quale gli autori, pur 
riconoscendo la difficoltà ad «educare» alla pa

ce, intendono aprire uno spazio nel quale riflet
tere sui percorsi possibili di pace sia in termini 
teorici sia con un'esperienza concreta di gioco. 
Simulando il futuro si vuol disegnarne loscena-
rio a partire dal nuovo millennio. Giocando si 
ha modo di capire la complessità del mondo e 
delle relazioni che lo attraversano cercando di 
prevedere ali sviluppi da qui al 2001. E indirizza
to agli adulti ma possono partecipare anche i 
ragazzi, fino a 90 giocatori, suddivisi in vari 
gruppi sociali, nei quali ognuno difende i propri 
interessi. Come in ogni gioco che si rispetti vi ò 
un Direttore nella persona di un immaginario 
Dott: Ignazio Omicini, per brevità chiamato 
D.I.O. ' 

Il gioco e- semplice ma come sempre di diffi
cile sintesi. Vi sono delle carte che rappresenta

no degli avvenimenti, ed ogni partecipante può 
metterle in gioco modificando con il suo pote
re, le condizioni del mondo. Ha una durata di 
circa due ore e mezzo che simulano un periodo 
di 10 anni. Il gruppo clic ha avuto la migliore 
prestazione sarà deciso insindacabilmente da 
D.I.O. 

Ma «I Mondi del Nuovo Millennio» non e solo 
un gioco. Il manuale con le regole contiene ap
profondite analisi dei giochi" di simulazione, 
della loro classificazione, una breve descrizione 
di altri giochi, una nota di Gianni Sofri e un'in
troduzione di Patrizio Roversi che indica bellis
simi spunti di riflessione su. un mondo senza 
pregiudizi. E se fosse un modo intelligente per 
passare le vacanze? 

150 anni dell'istituto «a cui piace dire mi dispiace» 
Può gestire le nuove politiche ambientali globali? 

«Banca Mondiale 
lascia perdere» 
La Banca Mondiale celebra i suoi cinquantanni di vita 
sommersa da un mare di critiche. Le due anime dell'i
stituto sorto nel pieno della seconda guerra mondiale. 
Un modello di sviluppo economico che non ha blocca
to la povertà. Ora si apre per la Banca un ruolo nuovo: 
quello di principale gestore delle politiche mondiali per 
l'ambiente. Ma questa idea, uscita dalla conferenza di 
Rio, ha molti critici. • ' . ' • ' . • 

PIETRO GRECO 

• Per i liberisti inglesi di The Eco-
nomisi, dovrebbe lasciar perdere il 
mercato. Ridimensionarsi e con
centrare tutti i suoi sforzi proprio lì. 
dove il mercato ha fallito: in Africa 
e nei programmi sociali e ambien- • 
tali. ,- :.,-.-. • - . . • 

Per il vice presidente degli Stati 
Uniti, Al Gore, dovrebbe essere 
parte della soluzione, non parte 
del problema dello sviluppo del 
terzo, del quarto e del quinto mon- i 
d o . ' •• - -> 
. .Per l'ambientalista ' americano , 
Bruce Rich (Mortgagìng the Earth, 
Beacon Press, 1994) dovrebbe 
constatare i propri fallimenti e 
chiudere. Collassando sotto il peso 
della sua burocrazia e dei suoi rigi
di modelli economici. •;••.. 

La World Bank, la Banca Mon
diale, nata per far «godere dei frutti • 
sempre più generosi del progresso 
materiale ... le genti di ogni nazio
ne», celebra in questi giorni i suoi 
50 anni di vita sotto una fitta piog- . 
già di critiche. Spesso drastiche. 
Talvolta senza appello. Persino ve
lenose. Come quella di The Guar
dian, che la definisce: «La banca a 
cui piace dire mi dispiace». Costret
ta com'6 a chiedere spesso scusa 
per le conseguenze negative dei 
progetti realizzati. Sono critiche -
giustificate? Può o non può la Ban
ca Mondiale assumere il ruolo di 
banca dello sviluppo sostenibile 
che le e stato di fatto assegnato nel 
corso deW'Earth Summit di Rio de 
Janeiro nel 1992? •'•«,< ; *. . 

La World bank nasce, insieme al 
Fondo Monetario Intemazionale, 
nel luglio del del 1944. Le truppe 
alleale sono appena sbarcate in 
Normandia che 700 delegati pro
venienti da tutto il mondo libero si 

ritrovano presso il Mount Washing
ton Hotel di Brctton Woods, nel 
New Hampshire, per ricìisegnare 
l'ordine economico internaziona
le. E favorire uno sviluppo equili
brato di tutte le nazioni della Terra. 
La World Bank, diretta da un consi
glio di amministrazione espressio
ne dei paesi donatori, ha il compi
to di finanziare la crescita nella pa
ce. E in effetti sia la Banca che il • 
Fondo Monetario: «hanno contri
buito in misura non trascurabile a 
quintuplicare la produzione eco
nomica mondiale e a incrementa
re di ben dodici volte gli scambi in-. 
temazionali dal 1950 ad oggi», co
me sostiene Hilary French, esperta 
del Worldwatch Institule (State of 
the World 1994, Iscdi). Nel solo 
1993 la Banca ha finanziato pro
getti per lo sviluppo pari a 24 mi
liardi di dollari (circa 40mila mi
liardi di lire). Oltre il 20% dei capi
tali pubblici e privati che affluisco
no verso i paesi in via di sviluppo 
passano dallo sportello della Ban
ca Mondiale. Da dove, dunque, na
scono le critiche? Beh, dal fatto che 
la Banca ha ceduto troppo spesso 
ad una delle sue due anime. L'ani
ma «europea», dell'assistenza e 
dell'aiuto finalizzato alla lotta con
tro la povertà e per la salvaguardia 
dell'ambiente e stata spesso domi
nata dall'anima «anglo-americana» 
e dalla sua fede nel mercato duro e 
puro. Lo schema è un po' rozzo e 
andrebbe quantomeno articolato 
storicamente: in fondo è stata pro
prio la presidenza «forte» di un 
americano di prestigio, Robert Mc-
Namara, tra il 1968e il 19S1 a foca
lizzare gli interventi della Banca 
verso i «bisogni fondamentali del
l'umanità». Tuttavia, soprattutto nel 
corso degl anni '80, la Banca si e 

fatta sostenitrice «di un modello di 
sviluppo economico che non e riu
scito ad arginare la crescita della 
povertà in tutto il mondo», come 
scrive ancora Hilary French. Anzi, 
ha elaborato un'unica ricetta eco
nomica valida per tutti: la ricetta 
ncolibcrista. Molta attenzione alla 
produzione, poca o nulla alla redi
stribuzione della ricchezza. Tutta 
la fiducia ai privati, nessuna o qua
si nel pubblico. La Banca Mondia
le, con la sua forza straordinaria, 6 
riuscita ad imporre questa ricetta a 
buona parte delle economie in via 
di sviluppo. Con un triplice risulta
to: la crescita del debito estero, la 
crescita della massa di poveri, l'at
tacco all'ambiente. L'Africa sub
sahariana, per esempio, ha un de
bito che ammonta ormai a 152 mi
liardi di dollari: il 101% della ric
chezza che produce. E buona par
te di questa cnonne massa di soldi 
che blocca il suo sviluppo la deve 
restituire proprio alla Banca Mon
diale. Una ricerca dell'Unicef, l'a
genzia per l'infanzia dèlie Nazioni 
Unite, ha dimostrato-che i tagli alle 
spese di bilancio statale pretesi 
dalla Banca Mondiale per aiutare 
le economie del Terzo Mondo 
hanno comportato il taglio dei pro
grammi di previdenza sociale e il, 
conscguente aumento dei poveri. 
Molti progetti finanziati dalla Ban
ca Mondiale si sono rivelati, per 
sua stessa ammissione, un disastro 
ambientale. Basta ricordare il pro
gramma di sviluppo Polonorocste, 
bloccato prima che facesse cresce
re il tasso di deforestazione dall' 1,7 
al 23.7% annuo nello stato brasilia
no di Rondonia. O la costruzione 
della diga sul fiume Narmada, in 
India: progetto dal quale la Banca 
ha dovuto suo malgrado ritirarsi. 
Bruce Rich calcola, infine, che so
no almeno due milioni le persone 
povere sradicate dalle loro case e 
dal loro ambiente a causa dei pro
getti finanziati dalla Banca Mon
diale. A fronte di questi insuccessi 
la Banca non può neppure vantare 
l'efficienza della spesa: il 38% dei 
progetti portati a termine tra il 1981 
e il 1991 ha avuto risultati insoddi
sfacenti e il 78% dei vincoli finan
ziari connessi alla concessione dei 
crediti non sono mai stati rispettati. 

Le critiche alla Banca Mondiale 

Disegno di Mitra Dlvshali 

4MILIONI 
È il numero dei poveri sra
dicati involontari in Ameri
ca Latina, Africa e Asia a 
causa dei programmi di 
sviluppo della Banca Mon
diale. 

IL 37,5 PER CENTO 
dei progetti varati nel 1992 
è stato dichiarato fallito. 
Nel 1991 era il 15% 
170 MILIARDI DI DOLLARI 
di aiuti per l'Africa non so
no riusciti a ridurre la po
vertà. 

sono, come si vede, molte e molto 
gravi. L'istituto ha dunque fallito il 
suo mandato e deve rinunciare al 
ruolo di banca dello sviluppo so
stenibile? 

Sarebbe oltremodo incauto ri
spondere con un secco sì a questa 
domanda, come sembra fare Bru
ce Rich. Perchè, come sostiene Ro
bert Repetto, esperto di economia 
ecologica: «La Banca Mondiale di
spone della più numerosa e auto

revole squadra di esperti in econo
mia dello sviluppo e in settori affi
ni. Conta su risorse finanziarie su
periori ad ogni altra agenzia di svi
luppo. Può accedere a dati e infor
mazioni più agevolmente di ogni • 
altra agenzia di sviluppo. Essa ha 
dunque la possibilità di assumere 
un ruolo dominante e contribuire 
in misura decisiva al progresso.» Il 
problema, dunque, e quello di 
reindirizzare questa enorme po
tenza. Cioè di riformare profonda
mente la Banca, come chiede au
torevolmente l'Undp nel suo ulti
mo Rapporto sullo sviluppo uma
no 1994. Vero ò che la Banca è un 
mastodonte che, per inerzia, offre 
non poca resistenza ad un drastico 
cambiamento di rotta, come nota 
The Eeonomist. «E tuttavia questo 
cambiamento è già iniziato» sostie
ne Malthew McHugh, consigliere 
del Presidente della World Bank. 
«La filosofia economica della Ban
ca si sta spostando dalla politica 
delle grandi infrastrutture a quella 
dello sviluppo umano e dell'am
biente. E non solo a parole.» Nel 
1983 gli investimenti nei settori di 
assistenza e lotta strutturale alla 
povertà, come istruzione, demo
grafia, sanità e alimentazione non 
superavano il 5% dei crediti con
cessi dalla Bnaca. Ancora nel 1989 

non superavano il "".. Ma, a partire 
dal 1991, si sono collocati stabil
mente tra il 14 ed il 16%. Il che si
gnifica 3.5 miliardi di dollari che si 
aggiungono ai 2,5 miliardi in dota
zione alla Global Enwonment Fa-
cility, l'ente per finanziare i progetti 
ambientali globali crealo nel 1991 
in collaborazione con due agenzie 
dcll'Onu (UnepeUndp) edifatto 
diretto dalla Banca Mondiale. • , 

Se la Banca Mondiale saprà ac
celerare questa sua autoriforma. 
Se saprà fare tesoro dei consigli, 
messi nero su bianco in un rappor
to, del suo ex direttore, Willi Wape-
nhans, puntando più sulla qualità 
che sulla quantità degli investi
menti. Se saprà risolvere il proble
ma del debito estero dei paesi me
no sviluppati dell'Africa e del mon
do intero. Se saprà rinunciare al 
modello unico ed adattare le sue 
strategie alle esigenze ed alle cultu
re dei singoli paesi. Se saprà aggre
dire la - povertà crescente delle 
grandi masse, piuttosto che punta
re sull'arricchimento di piccole eli
te. Allora e solo allora la Banca 
Mondiale non solo cesserà di esse
re parte dei problemi dello svilup
po sostenibile. Ma, come auspica 
Al Gore, inizicrà a diventare parte 
delle sua soluzione. 

I ghiacciai 
del Tibet 
s i riducono 

11 Tibet, il tetto del mondo, si sta 
sciogliendo: i ghiacci si riducono 
velocemente, laghi e fiumi si pro
sciugano e la desertificazione 
avanza. Gli esperti hanno riferito 
che continua ad aumentare la pre
senza di polvere e sabbia provoca
ta dai fiumi e corsi d'acqua asciutti. 
Secondo gli ultimi dati raccolti da
gli osservatori negli ultimi dieci an
ni il livello dell'acqua del lago 
Yamzhog Yumco nel Tibet meri
dionale e del lago Nam Co nel Ti
bet settentrionale ò scesa di sei 
centimetri ogni anno, mentre l'ac
qua del lago Qinghai, nell'omoni
ma provincia settentrionale cinese, 
6 scesa di 10,5 centimetri ogni an
no negli ultimi trentanni. Il ridursi 
dei ghiacciai che alimentano i la
ghi e la causa principale del pro
sciugamento, affermano i ricerca
tori spiegando che le osservazioni 
effettuate negli ultimi tre anni mo
strano che i ghiacciai del versante 
nord del monte Qowowuyag si e ri
dotto di duemila metri e lo spesso
re dei ghiacci e diminuito di 30-40 
metri. Anche i ghiacciai del Kunlun 
e del monte Tanggula si sono ri
dotti di 400-500 metri. 

«Abbiamo trovato 
il luogo 
dell'Arca» 

D'estate, si sa, anche le notizie più 
improbabili trovano udienza. E. se 
non sbagliamo, anche quella rilan
ciata ieri da alcune agenzie di 
stampa sembra appartenere a que
sta categoria. Ci riferiamo alla noti
zia secondo cui un'equipe di ar
cheologi israeliani ed americani ha 
annunciato a Gerusalemme di ave
re scoperto il sito dell'Arca dell'al
leanza e del tabernacolo di Gilgal a 
sudest della città cisgiordana di 
Gerico. I resti delle mura del «Mish-
kan» (tabernacolo), alti mezzo 
metro, sono stati scoperti da Wen-
dell Jones e dal collega israeliano 
Amon Karnielli, dell'università Ben 
Gurion del Negev, con l'impiego di 
un'apparecchiatura a risonanza 
magnetica e sono stati portati alla 
luce dopo tre mesi di lavoro da 
una trentina di volontari. Gilgal fu 
l'ultimo luogo dove gli israeliti so
starono -per 14 anni- prima di tor
nare alla terra promessa. Dopo la 
conquista di Canaan e Gerico, il 
Mishkan venne trasferito a Shilo, 
dove rimase 369 anni, e poi a Gi-
von. dove rimase altri 57 anni fino 
al suo trasferimento nel primo tem
pio di Gerusalemme fatto costruire 
da re Salomone. 

Un libro di Donatella Papi 

«La grande domanda 
di fecondazione artificiale 
cresce con la sterilità » 
m «Il vero problema non e la fe
condazione artificiale, ma la sterili
tà». Donatella Papi, giornalista, af
fronta così nel suo libro «Come 
avere un figlio con la fecondazione 
artificiale» (Sperling editore) uno 
dei crocicchi in cui si trova la no
stra epoca. Un'epoca in cui, come ' 
dice l'autrice, ci sono «meno bimbi 
nelle culle, più vite nelle provette». I 
dati riportati dal libro parlano da 
soli: su 5000 ragazzi di leva esami
nati dai medici militari della Regio
ne militare tosco emiliana nel 
1992, solo il 27,8 per cento 6 stato 
dichiarato «andrologicamente nor
male». Il che significa che per mol
tissimi di loro la capacità riprodut
tiva e compromessa, in alcuni casi 
irrimediabilmente. «Nel dicembre 
dello stesso anno - spiega Donatel
la Papi - il British Medicai Journal 
pubblicò uno studio...che si riferi
sce a 61 studi internazionali com

piuti in mezzo secolo. E affermava 
che, mentre nel 1940 un millilitro 
di liquido seminale conteneva 113 
milioni di spermatozoi, nel 1992 
nella medesima quantità ne navi
gavano solo 66 milioni. Vuol dire 
che negli ultimi cinquantanni i 
maschi dei paesi industrializzati 
hanno perso oltre la metà della lo
ro potenzialità riproduttiva». 

Questo è uno dei motivi della 
fortissima spinta verso la feconda
zione artificiale, anche se certa
mente non spiega l'altro, nuovissi
mo fenomeno delle nonne-mam
ma. E da qui il libro parte per sinte
tizzare i problemi etici, tecnici e so
ciali delle nuove tecniche riprodut
tive, dedicando poi un'appendice 
ad un ricco elenco di centri specia
lizzati nella cura della sterilità e 
nella procreazione assistita. Chiu
de, un utile glossario. 

«High Lab», laboratorio permanente per le prove tecniche 

Robot sul Monte Rosa 
per misurare i materiali 
• Vuoi misurare la resistenza dei 
materiali da montagna? Î a tecno
logia mette a disposizione dei ro
bot che riproducono perfettamen
te i movimenti di chi cammina por
tando uno zaino sulle spalle, galle
rie del vento dove il tessuto delle 
tende viene esposto a impetuose 
folate di 100-120 chilometri orari. 
Ma le simulazioni sono una cosa e 
le prove dal vero un'altra. È sul «sul 
campo», e solo sul campo, in con
dizioni che mutano continuamen
te e che le macchine per test non 
possono meppurc «immaginare», 
che le prove danno i responsi più 
convincenti. Da questa semplice 
constatazione e nata l'idea di «Hi
gh Lab», il primo laboratorio per
manente per le prove tecniche sui 
materiali alpinistici. L'hanno mes
so quassù, vicino al rifugio Quinti
no Sella, 3600 metri di quota nel 
cuore del massiccio del Monte Ro
sa, tra i quattromila del Lyskamm e 
del Castore. 

Cinque coloratissime tende a 
forma di igloo spiccano sul bianco • 
incontaminato del nevaio. Qui, a 
cavallo tra le valli d'Ayas e di Grcs-
soney, il vento non si risparmia e il 
sole è «feroce». In ogni tenda, pac
chi-letto, materassini autogonfian-
ti, zaini, ma anche igrometri, ane
mometri, strumenti per misurare la 
temperatura interna e quella ester
na. Chi vuole partecipare dovrà 
montare e smontare la tenda, an
notare velocità e direzione del ven
to, temperatura e umidità, e so
prattutto registrare le proprie osser
vazioni sul comportamento dei 
materiali: la resistenza del tessuto 
alla prolungata esposizione ai rag- ' 
gi ultravioletti, la tenuta delle cuci
ture, il grado di impermeabilità, l'e
ventuale formazione di condensa 
all'interno, il tempo d'asciugatura 
dei sacchi, la «vestibilità» dello zai
no, Una sorta di «bollettino» quoti

diano i cui dati, elaborati dai com
puter, forniranno indicazioni utili 
ai fornitori di filari sintetici e a chi 
fabbrica le attrezzature. 

Patrocinata dalla Regione Valle 
d'Aosta, l'iniziativa ò sponsorizzata 
da un'azienda torinese. Reinhold 
Messner chiese delle tende «spe
ciali» per le spedizioni sull'Everest 
e in Groenlandia. Le sue relazioni 
dettero indicazioni preziose per 
migliorare la produzione. Ma le 
prove estreme dei superman non 
esauriscono il compito. «Ora - spie
gano i promotori di «High Lab» - in
tendiamo costruire una casistica 
scientifica, sulla base di certi para
metri, mettendo insieme le rileva
zioni di tanti utilizzatori medi. È la 
continuità giornaliera nel metodo 
di ricerca che può fornire i dati più 
interessanti». Chi intende parteci
pare deve prenotarsi alle Apt di 
Champoluc e Gressoney o diretta
mente al rifugio Sella, i ÌP.C.B. 

Il nuovo direttore delPAsi 

Agenzia spaziale italiana 
Consenso alla nomina 
del professor Calamia 
• Il Consiglio d'amministrazione 
dell'Agenzia spaziale . italiana 
(Asi) lia dato ieri, all'unanimità, 
parere favorevole alla proposta, 
avanzata dal ministro per l'Univer
sità e la ricerca scientifica, di nomi
nare il professor Mario Calamia di
rettore generale dell'Agenzia. Il 
ruolo, decisivo, di direttore genera
le dell'Asi era vacante da mesi e 
questo aveva provocato (e provoc 
tuttora, per la verità) enormi prò- ' 
blcmi all'agenzia, al punto che la 
stessa Nasa doveva passare dal mi
nistero degli esteri per i progetti di 
coopcrazione scientifica. Mario 
Calamia è docente di elettroma
gnetismo alla facoltà di ingegneria 
dell'Università di Firenze e da alcu
ni mesi è il principal inoestigator 
per l'Asi del progetto Sar-X (il pri
mo satellite di questo progetto ha 
già volato con successo, il secondo 
volerà il 18 agosto). Ma Calamia ò 

anche un membro del Consiglio 
d'amministrazione dell'Asi e quin
di, a questo punto, dovrà essere so
stituito in questo incarico. Giovan
ni Urbani, coordinatore del neoco
stituito «Gruppo per le politiche e le 
attività aerospaziali e di tecnologia 
avanzata» del Pds, ha commentato 
che si tratta «di un primo passo, 
seppure compiuto in grave ntardo, 
per risolvere la grave crisi dell'Asi. 
Servono ora altri passi urgenti. Il 
ministro dovrà nominare ora an
che il nuovo consigliere d'ammini
strazione, e ci auguriamo che sia 
fatta una scelta sulla base delle 
competenze e della spartizione tra 
i partiti della maggioranza. L'agen
zia spaziale ha bisogno di una gui
da forte e autorevole che creda nel 
futuro dello spazio, per poter espri
mere in pieno la potenzialità del 
consiglio d'amministrazione e del
la parte migliore del suo persona
le» 

t r* 



VENEZIA '94. Ecco la Mostra. Pontecorvo: «In questi film i drammi del nostro tempo» 

CONCORSO 
La letay la luna ài José Bigas Luna (Spagna) 
Pigalledi Karim Dridi (Francia) 
Magic Hunterdi lldikó Envedy (Canada/Ungheria) 
Alafoliedi DianeKourys (Francia) 
Heavenly Creaturesdi Peter Jackson (Nuova Zelanda) 
Yangguang Canalan De Rizi di Jiang Wen (Cina Popolare) 
Prima della pioggia di Mileho Manchevski (Macedonia) 
Ziuot a neobycejnó dobroudruzstoi vojàka Ivana Conkina (La vita e le 
straordinarie avventure del soldato semplice Ivan Chonkin) di Jiri Mcn-
zel (Rep. Ceca/Gran Bretagna) 
Una sombra ya pronto sente di Hector Olivera (Argentina) 
Le cri ducoeur di IdrissaOueadraogo (Burkina Faso) 
Sornebody lo loved\ Alexander Rockwell (Usa) 
Naturai borri kìllersdi Oliver Stone (Usa) 
Aiqing warisui (Viva l'amore) di Ts'ai Ming-liang (Taiwan) 
TrésirmùosdiTeresa Villaverde (Portogallo) 
Lamericadì Gianni Amelio (Italia) 
H bianco di Marco Risi (Italia) 
lltorodi CarloMazzacurati (Italia) 

FUORI CONCORSO ' 
//postino di Michael Radford e Massimo Troisi (Italia) 
Genesi di Ermanno Olmi (Italia) 
Marthad\ Rainer Werner Fassbindcr (Germania) 
Dichiarazionid'amoredi Pupi Avati (Italia) 
WyattEurpà\ Lawrence Kasdan (Usa) 
Bullels overBroadwayà\ Woody Alien (Usa) 

NOTTI VENEZIANE 
7>ue//csdi James Camcron (Usa) 
Wo//di Mike Nichols (Usa) 
Clearandpresentdangerdi Phillip Noyce (Usa) 
TimBurton'sNightmarebeforeChristmasdi Henry Selick (Usa) 
La nuit et le moment di Anna Maria Tato (Francia/ltalia/Gb) 
Woodstock-25thAnniversary. Director'scutdi Michael Wadleigh (Usa) 
ForrestGumpdi Robert Zemeckis (Usa) 

FINESTRA SULLE IMMAGINI 
Lungometraggi: - •—.. • 
Enastros Tholosdi Kostas Aristopulos (Grecia) 
Lirnitadi Denis Evstigncev (Francia-Russia) 
Loadeddi Anna Campion (Gran Bretagna) 
Mite Urnadi Susanna De Moraes (Brasile) 
Once Were Warriorsdi LecTamahori (Nuova Zelanda) 
Oublie-moidi NoÈmie Lvovsky (Francia) 
Rìget-TheKingdom dilanVonTrìer (Danimarca) 
5/iiidiJeferyLevy (Usa) 
Vanyadi Louis Malie (Francia-Usa) 
Strane storie di Sandro Baldoni (Italia) 
Unoame, unoate, e uno a Raffaello di ion Jost (Italia) 
Tsahaldi Claude Lanzmann (Francia-Germania) 

PANORAMA ITALIANO 
Anime fiammeggianti di Davide Ferrarlo - ' ' 
L'estate di Bobby Charllon di Massimo Guglielmi 
Tutti gli anni una volta l'annodi Francesco Lazotti 
La nera vita di Antonio H. di Enzo Montclcone 
Ladri dì cinema di Piero Natoli 
Anniribellidi Rosalia Polizzi • 
Da qualche parte in città di Michele Sord il lo 
La bella vita di Paolo VirzI -
Portami viadi Gianluca Tavarelli I protagonisti del film di Oliver Stone «Naturai Born Killers». Sotto In una foto curiosamente slmile I personaggi di -Strane storie» 

Tutti alla battaglia dei Leoni 
Programma ufficiale (salvo varie ed eventuali) per la 51J 

Mostra del cinema di Venezia. Tre gli italiani in un concor
so che punta sul;«nuovo» (Amelio, Mazzacurati, Risi) 
mentre Olmi e Avati restano fuori competizione e l'ultimo 
film di Troisi dovrebbe inaugurare il festival. Che quest'an
no costerà, tassativamente, 5 miliardi e 800 milioni. Pro
gramma-monstre per la Finestra sulle immagini, più ìe 
Notti, il Panorama italiano e una retrospettiva King Vidor. 

C R I I rERNÒ 

m ROMA. Qualche momento di 
suspense ce l'ha regalato persino 
la presentazione ufficiale della 51" 
Mostra del cinema di Venezia: un 
piccolo giallo sui film italiani (che 
si e consumato nello spazio di ses
santa secondi) e l'apparizione di 
un simpatico «club degli esclusi» di 
cui poi vi diremo. Piccolissime 
emozioni, certo, ma sufficienti a vi
vacizzare un rituale che si ripete 
sempre identico a se stesso, con 
lievi variazioni sul tema. 

Roma, ore 11. Grand Hotel man
co a dirlo affollato per la conferen
za stampa di Gian Luigi Rondi e 
Gillo Pontecorvo. All'ingresso nien
te cartellina col programma (Ve la 
diamo dopo. Quando? Al momen
to opportuno). Mistero artificiale 
perchè, indiscrezioni e anticipazio
ni a parte, e dalle dieci del mattino 
che l'Ansa sta ingolfando i compu
ter delle redazioni con il menù di 
Venezia '94, film per film. Eppure il 
sistema del contagocce funziona 
lo stesso, almeno con una signora 
seduta accanto a noi, che si cata
pulta sulla -sospirata . cartellina,' 
scorre i titoli in concorso e s'indi
gna: «Non c'è nessun italiano, 
neanche Amelio! Sono sconvol
ta...». Non passa neanche un minu
to e Gillo Pontecorvo le restituisce 
la pace annunciando che Amelio 
ci sarà, insieme a Marco Risi (// 
branco) e Carlo Mazzacurati (// to

ro). Si sa, in dirittura d'arrivo, la 
fretta e sovrana. E infatti ò ancora 
da definire la composizione della 
giuria - comunque di altissimo 
profilo - dopo un paio di defezioni 
dell'ultim'ora; non e pronta la sele
zione degli Eventi speciali sullo sti
le «Un certain regard» (ci saranno 
Manuzzi e Doillon, gli altri titoli so
no da definire); restano qua e là 
dei buchi da riempire. E insomma 
non c'è stato tempo di inserire tutti 
i prescelti nella lista. 

Poco male. Si annunciano a vo
ce anche gli italiani fuori concorso, 
peraltro già dati per certi da setti
mane: sono Cene» di Ermanno Ol
mi, Dichiarazioni d'amore di Pupi 
Avati e II postino, il film-testamento 
di Massimo Troisi (che, probabil
mente, sarà piazzato in apertura). 
Affiancheranno Martha, un Fas
sbinder del 72 rimasto pratica
mente inedito per questioni di dirit
ti d'autore e appena «scarcerato», il 
ritomo di Kasdan al western con 
WyattEarp ci] nuovo Woody Alien. 
Bullets over Broaduxry (si sa che il 
regista newyorkese snobba per 
principio le competizioni). Ancora 
incerto, invece, il destino degli An
ni del Muro di Margarethc von 
Trotta (Gillo lo vorrebbe fuori con
corso, ma per il produttore tedesco 
meglio niente che rinunciare alla 
competizione). 

Chiacchere di rito. Il presidente 

Una retrospettiva per King Vidor 
King Vidor, il grande texano autore di successoni come «Duello al sole» e 
•Passaggio a Nord-Ovest», ha girato in realtà decine e decine di film, molti 
del quali semi-sconosciuti. In totale sono clnquantatré realizzati In 
sessantatré anni, dal muto al Cinquanta e oltre, di attività spesso 
gloriosa. La retrospettiva veneziana, realizzata dalla Biennale In 
collaborazione con la Cineteca di Bologna e il Museo del cinema di 
Torino, Il propone tutti (con l'eccezione di sei titoli realizzati tra il '1S e II 
'25 e considerati perduti) più un volume monografico a cura di Sergio 
Toffettl e Andrea Morlnl. Dopo Venezia, la rassegna passerà a Bologna, 
Torino e Firenze. 

della Biennale. Gian Luigi Rondi, si 
concentra sul futuro: nel '95, per il 
doppio centenario (dell'istituzione 
veneziana e della settima artej 
avremo un Palazzo del cinema 
non nuovo ma almeno ristrutturato 
(costo 7 miliardi) e cinque mostre 
cinque (teatro, musica, arti visive, 
architettura e, ovviamente, cine
ma) nell'arco di dodici mesi, fi
nanziamenti permettendo. A Pon
tecorvo, invece, spelta il compito 
di illuminarci sulla filosofia della 
selezione ufficiale in un anno «non 
eccelso per la produzione mondia
te': la parola d'ordine ò slata sco
prire il nuovo, scandagliare in tutte 
le direzioni, fare ricerca, che poi 0. 
o dovrebbe essere, la vocazione di 
ogni festival che si rispetti. «1 pochi 
film girati dai maestri ce li abbiamo 
tutti, tranne uno, che ci ha deluso e 
che non dico». Insomma, facendo 
di necessità virtù, Pontecorvo e i 
suoi esperti (Michele Ansclmi, 
Claudio Carabba, Vincenzo Cera
mi, Alessandra Levantesi e Andrea 
Martini) hanno messo insieme un 
concorso coraggioso, quasi in con
vergenza parallela con la Finestra 
sulle immagini di Carla Cattani e 
Fabio Ferzetti (programma-mon
stre, che comprende anche Wen-
ders, Citai, Segre, Baldoni, Jost, 
Lanzmann). 

In concorso si affiancano gli 
americani Oliver Stone e Alexan
der Rockwell e il burkinabé Idrissa 
Oucdraogo, il ceco Jiri Mcnzcl e la 
ungherese lldikó Envedy. il catala
no Bigas Luna e il francese Karim 
Dridi (film d'esordio in 16 min; . 
L'altra francese - dopo le defezioni 
di produttori d'oltralpe che aveva
no già praticamente detto si - è 
Diane Kurys, raffinata interprete 
del sentimento femminile. E poi, 
ancora, nazionalità eccentriche: la 
Nuova Zelanda, l'Argentina, Tai
wan e il Portogallo. O. addirittura, 
la Macedonia, con Belare the Rain, 
che ha molto colpito Pontecorvo e 

che farà probabilmente discutere 
(già ieri un telecronista greco pro
testava, educatamente, perché 
uno Stato macedone non esiste 
più. O non esiste ancora). 

E. a proposito di nazionalismi, 
gli scontri fra culture diverse saran
no in primo piano, dice Pontecor
vo. Che ha il pallino del dialogo: ol
tre l'Assise mondiale degli autori, 
un po' soffocata dalla querelle sul 
Gatt ma non archiviata, c'è il mi
raggio di uno scambio tra staff del 
festival, critici e pubblico: «Un'idea 
di interattività in una mostra dialet
ticamente e collettivamente ragio
nata che aumenti l'autoconoscen-
za di questo mestiere», dice. Poi 
perde un po' il filo. «Insomma, chi 
ha qualche idea mi telefoni, mi 
mandi un fax». 

Il fax. intanto, glicl'ha mandato 
Nico Cirasola. E qui torniamo al 
«club degli esclusi» di cui dicevamo 
all'inizio. Il cineasta pugliese, co
me molti altri colleglli italiani, non 
ha digerito il rifiuto della Mostra, 
ma a differenza di tanti altri, invece 
di tenersi il rospo, protesta pubbli
camente. Propone una controra;-
segna dei «reietti». Ricorda che il 
suo film - sul ritomo tra i mortali 
degli dèi dell'Olimpo - detiene il 
singolare primato di essere «il se
condo ideato, prodotto e ambien
tato interamente in Puglia» e che 
non si intitola Do Da Do (come 
credevano gli organizzatori di Ve
nezia) l)ensi Da Do Da. Una volta 
tanto, una polemica divertente. 

Resta da dire delle Notti venezia
ne curate da Irene Bignardi ("sci ti
toli americani, più l'ita lo-anglo-
francese La nuit et le moment di 
Anna Maria Tato, più tre film da 
definire), del Panorama italiano 
messo a punto da Sauro Borelli 
(Ferrano, Guglielmi, Lazotti, Mon
tclcone, Natoli, Polizzi, Sordido, 
Tavarelli, VirzìJ, dei sette cortome
traggi selezionati dall'Aiace, sem
pre italiani. 

LATV 
DLENRICOyAlME 

Metti 
una sera 
a cena 

E
SISTE un termine ormai as
sai diffuso nella sua appli
cazione al settore della Tv: 

è «Format». Si intende per format, 
grosso modo, uno stampone, uno 
schema di programma che si ac
quista (o si ruba: si potrebbero ci
tare moltissimi casi recenti) ripro
ponendolo con qualche minimo 
cambio di ingredienti. Si sente 
spesso dire, a proposito di trasmis
sioni che puzzano un po' di estero, 
che sanno di gusti lontani, «quello 
è un format americano» (o tede
sco e persino olandese): cioè una 
traduzione o trasposizione o adat
tamento d'un modello pre-esisten
te altrove. 1 risultati - da Scommet
tiamo che a Stranamore a Beato fra 
le donne a Ultimo minuto) sono 
soddisfacenti almeno dal punto di 
vista dell'audience. 

Detto questo, non vedo il perché 
di tanto stupore dei media sul 
comportamento del governo più 
televisivo che ci potesse capitare. È 
coerente col format al qua'e fa rife
rimento e cioè quello della Finin-
vest. Si tratta di un adattamento su 
scala nazionale di regole e menta
lità già applicate in Brianza. Gli uo
mini sono più o meno gli stessi: c'è 
stato solo un piccolo spostamento 
di location, da palazzo Chigi alla 
villa di Arcore. Spostamento peral
tro già praticato altre volte. E allo
ra? La famosa cena, se mai avesse 
potuto offrire un'anomalia da rile
vare con scalpore, sottolineava 
un'originali^ provocando una do
manda: perché Confalonieri non è 
stato fatto ministro.' È I unico della 
•squadra che non si cambia» a non 
avere incombenze diciamo così 
pubbliche. Non ufficiali almeno. 
Potrebbe anche offendersi. Stava 11 
la stranezza che se mai andava se
gnalata, l'unica anomalia del for
mat. Il perché dell'esclusione non 
è facilmente comprensibile: Confa
lonieri ha fama di uomo posato e 
abile. Non è cosi spesso bersaglio 
di critiche. La stampa non lo colpi
sce forse anche per la convenzione 
western che recita «non sparate su l ; 

pianista» (e lui, come si sa, accom
pagna Silvio nelle performances 
canore). 

G
U ALTRI commensali del 
dinner brianzolo erano re
golari: più che altro avvo

cati. Sì, uno di questi era anche 
plenipotenziario alla Difesa (Previ-
ti). Ma non deve suonare strano: si 
sente cosi spesso dire «avvocato 
della difesa»... È montata una dia
triba sulla commistione di interessi 
pubblici e privati del presidente del 
Consiglio per gli acquisti. Per la ce
na7 C'era proprio bisogno di que
sto riscontro così banale9 Le repli
che sono fin troppo facili: è proibi
to mangiare con gli amici? Si chiac
chiera del più e del meno. 0 non si 
può fare nemmeno quello?, dico
no con comprensibile sdegno. D'e
state non si sa mai che fare. O vai 
in vacanza o in latitanza. Dove vai 
a ferragosto? In vacanza, in Sarde
gna. In latitanza, all'estero. E quan
do tomi? Sto mettendomi d'accor
do: mi stanno cercando un carcere 
con l'aria condizionata. Si avrà di
ritto di scegliere fra Saint Tropez e 
San Vittore, no? Cosa dice la legge, 
avvocalo? (E si girano in quattro: 
dice a me?). «Ma sa, la legge è 
quello che è. Con Craxi per esem
pio (come «Craxi chi...?». È quel si
gnore che sta poco bene) dice che 
«il divieto di espatrio può applicarsi 
solo se l'inquisito toma in Italia». 
Ah, ah, ah. Se non toma, ciccia. 

E così via: ciacolc fra amici, di
scorsi di managers prestati alla po
litica, tutto qui. Una parentesi sulla 
quale si può scherzare. E così ha 
tatto Berlusconi al convegno del 
Ccd (Centro cattolico disponibi
le) . Ha detto: «Se non fosse impo
polare, vi inviterei a cena» Attento 
cavaliere: lì in mezzo c'è chi man
gia come una bestia. Ali già che lei 
lo sa. Non per esperienza diretta. 
L'ha sentito dire una sera. A cena. 
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EFFETTO VENEZIA 

Balli e canti 
nelle calli 
di...Livorno 

ROSSELLA BATTISTI 

• LIVORNO. Citta strana, Livorno, 
piena di luoghi segreti, piccole me
raviglie, un fascino sottile da sco
prire. E quest'anno la città ha scel
to di farsi «vedere» meglio, di met
tersi sotto i riflettori di una piccola 
manifestazione di spettacoli • nel 
cuore del quartiere «Venezia» da 
domani al 7 agosto. Musicisti, dan
zatori e artisti di strada animeran
no cosi le strade di questo suggesti
vo quartiere settecentesco, cresciu
to con le caratteristiche della città 
lagunare a cui «ruba» il nome. Pic
cole calli e ponticelli raccordano 
infatti un mini-sistema di canali do
ve scivolano silenziose le barche. 
Un tesoro architettonico riscoperto 
finora solo dai turisti più avventuro
si, in transito per le isole, e dagli 
abitanti che erano soliti goderselo 
con una festa di quartiere annuale. : 

Adesso, .però, uscita dal suo 
splendido isolamento, Livorno ha 
affidato al coreografo Micha van 
Hoeckc l'incarico di «decorare» la 
festa con musica, canti e balli. Sarà 
una mongolfiera a dare il via alla 
manifestazione, alzandosi in volo 
alle 19,30 di domani di fronte agli 
scali delle Cantine sul prato della 
Fortezza Nuova. E dalle 20,30 tutti 
invitati a passeggiare per le corti e 
gli scali del quartiere, dove si affac
ceranno danzatori e musicisti. «Ef
fetto Venezia» continuerà a dare 
spettacolo anche nei giorni succes
sivi, durante lo svolgimento della 
consueta fiera annuale, accentan
do gli edifici più caratteristici del 
quartiere con eventi di danza e di 
teatro. Ciri in battello lungo i Fossi 
Medicei e visite guidate sono inol
tre a disposizione di chi vuole uno 
sguardo turistico più approfondito 
del quartiere.'-^ "-•'. - • 

L'ingresso delle arti a...«Venezia» 
6 stato annunciato con un'antepri-
mà'nclla Fortezza Vecchia, riporta* 

Jper!a prima volta - dopo il restau
ro ancora in corso delle mura me
dicee - a uno spettacolo. Ne e sta
to interprete l'Ensemble di Micha 
van Hoeckc e l'orchestra di giovani 
«Pietro Mascagni» impegnati in Di
vagazioni dì Orfeo su musica di 
Gluck. Un assaggio suggestivo per 
quanti vogliano scoprire o riscopri
re le dimensioni nascoste della cit
tà, che - ricordiamo - recentemen
te ha restaurato e naperto al pub
blico anche Villa Mimbclli, dove e 
in corso fino al 4 settembre una 
mostra sui Postmacchiaioli. ' > 

uv FESTA. Spettacoli a Modena: teatro e tanta musica (Soundgarden, Pink Floyd, Byrds...) 

Il gruppo musicale degli «Alma Megretta» 

Fo, Eduardo 
e r«Unità rock» 
Ecco il programma spettacolare della festa nazionale 
àeìVUnità à\ Modena. Davvero niente male. Il «clou» su
per-annunciato sarà il concerto dei Pink Floyd, ma il 
meglio si nasconde nelle pieghe di un programma che 
propone il gruppo più «caldo» del rock Usa (i Sound
garden, naturalmente da Seattle), e poi Walkabouts, 
Almamegretta, Nomadi, Byrds... E inoltre, due grandi 
serate di teatro con Dario Fo e Luca De Filippo. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

• MODENA. Ci sono loro, i masto
dontici Pink Floyd. E a parte David 
Gilmour e soci, che (il 17 settem-
' bre) raduneranno .'olle oceaniche 
nel loro sancta sanctorum della 
musica jper-tecnologica, il resto è 
«piccolo». Non certo nella qualità, 
quanto piuttosto nelle dimensioni: 
la formula del mega-concerto è ro
ba d'altri tempi - sono pochi i grup
pi che piacciano a tutti allo stesso 
modo, vivaddio - e la Festa Nazio
nale dell'Unità di Modena ha fatto 
una scelta precisa: molti concerti, • 
ma «specializzati». Insomma, a cia
scuno il suo. 

Cosi accanto al buon Umberto 
Tozzi (il 12) che porterà con se 
tutte le sue tenerissime canzoni per 
l'estate, ci sono i tutt'altro che tene
ri Soundgarden che terranno a Mo

dena, l'8 settembre, il loro unico 
concerto italiano. Originari di 
Seattle, profeti del soul blues me
tallico (dichiaratamente influenza
ti da-gruppi come BtadcSabbath, 
IQUing Joke e»Stooges>*entrarono 
persino nelle grazie dell'illustre 
concittadino Kurt Cobain, incon
tentabile e indimenticabile. Il loro 
ultimo album, Superunknown, vie
ne dopo il milione di copie di Bad-
motorfinger. Oltre al Tozzi, ai 
Soundgarden e ai Pink Floyd, nel
l'Anfiteatro - che è lo spazio dei 
concerti a pagamento - suoneran
no anche gli Arrcsted Develop-
ment, il rap amato da Spike Lee. 
Ma ad aprire le danze dell'anfitea
tro è Dario Fo, la cui rentrée sulle 
scene coincide con una delle pri
me serate della Festa (il 3 settem

bre) . Praticamente un'inaugura
zione del cartellone degli spettaco
li, e con uno spettacolo che ha fat- • 
to storia (e scuola): il Mistero Buf
fo, in diretta dai primi anni Settan
ta. Una ripresa che suona del resto 
tutt'altro che stantia: a parte che le 
giovani generazioni non l'hanno 
mai visto, il nostro lo correggerà, 
ispirato dai tempi bui che viviamo. 
Mistero Buffo, d'altronde, è un con
tenitore di affabulazioni più che 
uno spettacolo racchiuso in se, e 
perciò aperto agli accidenti del 
mondo. 

Un altro piccolo excursus nell'i
deale teatro della Festa e incontria
mo uno dei padri delle scene italia
ne, Eduardo De Filippo: in suo no-

~mè, unfrftostracuralada Maurizio" 
Giammusso e unot spettacolo in . 
corso d'opera - probabilmente un 
omaggio-citazione dalle maggiori 
opere - a cui sta lavorando il figlio, 
Luca De Filippo, in programma il 
26 agosto. 

Ma la musica è e resta il piatto 
forte: concerti piccoli, si diceva, «di 
settore», ma facilmente avvicinabi
li. Anche perchè tutti quelli che ci
tiamo da qui in poi sono assoluta
mente gratuiti e tutti nell'arena 
centrale: praticamente impossibile 
non orecchiarli. In questo spazio, 
si alterneranno glorie nazionali 
(Bennato, Nomadi) a glorie locali 

SALISBURGO. Successo al Festival per Stravinsky diretto da Cambreling 

Quel libertino è proprio un punk! 
PAOLO PETAZZI 

• SALISBURGO. Un caldo succes
so ha accolto a Salisburgo il primo 
spettacolo d'opera del Festival dal , 
titolo La carriera di un libertino di 
Stravinskj, diretta da Sylvain Cam
breling con la regia di Peter Mus-
sbach, scene e costumi di Jorg Im-
mendorff. Determinanti per il di
scutibile allestimento erano pro
prio le scene, create da un pittore 
affermato (noto in Germania assai 
più che in Italia), coerentemente 
con l'idea di Mortier di promuove
re un confronto tra il teatro musica- 4 
le e artisti finora estranci al mondo 
dell'opera. < .*. - ... - . - . . > 

C'era qualcosa di provocatorio 
già nella scelta di affidare La carrie
ra di un libertino a Immcndorff, 
che, nato nel 1945, si e formato . 
con Beuys, ha fatto parte del grup
po detto dei «Giovani selvaggi» e 
nella cui pittura, sempre figurativa, • 
di un realismo aggressivo, si può 
sentire una lontana eredità espres
sionistica. È naturale che Immcn
dorff si sia accostato alla Carriera 
di un libertino con diretta imme
diatezza (anche autobiografica), 
in una chiave infantile e violenta, ' 
confrontando in modo liberissimo 
il proprio mondo con il realismo di 
Hogarth e restando estraneo al so
fisticato manierismo di Stravinskj e 
Auden. . , • -,\ • • • 

Per loro Hogarth fu il punto di 
partenza, la prima di numerose 
fonti: il protagonista, Tom Rachc-
well, è un pallido discendente di 
Don Giovanni e di Faust, mentre 
nella amata Anne si riconosce l'e

redità delle angelicate eroine ro
mantiche; ma le filtrate allusioni e 
le contaminazioni sono infinite, 
nello stile letterario del libretto co
me in ogni dettaglio della vicenda. 
Qui basta ricordare che i grandi 
miti di Don Giovanni e Faust ap
paiono degradati e sbiaditi, guar
dati con disincantata ironia: il li
bertino pecca suo malgrado, senza 
piacere e senza ombra di eroismo, 
è una marionetta manovrata da 
Nick Shadow, che a sua volta e un 
Mcfistofele dimidiato,. destinato 
anche egli alla sconfitta. La sorte 
del libertino, che grazie all'amore 
di Anne salva l'anima, ma si spe
gne in un manicomio, è simile a 
quella degli altri protagonisti del 
teatro di Stravinskj, e va ricondotta 
al suo fatalistico pessimismo. La 
musica, scritta tra il 1948 e il 1951, 
conclude il periodo cosiddetto 
«neoclassico»: attinge alle disin
cantate geometrie di Così fan tutte, 
al mondo di Mozart e Purcell, ma 
anche a molte altre fonti, proiet
tando in un nuovo contesto i pro
sciugati oggetti sonori che riprende 
in un sofisticato gioco di maschere. 
La giocosa brillantezza di gran par
te della partitura appare illusoria, 
come una ironica maschera sul 
vuoto, e si affianca a una tinta arca
dica, a una sorta di oggettivata ma
linconia: in questa Arcadia dissec
cata si spegne Tom demente, con
vinto di essere Adone. 

11 Tom di Immendorff (che in lui 
si identifica) si adagia morente sul
l'aereo ad elica che per tutta l'ope
ra e stato il segno scenico delle sue 

Abbado-Mortier: è ancora polemica 
L'iOtello» della discordia è quello che si farà a Pasqua del '96 con Placido 
Domingo: Mortier lo smentisce, mentre Abbado lo riconferma. «Mortier 
farebbe bene a non cambiare troppo spesso idea e a mantenere la parola» 
dice Abbado, che ieri sera ha debuttato a Salisburgo con l'Orchestra 
Gustav Mahler della Gioventù. E anche se II direttore d'orchestra precisa 
di condividere tutt i I progetti di Gerard Mortier, direttore del festival 
estivo, non accetta di rinunciare air-Otello- solo perché Domingo è 
disponibile solo a Pasqua per I Berllnere non nell'estate del '95 peri 
Wiener. A ribadire la tesi del direttore d'orchestra italiano intervengono 
anche Hans Landesmann e Heinrich Wlesmuller, membri del 
«Dlrektorlum» del Festival, che Intendono riprendere «Otello» nel '97 e nel 
'98. Abbado smentisce Inoltre le accuse lanciategli In maggio di voler 
tentare un putsch dei Berliner sul Wiener e sul Festival estivo: «Mortier 
non si preoccupi - dice - non ho mal avuto desiderio di prendere il suo 
posto». Sul filo della polemica, Abbado continua rigettando l'accusa di 
fare troppi dischi: «Non Inciderò né "Otello" né II "Wozzeck" previsto per II 
'97», afferma e ribadisce di essere stato lui a chiedere a Peter Stein di 
curare la regia dell'opera di Berg, «Mortier si è detto solo felice che 
avesse accettato». Quanto al suol progetti futuri, Abbado Intende 
continuare la collaborazione con I Berllner Phllarmoniker per tutto II '97, 
lavorando però meno e facendo più ricerca, mentre con I Wiener ha In 
programma un solo concerto In abbonamento a Vienna per la prossima 
stagione. Ma nel fuoco dello polemiche Incrociate fra le due orchestre, Il 
direttore minimizza: -C'è spazio per tutti». 

speranze, e le cui ali sono come ta
volozze da pittore: alla fine l'aereo 
si alza in volo verso la luce (una fa
scia circolare gialla su fondo nero) 
in una immagine poetica e sugge
stiva, ma poco pertinente. Tom e 
un rozzo giovanotto con maglietta, 
pettinatura punk e orecchino, il 
protettivo padre di Anne sembra 
Beuys (a conferma della chiave 
autobiografica di Immcndorff). La 
regia di Mussbach, sempre coeren
te ed efficace, si avvale di servi di 
scena travestiti da scimmie, e l'a
spetto di scimmmie hanno anche i 
folli ricoverati nel manicomio alla 

fine. È solo una delle molte trovate 
di uno spettacolo pensato con 
coerenza e ricco di idee; ma che 
non conosce sottigliezze, ambiva
lenze, sfumature e appare costitu
zionalmente estraneo all'opera di 
Stravinskj e Auden. Cambreling 
l'ha diretta con sicura precisione, 
guidando la validissima Camerata 
Academica di Salisburgo e un'otti
ma compagnia di canto con Sylvia 
McNair (tenerissima Anne), Jeny 
Hadley, un Tom di grande efficacia 
anche scenica, Monte Pcderson, 
autorevole Nick, e Grace Bumbry, 
magnifica Babà la Turca. 

Luca De Filippo 

(gruppi modenesi in odore di suc
cesso) e glorie mitiche come The 
Byrds (il loro show non a caso si 
chiama «The Byrds-Celcbration», 

' addirittura) /PasseraTTrrò'di qui an- • 
chiedi napoletani Almamegretta,. 
una delle posse d'Italia più capaci 
di autonome invenzioni musicali e 
linguistiche, i Gangstarr (una sinte
si di jazz, rap e hip hop), gli Stadio, 
l'allegro Ray Gelato's. Citazione 
d'obbligo per gli Walkabouts (folk-
country acido) e i Toad The Wet 
Sprocket, immaginifica band cali
forniana che ha attinto all'incon
sueto tema - per il rock - dell'im
possibile amore di Don Chisciotte 
per l'inarrivabile Dulcinea (e Dulci
nea è appunto il titolo dell'ultimo 
album del gruppo). 

Ma la musica sarà una costante: 

Contrasto 

dal grande al sempre più piccolo, 
arriviamo al palco della Sinistra 
giovanile. Qui suoneranno gruppi 
italiani: e citiamo per tutti Modena 
City-Ramblers-e Tfmort3rrCi-saran-
no'-dj in molti spazLdella festa: ma 
non per far ballare, bensì per fare 
da colonna sonora alle serate di 
Modena Nord. Infine, ultima se
gnalazione per il Palacomix, sorta 
di palcoscenico tutto comico che 
porta il nome della rivista di varie 
comicità edita a Modena. Da Tun
nel e da Gelilo Lindo arriveranno 
tutti i protagonisti, come per una 
grande gita di gruppo. • Luttazzi, 
Storti, Milani, Meacci. E ci saranno 
anche i «musicali»: Tony e i Volu
mi, David Riondino, Stefano Nosei, 
e i C'è Quel Che c'è, quelli di Paolo 
Rossi. 

«Sconfinando 
a sud 
della Liguria 
Si apre oggi a Sarzana la terza edi
zione di «Sconfinando», lasscgna 
intemazionale di musiche e teatro 
del Sud del mondo, quest'anno de
dicata a chi è costretto a emigrare. 
L'apertura è affidata a Griot FulSr 
di Ravenna Teatro, un gruppo di 
romagnoli e senegalesi impegnato 
dall'88 in un percorso comune dal
l'Italia a Dakar. Seguiranno i con
certi della band multi-etnica Kun-
sertu (il primo agosto) e dei reatini 
Trio Novalia (il 2). La rassegna si 
chiuderà il 20 agosto con un con
certo del gruppo operaio di Pomi-
gliano d'Arco. E Zezi. 

Jovanotti 
canta 
nella sua città 
Questa sera il più famoso rapper 
italiano si esibisce in concerto a 
Cortona (Arezzo), suo paese d'o
rigine, con la partecipazione 
straordinaria di Pino Daniele. L'in
casso sarà interamente devoluto 
all'Associazione Amici di Vada per 
l'acquisto di un pullman destinato 
ai portatori d'handicap. Tutti i mu
sicisti, i tecnici e, ovviamente Lo
renzo e Pino, partecipano a questa 
iniziativa a titolo gratuito. 

PerNeiwilier 
Toscana 
delle culture 
Parte mercoledì il secondo festival-
laboratorio Toscana delle culture, 
quest'anno incentrato sull'incontro 
tra teatro e musica, e dedicato al-
l'attore-rcgista napoletano Antonio 
Neiwiller, scomparso a novembre. 
/,' gallo e la croce di Bernard Fort-
mann apre il calendario, seguito 
dagli incontri con Danio Manfredi-
ni, Virgilio Sieni e Roberto Musto. 
Tra i laboratori, quello di Renata 
Molinari su «Azioni per un manife
sto». 

Duilio Del Prete 
è Farinelli 
aPositano 
Quel' delizioso orrore... Farinelli 
evirato cantore è in scena al Picco
lo festival di Postano. Scritto da 
Guido Barbieri e Sandro Cappellet
to, lo spettacolo ha visto in scena 
Duilio Del Prete nel ruolo dell'uo
mo Farinelli, il celebre cantore evi
rato che nel Settecento trionfò 
presso tutte le corti d'Europa, e il 
sopranista Nicholas Clapton, nel 
ruolo del cantore. Un personaggio 
tragico e umanissimo, prossima
mente di nuovo al centro dell'at
tenzione grazie al libro di Cappel
letto e al film la voce regina, attesi 
per l'autunno. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.87182187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 
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PISTOIA tei. 0573/364057 
VALDICHIANA (Slena) tei. 0578/738110 
ORTONA (Chletl) tei. 085/9032147 
ROMA (Centro/U.I.C.) tei. 06/46634415 
ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 
ROMA (Cassia) tei. 06/3315886 
ROMA (Montemario) fax. 06/3380685 
ROMA ( Monteverde) tei. 06/5809729 
ROMA (Montesacro) fax. 06/87182187 
ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 
ROMA (Palocco/Eur) tei. 06/52351222 - 50915698 
CIAMPINO (Roma) tei. 06/7960632 
RIETI tei. 0330/429196 
BARI tei. 080/5560463 
LECCE tei. 0832/315321 
PALERMO tei. 091/6731919 

A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 



TAORMINA. La Mussolini insiste sul sequestro del film di Gitai. Il regista: «Parliamone» 

• TAORMINA. Alessandra Musso
lini strepita sulle agenzie e minac
cia di far sequestrare il film; Amos 
Gitai risponde con invidiabile flem
ma dichiarandosi disposto a in
contrare la parlamentare napoleta
na, magari per parlare di politica. 
Tra i due litiganti c'è Enrico Ghezzi, 
abile timoniere del festival di Taor
mina, il quale s'è trovato tra capo e 
collo questa polemicuccia estiva 
destinata a rimbalzare per giorni 
sulle pagine dei giornali. Risultato: 
ieri mattina, nonostante la rottura 
dell'impianto di aria condizionata, 
saletta piena di cronisti per l'ante
prima di Nel nome del Duce, l'or
mai famoso reportage di Amos Gi
tai sulle elezioni comunali di Na
poli. Una sessantina di minuti, sen
za voce di commento, nei quali il 
regista israeliano racconta la Na
poli di quei giorni senza la pretesa • 
di cogliere verità segrete o scorci 
inediti. Una specie di road-movie, 
lo definisce Gitai, un diario eletto
rale non imparziale ma onesto. 
Non a sentire la Mussolini, che ha 
ribadito ieri alla Stampa. «Me la pa
gherà cara, anche se è israeliano, 
lo non ho pregiudizi, né con gli 
amici uè con i nemici». Infastidita 
dalle dimensioni assunte dalla vi
cenda e più che mai risoluta nella -
decisione di non accogliere l'invito . 
del sindaco pidicssino di Taormi
na, la nipote del Duce ce l'ha con 
Amos Gitai, perché, a suo dire, il ci
neasta israeliano si sarebbe pre
sentato come giornalista e non co
me regista, con la volontà evidente 
di gettare discredito intemazionale 
sull'Msi. Pomo della discordia, una 
sequenza girata nella federazione 
napoletana del partito: da un lato 
la troupe di Gitai che vorrebbe ri
prendere la stanza del federale do
ve campeggia un busto o un poster 
del Duce; dall'altro, alcuni imba
razzati funzionari di partito che si 
arrampicano sugli specchi nel ten
tativo di impedire alla telecamera 
di filmare la «sciagurata» prova di ' 
continuità fascista. • 

C'è qualcosa di assolutamente • 
comico, e molto italiano, in tutto 
l'episodio, dal quale il * 
partito di Fini esce un -
po' in braghe di tela. * 
Meglio sarebbe stato > 
permettere alla trou-

• pe, certo maliziosa, di 
filmare manifesto, bu- • 
sto e gagliardetti per 
chiudere 11 la faccen
da. E invece, colti un 
po' alla sprovvista ma perfettamen
te consapevoli della natura del 
film, i missini alternano scuse ridi
cole (non si trovano le chiavi) e 
velate minacce, provocando infine 
il sorriso sornione dello stesso regi
sta all'uscita dalla sede. Alessandra 
Mussolini » peggiora . la : faccenda 
quando, con uno scatto di parte
nopea irruenza, grida all'imbro
glio. C'è infatti una scena in cui l'a
spirante sindaco risponde, nella 
hall di un albergo, alle domande di 
Amos • Gitai sul rapporto della 
Fiamma con Israele, mentre una 
telecamera ) riprende :• tranquilla
mente il tutto. «Non so cosa abbia 
voluto capire», precisa il regista, 
«ma le spiegai chiaramente che ' 
stavo girando un reportage sulle 
elezioni comunali». . - ' <'• • • 

Realizzato in tempi record (for
se troppo), Ne! nome del Duce sto-

' dcra una bella intuizione di regia: 
tra un proclama della Mussolini, 

E in concorso 
Ungheria 
e Cina battono 
Eddie Murphy 

DAL NOSTRO INVIATO 

Alessandra Mussolini insiste. Anche se a Ghezzi, direttore 
del festival di Taormina, non è arrivato nessun telegram
ma, la parlamentare di An sarebbe intenzionata a chiede
re il sequestro del film Nel nome del Duce, girato a Napoli 
da Amos Gitai nei giorni delle elezioni comunali. In giuria 
al TaoFest, il regista israeliano risponde sereno alle pole
miche e si dichiara disponibile a parlare con la Mussolini. 
«Magari riesco a farle cambiare idea sul fascismo». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

un comizio di Bassolino e interviste 
volanti agli elettori di destra e di si
nistra, Gitai raccoglie le testimo
nianze di alcuni anziani ebrei na
poletani. Il tono è calmo, sereno, 
appena dolente, ma è impossibile 
non leggere come un allarme, un 
monito queste dichiarazioni rese 
dentro la sinagoga, al cimitero 
ebraico o attorno a un tavolo di cu
cina. Storie di deportazioni o di 
scampati pericoli, di emigrazioni 

lontane e di lutti recenti, per sugge
rire che «l'antisemitismo sponta
neo non esiste», che dietro questi 
rigurgiti di intolleranza razziale c'è 
sempre un incoraggiamento delle 
istituzioni o dei governi. 

Sta qui, pare di capire, il vero 
cuore politico di Nel nome del Du
ce, e non sorprende che la Mussoli
ni veda con un certo fastidio, al 
punto di minacciare l'improbabile 
sequestro, questo film in sé piutto

sto inoffensivo. Amos Gitai. ovvia
mente, è pronto a dare battaglia. 
Impeccabile nel suo completo ne
ro indossato su sandali chiari, ri
sponde finalmente alle domande 
dei cronisti (mercoledì aveva de
clinato anche l'invito di Gad Ler-
ncr), senza toni polemici, ma riba
dendo una certa preoccupazione. 
«L'episodio del busto di Mussolini è 
importante perché rivelatore di un 
imbarazzo non risolto. E forse an
drebbe studiato come un caso da 
psicoanalisi sociale», argomenta il 
cineasta. «L'immagine dominante, 
nel "paesaggio" culturale missino, 
resta quella di Mussolini, eppure 
fanno di tutto per non mostrarla». 
Spesso straniero in patria (i suoi 
film sulle condizioni di vita dei pa
lestinesi non piacciono granché ai 
governanti israeliani), Gitai ricono
sce di non conoscere bene la real
tà italiana, di avere voluto solo co
gliere al volo frammenti, emozioni, 
dettagli di una campagna elettora

le. «Ma attenti, cari amici italiani, a 
questa nuova destra, più morbida 
e insinuante di quella di un tem
po», avverte il regista. «Fini non è Le 
Pen, sa essere rassicurante e mo
derno, e intanto le idee dell'estre
ma destra scivolano lentamente 
nello spettro politico, come un 
pacchetto elegante e plausibile. Il 
fascismo si può rilegittimare anche 
cosi». •' , , 

Nel nome del Duce è il secondo 
capitolo di una trilogia partita da 
Wuppertal, Germania, una delle 
roccaforti dell'«ideologia» neonazi
sta, passata per la Napoli più fol
cloristica di Alessandra Mussolini e 
destinata a concludersi in un'altra 
capitale dell'intolleranza di destra. 
«Sto prendendo in considerazione 
varie realtà», resta sul vago Gitai, 
dedicando l'ultima battuta dell'in
contro stampa alla sua coriacea 
sfidante: «Purtroppo non tutti han
no la possibilità di scegliersi i pro
pri nonni». 

• TAORMINA. Lampi lontani e mi
nacciosi sul Teatro Antico di Taor
mina, proprio mentre sullo schcr-
mone una scena di Exotica, il film 
di Atom Egoyan scelto per inaugu
rare il festival, evocava un tempo
rale premonitore di morte. Ma per 
fortuna non è piovuto: e cosi il 
pubblico, non foltissimo, ha potuto 
fare le ore piccole con il terzo capi
tolo della serie Un poliziotto a Be
verly Hills, come sempre interpre
tato dal vulcanico Eddie Murphy 
nei panni dell'agente Alex Foley e 
diretto da John Landis. Natural
mente la formula del TaoFest è 
sempre la stessa. Filmoni america
ni la sera al Teatro Antico per n-
chiamare gente, film sofisticati di 
giorno al Palazzo dei Congressi, 
più una miriade di curiosità, recu
peri, «corti», invenzioni tematiche 
(come i titoli italiani «di destra» 
raccolti sotto l'etichetta «La fiamma 
che non si spegne»). Enrico Ghez
zi, autentico mago dell'accrocco 
intelligente, ancora una volta ce 
l'ha fatta: pur insidiato da festival 
più forti, l'inventore di Blob ha 
messo insieme per Taormina un 
programma bizzarro e cinefilo, in 
linea con i gusti estremi di quel 
Quentin Tarantino scelto come 
presidente di giuria. 

Se lieverlv Hills Cop III raschia il 
fondo del barile, cercando inutil
mente di rinvigorire le azioni com
merciali di Eddie Murphy con qual
che iniezione satirica (il vulcanico 
sbirro nero di Detroit stavolta fini
sce a Wonderworld, una specie di 
Disneyland nei cui sotterranei si 
stampano banconote false per mi
lioni di dollari), il meglio sta natu
ralmente nella selezione ufficiale, 
dove il direttore e i suoi collabora

tori Melani & Marabello mettono a punto il volto del festival. Quasà «a te
ma», in questo senso, la giornata d'a|>ertura: due opere prime attorno agli 
ottanta minuti, in bianco e nero, con voce nairaiite. entrambe ritagliate 
sul disagiò sentimentale dei trentenni. . 

L'ungherese (nato in Canada) Peter Reich racconta l'irresolutezza 
sentimentale della sua generazione prendendo spunto dalle vicissitudini 
amorose di un fotografo freelance<i\ Budapest che esiste davvero. Oltre a 
scattare fotografie per il Magyar Narancs e a suonare cosi così la chitarra 
in una band da pub, Miklos ha una cotta per la giovane Dora, che lo ri
cambia con qualche indecisione. Cene afasiche, panini in cucina, pas
seggiate per Budapest, attese al telefono, scazzi con l'ex fidanzato, feste 
tristissime: Mai una ragazza ha acuto un tuie effetto su di me fotografa con 
una certa acutezza psicologica la nascita e la morte di un amore possibi
le, dentro una stile minimalista che registra i segnali dell'incomunicabili
tà, la paura del darsi completamente. E molto suggestiva la partitura per-
cussiva, vagamente Jazz, che contrappunta i piccoli riti quotidiani di que
sti giovanotti né buoni né cattivi, forse solo storditi e promiscui, come ca
pita in ogni parte del mondo occidentale. 

E non solo, a dar retta al cinese Wang Hiaoshuai, ventinovenne di Pe
chino che ha portato qui a Taormina l'ottimo domi d'inverno, giorni di 
primavera, già passato al Forum di Berlino. «Noi trentenni sembriamo 
persi e senza scopo, privi di direzione. Per cercare la propria strada si de
ve innanzitutto superare se stessi», scrive con accenti autobiografici il regi
sta sul catalogo. Certo non sono felici Xiaodong e Xiaochun: ex allievi 
dell'Accademia d'arte di Pechino, pittori squattrinati e logorati sentimen
talmente nonostante una vivace pratica sessuale, i due giovani consuma
no giorno per giorno sulla propria pelle la fine della loro stona un po' 
bohémìenne. Tra l'abbozzo di un quadro e Purple Haze di Jimi Hendrix. 
anche qui è l'atmosfera di lento disfacimento, di agra insoddisfazione a 
imporsi sugli eventi veri e propri, fino al viaggio catartico al paesello natio 
dell'uomo, che prelude al distacco definitivo. Bello, intenso, sottopelle: e 
infatti sono fioccati gli applausi. Ma sarà difficile vederlo nelle nostre sa
le... UMiAn. 

Accanto Alessandra Mussolini 
brinda a un comizio 
del Msl, durante 
la campagna elettorale 
del 1393 
Qui sopra Amos Gitai 
(Tam-Tam) 
e in alto -
Eddie Murphy 

FOTOGRAMMI 
Walt Disney 
Per tre anni 
i cartoon alla Rai > 
Grazie all'accordo firmato ieri dal 
Cda della Rai, tornano sulle reti 
pubbliche i cartoni animati della 
Disney, dopo una breve pausa in 
Fininvest. Il «placet» siglato ieri del 
Cda riguarda pacchetti di prodotti 
Disney, Rcs e i ventuno episodi del
la Bibbia. Per quanto riguarda la 
Disney, l'accordo triennale e mi
liardario chiude una trattativa du
rata oltre sci mesi e prevede il dirit
to di prelazione per la Rai su tutta 
la produzione di cartoni animati, 
completando così i contratti già 
conclusi per cinema e fiction. Ma 
soprattutto, la firma consolida il 
primo contratto esclusivo della Rai 
con una major, garantendo alla tv 
di Stato 65 grossi titoli cinemato
grafici nei prossimi tre anni, desti
nati probabilmente a salire. E nel 
listino ci sono titoli appetibilissimi 
per la caccia all'audience come Si-
steract I e 2 con Whoopi Goldberg 
(nella foto). Tesoro, misièallarga-
to il ragazzino, La mano sulla culla, 
Tina, Il club delle vedovee anche il 
recentissimo campione di incassi 
Usa / tre moschettieri. Mentre i film 

Hollywood 

Disney sono sempre andati in on
da sulle reti Rai, è una novità il con
tratto scritto per il ritomo dei cele
bri cartoons, solo per poco «presta
ti» alla Fininvest. La Disney non ha 
infatti gradito il trattamento che 
Canale 5 ha riservato ai suoi pro
dotti, inseriti in contenitori interrotti 
da molta pubblicità: da qui la deci
sione di riprendere i contatti con la 
programmazione per ragazzi di • 
Raiuno. 

Marion Brando 
è omosessuale? 
Francamente, non se ne può più: a 
scadenza più o meno regolare, 
escono «biografie non autorizzate» 
di Marion Brando che rivelano gli 
amori gay del grande attore. Il che, 
francamente, è come scoprire l'ac
qua calda, perché la bisessualità di 
Brando era nota e dibattuta fin dai 
primi tempi della sua fama, negli 
anni '50. Ora è il turno di un tale 
John Parker, che ha scritto - ap
punto - una nuova biografia del
l'attore che il quotidiano inglese 
Daily Mail sta pubblicando a pun
tate. Il biografo ha intervistato mol
te persone (soprattutto collcghi, 
attori e attrici) che hanno avuto a 
che fare con Brando. L'attore Roy 
Scheider, in particolare, dice: «Ha 
sempre avuto un lato femminile 
che ha cercato di nascondere. Ma 
non lo definirei omosessuale: sem
mai, pan-sessuale, al di là di qual
siasi etichetta». Una delle sue ex 
mogli rivela inoltre che Brando ò 
stato a lungo in psicoterapia, per 
«rimuovere» questo lato della sua 
personalità che l'avrebbe sempre 
«infastidito». 

Questa settimana 

R/Estate con noi 
tutti i numeri 

utili per ehi resta 
e per ehi parte 

e la psicologa con 

in edicola dà giovedì 28 luglio 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali. ^ le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto • vi verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

-§x-
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ÌRAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Contenitore. 

All'interno: 7.00,8.00.9,00 TG1; 6.45, 

7.30, 8.30, 9.30 TG 1 • FLASH. 

(43119523) • 

9.35 NANCY, SONNY li CO. Telefilm. ' 

(7617566) 

10.00 SANGUE SULLA LUNA. Film avven

tura (USA, 1948 - b/n). All'interno: 

11.00TG1.(317368) -

11.30 VENERDÌ'INSIEME. Attualità. (12455) 

12J0 T G 1 - F U S H . (57271) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

. (2260578) • ' :•• . - , 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE. (7078) • 

14.00 MI RITORNI IN MENTE-FLASH. Mu

sicale. (97788) - . 

14.10 SENZA AMORE. Film commedia 

(USA, 1945-Wn).(7266233) ." 

16.00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA

CANZE. • Contenitore. -, All'interno: 

18.00TG 1.(2650078) •••-"•. •..:,.. 

I M O SPAZIO 1999. Telefilm. "Questione 

divitaodimorte".(7194207) „ . - , - - . - . 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 

"Quarantanni di musica in televisio

ne". (214146) • ' < : ; • -••••• 

I programmi della televisione Venerdì 29 lu«lio 1994 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (875) 

20.30 TG1-SPORT. (87610) : 

20.40 L'AMANTE INDIANA. Film avventura 

(USA, 1950). Con James Stewart, Re

gia di DelmerDaves. (279233) • 

22JS T G 1 . (5044504)^ . ' • • ' • ' . - • 

2235 LINEABLU. Attualità.(3734097) 

22.40 A BRUCIAPELO. Attualità. Conduce 

Sandro Paternostro. (1047252) . ; 

NOTTE 
23.10 IL DECALOGO 1. Film drammatico 

(Polonia, 1989). (4240981) • 

0.05 T G 1 - NOTTE. (691479) 

0.25 UNOPIU'UNO. Attualità.(7597498) 

0.35 OSE- SAPERE. VIAGGIO NEI BRONZI 

DI RIACE. Documenti. (2818585) > 

1.05 DOCMUSICCLUB. (1184160) -• ' • 

1.30 MARCO VISCONTI, Film. (7337547) 

Z50 TG1-NOTTE,.(R),|25000585) ::• 
: l !5 -SeNZARETE. (R|.-(55728030> • • • • • • 

RAJDU€ i ^RATTRC | £|?RETE 4 

7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

RA. (4924184) 

8.10 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

(5771436) 

9.50 USSIE. Telefilm. (4985726). 

10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

(4109504) 

11.45 TG2-MATTINA. (8241146) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

(3734356) 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (8633097) 

6.45 LALTRARETE-ESTATE. All'interno: 

7.15, 7.45, 8.30, 9.15, 10.00, 10.45, 

11.30 EURONEWS. (1899875) 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (4404261) 

9.39 DSE-UOMO E NATURA. (309349) 

11.00 DSE-GLI ANNIVERSARI. (2424368) 

11.45 DSE-DIZIONARIO. (2289261) 

12.00 TG3-OREDODICI. (37962) 

12.15 TGR E. Attualità. (8431691) 

1220 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele

film. (6912097) . 

12.55 AUTOMOBILISMO. Gran Premio di 

Germania. Prove. (8048097) 

^!!;!^?s^^^ìvS•^^io:•:^•;>:! , 3?s vi>;; ?•£•* : s ^ 

13.00 TG2-GIORNO. (98184) 

13.40 SCANZONATISSIMA. (2705165) 

14.00 SANTABARBARA. (5122558) 

14.50 BEAUTIFUL (Replica). (675233) ' 

15.15 UOMINI SELVAGGL Film western 

(USA, 1971). (5183455) 

17.20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

. Telefilm.(297639) - • • 

18.10 TGS-SPORTSERA. (874962) -

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (9930504) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele

film. (7167813) 

19.45 TG2-SERA. (742165) ' 

20.15 TGS-LO SPORT. (2844829) 

20.20 GUARDA GUARDA. Anteprima de "Il 

• Grande Gioco dell'Oca". Conduce Gi

gi Satani. (7822271)-"'.•• ••:• 

20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va

rietà, Conduce Gigi Sabani. Con 

Adriano Pantaleo. Alessia Marcuzzi. 

. (73367076) : -, - •• 

23,15 TG2-NOTTE. (9872078) 

23,35 SCANNER. "Ivan II Terribile" - "Il 

boiadiTreblinka".(655639) 

0.25 PUGILATO. Campinato italiano Pesi 

Welter. Daga-Serio. (8814856) 

1.25 VOGLIO ESSERE TUA. Film dram

matico (USA, 1951-Wn). (5088740) 

2.10 TG2-NOTTE. (3624634) 

.2 .30 SANREMO COMPILATION. (9629479) 

. 3.00- IL: PIRATA SONO IO!\Film comico 

>.. .(Italia, 1940"-'Wn7.'(«186U2)" . 

14.00 TGR (TG3-POMERIGGIO. (3875) 

14.30 PICKWICK. (Replica). (5037436) 

1555 TGS-DERBY. (5097558) . 

16.15 TIRO A SEGNO. Campionati monda-

: li. Finali. (606523) • 

16.30 DSE - NATURA SELVAGGIA. Oocu-

' • mentario. (82894) 

16.55 DSE-FILOSOFIA. (4582726) 

17.00 IL FANTASTICO GILBERT. Film (Ita-

• Ha/Francia, 1956). (3429691) 

18.45 TG3-SPORT. (861252) • 

19.00 TG3. Telegiornale.(287) •:.. 

19.30 TGR. Tg regionali. (92558) 

19.50 SCHEGGE (9507436) 

20.00 VITTORINO. Telenovela. (271) 

20.30 GLI OCCHI AZZURRI DEL COLPEVO

LE. Film thriller. Con Peter Strauss, 

Eric Roberts. Regia di Michael To-

shiyuki Uno. (35455) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA, Tele

giornale. (32726) • 

22.50 SPECIALETRE. Attualità.(1519455) 

23.45 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm. (3874184) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (9636769).-

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

presenta: 

- . - VIRIDIANA. Film drammatico (Spagna, 

1961 - b/n), Con Silvia Pinal, Fernando 

Rey.(2492276) 

3.00 ,UNA CARTOLINA MUSICALE. 

' $ 6 1 7 6 3 4 ^ ; ; ' ; ; „ ; • ; ; ,_;;,; 

3.30 ASFALTÒ'. Filrp òfaninijitìcó (Gerrha-

'. " ' "niai 1929-b/nV " 

6.40 TOPSECRET. Telefilm.(9621504) 

7.30 LOVEBOAT. Telefilm.(34691) 

8,30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4062184) 

8.45 PANTANALTn. (5719875) 

9.45 GUADALUPE. Tn. (1992165) 

10.30 MADDALENA. Tn. (58271) 

11.30 TG4. (2099610) 

11.40 ANTONELLA. Tn. (6053788) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-

dham. (8628165) * 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mi

chael Zaslow. All'interno: 13.30 TG 4. 

(597542) •• • " 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele

film, "Pregiudizi". Con Richard Dy-

sart, Alan Rachins. (7217542) -

18.15 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma-

ricarmen Regueiro, Gabriel Corrado. 

(6615368) 

17.10 TOPAZIO. Telenovela. (458788) ' 

17.30 TG4. (2368) 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. (60078) 

19.00 TG4. (829) 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (4165) 

20.30 I TARTASSATI. Film comico (Italia. 

1959 - b/n). Con Totò. Aldo Fabrizi. 

Regia di Steno. (33097) 

22.30 DONNE IN CERCA D'AMORE. Film 

drammatico (USA, 1959 • b/n). Con 

Hope Lange, Stephen Boyd. Regia di 

Jean Negulesco. All'interno: 23.45 TG 

4-NOTTE.(1155962) 

1.00 TG 4 . RASSEGNA STAMPA. 

(1387547) ••• 

1,15 TOP SECRET. Telefilm, Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner. (3178996) 

2.10 MARCUS WELBY. Telefilm. Con Ro

bert Young. (6626924) . . . 

3.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7646634) 

3.10 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy.Ted Lange. (5512585)'. 

4.00 AVVOCATI A'LOS ANGELES:"Tele-

' " film,(6798276) ' ' ••• ' " : . ' " • 

4.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.' 

(33335295) • 

ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA, (37044694) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. (10523) 

10.30 STARSKY4HUTCH. Telefilm. "Chi è 

il mandante". Con David Soul. (21639) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Dov'è il mostro". 

Con George Peppard. Dirk Benedici. 

(2936455) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(9884252) ' • 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

(9631707) 

12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(3594271) • 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (7417) 

14,30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

"La macchina della memoria". (5436) 

15.00 ROGUESTALLION. Film drammatico 

(USA. (94423) • 

17.00 BAYWATCH. Telefilm. (48368) ' 

18.00 I MIEI DUE PAPA'. TI. (2875) 

18.30 BABYSITTER. Telefilm. (9374) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

"Vavavavoomtours".(4691) - -

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (3962) •' 

20.00 TARZAN. Telefilm. "Il segreto di Tar-

zan".(2225) 

20.30 POLIZIOTTO IN AFFITTO.' Film poli

ziesco (USA, 1987). Con Burt Rey

nolds, Liza Minnelli. Regia di Jerry 

London.(99165) -

22.30 NIGHTMARE CAFE'. Telefilm. "Rifu

gio per un bambino", (54399) 

23.30 MODELS&FANTASIES. (4610) 

24.00 PLAYBOY SHOW. 133769) 

0.40 STARSKY&HUTCH, Telefilm (Repli

ca). (1343498) ... 

1.40 A-TEAM. . Telefilm .. (Replica). 

(6926059) 

2.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

(4658127) • - -;- - -

.3.30.,.. HAZZARD....Telefilm, (Replica), 

•i•:..'(4652943) K. ., - • •:! i; ::• •: ..... 
4.30„,BABY:SITTER....Telefilm (Replica).' 

• "• (41455769) " —•" 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

(4395455) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi (Replica). 

(4385076)'• 

11,30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. "Un 

sogno da 50.000 dollari". Con Ed 

O'Neill, Katey Segai. 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

-• Lippi. (68146) : 

13,00 TG 5. Notiziario. (36977) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (6264287) 

13.35 BEAUTIFUL Teleromanzo. (581320) 

14,00 FORUM ESTATE Rubrica. (71610) 

15,00 I ROBINSON. Telefilm. (8523) 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

"Lafestasultetto". (68417) 

16.15 BIM BUM BAM. (8090962)-

16.45 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

(302726) .•••••-••• 

1750 L'INCREDIBILE DEBBI. (791436) 

18.00 IL COMMISSARIO SCALI. (44542) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

(1726) • .' ••.-' : ,'•••• .. 

20.00 TG5, Notiziario. (2233) 
20.30 BEAUTIFUL «Teleromanzo. Con 

Ronn Moss, Susan Flannery. (543900) 
22.15 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna 

Lisi, Lorenzo Flaherty, (2119726) ; 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
24.00TG 5. (16064320) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI.'Attualità (Re
plica). (6095127) 

2.00 TG5 EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3,00,4.00,5.00,6.00. 

• (2192943) . . . . -'--..' 
2.30 SPOSATI CON FIGU. Telefilm (Repli-
,;. cài;(6783401,1) ; . . . : . . . : •.... " , n 

mbMONnano 

7.00 EURONEWS. (2543894) 
9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

"L'ultimo bacio d'estate". (1521504) 
10,40 QUANDO CE' LA SALUTE. Rubrica. 

(4741558) 
11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2187455) 
12.30 DALLAS. Telefilm. "Conflitti". Con 

Larry Hagman, Patrick Dutfy. (87271 ) 

13.30 TMC SPORT. (6542) 
14.00 TELEGIORNALE- FLASH. (18707) 
14,05 IL GIARDINO INDIANO. Film comme

dia (GB, 1964). (9309455) 
16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". (R). (2607558) 
17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Rubrica. (6421875) 
18.45 TELEGIORNALE (146691) 
19,00 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show. 

'-(8417) • • ' . 
19.30 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. (7788) 

20.00 CICLISSIMO. Rubrica sportiva. Con
duce Davide De Zan. (56261 ) 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. (9173436) 
20.30 TRE ATTI PER UN OMICIDIO. Film 

giallo (USA, 1982). Con Robert Pre-
ston, Lynn Redgrave. Regia di David 
Greene. (86691) 

22.30 TELEGIORNALE. (6436) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (53894) • 

0.30 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ
ZANOTTE (4511160) 

0.40 SERATE D'ALTA MODA. Da Roma, le 
collezioni autunno-inverno '94/'95. 

•' -'-(8972479) -; •••' 
125 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show 

'-."AR*plicà).(2801634Ì - - - . , •-
1.55 CNN. Notiziario. (11640943) 

Videomusic 
13.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

(141707) 
1 0 0 VM GIORNALE FLASH. 

(360374) 
14.35 THEMIX (12863146) 
18.00 ZONA MITO • MONO

GRAFIA. "AC/OC". 
1817207) • 

18.35 MIX UVE. (194928) 
19.30 VM GIORNALE. 1544610) 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

•- (541523) -• 
20.30 MIX CLASSICI. (7183681 
21.30 REGGIO EMILIA JAZZ. 

"Steve Lacy • Noè Gii 
UOr".(531M6) 

22.00 JAMIROQUAI. Special. 
(634287) 

2130 PASSENGER. Rubrica. 
(798504) 

2X30 VM GIORNALE. (351097) 
24.00 THEMIX (81219491) 

Odeon 
13.15 PIANETA TERRA ESTA

TE 16200368) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO-

NALI. (383610) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18305981) 
17.00 TENGO FAMIGLIA (Re

plica). (562310) 
18.30 AMICI ANIMALI. (Repli

ca). (875287) 
18.4S PASSERELLA ' RXK. 

15217320) 
19.30 ESTATE A SOQQUADRO. 

(169078) 
20.30 PIZZAIOLO E MOZZA-

. RELLA. Film commedia 
'•• (Francia, 1985). (8999621 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (859320) 

22,45 MOTOI. (2952252) 
23,45 I CLASSICI DELL'EROTI

SMO. (39914469) 

Tv Italia 
18.» SALUTI DA... Program

ma dedicato all'esplora
zione delle località turi
stiche, storiche, culturali 
della Romagna. 
(7169368) 

18.30 UNA VITA DA VIVERE, 
Soap-opera, (7240287) •<• 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (2651349) 

19.30 PER ELISA. Telenovela. 
(2015271) 

20.30 UNA PACE INDIVIDUA-
LE, Film drammatico 
[USA. 1972), (8042368) •-• 

2130 TELEGIORNALI REGIO-
NALI. (2669368) • -

23.00 TELESPORT ROSSO, 
• Rubrica • • sportiva. 

(3358829) ' ' 
24.00 LUCI NELLA NOTTE. 

(34069924) 

Cìnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (992368) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(639233) 

16.00 MAXIVETRINA. (875813) 
18.15 LA RIBELLE Telenove

la. (265707) 
17.15 MAXIVETRINA. (705610) 
17.30 LUCI NELLA NOTTE, Ru

brica musicale, (592417) 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà. (596233) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO-

. NALE. (161436) 
20.10 SPAZIO INFERNALE. 

Film-Tv. (768523) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (11184981) . 

Tele + 1 
9.05 VACANZE DI NATALE 

'91. Film comico (Italia, 
1991).(5017349) 

11.05 BARTONFINK- E' SUC
CESSO A HOLLYWOOD. 
Film grottesco (USA, 
1991).(9659829) 

13.05 INNAMORATI PAZZI. 
Film commedia (USA, 
1990). (7897165) 

14.50 ANGOSCIA Film dram
matico [USA, 1944 • b/n). 
(6749639) 

18.45 LABIRINTO DI FERRO, 
. Film thriller (USA/Giap

pone. 1991). (9350349) 
20.40 LA VEDOVA NERA. Film 

giallo (USA, 1986). 
(107813) 

22.30 IL FLUIDO CHE UCCIDE. 
Film horror (USA, 1988). 
(54432252) 

Tete+3 
13.00 LA SEGRETARIA PRIVA

TA. Film commedia [Re
plica). (909639) -

15,00 LA SEGRETARIA PRIVA-
TA. Film commedia (Re
plicai. (692405) • 

17.00 +3NEWS. (2351651 
17.06 LA SEGRETARIA PRIVA

TA. Film commedia (Re
plica). (104245368)-

19.00 MUSICA CLASSICA. Mu
siche di Claude Debussy. 
Direttore L. Bernstein. 
"La mer". (821271) 

19.30 SCALA SPECIALE DAN
ZA. "Progetto contempo
raneo l" (Replica). 
(3889621 

20.20 MUSICA IN CASA. "Ma
rionette mozartiane". 
(6252165) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma cho volete registra
re, sul proQrammatoro 
ShowVlew. Lasciate l'uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e i! pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qemstar 
Davalopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Bai-
duo: 003 - Raitre: 004 - Re
te 4; 005 - Canaio 5: 006 -
Malia 1:007-Tmc; 009-Vi
deomusic: 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele- 1; 015 - Tele' 3; 
026-Tvltalla. 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00: 12.00; 13.00; 19.00: 22.00; 
24.00; 2.00; 5.30. 9.05 Radio an
ch'Io: --.— Pomeridiana. Il pome
riggio di Fìadlouno; 16.30 Ex
press. Viaggi, scoperte, incon
tri; 17.44 Uomini e camion; ~.~ 
Ogni sera • Un mondo di musi
ca; 19.21 Grr - Mondo motori: 
19.33 Ascolta, si la sera; 22.06 ,. 
Grr - Società, persone, handi
cap e istituzioni; 22.49 Oggi al 
Parlamento; - . - Ogni notte - La , 
musica di ogni notte; 2.05 Parole 
nella notte. 
Radlodue • 
Giornali radio: 6.30: 7,30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 8.52 
Un muro di parole; 9.14 Magic ' 
Moments. I più grandi successi ' 
a 78 e 45 girl dal '50 al '90; 9.33 
Grr - Speciale Estate: 9.481 tem-, 
pi delle mele. Alla ricerca del- .' 
l'ostate perduta; 10.41 LalunadI 
traverso; 12.52 Tilt; 13,53 Tour

née; 14.03 Trucioli; 14.16 Ho i 
miei buoni motivi. Estate: 15.33 
Grr • Flash economico; —.— 
Tournée (Replica); 16.40 I di del
l'ozio. E' veramente dolce il far • 
niente?; 17.10 Giri di boa; 17.30 
Grr Giovani: 18.00 Risate dal 
sottoscala: 18.30 Titoli antepri
ma Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera; 21.32 Dieci di
schi, una vita: Domenica bene-
dotta domenica; 22.02 Panora
ma parlamentare; 22.15 Piane! 
Rock; 23.00 Cronaca nera; 24.00 
Ralnotte. 
Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina; 9.01 Appunti di 
volo; -- .- I dischi di...; —.-- In pri
mo plano; - . - Recensioni; -.— 
Novità in compact; 11.30 Radlo
tre meridiana. Musica e parole; 
- . - Opera senza confini; 13,15 
Metello. Di Vasco Pratolini; 
13.45 Concerto sintonico; 15.30 . 
Un'estate americana. Holly-

wood's misteriosi 16.00 Radio-
tré pomeriggio; —.~ On the road; 
-.— Percorsi musicali e fram
menti d'Italia; 17.10 Note di 
viaggio. 1" parte; 17.35 Futura. 
Scienza etecnologie; 18.00 Note 
di viaggio. 2' parte; - . - Due uo
mini in Barcaccia; 19.04 II catte; 
20.00 Radlotre sulte; - . - Il car
tellone; 20.30 Concerto sintoni
co; - . - Oltre il sipario; 23.20 
L'Interno di Dante; 24.00 Radio-
tré Notte Classica; -.— Notturno 
italiano. 
I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9: 10; 11: 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19:20.8.30 
Ultlmora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo: 16.10 Filo 
dirotto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

Gli ozi mentali 
del telespettatore estivo 
V I N C E N T E : . 

Giochi senza frontiere (Raiuno, ore 20.47) 4.731.000 

P I A Z Z A T I : -

Beautiful (Canale 5, ore 13.44) 3.454.000 
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.38) 3.432.000 
Pauradie t ro la porta (Canale 5, ore 20.32) 3.343.000 
Vacanza con il morto (Raidue, ore 20.49) 3.082.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.27) 3.036.000 

James Dean è un mito? Per i telespettatori non 

proprio. Mercoledì sera Gioventù bruciala ( i l film 

di Nicholas Ray, che ha lanciato l'attore, trasmes

so in prima serata da Raitre) 6 stato il programma 

meno visto del prime-timc con 1.290.000 spettatori. Che dire? 

Che il teledipendente preferisce piazzarsi davanti al video e 

non pensare assolutamente a niente. A questo scopo non ser

ve scomodare un mito, ci sono programmi ordinari che sem

brano fatti apposta (sono fatti apposta) . 

Pur tuttavia, qualche «guizzo» d'energia intellettuale a volte 

lo rileva anche l'Auditel. È vero che ci piacerebbe a tutti stare 

tranquilli e sereni. Ma è anche vero che basta mettere il naso di 

fuori di casa per farsi venire un colpo. Cfr, le vicende del cosid

detto governo. E allora, molti vogliono informarsi, sia coi «rias

sunti» di Blob che con le riflessioni e i dibattiti organizzati da 

Andrea Barbato. Balzano quindi in avanti gli ascolti di Blob 

(Raitre, 22.17) seguito da 2,169.000 persone e di Speciale Tre 

che ha quasi raddoppiato la sua platea: 1.939.000 spettatori. 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA RAIDUE. 20.40 
Simona Marchini è il «jolly» della sedicesima puntata del 
programma condotto da Gigi Sabani in diretta da Cinecit
tà. Sessantatre caselle da percorrere «fidando» trappole e 
penitenze. Come il gioco dell'oca, appunto. 

JAMIROQUAI SPECIAL VIDEOMUSIC. 22.00 
Un cappellone calato sugli occhi e un bel paio di coma. È 
l'immagine di Jamiroquai, uno dei gruppi rivelazione 
del'93. Una strizzata d'occhio all'acid jazz e un'altra a Ste-
vie Wonder, Jason Kay saltella come un folletto, veste co
me un irochese (il nome della band deriva dalla fusione 
di Iroquois e jam) ed e riuscito a balzare in vetta alle clas
sifiche europee al primo colpo, con Emergency on Pianel 
Earlh. /• - . . . ; . . . , 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.00 
Ultimo appuntamento con il salotto di Costanzo, poi le 
vacanze. Gli ospiti: glkattori Mario Scaccia e Luigi Basaga-
luppi, il sessuologo Willy Pasini, Antonella Elia, lo scrittore 
Romano Battaglia, l'inventore Marcello Creti, Piero Viva-
relli, le giornaliste Simonetta Robiony e Donata Kalliany, 
Maria Zerbini. • . . - • • 

SCANNER RAIDUE. 23.35 
Il programma «dietro la cronaca» propone Ivan il terribile, 
il boia di Treblinka, È la storia di John Demianjuk, accusa
to di aver sterminato migliaia di ebrei nel campo di prigio
nia di Treblinka. Una vicenda di torture e di morte, fitta di 
misteri e di interrogativi. La storia di Demianjuk è ormai 
filtrata attraverso il tempo: dalla seconda guerra mondiale 
all'estradizione dagli Stati Uniti, dal carcere al processo in 
Israele. 

TILT! RADIODUE. 12.52 
Gioco quotidiano condotto da Stefania Bettola e Roberto 
Accomero: musiche e indovinelli da risolvere al telefono. 

, Nell'ultimo quarto d'ora. Tilt! si trasforma in Tournée, un 
giro per le spiagge italiane con Piero Chiambretti alla ri
cerca dei tipi... da spiaggia. In sottofondo, i brani della 
sua Hit parade. 

Il Decalogo a Varsavia 
nel nome di Kieslovvskì 
23.10 D E C A L O G 0 1 

Regia di Krzysztol Kieslowski. con Henryk Baranowski. Wojclech Klala. Ma|o 
Komorowska. Polonia (l 988). 89 mintili. 

RAIUNO 

Primo episodio del capolavoro che il polacco Kieslowski ha dedicato : 
al Decalogo, trasponendo in un gigantesco condominio di Varsavia i 
Dieci Comandamenti, In questo «lo sono il Signore Dio tuo, Non avrai 
altro Dio al di fuori di me» è il docente universitario Krzysztof u sfidare 
la legge divina. La sua vita, e quella di suo figlio Pawel, sono regolate , 
da un intenso rapporto con il computer. Una sera, il ragazzino vuole 
scendere a pattinare sul lago ghiaccialo e al computer viene richiesto 
il calcolo dello spessore del ghiaccio. Ma il moralista Kieslowski, che 
al termine della sua Trilogia di «Blu», «Bianco» e «Rosso- ha dichiarato 
di volersi ritirare in campagna, non perdona. [ Stefania Chinzari] 

14.05 IL GIARDINO INDIANO 
Regia di Mar) McMgrray. con Deborah Kerr, Madur Jattre», Alce MocCo-
wen. Gran Bretagna {1985). 90 minuti. 
L'incontro-scontro tra due donne non più giovani, una in
glese, vedova, a lungo vissuto in India, e l'altra indiana, 
sposata, con una gran voglia di tornare alle radici. Intor
no olle due donne, che imparano a conoscersi e a volersi 
bene, il lavoro nel lussureggiante giardino della vedova. 
TELEMONTECARLO 

20.30 I TARTASSATI 
Regia di Steno, con Totò. Aldo Fabrizi. Louis De Funes. Italia (1959). 105 
minuti, r 
Li avevamo già visti in «Guardie e ladri». Adesso tornano, 
più scoppiettanti ohe mai, Fabrizi e Totò, uno nella parte 
del negoziante di tessutti Pezzella, l'altro in quella del 
maresciallo Topponi, onesto servitore della Tributaria. 
Pezzella cerca in ogni modo di evitare le tasse. All'uopo, 
convince anche suo figlio a rubare gli incartamenti del
l'inchiesta. . • , 
RETEQUATTRO 

20.40 L'AMANTE INDIANA 
Regia di Delirar Dam. con James Stewart. Jet! Chsndler. Debra Page!. 
Usa (1950). 92 minuti. 
Fece all'epoca molto scalpore, questo film capostipite dei 
vari «Soldato blu» o «Balla coi lupi». Storia di Tom. un vi
so pallido che tratta i pellerossa come esseri umani e 
perciò viene tartassato dai bianchi. Ma non demorde, an
zi, sposa una indiana che purtroppo morirà in una imbo
scata. : "•" 
RAIUNO 

1.00 VIRIDIANA 
Regia di Luis Bunuel. con Silvia Pinal. Francisco flabal, Fernando Rey. Spa
gna (1961). 91 minuti. 
Palma d'oro a Cannes, quell'anno. Bunuel al suo meglio in 
questo mix di religiosità, morbosità e perversione a gocce. 
Viridiana è una giovane in procinto di prendere i voti. Pri
ma di ritirarsi in convento passa a salutare lo zio Juan. Che 
si innamora di lei e, non potendo trattenerla, s'impicca. 
RAITRE 



Sport in tv 
Automobilismo: prove Gp German ia 
Tiro a segno: campionato mondia le 
Pallavolo: Wor ld League 
Pugilato: campionato i ta l iano wel ter 

L'INTERVISTA. Il tecnico non fa promesse sull'Inter ed è pessimista sul futuro del calcio 

Raitre, ore 12 55 
Raitre, ore 15.25 

Telen 2, ore20.00 
Ramno, ore 00.25 

Ottavio Bianchi, nuovo allenatore dell'Inter (Riccardo Musacchio). Sotto, Dennls Bergkamp (Pais) 

Bianchi, più nero che azzurro 
Dalla panchina alla dirigenza con ritorno. Otta
vio Bianchi, ritornato a bordo campo alla guida 
dell'Inter, non scorda però la fruttuosa parente
si in poltrona. «II gigantismo sta portando il cal
cio nel baratro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H E L E R U O O J E R O 

• PINZOLO.DaPmzolo,dismessii > 
panni del dirigente, Ottavio Bian
chi lancia un autorevole sos al gran • 
capo della Federlcalcio: «Matarre- , 
se intervieni». Il pianeta calcio è 
gravemente , inquinato. Guai su , 
questa china, ammonisce il tecni
co dell'Inter. Mai come in questi 
momenti, il pallone rischia di sgon
fiarsi se non correrà rapidamente 
ai ripari. E Bianchi non teme di 
passare da eretico in un mondo • 
che lui ostinatamente continua a 
chiamare «azienda», anche se - ed . 
è il primo ad ammetterlo - di azien
dale gli è rimasto ben poco. Ne te
me di apparire retro, quando ricor
da che gli investimenti vanno com- > 
misurati alle proprie risorse: non è 
una regola spendere sempre più di -' 
quanto si incassa. E riandando alla 
sua esperienza napoletana, dietro 
una scrivania, ammonisce: il Na
poli, anche se avesse uno stadio da ' 
200mila persone, non coprirebbe 
le falle del suo bilancio. La crisi è . 
del sistema. Della dittatura milani
sta ha grande rispetto: è il verdetto 
del campo. Ma, l'altra faccia della 
medaglia lo preoccupa: è un'ege

monia che sta spianando la strada 
ad un monopolio. Il campionato 
italiano, che trae la sua forza dal
l'alternanza, rischia cosi di snatu
rarsi e di omologarsi ad altre nazio
ni europee (Portogallo, Spagna, 
Francia), dove a far la voce grossa 
sono non più di due o tre club e 
sempre i soliti. . 

Rema controcorrente Bianchì. 
Una voce fuori dal coro, mentre 
dal raduno di Milanello, il vicepre
sidente del Milan, Alessandro Gal-

• liani, ha già sponsonzzato un cam
pionato di stelle, di grandi firme, 
dove tutto viene giustificato in no
me dello dio spettacolo. Ma, ai fal
limenti chi ci pensa, si chiede an
cora Bianchi, partigiano di una te
rapia shock: fuori dai campionati 
le società in rosso, sempre che non 
salti all'ultimo momento un mece
nate con un pacco di miliardi. Il 
Bianchi prepolitico lascia poi spa
zio a quello calcistico. Parma e Ju
ventus sono le sue favorite in posi
zione antiMilan. E della sua Inter 
dice... Non ho la bacchetta magica 
per assemblare la coppia della di
scordia, Bergkamp-Sosa. 

Bianchi, il pallone s'affloscia. 
Adesso sono più di una ventina 
le società professionistiche dei-
la C che navigano sul bordo del 
fallimento e che recitano le pre
ghiere estive della disperazione. 

Non e una novità, Sono nell'am
biente da 35 anni e puntualmente 
si verifica ad ogni inizio campio
nato. Un refrain che poi, di dritto o 
di rovescio, non lascia traccia nel
la realtà. Stavolta, però, il pallone 
corre vicinissimo al baratro; pur
troppo questi vizi antichi sono 
sempre alimentati da chi predica 
bene e razzola male... 

Ma, ci sarà pure un antidoto al
l'autolesionismo del calcio? 

Certo che c'e e il Bianchi dirigente 
al Napoli lo ha indicato: il settore 
giovanile. Una società calcistica 
va costruita attorno a questo «zoc
colo duro». Il che significa che l'in
tera struttura organizzativa è in 
funzione di quel settore-cardine:, 
dai dirigenti agli osservatori e agli 
istruttori. • 

Sulle orme delle provinciali di 
lusso e non... 

Se i costi devono corrispondere ai 
ricavi non vedo altre soluzioni, an
che per i grandi club, lo immagino 
squadre disegnate per sette undi
cesimi da elementi formati in ca
sa, mentre le restanti risorse eco
nomiche verrebbero dirottate su 
quei tre o quattro fuoriclasse che 
offre il mercato. • 

La sua è una scuola di pensiero 
che va nella direzione opposta a 
quella suggerita da Adriano Gal-
llanl, vicepresidente del Milan, 
secondo il quale II calcio italia
no deve rastrellare il meglio del
l'offerta straniera per mantener

si competitivo sul piano intema
zionale. . 

Peccato che a farlo sarebbero 
sempre meno squadre, a meno 
che le principali holding italiane 
non scelgano una società su cui 
investire cometa la Eiruavest <vi,n 
parte, l'I fi degli Agnelli per la Ju
ventus Ma, se prosegue il conteni
mento dei budget di spesa, andia
mo esattamente verso la fotoco
pia di alcuni campionati europei, 
nei quali a contendersi lo scudetto 
sono due, al massimo tre compa
gini. . • 

Forse, sono troppe 128 società 
professionistiche? 

Personalmente non simpatizzo 
con le mezze misure. Darei un ta
glio netto con chi all'inizio della 
stagione non offre garanzie in ter
mini economici. Chi ha i bilanci in 
rosso rimane fuori dalle competi
zioni, salvo che non arrivi un im
prenditore con un pacco enorme 
di miliardi a coprire il disavanzo. E 
ciò che dico e soltanto Tabe di 
una sana gestione aziendale, per
ché il calcio - ed io mi ostino a 
pensarlo - va gestito come una 
normale azienda. Un'azienda - e 
lo sottolineo - che non può chia
marsi fuori dall'attuale contesto 
socio-economico del Paese. Ma
gari passerò per un eretico, ma vi 
sono regole universali di etica e di 
comportamento che valgono per 
tutti, operatori di calcio inclusi: se 
ho mille lire, non posso spender
ne 1.500. Io, figlio di un operaio, 
ho l'abitudine di ragionare in que
sto modo. Chissà, forse la mia e 
una deformazione familiare... 

Parliamo di Inter. La coesistenza 

tra Bergkamp e Sosa. Sa già co
me risolvere il problema? 

Sarò telegrafico: no. E confesso di 
essere preoccupato. Del resto, io 
non ho la bacchetta magica. --

Andiamo sul lotto delle antf-MI-
lan. Chi vi inseriamo?. 

Il Parma, in primo luogo. La squa
dra di Scala, dopo alcuni campio
nati di vertice, ha la maturità giu
sta per puntare allo scudetto. Se 
guardiamo all'indietro, v i .sono 
precedenti illustri: il Cagliari del • 
70, la Lazio del 74, il mio Napoli. 
Poi vedo la Juventus, se non altro 
percome ha operato sul mercato. • 

Un'ultima domanda, fuori regi
stro. Che cos'è che non ama? 

Il potere È sempre nelle mani de
gli stessi. > • 

Storie di portieri: parte Zenga 
arriva Pagliuca, resta... Castellini 
Aspettando... Pagliuca. Per «Giaguaro» Castellini si è 
esaurito un ciclo. Il ciclo di Walter Zenga, portiere dell'Inter 
per dodici stagioni dall'82 al '94. Da sei anni, da quando cioè 
ha assunto il ruolo di preparatore del portieri interisti, a 
Luciano Castellini I ritiri gli sono sembrati sempre ' ' ' 
indistintamente uguali. Diverso era soltanto II grado di • 
reciproca confidenza che l'univa all'adora portierone della 
Nazionale. «Con Walter è nato un rapporto di stretta • 
collaborazione» • racconta l'ex numero uno del Torino 
tricolore, anni Settanta -«forse ai giornali poteva raccontare 
qualche bugie, ma non al sottoscritto. Ed è giusto che sia 
così. In fondo, non ho smesso di parare un secolo fa. DI -
diverso per i portieri c'è soltanto la rlpetKMtà ossessiva con 
con cui II gol preso alla domenica passa In televisione. A fine 
settimana, ne conti sette nel sacco». Ciao Walter, arriva 
Gianluca. «Non è uno sconosciuto, ma vedrò lo stesso di 
metterlo a suo agio». E II Pagliuca visto in Usa ne avrà • 
certamente bisogno. «GII errori ci stanno sempre. Che cosa 
ha sbagliato? In fondo, una semplice presa». 

m GENOVA. Il vero giapponese 
non è Kazu Miura, nuovo attaccan- ' 
te del Genoa, ma il presidente Aldo 
Spinelli. Presentando il suo nuovo 
gioiello, il primo calciatore del Sol 
Levante ad approdare negli stadi 
italiani, Spinelli è entrato piena
mente nelle vesti di samurai. Persi
no i tratti del suo viso sembrano di 
colpo oncntaleggianti. Spinelli ride 
soddisfatto, Miura è serissimo, teso k 
e preoccupato davanti a centinaia ' 
di flash e decine di domande. In ef
fetti il vero affare lo ha fatto il presi
dente del Genoa, portando in Italia 
l'attaccante della nazionale made 
in Japan: ha trovato uno sponsor • 
d'oro, la Kenwood (1.300 milioni • 
l'anno per due anni), non ha sbor
sato una lira per un contratto di un 
anno, venderà l'esclusiva delle 
partite del Genoa anche in Giap
pone. Spinelli può dunque essere 
pianamente soddisfatto. Non sap- ' 
piamo, invece, se l'allenatore ros
so-blu Scoglio possa considerasi 
altrettanto felice. La sua filosofia • 
insulare lo porta a diffidare dei 
continentali, figuriamoci degli 
orientali. Ma Kazu Miura, 27 anni, 
sinistro magico dello Yomiuri Ver-
dy, squadra vincitrice del campio
nato giapponese, ha intenzioni se
rie. Almeno a giudicare dal seguito 
e dai bagagli, tutto in perfetto stile 

Miura: «Prima imparare, poi giocare» 

Manicone, 
tra il Toro 
e il padre 

DAL NOSTRO INVIATO 

maradoniano: la bella moglie Risa-
ko, professione fotomodella, la 
suocera, un amico, un segretario, 
dodici carrelli di valigie rigorosa
mente gnffate dallo sponsor Puma. 

Alla presentazione ufficiale, ieri 
pomeriggio alla Terrazza Martini di 
Genova, Miura si e presentato sen
za famiglia appresso, scortato dai 
dirigenti rosso-blu e dall'alfiere del
l'operazione, Graziano Sforza, tito
lare della Urbis Sport, la stessa 
azienda che ha portato Totò Schil-
laci a Tokio. E' stato lui a spiegare 
l'ingranaggio complesso che ha 
permesso a Miura di vestire i panni 
rosso-blu: lancio di prodotti giap
ponesi in Italia, turisti con gli occhi 
a mandorla a flotte allo stadio di 
Marassi, tre^quattro miliardi di 
sponsorizzazioni, televisioni e 
agenzie di pubblicità al lavoro, in
trecci di contratti tra Genova, Mila
no, Ginevra e Tokio, sfruttamento 
dell'immagine di Miura in Italia e 
del Genoa in Giappone. L'affare 

Il presidente del Genoa Spinelli presenta Kazu 
Miura, il primo giapponese a giocare in Italia: 
plurisponsorizzato, guadagnava in patria 3 mi
liardi l'anno. Ma ora è disposto a stare in pan
china, visto che Skuhravy resta a Genova. 

MARCO FERRARI 

del secolo per il calcio del Sol Le
vante, dunque, proteso a sposare 
immagine, economia e informa
zione (la squadra dalla quale pro
viene Miura è quella del maggior 
quotidiano di Tokio, 10 milioni di 
copie, sponsor la Coca-Cola). Lui, 
Miura, ha schivato le domande in
sidiose sul contratto principesco 
che lo ha lanciato nel campionato 

più bello del mondo: «In Giappone 
- ha detto - guadagnavo tre miliardi 
e mezzo all'anno. Per venire una 
stagione a Genova ho rinunciato a 
molti proventi. Mi sento di rischiare 
il vostro campionato, vengo per 
una sfida con me stesso. Per due 
anni sono stato capocannoniere 
nel campionato giapponese e lo 
scorso anno sono sialo giudicato Kazu Miura 

miglior atleta del continente asiati
co. E' un buon passaporto anche 
se credo dovrò conquistarmi il po
sto. Non mi spaventa stare in tribu
na perché sono qui per imparare, 
per me e per il calcio giapponese». 
Parole sante e giuste che Scoglio, 
dal fresco del ritiro, giudicherà po
sitivamente, una volta constatato 
che non esiste una clausola con
trattuale che impone alla società li
gure di impegnare in almeno venti 
gare l'estroso attaccante giappone
se. Anche perche a venti partite si 
può sempre arrivare con Coppa 
Italia, amichevoli, trofei estivi e in
vernali....Oltretutto, l'attaccante di 
ruolo, il ceco Skhuravy, ha deciso 
di nfiutare l'offerta del Leeds e di ri
manere al Genoa per la prossima 
stagione, nduccndo così le speran
ze del giapponese. 

Il Paolo Rossi del Sol Levante e-
un prodotto in scatola del ricco 
calcio nipponico: a quattordici an

si PINZOLO I contratti sono fatti |x:r essere re
scissi, assicura Manicone figlio, il giocatore Ma, 
Manicone padre, il procuratore, che cosa ne 
pensa? Aggiunge Manicone figlio- «Giocare in 
granata sarebbe una gioia; stimo Calieri, lo giu
dico un manager molto serio e competente», 
dando l'impressione di caldeggiare una siste
mazione al Torino. E, :n questo ping-pong di 
messaggi che aspettano di essere controfirmati 
da un'autorità superiore (Manicone padre), si 
consuma l'attesa del mediano «protestato». Ma
nicone figlio si allena con la truppa di Ottavio 
Bianchi, ma ò uno del gruppo solo a metà Una 
situazione sgradevole che si percepisce nell'a
ria, che si coglie nelle confidenze di qualche 
compagno di squadra, anche se l'interessato 
smentisce e fa professione di diplomazia, an
che a costo di contraddirsi, quando afferma che 
resterà al 99 percento in forza all'Inter. 

In fondo, deve convincere prima di tutto se 
stesso per mantenere i nervi saldi in questa difli-
cile partita a tre, tra lui, il padre e la società Lui 
vuole giocare al calcio, meglio se nell'Inter tan
to più che Bianchi gli ha assicurato che non vi 
sono preclusioni: tutti partano sulla stessa linea. 
Del resto, che cosa potrebbe mai dire un navi
gato allenatore, per quanto onesto9 Non e com
pito di Bianchi togliere le castagne dal fuoco. A 
ognuno il suo. Ci deve pensare Pellegrini. E il 
presidente arriverà oggi nel ritiro, sopra Pinzolo. 
Una visita alla squadra, non ai procuraton In
fatti Manicone figlio al riguardo è pessimista A 
trattare è stato Manicone padre, il convitato di 
pietra. 

La dea bendata ha voltato le spalle ad Anto
nio Manicone. Eppure, nel novembre di due 
anni era arrivato all'Inter avvolto dall'alone di 
salvatore della patria Un «matrimonio» ben nu-
scito a guardare le cifre: cinquantun presenze, 
un gol. Doveva pensarla cosC un paio"'<ffmeÌi 
fa, anche il presidente che gli ha nnnovato il 
contratto, un ricco contratto, tre anni, 800 milio
ni a botta. Poi, è storia di ieri, qualcosa e impaz
zito nel puzzle nerozzurro, una tessera ha 
smosso l'altra e via discorrendo, fino a quando 
il quadro d'insieme è nsultato stravolto. «Per 
Manicone non c'è più posto all'Inter», Pellegrini 
dixit, prima del capitombolo giudiziario, inclu
dendolo nella lista dei cedibili. Sul mercato, 
dunque. Il primo a corteggiarlo è Calieri, che a 
un certo punto sembra spuntarla. Persino. Ram
panti prudente per tutto la campagna liquida
zione-rafforzamento dei granata, si lascia sfug
gire che l'accordo è vicinissimo. Manca soltan
to l'ok di Domenico Manicone, il procuratore. 
Che non arriva. Un furibondo Callen dichiara- a 
questo punto Manicone ci interessa, nella stes
sa misura in cui a lui interessa il Toro. 

Che cosa sia successo nelle ultime settimane, 
che cosa abbia modificato l'avvicinamento ini
ziale è ancora un mistero. Forse, non sono 
estranee le vicende extracalcistiche di Pellegri
ni. Vicende che materialmente hanno frenato 
la ricomposizione del dissidio. In altri termini, al 
presidente è venuta meno la possibilità di «con
vincere» con l'universale forza dei quattrini i 
riottosi Manicone. Due miliardi e quattrocento 
milioni dilazionato in tre anni non sono uno 
scherzo. Non ò un caso che nel guazzabuglio di 
discorsi contraddittori, il giocatore trovi lo spa
zio per restituire, in un'ultima disponibilità, a 
Pellegrini l'intero potere decisionale. «Solo lui 
può scioglirc tutti i nodi, i grumi del contenzio
so». E se non dovesse riuscirvi? «Giocherò con 
l'Inter, ad alto livello». Pnmo o poi un posto in 
squadra esce, se non altro a causa di iniortuni e 
di squalifiche. Non ò un ragionamento altruisti
co, ma chi ha mai sostenuto che il calcio sia l'E
den dei buoni sentimenti'' I IMi.h' 

ni e andato in Brasile, per sci anni 
si è cimentato nelle giovanili del 
San Paolo, poi nel Santos e quindi 
nel Curitiba. Quando si C sentito 
maturo è tornato in patria a con
quistarsi il titolo di ultimo impera
tore del gol. «E' stato nelle sfide 
contro l'Inter, la Juventus e lo scor
so dicembre contro il Milan - ha so
stenuto Miura - che ho capito qua
le era la mia prossima tappa. L'a
micizia con Sforza ha fatto il resto 
Certo il Giappone ò il mio paradido 
ma il paradiso può attendere. Non 
sono qui per soldi, sono qui pei la
re esperienza». Ora ha voglia di in
serirsi subito nella squadra, di im
parare l'italiano, possibilmente di 
giocare Nella finale tra Brasile e 
Italia ha diviso in suo cuore a mela 
Si dice pronto a battere i rigori, del 
resto lo ha sempre fatto. Gioca di 
sinistro, la sua arma ò velocita l'er 
ora ha occupato sei slanze allo 
Star Hotel, poi troverà .casa a Pegli, 
due passi dal campo allenamenti 
Ama la cucina italiana, ha apprez
zato le troffie al pesto. Bello e nscr-
vato, garbato e elegante, capelli a 
spazzola e sorriso dolce, Miura 
confessa di avere già un sopranno
me, «Guerriero». Ma a Genova, pro
babilmente, diventerà «B.m/ai> 

r 
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WORLD LEAGUE 

L'Italvolley 
all'esame 
Bulgaria 

LORENZO BUI ANI 

• i World League di pallavolo, l'e
vento più importante prima dei 
campionati mondiali di Grecia. Al
la Final Four di Milano sono appro
date Italia, Brasile, Bulgaria e Cuba 
e stasera (ore 17 e 20) al Forum di 
Assago si giocherà per accedere 
alla finalissima. Julio Velasco, con 
la sua nazionale azzurra è riuscito 
ad ottenere il biglietto valido per la 
fase finale. Stasera, Giani e soci in
contreranno la Bulgaria di Lubo 
Ganev, fra l'altro, attaccante, del-
l'Alpitourdi Cuneo. «Contro l'Olan
da - spiega Velasco - abbiamo 
giocato due partite. La prima brut
tina con i miei ragazzi troppo con
tratti, poi la seconda, dove abbia
mo ritrovato difesa e battuta ed è 
cambiata la musica». • :;v- . • 

Sarà per colpa del periodo esti
vo, sarà per colpa della crisi eco
nomica ma quello che appare è 
che la Nazionale di pallavolo ab
bia meno (ascino del solito. «Il no
stro problema - continua Velasco 
- è quello del pubblico. Qui c'è 
troppa carne al fuoco. Dal calcio al 
basket, dalla pallavolo alla palla
nuoto. E allora si è costretti a deci
dere, se uno si perde lo spettacolo 
della World league non succede 
proprio nulla, ci sono i mondiali. 
Questo è periodo di vacanze e le 
famiglie cominciano a fare delle 
scelte nette, decise». Ritorniamo al
la pallavolo giocata, quella che va 
in scena stasera a Milano. La men
te va verso il Brasile, la formazione 
che nel 92 ha vinto le Olimpiadi di 
Barcellona e nel '93 la World Lea
gue, appunto. Gli azzurri, contro 
Negrao e soci hanno perso con un 
secco 3 a 0. Questa è la distanza 
che separa attualmente l'Italia dal
la Setejao? «Lo dicono i risultati -
chiarisce il et azzurro - e adesso il 
Brasile è la squadra più forte del 
'mondo. Questo, pero, non vuol di
re ' che • in una ipotetica finale sa
remmo noi a perdere.' Il Brasile 
non è nettamente più forte di noi 
come l'Italia non lo è nei confronti 
dell'Olanda. Contro la Russia in 
queste ultime stagioni abbiamo 
perso più che vinto. Non esistono 
dunque gerarchie nette, sicure. E la 
pallavolo è bella per questo, alme
no quando si parla di formazioni di 
altissimo livello». La novità di que
sta Final Four è rappresentata dalla 
Bulgaria. Nessuno si aspettava po
tesse finire fra le prime quattro. 
«Ganev e compagni - spiega Vela
sco - stanno giocando assai bene. 
Eppoi li ho visti difendere molto 
bene. L'ultima volta che si erano 
presentati ad una competizione in 
questa maniera sono arrivati terzi: 
erano i campionati del mondo 
dell'86, quelli francesi...». Cosi l'Ita
lia si prepara psicologicamente al
la sfida di questa sera contro il gi
gante Lubo Ganev. «Noi non ci ti
riamo indietro -spiegano in coro i 
giocatori azzurri - , sappiamo qua-
l'è il nostro compito e cercheremo 
in ogni maniera di acciuffare la fi
nalissima. Sperando che l'avversa
ria di trumo sia il Brasile in modo 
da rendergli quel 3 a 0 della gior
nata inaugurale .» 

Sport 
SERIE c. Società allo sbando, senza soldi e piene di debiti: ecco i problemi più urgenti 

Oggi i calendari 
dei campionati 
di serie A e B 
Questa mattina saranno emanati I 
prossimi calendari del campionati 
di calcio di serie A e B. Vediamo 
quali sono I criteri di elaborazione. 
Serie A: 1) Teste di serie saranno le 
prime cinque classificate 
dell'ultimo campionato: Mllan, 
Juventus, Sampdorla, Lazio e 
Parma. 2) GII Incontri fra le teste di 
serie dovranno essere concentrati 
fra la 2* e la 15.* giornata. 3)1 
derby saranno possibilmente 
distribuiti nella parte centrale del 
torneo. 4) L'ordine di svolgimento 
dei derby sarà Invertito rispetto a 
quello della stagione scorsa. 5) 
Alla 1* giornata, turno casalingo 
Invertito rispetto a quello 
dell'ultimo campionato per due 
squadre della stessa città. 6) SI 
dovrà evitare la ripetizione a 
distanza di tre-quattro giorni di un 
Incontro che eventualmente - •• • • 
Interessi sia la Coppa Italia sia II 
Campionato. 7) Richiesta di 
Foggia, Padova e Cremonese di 
disputare fuori casa II primo turno, 
per lavori riguardanti lo stadio. 8) 
Alternanza assoluta di turni In casa 
e In trasferta fra Parma e / 
Reggiana, Foggia e Bari, 
Cremonese e Brescia. 9) Richieste 
particolari: Cagliari, terza di • 
andata fuori casa; Fiorentina, Ì2' 
di andata fuori casa; Napoli, 12* di 
ritorno fuori < 

*sìa£'i; 
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Alberto Pals 

«Che si muova la Figo 
Rinaldo Sagramola, vicepresidente della Lodi
giani calcio (serie CI), parla di soldi, Covisoc ed 
estromissioni dai campionati. «I debiti distrug
gono il calcio di serie C, facciamo qualcosa pri
ma che sia troppo tardi ». v.'•.''.,!".'.' ' ' . ' ' 

. . • ... . PAOLO FOSCHI 

E il Catanzaro rischia il fallimento 
Il Catanzaro rischia II fallimento. GII «operatori economie!» che giorni fa si 
erano detti disponibili all'acquisto della squadra non si sono fatti più 
sentire. Lo ha annunciato Ieri il legale della società, I cui dirigenti non 
sono riusciti a far fronte agli adempimenti necessari per poter iscrivere la 
squadra al prossimo campionato di calcio di serie C/2. Il presidente del 
Catanzaro Albano sarà oggi a Roma per Inoltrare un reclamo al Consiglio 
Federale, ma non verserà l'Importo richiesto, circa due miliardi e mezzo di 
lire. La speranza è dunque in una sanatoria generale, altrimenti II rischio è 
che scompaia la più gloriosa e titolata tra le squadre di club calabresi, 
per molti anni militante nei campionati di serie A e B. 

sa ROMA. Per le società di serie C 
sotto «inchiesta» da parte della Co
visoc sono tempi duri: sono molti i 
club che, a tutt'oggi, rischiano se
riamente di non essere ammessi a 
disputare i campionati di CI e C2 a 
causa degli illeciti amministrativi. 
Tante voci (politici, amministratori 
locali, dirigenti sportivi) si sono le
vate in difesa di queste società in 
crisi. Ma i dirigenti delle squadre 
«pulite», quelle cioè che hanno sa
puto contenersi senza indebitarsi, 
cosa pensano di questa situazio- ' 
ne? Per saperlo, abbiamo intervi
stato Rinaldo Sagramola, vicepresi
dente della Lodigiani, società ro
mana che milita nel campionato di 
CI, che la scorsa stagione ha sfio
rato la promozione in B. 

L'attuale situazione di crisi del 
calcio dipende esclusivamente 
dalla cattiva gestione del diri
genti delle società, o c'è una 
sorta di complicità da parte de
gli organismi federali? 

La Federazione in passato - ha 
spesso tollerato l'indebitamento 
dellesocietà, innescando un mec
canismo a catena le cui conse
guenze vengono fuori adesso. Il 

problema principale 6 che c'è sta
to in molti club un continuo ri
cambio dirigenziale di imprendi
tori e personaggi vari, che rileva
vano società in crisi, garantendo 
per i debiti. E poi, poco dopo, le 
cedevano, sempre indebitate, ad 
altri dirigenti, o aspiranti tali, che 
subentravano nella garanzia. Co
si, miliardi e miliardi di debiti si so
no trascinati per anni e varie so
cietà, anche di primo piano, han
no svolto l'attività con soldi che di 
fatto non avevano. 

La regolarità del campionati è a 
rischio? 

SI, nella maniera più assoluta. 
Quando una squadra si indebita e 
un'altra no, il campionato non 
può essere regolare. Intendiamo
ci, in campo non ruba nulla nes
suno, ma a livello organizzativo 
questa situazione è fortemente di
scriminatoria. Solo adesso le 
squadre che si erano indebitate 
per la passata stagione vengonno 
punite. Ma il campionato è ormai 
finito, è un po' tardi per interveni
re: chi si era indebitato l'anno 
scorso, nella stagione passata ha 
potuto disporre di giocatori più 

quotati sul mercato. Insomma, 
una vera e propria gara truccata. • 

La Covisoc, quindi, dovrebbe tro
vare Il sistema per attuare Inter-

. venti di tipo preventivo? 
Per garantire la regolarità dei cam
pionati, si. Non bisogna aspettare 
che le società falliscono, deve es
sere impedito l'indebitamento. 11 
controllo della Covisoc dovrebbe 
essere esercitato anzitempo. Già il 
compianto presidente della Roma 
Dino Viola aveva cercato di porta
re avanti l'idea di punire severa
mente gli illeciti amministrativi. 
Permettere a una società di inde
bitarsi, vuol dire consentire a un 
pokerista di sedersi al tavolo da 
gioco con le carte truccate. Le so
cietà, in questa maniera, possono 
mettere su una squadra molto più 
competitiva rispetto alle altre: vin
cendo, arrivano sponsorizzazioni, 
premi federali, diritti tv, etc; la so
cietà magari riesce a pareggiare i ' 
bilanci e tutto toma a posto. Per 
qualche club, e mi riferisco anche 
ad alcuni grandi club, la politica 
dell'idebitamento può essere pro
duttiva. Ma non è giusto. Se invece 
le cose vanno male, come non di 

rado accade nel calcio, i presiden
ti lasciano le società in crisi, piene 
di debiti. E i primi a fame le spese 
sono i giocatori, che si vengono a 
trovare senza lavoro. 

A parte I controlli degli organi
smi federali, quali altre soluzioni 
dovrebbero essere adottate per 
evitare questo tipo di situazioni? 

È necessario passare attraverso 
una riduzione della fascia profes
sionistica, perché il paese attual
mente non è in grado di sostenere 
campionati cosi costosi. - Credo 
anche che lo status dei giocatori 
dovrebbe essere rivisto: dovrebbe
ro essere considerati lavoratori au
tonomi, non dipendenti. Inoltre, le 
società di C per regolamento pos
sono avere un numero massimo 
di giocatori sotto contratto da pro
fessionisti, 19. Non è giusto. Maga
ri un club stipula 19 contratti mi
liardari, mentre potrebbe avere 40 
contratti da venti milioni: ci sareb
bero molti più giocatori con uno 
stipendio; in questo modo, anche 
le squadre, con una rosa più ricca, 
potrebbero essere più competiti
ve. In questo senso, potrebbe es

sere liberalizzato il numero di 
contratti per i porfessionisti, impo
nendo però un tetto massimo per 
gli ingaggi. • 

Quanto costa ad una società co
me la Lodigiani sotenere un 
campionato di CI? 

L'anno scorso la Lega indicò in 
circa tre miliardi il budget di riferi
mento per una squadradi CI. Noi 
siamo riusciti a1 rimanere legger
mente al di sotto di questa cifra, 
ma molte società non ci riescono, 
forse nemmeno ci provano. Capi
sce bene che, quando il budget di 
riferimento è di quest'ordine di ci
fre, basta indebitarsi magari per 
un miliardo per avvantaggiarsi in 
maniera cosiderevole sugli avver
sari. Per quanto riguarda la nostra 
situazione, alla viglia di ogni sta
gione viviamo una scommessa: 
non potendo contare • su aiuti 
esterni, tipo enti locali (come in
vece avviene per le squadre sici
liane, per esempio), dobbiamo 
andare avanti con le nostre sole 
forze. Ogni anno, per far quadrare 
i conti siamo costretti a vendere i 
giocatori migliori e non sai mai 
come andrà a finire. .< 

In questa grave situazione, la 
Federazione ha consultato le so
cietà? < 

Purtroppo, ahinoi, nel calcio c'è 
l'abitudine di non ascoltare site-
maticamente tutte le componenti 
societarie. In parte ciò dipende da 
problemi organizzativi, ma in par
te anche da un preciso indinzzo 
politico in seno alla Hgc. Anche in 
questo periodo, la federazione, al
meno per quanto riguarda noi 
della Lodigiani, non si è minima
mente curata di ascoltare le voci 
delle società con i bilanci «puliti». 

_J/enerdì 29 luglio 1994 

GOODWILL GAMES 

Basket amaro 
Azzurri 
ko in finale 
m La corsa all'oro, per l'Italia del 
basket si è fermata nella finalissi
ma. Gli azzurri, infatti, ieri sera so
no stati battuti con il punteggio di 
94 a 80. Un punteggio netto, che 
non dà adito a recriminazioni di 
sorta. Già il parziale del primo tem
po, 46 a 38 era un indizio chiaro: 
se non ci fosse stata una reazione 
decisa, la partita sarebbe finita 11, o 
quasi. E, in pratica, cosi è stato. I 
ragazzi di Ettore Messina non sono 
riusciti a mettere in bella mostra 
quel basket aggressivo, scoppiet
tante che si era visto in semifinale 
contro la formazione americana 
formata dai migliori elementi delle 
diverse Università (senza nessun 
atleta dell'Nba, ndr) 
Argento per l'Italia, dunque che 
contro il Portorico non è riuscita ad 
andare oltre un poco proficuo 4 su 
10 nei tiri dalla lunga distanza. Ma-
lino ha anche giocato Gragor Fuc-
ka che è riuscito a mettere a segno 
soltanto nove punti. Un bottino po
vero, troppo povero per un lungo 
come lui al quale vengono richiesti 
rimbalzi offensivi e punti pesanti. 

Di problemi, gli azzurri ieri sera 
ne hanno avuti e non pochi: difesa 
poco grintosa nella quale i portori
cani riuscivano a penetrare senza 
incontrare troppe difficoltà . Sono 
Mincy e Vega, i due giocatori che 
più di tutti sono riusciti a mandare 
la palla nel canestro italico con 
Borges (altro tiratore dalla mano 
fatata) che dalla lunga distanza a 
fine gara poteva crogiolarsi dei 
suoi quattro canestri messi a segno 
sui cinque tentativi effettuati. 

Nel secondo tempo i ragazzi di 
Messina tentano una timida rimon
ta: più grinta e pochi schemi. Tutto 
come da copione. Ma il Portorico 
di ieri sera si è rivelato un ostacolo 
troppo duro per i miliardari italiani, 
troppo poco mobili sulle' gambe 
per'resistere al ritmo del match, as
sai veloce. Alla fine, l'Italia ha an
che subito l'«onta» del torello, quei 
giochino che di solito si fa per per
dere tempo e regalare spettacolo 
sullo stile dei Globe Trotters. Si è 
divertita la gente accorsa al Pala
sport, un po' meno Moretti che è 
riuscito anche a litigare con un av
versario prima del fischio finale del 
match. Tutto sommato l'Italia, in 
questi Goodwill Games ha messo 
in pratica un basket lineare, non 
certo eccezionale, ma sicuramente 
migliore di quello che si era visto ai 
passati campionati Europei dove 
gli azzurri ottennero il peggior ri
sultato di sempre. «Siamo contenti 
cosi - he detto negli spogliatoi il et 
azzurro -, in fondo abbiamo battu
to gli Usa e in Italia ritorniamo con 
una medaglia da appendere in ba
checa. Poco?». 

Il bronzo è andato agli america
ni, piegati ieri dall'italia 81-72, che 
hanno sconfitto i russi per 80-71. 
Anche in questo caso e' stato rove
sciato il risultato della fase prelimi
nare: nel primo turno i padroni di 
casa si erano infatti imposti per 77-
75. 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
soni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali 
cielo parzialmente nuvoloso con adden
samenti pomeridiani che, specie sul setto
re nord-occidentale potranno dar luogo a 
manifestazioni temporalesca. Sul resto 
d'Italia cielo inizialmente sereno o poco 
nuvoloso; tendenza dalla tarda mattinata 
a sviluppo di nubi cumuliformi in prossi
mità dei rilievi che saranno accompagna
te da locali rovesci o temporali. Al primo < 
mattino e dopo il tramonto riduzione della 
visibilità per foschie dense sulle zone pia
neggianti. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie
vo. 

VENTI: deboli di direzione variabile, con 
riforzi di brezza lungo le coste. 

MARI: quasi calmi o poco mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
26 
20 
20 
18 
19 
24 
19 
17 
18 
19 
18 
17 

33 
33 
35 
33 
32 
31 
31 
29 
33 
34 
32 
28 
29 
29 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

20 
23 
21 
19 
19 
18 
13 
18 

28 
31 
33 
31 
27 
32 
31 
29 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 
18 
19 
15 
22 
20 
14 
22 
20 
23 
24 
20 
19 
22 

28 
32 
30 
29 
32 
33 
26 
29 
33 
30 
30 
32 
32 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
21 
10 
24 
17 
20 
17 
17 

27 
38 
23 
32 
33 
34 
34 
33 
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FORMULA i . Da Roma lo stop definitivo allo scempio dei Bosco Bello 

Il Nùrburgring 
e il Mugello 
in lista d'attesa 
E se il Gran premio di Monza 
dovesse davvero saltare? I 
pretendenti già si sono fatti avanti. 
Considerazioni - -
geoautomoblllstlche dovrebbero 
portare alla ribalta II circuito 
toscano del Mugello, da qualche 
anno rimesso a nuovo dalla Ferrari, 

•e da sempre ha in mente di 
. .rtarcl le gare di Formulai. ' 

.". ' rivarcl col Gran premio d'Italia, 

.•irebbe il massimo delle • 
aspirazioni. Comunque, già i team 
hanno prenotato II posto per le 
prove libere successive al gran 
premio d'Ungheria. L'altra 
candidatura è tedesca e rilancia un 
circuito storico, quello del . 
Nùrburgring. L'ultima gara vi fu 
disputate il 4 agosto 1985. Altri 
tempi. Basti pensare che la vittoria 
andò alla Ferrari guidata da ' 
Michele Alboreto, che In quel 
campionato andò molto vicino al 
titolo mondiale. Alla fine, l'Italiano 
si piazzò al secondo posto, alle 
spalle di Alain Prosi, che correva 
su una McLaren non ancora 
Imbattibile. 

Michael Schumacher sarà in pista In Germania DaveCaulkm/Cap 

Monza, vincono gli alberi 
Il Cp d'Italia non si correrà a Monza. A meno 
che i piloti non si accontentino di una chicane 
invece dell'abbattimento di 524 alberi del Par
co. I ministri Fisichella e Matteoli avallano il 
«no» della Sovrintendenza ai beni ambientali. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

•»,.^campato pericolo,. Sono, salvi 
i 524 alberi dello storico Bosco'Bel-
lo, nel, cuore del. Parco, di .M.OTza., 
che rischiavano di essere abbattuti 
m nome del Gran Premio di For
nitila 1. Uno scempio, già approva-

'•<> 'la una sconsiderata «leggina» 
i. "i.. Regione Lombardia, che ha 
susci' to un'ondata di proteste, in
aiai, . parlamentari,. appelli del 
mondu ambientalista, delle forze 
progressiste e di personaggi del • 
mondo della cultura e dello sport. 
A spegnere il rumore minaccioso 
delle motoseghe pronte ad entrare 
in azione per far fuori, fra l'altro, 
decine di maestose querce secola
ri, è arrivato l'attesissimo stop della 

Sovrintendenza ai beni ambientali 
e architettonici,' la «longa manus» 
locale'del ministero retto da Do
menico Fisichella, La sentenza, ap-
plauditissima dal fronte salva-par
co, 6 contenuta in 8 righe e mezza 
di una lettera spedita dall'architet
to Lucia Grommo ai Comuni di 
Monza e Milano, proprietari del
l'impianto, e alla Regione. Stringa
ta, ma non lasciaspazioaidubbi.il 
Parco di Monza è tra i più impor
tanti parchi storici d'Europa, anche 
se malamente violato da ripetute 
manomissioni. Da quando, nel 
1922. l'asfalto cominciò sciagura
tamente a colare nel suo cuore ver
de. Dunque. «Si ritiene inammissi

bile ogni ulteriore depauperamen
to della vegetazione o potenzia
mento di destinazioni d'uso in
compatibili con la monumentala 
del Parco». E pertanto: «Questa So
vrintendenza non concede per 
quanto di sua stretta competenza 
l'autorizzazione alla realizzazione 
delle opere previste». Leggi, i tagli 
nel Bosco Bello per aprire le conte
state, e di dubbia utilità, «vie di fu
ga» alle curve di Lcsmo, indicate 
dai piloti capeggiati da Gerhard 
Bcrger come conditio sine qua non 
per disputare sul circuito brianzolo 
il 65,Gran Premio l'I .^settembre.. 
Una decisione prettamente; .tecài; 
ca, assunta pèrdi più dà un organi
smo periferico dello Stato, che la
sciava ancora con il fiato sospeso 
Da Roma sarebbe arrivato il siluro? 
Temibile, considerati gli interessi 
miliardari che corrono sulle ruote-
delia Formula 1. Invece, nò il mini
stro ai Beni Culturali e ambientali, 
Domenico Fisichella, né quello al
l'Ambiente Altero Matteoli (en
trambi di An) sembrano disposti a 
sconfessare il secco «no» di Grem
irlo. Sottolineando diplomatica
mente che si tratta del verdetto di 
un organismo tecnico e non di una 
decisione «politica", Domenico Fi

sichella ha appiovato il Gran rifiuto 
pronunciato a Milano. «Ho visto il 
testo della legge regionale - ha di
chiarato ieri il ministro - ho consul
tato l'ufficio legislativo del ministe
ro e ritengo che non ci siano ele
menti di diritto tali da richiedere un 
mio intervento» Massimo rispetto 
per l'operato in autonomia della 
Sovrintendente. Fisichella sarebbe 
intervenuto, dice, solo se l'organi
smo tecnico avesse agito «in diffor
mità della legge o con errori di fat
to». Niente contrordini neppure dal 
direttore , generale .del ministero 
Francesco Sisinni, «11 parco merita 
tutela»l.c1onc.o'rdav per, il,Gran Prè
mio, dice, si ceichino altre soluzio
ni compatibili. Un riferimento, for
se, alla ventilata realizzazione di 
una chicane per far rallentare i bo
lidi nel tratto più a rischio, che però 
i piloti sembrano aver categorica
mente escluso. Al salvataggio degli 
alberi morituri plaude anche il mi
nistro dell'Ambiente Altero Matteo-
li, che pure non brilla per fede eco
logista. Fan della Formula 1, di
chiara: «Non ho competenza diret
ta in materia ma 0 impensabile ta
gliare tanti alberi per far correre in 
macchina 13 persone. Fosse stato 
per un'opera socialmente utile...». 

Esi conquista un «bravo» di Legam-
biente. Però, già che ce , incalza 
l'associazione ecologista, «dovreb
be far sentire la sua voce contro il 
condono edilizio e le norme anti
legge Merli». 

Salvo colpi di scena, la vita del
l'antico e fascinoso Bosco Bello e 
salva l̂ i famigerata leggina della 
Regione, maldestramente conce
pita per aggirare le leggi nazionali 
di tutela ambientale, dovrà «passa
le» dal Consiglio dei ministri e per 
le mani del commissario di gover
no, ma dopo il veto della Sovrin
tendenza avallato da Fisichella a 
questo punto è destinata ad un in
glorioso naufragio. Con buona pa
ce dell'ostinata maggioranza re
gionale lombarda Lega-Ppi-Psi (in 
carica da un paio di mesi dopo 
aver scalzato la precedente allean
za rosa-verde) che pur di non con
trastare interessi miliardari e bol
lenti spinti automobilistici, fortissi
mi nell'elettorato leghista brianzo
lo, ha preferito esporsi alla «basto
nata». Sottoposta al fuoco di fila 
dell'opposizione durissima di Pds 
e Verdi per varare l'inutile e irnpo-
polaic pasticcio non era liuscita a 
raccattare neppure tutti i suoi voti. , 

Semigrazia ricevuta 
Schumacher córre 
fino a settembre 
m All'appello potrebbe arrivarci 
già col titolo di campione del mon
do. Rendendo così puramente 
simbolica la sentenza che lo ha ap
piedato per due gare e che gli ha 
sottratto sei punti, quelli del secon
do posto conquistalo a Silverstone. ' 
Michael Schumacher, infatti, ha 
presentato il previsto reclamo. E 
siccome il tribunale intemazionale 
d'appello si riunirà soltanto dopo il 
Gran premio del Belgio, in calen
dario il 28 agosto, il tedesco potrà 
correre tranquillamente non solo 
domenica ad Hockenheim, come 
era nei voti suoi, della Benetton e 
dei suoi supporter tedeschi, ma an
che nei gran •premi successivi, 
quello d'Ungheria, del 14 agosto, e , 
appunto quello del Belgio. Un iter 
che sa tanto di opportuno acco
modamento, di trionfo del tarai/uc
ci e vino dopo che la giustizia dello 
sport automobilistico aveva pro
dotto fulmini e lampi come da 
tempononsenevedavano. ,r. 

Vero che. per laurearsi campio
ne prima dell'appello. Schuma
cher dovrebbe avere dalla sua una 
buona dose di fortuna. Gli occorre, 
infatti, vincere le prossime tre gare,, 
sperando che il diretto inseguitore, • 
Damon Hill, nel frattempo non • 
metta insieme neppure un punto. , 
Comunque vada, Michael Schu
macher, anche orbo di sei punti, e ' 
ancora avanti in maniera conside
revole nella corsa mondiale. Che 
Damon Hill, d'improvviso, diventi il • 
fulmine di guerra che non ha mai 
mostrato d'essere e cominci ad ' 
inanellare vittorie su vittorie, e assai ' 
poco probabile. Con ventisette 
punti di vantaggio sulla Williams 
del pilota britannico. Schumacher 
dovrebbe dormire sonni tranquilli. 

E magari cominciare a stappare 
lo spumante già da domenica, nel 
circuito di casa. Era quasi scontato 
,che .la; gepeflqrj ^yrebbq'pqtfftp , 
contare sulla sua prima guida in 
Germania. Bastava interporre ap- ' 
pello, come la Benetton e Schuma
cher hanno ovviamente fatto. L'at
tesa era grande: a Hockenheim, 
per la gara di domenica prossima, 
si erano già venduti tutti i biglietti, 
circa centocinquantamila. 1 tifosi, 
oltre a smaniare dalla voglia di ve
dere da vicino il loro idolo, si augu- i 
rano che finalmente un loro con
nazionale sia profeta nella patria 
automobilistica: sino ad oggi, infat
ti, nessun tedesco è mai riuscito a 
vincere il gran premio di Germa
nia. 

Le premesse, ora, ci sono tutte. 
Sulle ali dell'entusiasmo per ì risul
tati ottenuti sino ad oggi, Schuma
cher sarà ulteriormente galvanizza
to da questa mezza grazia ricevuta. 
Ed e ovvio, inoltre, che ci tenga a 
far bella figura sul suolo natio. «La 
corsa nazionale e l'appuntamento 
più grande della stagione- ha 
commentato il rinfrancato pilota 
tedesco- Per questo mi sono senti
to in dovere di presentare ricorso, 
anche correndo il rischio di incap
pare in una sanzione più pesante». 

Gli innegabili progressi della 
Williams, a questo punto, non ser
vono a molto. Certo, la macchina 
campione del mondo può contare 
in questa fase del campionato su 
una potenza accresciuta di alme
no trenta cavalli; la sua aerodina
mica e stata ndiscgnata; e sulle pi
ste veloci dovrebbe ntomare la do
minatrice delle due passate stagio
ni. 

Dovrebbe tornare il sorriso an
che a Flavio Briatore, team mana
ger della Benetton. Che le ultime 
dal Circus dipingono come furioso. 
E incerto sul da fare. Ma che, di 
fronte alla possibilità di giungere 
all'appello già quasi con il campio
nato in tasca, ruitrova baldanza e' 
proclama giulivo: «Sono stati fatti 
valere i diritti dello sport». Certo 
che. per quanto lo riguarda, ha ri
cevuto una botta sui denti che diffi
cilmente dimenticherà; non soltan
to la squalilica del pilota e la revo
ca dei sci punti di Silverstone, ma 
anche una doppia multa: centomi
la dollari (circa scentosessanta mi
lioni di lire) per non aver mostrato 
tempestivaente i dati della scatola 
nera della vettura di Schumacher, 
più altri cinquecentomila (quasi 
ottocento milioni) per l'eterodosso 
comportamento della vettura nel 
Gran premio d'Inghilterra. E il de-
stinatarteoreffatuvo della, stangala 
dppdrsii«pre>(ario,.il rampantissimo 
Briatoroi módi»spicci di chi è più 
che sicuro di sé, un pragmatismo 
implacabile che gli ha alienato 
non poche simpatie in un mondo 
che non ne dispensa a prolusione, 
una devozione travestita da amici
zia al tiranno della Formula 1, Ber
me Ecclestone. presidente della fe
derazione costruttori: amicizia che 
sottende una implicita candidatura 
alla successione. Prima o poi, il 
Mangiafuoco dell'automobilismo 
sgombrerà il campo, e già solo il 
pacchetto di diritti televisivi costi
tuisce un'eredità da far gola ad un 
santo. 

NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 
SUPERACCESSORIATA.SUPERACCESSIBILE. 

3/5 PORTE-1.400 cmJ 

La gamma Seat Ibiza cresce anco
ra. È nata la nuova Ibiza 1400 ' 
Freeway. Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza; barre late
rale in acciaio ad alta resistenza 
p<"'e portiere, scocca con 6 anelli 
di .inforzo. Ed in più.'tanti acces
so tutti di sene, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile. 
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"Berme 
azonaoa 
UOmO saio tutte 
balle. L'importante 
è il gioco di squadra. 

BRUNO ALBIRTO 
GALLO 

Team Leader 
Saldatura Scocche 

o, non sono uno dei 56 milioni di commissari tecnici della Nazionale italiana. 

Sono però il capitano della mia squadra: la Ute (Unità tecnologica elementare) n°8 dello 

stabilimento di Rivalta. Non siamo in 11 bensì in 40, lavoriamo in tuta e il gioco di squadra è 

davvero la nostra forza. Oggi infatti nella "fabbrica integrata" tutti i ruoli sono collegati, interagiscono 

e collaborano tra loro. All'interno del lavoro affidato al nostro gruppo, ciascuno di noi è coinvolto in 

ogni operazione e partecipe di tutto il processo produttivo. E proprio come in una squadra ciascuno è responsabile del 

risultato di tutti. I risultati ci sono, eccome. Noi li possiamo valutare dall'entusiasmo nuovo con cui stiamo lavorando. 

Voi li potete giudicare nella qualità e nell'affidabilità della vostra nuova Fiat. Credo sia il modo 

migliore, di qualunque squadra voi siate, per convincervi a tifare anche per la mia. 

LA PASSIONE CI GUIDA F I A T 


